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La scelta di Cossiga ha irritato il presidente del Consiglio dimissionario 
Oechetto: «Si perde tempo, c'è aria di intrighi e di ricatti» 

io ignorato 

I
l Consigliò del rnmlstn dlmlsstonarlo e in cari­
ci iato per I ordinaria amministrazione, ha 
dunque1 rekemlo II primo dei due decreti sui 
liclM "ebe-contiene anche delicate misure di 

« a rirxnijjzwlmdalatrvlzio sanitario naziona­
le È ffijracetta irresponsabile e di inaudita 

gravili pot|tfca «.aflluzionale Già era mólto discutibile 
che normk di modifica del sistema sanitario potessero es­
tere eonleipie In un decreto legge Ma poi vi è stato uno 
saop«!0,fj*r|e«ale contro I ticket e I decreti, che ha coin­
volto rnllloni di lavoratori comunisti, socialisti, democristia­
ni, non acrittl a nessun partito W é siala una crisi di gover­
no Ir* la cui cauti si ritrova In primo luogola protesta so­
ciale e di massa contro I ticket. Vi * stata indi* là ferma 
reaUonedtl principale partilo diopposlzione e limito del 
presidente della Repubblica al governo di valutare l'oppor-
lùnKi di procedere alla reiterazione del decreto legge, pro-

•prio tenendo conto dell'estrema delicatezza degli argo­
menti sollevati da Achille Oochetto Malgrado tutto questo, 

•Il governo D a M i ha voluto compiere un gesto che suona 
conte una sfida al paese Mal comunicato ufficiale che an-
nunw le «oea*li*ril. la r»sloenzadtì Consiglio del mi­
nistri dlrx che (tar««tocc«irwisc«rjane integrante della 
manovri) ecanornrea vanta nel mesi scorsi. Davvero incre­
dibile Questo comunicato f vita tappa n i piedi. Vorreb-

[hlsi èstere una giusMeaiUne £ uiw ctamorosa euloaccu-
•fa' W quatto modo Mani furano ano di questo governo 
diventa II primo aja>Ldfl nuow governo, compiuto da mi-

una parte decisiva delta politica. economica e sociale. 

n realtà ̂ .Decisione del governo è tutto fuor­
ché un àrtc><kntlto Se De Mita voleva davvero 
fare un allo politfcsmtn'c dovuto, aveva la 
.strada e I obbligo di napnre un confronto con I 

mm sindacati un minuto dòpo lo sciopero. fr}a da 
atropa! la sui visione e tuua pollticista erósa-

pace di sentire la ragioni della società Vi è qui un chiaro 
motivo anche del suo declino politico A ben vedere dietro 
Ir scelta del governo si può scorgere il chiaro obiettivo di 
dimostrare che II alndacatoe I opposizione sociale e politi­
ca anche quando rs^presentano la maggloraiua del pae­
se, rran contano «non riescono a sposure la votont* del 
potere SI vuole cosi preparare il terreno per un ritorno del 
teilnno e della vecchia manfrina del due duellanti. Ma 
questa manfrina è .ormai un po' patetica. Uno del due 
duellanti ( stato darltststo dal Congresso del suo stesso 
partito e dilla frattura con II sindacato e con il paese. L'al­
tro duellante, nel momenloln cui di nuovo sceglie di stare 
con un governo dimissionario, e non con I dirigenti sinda­
cali e I lavoratori italiani dimostra di non essere un reale 
antagonista dell! De 

La crisi è itale e profonda È crisi di un governo, di una 
politica, di un rapporto tra governanti e governati. Il gover­
no è stato battuto dal lavoratori Ma e anche vero che la 
crh! è nata male e procede malissimo La partita è pere 
aperta Questo nuovo decreto è latto da un governo scon­
fitto in presenta di una crisi che si trascina con un incari­
co esplorativo Fotte a allora la possibilità di spazzare via i 
douetl Con le rotte e con una nuova reazione del paese. 
Con lo stesso voto del 18 ghigno che acquista, per volontà 
del governo, anche II carattere di un rato contro i suoi 
comportamenti e contro I ticket. 

i 

I 

£ Spadolini a ricevere dai Quirinale il mandato 
esplorativo. De Mita 4 andato ad accogliere Bush pri­
vo anche dei reincarico. E da presidente del Consi­
glio dimissionario ha tatto reiterare il decreto sui tic­
ket, nonostante Cossiga gli avesse trasmesso la pro­
testa del Pei. Il Psi ha controfirmato. Cren si dichiara 
pronto ad «assecondare» nuovamente il pentapartito. 
Ma con un altro del E Forlani sembra starci. 

• • R O M A . «Ho ricevuto un 
mandato un po' ecceziona­
le», dice Giovanni Spadolini 
all'uscita dello studio del ca­
po dello Sialo. Francesco 
Cossiga alla fine ha scelto di 
affidare il compito di «esplo­
ratore* al presidente del Se­
nato. Niente incarico, né pie­
no né parziale, a Ciriaco De 
Mita, su cui pesa un veto di 
latto del Fai. E Creai, che l'al­
tro giorno a Melerà aveva 
sollecitato proprio un tale 
sbocco, non nasconde la 
propria soddisfazione. Né ai 
mostra imbarazzato Arnaldo 
Forlani. Il Quirinale,' Invece, 
si giustifica: il presidente - ai 

fa sapete- aveva preso in 
considerazione l'ipotesi del­
l'esplorazione già prima, da 
Craxi semmai è arrivata una 
conferma. Ma a palazzo Chi­
gi non si nasconde l'irritazio­
ne di De Mita, tempre più so­
spettoso che la crisi sena so­
lo a liquidare la sua presi­
denza del Consiglio. Un ruo­
lo esercitato con zelo ancora 
ieri: a palazzo Chigi è stato 
reiterato il decreto ìu l ticket 
Il mandato esplorativo con­
ferma il giudizio del Pel sulla 
crisi. Oechetto parla di «Intri­
ghi, pressioni e perdita di 
tempo», a meno che non si 
guardi oltre il pentapartito. 
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Niente proroga 

sì piaga subito 
Il governo ha deciso: niente proroga per le dichiara­
zioni dei redditi. Il termine rimane il 31 maggio 
prossimo. La decisione, sicuramente non popolare, 
ha suscitato ieri una guerriglia sulla paternità. De e 
socialisti, coinè sempre, si scaricano la palla. Ma la 
mancata proroga, concludono tutti, e stata un'inizia­
tiva unanime, ftotestano le categorie produttive, e il 
liberale Facchetti dice: «Fisco arrogante». 

NADU TARANTINI 

Accusato di favoreggiamento 
Era «consulente» del Viminale 

Arrestato 
il pentito 
Contorno 
Sulle Piste .di uh mal|oso gli agenti arrivano ad una 
vlllt,atteIpòite di Palermo. Ma li aspetta una sorpre­
sa: óltre, all'obiettivo dell'operazione, il latitante Gae­
tano Grado; c'è il più noto dei pentiti di mafia dopo 
Buscetta, Tettuccio Contorna Stava riorganizzando 
una vendetta dei «perdenti», secondo la polizia di 
rjalermo. Ma da .toma una «voce* dice che era di­
ventato un consulente» del Viminale. 

• rTUMCtnCO VITALI M N C M I O V.WH» ' 

s « PALERMO. È tornato dal­
l'America per vendicarsi, di­
ce la polizia di Palermo. È 
un infiltrato, and un «consu­
lente» di una' superpolizia 
antimafia,, secondo indiscre­
zioni da tempo circolanti e 
mai smentite. Fatto sta che 
Tonicelo Contomo, il pia 
noto dei pentiti di mafia do­
po Bujcetta, è (tato acciuffa­
to Ieri mattina nella villa di 
un sua cuginoialJtarne, Gae­
tano Grado, alle porte di Pa­
lermo. Tutti pensavano che 
fotte ancora In,Usa, dove 
era stato trasfento assieme a 
don Masino cinque anni fa 

in premio per la collabora­
zione al maxiprocesso di Fa-
temo ed all'inchiesta ameri­
cana sulla Pizza connection. 
In mezzo ad una diecina di 
arresti nel solito blitz il suo è 
il nome di maggior spicco, 
con tutti i risvolti polemici 
prevedibili per l'oscuro ruo­
lo che sarebbe stato riserva­
to al pentito. Era-stato lui a 
svelare molti segreti di Cosa 
nostra, dopo essere scappa­
to da Palermo, inseguito dai 
corieonesi che gli avevano 
ucciso diciotto tra parenti ed 
amici e l'avevano ferito in 
un attentato. 

lAaY 

Oggi 
conlUnltà 
il Salvagente 
sulla bolletta 

Oggi come ogni sabato le nostre lettrici e i nostri lettori tra» 
vano, insieme al giornale, il Salvagente. Il diciannovesimo 
fascicolo deH'enddopedii dei diritti del cittadino e tuia 
bolletta: della luce, del telefono, del gas, deWacqua. Nella 
U pagine si spiega conte stipulare il coltrarla coro* con­
trollare consumi e prezzi, come protestare quarsa>orarsra> 
tatto, come comportarsi In caso di errore. 

In Cina 
Ivitidt, 
pattano 

itone dei csrt*Neri.. 
Yun, appare in tv « ' 
vaiti.-Patta di un « 
dicongtuAHiettl«tii' 
ptottodasnv 
lui che l'ala 

to il compilo di portare latteo» finale,, 
volta, al settori ritornatoli del r̂ artftocomirnlstac 
Comitato centrale del partilo rivolge un appallo 
iscritti perche torni!» al lavoro e non partecipino aliali 
restazioni. 

Boicottata 
U vendita 
di-Famiglii 
Cristiana» 

Tornano le disputa medie­
vali.. La Corajrègsijan» dj 
Don Orione non onratotrA 
pio II seturnamot «Fansltaa 
Cristiana» e II mentir» «J«-
s u * tutu e due In odorali 
disofcbedìenza per aver da-

« • ro spazio alte ragioni dai 63 
teologi «fbellk 11 direttore del rxipolarerotoalra cattolico, 
che pubbllcherè sul possano numero un'intervista ai cardi­
nal Martini: «Simo stupiti» indignati». Il presidente dett'A-
zioriecattc4ical^ar^Cananzlr)erUliiierlAdiua»1rwr>i 
«"•Chiesa. «Mot ta -11 

Week^^JWrO Weel^oetoW'cal** 
già In treno. Scatta agii ala 
Htosclor*rcde|Cooasdtl 
macchinisti che termina ala B3kl4 

Uaten érì CtÙOSt stessa c « d domani Ma a-
maUOQm%Mm ,„arie2ldl<*omertaeaii 

« " — « • » ^ " ^ > » » — Termina, infatti, a quelV» 
un altro sciopero indetto dagli autonomi della nta|r. Ourk 
critiche a queste agitazioni da parla del sindacati cónlede-
rali: prima di bloccare I treni occorre cercare ogni pnttrhill 
soluzione contrattuale. Lunedi nuovo confronto sJttdacatV 
ft' • -UH*** f i 

l*"l 
I ' i i ' »,"»l 

s a ROMA. Il ministro delle Fi­
nanze, Colombo, era favore­
vole o contrario alla proroga? 
Lui dice contrario, e getta la 
colpa delle aspettative di un 
nnvio sulla «caniva stampa*. 
Non ci sono - ha sostenuto 
dentro e fuori il Consiglio -
•motivi tecnici» per rimandare 
la scadenzale) 31 maggio. 
Sembra però che egli, ali ini­
zio della riunione, abbia timi­
damente avanzato l'idea di 
Siatene giorno» di proroga e 

e i ministri socialisti abbia­

no sostenuto che non era pos­
sibile. A sfera, la vteepresiden-
za del Consiglio socialista 
smentisce: la decisione è stata 
davvero unanime. Perché tan­
to chiasso? Si dice che la 
mancata proroga sia legata a 
difficolta di Tesoreria, visto 
che il 31 maggio non è solo il 
termine ultimo per la dichiara­
zione dei redditi, ma anche 
per la scadenza e il rinnovo 
dei Boi. Oppure anche questa 
è una voce •elettorale»' 
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(intestazioni sulle r ore i lavori del Parìamento 

Peri missili 
Bush cerca 
il sostegno 
dell'Italia 

• I -L'Italia é un alleato fe­
dele, è slata sempre * r prima 
fila nella ricerca di soluzioni 
ai conflitti». George Bush è ar­
rivato ieri sera in Italia e ha 
lanciato un invito, anche se 
indiretto, al nostro governo a 
mediare nella difficile crisi dei 
missili che ha spaccato la Na­
to. Un compromesso ancora 
non c'è e mancano solo due 
giorni al summit di Bruxelles. 
Un giornale Usa seme che il 
presidente vuole tagliare del 
10% le sue truppe in Europa. 

A MOINA* Il saluto di George Bush, hi partenza par Roma 

***. 

Durissimo scontro nel Congresso sui criteri di vot* 
zione per il Soviet supremo. I rappresentanti delle 
tre Repubbliche baltiche hanno minacciato di rinun­
ciare al voto e solo a stento, dopo un intervento det­
to storico Roy Medvedev, l'incidente è rientrato. Oor-
backw ha vinto ancora, riuscendo a dominare e Sin­
tetizzare il dibattito. Proteste per l'intervento della 
polizia contro i manifestanti di piazza PusUn. 

OAL NOSTRO COBBISPONOeWTE 

I H MOSCA. Il Soviet supremo 
« stato eletto, l'Uri» ha il pri­
mo vero parlamento della sua 
storia. Ma, ancora una volta, il 
Congresso è stato teatro di un 
confronto politico autentico 
ed aspro che ha lasciato tra­
sparire le contraddizioni ed I 
problemi che, a cominciare 
dalle questioni nazionali, la 
nuova democrazia sovietica 
dovrà ora affrontare e concre­
tamente risolvere. I rappresen­
tanti delle Repubbliche balti­
che hanno minacciato di ri­

nunciare al vota Persino Cor 
baciov, per un attimo, » pano 
perdere la calma di fronte a 
posizioni che ha definito '«se­
paratiste». Il dibattito ha vissu­
to momenti drammatici. POI la 
protesta e rientrata e il voto, 
una volta di pia, ha dato ra­
gione al leader della perestrof 
ka.Dure proteste anche par 
l'intervento della polizia t i 
piazza Puskin. Il ministro t M I 
Interni Bakadn t dovuto lalire 
«il palco per giustificare il 
proprio operato. 

AMOUUT 
• iàV 'i' 

Le 14 forche pronte in Sudafrica 
s a Scrivo a caldo, dopo 
aver ascoltato il Giornale ra­
dio che, fra una notizia e l'al­
tra, ci ha informato della 
condanna all'impiccagione 
di 14 Imputati di colore, in 
Sudafrica. Se ho capito bene, 
la condanna non prevede 
appello. Il delitto - l'uccisio­
ne di un poliziotto negro - n-
sale a tre o quattro anni fa. 
Gli imputati, Ira I quali una 
donna di 60 anni, si sono di­
chiarati innocenti e, alla let­
tura della sentenza, hanno 
cantato in coro l'Inno del po­
polo nero: «Dio benedici l'A­
frica». Nel mio cuore, ho can­
tato anch'io e ho cantato con 
una profonda vergogna. 
Sconto fin da oggi la vergo­
gna che proverò domattina, 
quando andrò a cercare la 
terribile notizia sui giornali 
che sono solito leggere -Sa­
rà, mi domando, la notizia di 
prima pagina? Ani la prece­
denza sulle fastidiose Infor­
mazioni circa le visite dei 
leader dei partili al Quirinale 
e sulla pausa di riflessione 
che il nostro presidente si 
concede prima di entrare 

con la sua autorità nel gioco 
fatuo di una crisi le cui ragio­
ni sfuggono alla coscienza 
comune' Avrà la precedenza 
sulle notizie da Mosca e da 
Pechino?». Temo di no, temo 
che il sottile condizionamen­
to razzistico che governa 11 
nostro sistema Informativo 
nuscira a tenere ai margini 
un fatto che invece dovrebbe 
occupare il centro delle no­
stre attenzioni. Non mi illu­
do. Nel fervore con cui I no­
stri cronisti narrano le aper­
ture democratiche propugna­
te da Gorbackjv e l'epopea 
dei giovani studenti dèlia 
piazza di Tian An Men non 
c'è una vera e propria pre­
mura per il trionfo della de­
mocrazia nel mondo. C'è. al­
meno in molte di quelle cro­
nache, il compiacimento 
ispirato da una valutazione 
pregiudiziale sul significato 
storico delle due grandi rivo­
luzioni dell'Est: esse sono 
state una tragica deviazione 
dalla giusta via. quella battu­
ta dalle democrazie dell'Oc-

padre IRNISTO MUMirjCI 

cidente. Sfugge per lo più 
che la democrazia è per tutti 
i popoli del mondo un ideale 
da realizzare, un Ideale a cui 
si può giungere per molte 
strade.' 

Cinquantanni la, I l 3 set­
tembre 1939, Gandhi scrive­
va che anche le democrazie 
dell'Occidente non tono che 
una forma diluita di nazismo 
e di fascismo. Giudiziodure, 
è vero. Ma prima di respin­
gerlo con sdegna come par 
lo più si fa, ci si dovrebbe n-
cordare che Gandhi proprio 
in Sudafrica subì nei 1893, 
l'affronto razzistico che deci­
se della sua vita e lo subì da 
parte di una nazione maestra 
di democrazia, l'Inghilterra 
Da quel lontano 1893 al 1989 
le cose non sono cambiate, 
anzi sono peggiorate. Come 
dimostra In una sua recente 
opera «I diritti umani nel 
mondo contemporaneo», 
edizioni Laterza, l'amico Sa­
bino Cassese »il governo su­
dafricano è andato molto al 

di là di quanto fecero i nazi­
sti, quanto alla struttura lega-
lltana e burocratica del razzi­
smo . quel paese si è trasfor­
mato in uno Stato-carcere, 
nella manifestazione tangibi­
le come e lino a che punto la 
ragione si può pervertire». E 
questo è avvenuto con la 
complicità, nemmeno troppo 
coperta, delle nazioni occi­
dentali, a partire dagli Usa e 
dall'Inghilterra. 

La natura mercantile delle 
nostre democrazie, che nel 
1992 toccheranno un altro 
glorioso traguardo, trova nel 
paese sudafricano il suo cen­
tro nevralgico in cui il prima­
to della logica del profitto 
appare lampante come la lo­
ro vera legge, f diritti dell'uo­
mo sono argomento di forza 
irresistibile quando si tratta di 
confutare il comunismo del­
l'Est, sia sovietico che cinese, 
ma diventano imlevanti diva­
gazioni retoriche quando si 
tratta di usarli per smasche­
rare una delle più obbrobrio­
se vergogne del nostro Occi­

dente. 
E giacché stiamo entrando 

nella grande kermesse euro­
pea, non dimentichiamoci 
che precisamente rie anni fa 
il Consiglio di Europa, e cioè 
i capi di Slato e di governo 
dei dodici membri della Co­
munità europea, ha espresso 
preoccupazione per la situa­
zione intema sudafricana e 
ha delineato le condizioni 
politiche per io smantella­
mento dell'apartheid. VI siete 
accorti di nulla? Sarà bene 
rinfrescare la memoria ai no-
stn candidati, sarà bene co­
stringerti a pronunciarsi su 
quale sia la foro idea di Euro­
pa al diretto confronto con le 
quattordici forche. La corda 
di quei quattordici cappi è 
intrecciata da parecchie ma­
ni. anche da mani italiane. 
Vorremmo riuscire anche 
con l'aiuto dei futuri paria-
mentan europei a impedire il 
crimine che una legge nazi­
sta ha già deciso. Altrimenti, 
sul nuovo Parlamento euro­
peo si proietterà l'ombra lun­
ga della -ballata degli impic­
cati». 

Il vertice arabo 
riconosce Israele 
e appoggia Arafet 
• I Pieno appoggio alla •Ini­
ziativa di pace» di Arafat, rico­
noscimento del diritto di 
Israele alla esistenza entro 
confini sicuri e riconoscìiiii at­
traverso la accettazione (vota­
ta alla unanimità, quindi an­
che dalla Siria) delle risolu­
zioni 242 e 338 dell'Onu co­
me base per b conferenza in­
temazionale di pace. Questo 
la significativa decisione del 
vertice arabo di Casablanca 
sul conflitto arabo-israeliano, 
decisione ulteriormente sotto­
lineata da due alto elementi: il 
richiamo al «plano arabo di 
Fez» del 1982 (che comporta­
va anch'esso il riconoscimen­
to di Israele) e l'apprezza­
mento per il rientro dell'Egitto 
nella Lega, salutato come 

•una grande vittoria del mon­
do arabo». Sostanziale nulla di 
fatto, invece, sulla questione 
libanese: a un generico richia­
mo alla «riconciliazione nazio­
nale» e alla esigenza eira il 
parlamento libanese elegga 
un nuovo presidente fa riscon­
tro il silenzio del documento 
finale sul problema del ritiro 
delle truppe siriane, laceratoti 
menzione solo del ritiro degli 
Israeliani dal sud, E In Ubano 
intanto la tregua è stata di 
nuovo violata, secondo ti go­
verno di Tel Aviv, I sManl 
avrebbero fatto affluire nel 
paese una nuova uniti coraz­
zata; Israele comunque di­
chiara che «non interverrà fin­
ché le azioni siriane non costi­
tuiranno una minaccia dirot­
ta». 
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t, OiwnMe del Partito comunista italiano 
. fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Otta al voto 

M enile dopo quotilo anni di pentapartito si va, 
» pasticcii e resistente, vmo lo sdofHmento 

, «consiglio comunali 41 Roma e la ciU detta 
Ragione Campania raggiunge ormai II settimo 

• a ^ "Mae. domani ci sarà l'ennesimo turno eletto­
rale. In quale marasma la De e II Psi hanno por-

£ 5 • M S * *Bnl e l t*.! "S1™1 "» l l , n e * •>*» «Il occhiai 
tutti. L elenco t; lungo. Ma se ne paria poca Ancora pio mi-
•Moto * e » che propongono la De e il Psi agli elettori II 2g 
maggiê  anche hi città confe Matera e Reggio Calabria, reaf-
ttMreme dell'Italia di oggi, Di certo non sembrano in gra­
tta premunii esibendo lustrini e paillette*, la riforma 
*Ba politica, apprattutto nelle città, è una esigenza demo-
emoca che richiede una legge elettorale che obblighi i par-
UJIadiie prima del voto quale giunta propongono. Noi la 
eaajenjaino con forza. E chiediamo un consenso più. ampio 
W iwranare la nostra politica di alternativa. Domani an-
«Mno ade urne I.H6.994 elettori, di 131 centri, di cui 81 
f| disopra del 1.500 abitanti. Di questi ultimi 57 sono nel 
Metsogtomo. In moltissimi casi si fratta di comuni assediati 
ht questi anni da un potere malioso e camorristico che ha 
occupalo quasi militarmente le città, che ha ricattalo le am-
rhinlstrazlonl, che ha sconvolto la vita civile. Il Pei si e battu­
to, spesso solo, contro questo potere criminale e affaristico. 
Non e1* stata, un'astone adeguata, preventiva e repressiva, 
deiluvaiirU. JMa De, come Taurianova insegna, con I suoi 
CJBCto Manetta sparsi nelle amministraiioni del Mezzo­
giorno, h» rnenlenuto alto il suo consenso che spetto sflo­
ra to.rMggtorarize assoluta. Oovema centri dova manca 
l'aoqueda bere, dove non si trova una casa, dove I servisi 
pio etawMari tono Inesistenti, dove non c'è il lavoro. 

Raggio Calabria in questo senso * città emblematica ma 
noi) disperata. Ci-presentlamo, noi comunisti, Insieme ad 
atte Iona di progresso, con ima gala di alternativa, Si sono 
nweal movimenti cattolici impananti per cercare di dare 
una svolta nella società civile e nel governo di quella città. 
Conterà molto II voto di domenica. La scondita della De e 
del suoi alleati potrebbe apnre una prospettiva nuova. Di 
questo, c'è bisogno a Reggio e non soltanto nel Mezzcgtor-
«p-Eun lavon>en^echec'èdalaie.6cheayolJe, come 
JsWMs per la Heglone Calabria, deveTare I conti con un 
p»CU» pestato, di cui bisogna liberarsi, Del resto ungover-
r» frodarnedette nostre città e del territorio esige una pott-
M ^ , I ? W * taale ° W o diversa, Occorre un nuovo 
Wtpti «nmlnlstrailone. La sinistra dovrebbe eetere 
uHgahquesto Stono. Non sempre lo e. Ma questo è il no-
ÉjL!WÌn*\ **"«' * Wmlra * w PW naponsaWUlà del 
& * J Ì ^ 1 * - P f t * fl** •!' * * • » • 1 •WWW hanno 
«CCUMto I comunisti di una volontà egemone e di una vi-
#ajt* non rnotpia delio sviluppo. 

e ragioni'vere della crisi sono pia prosaiche. Il 
Psl vuote che sia approvato dal consiglio comu­
nale un progetto privalo sostenuto da Comu­
nione e liberazione da realizzare nelle adiacen­
te della spiaggia rimine* (piscine, acquaie Ivo-

. i ^ >" ? **? «orti). Ma approvando questa inlziau-
yasiJol4unber#m.blenl»leche 

: c«y^eniain>tl no* esp^fneni vogliono tutelare. Per que-
É Ì t e ! ? « # « J ^ ^ , S " i q > « l e « ' ' » « patio* po­
p i Ir» Cieli W.§ I comunisti hanno detto di no. Chi dun-
flW^RIìnir(i,^»,«ina.visione datvsw.inodemaoeUo «vi. 

A P $ » * 4 B « Ì N I > pppìrSm* serJul fcLN$ftfflakj 
&[f& fe J-mamii-v ir.** PM* Pm»*» le giunte 
linpen«tesull%aniatnrXePsll)aniworratonunW 
•eproredljnstabllil» e di ingovernabilità. 
- «alt»vedere cto che sta avvenendo al Comune di Roma 
.•altoMone Campani». L'enogeiuaderrKxrisiianaesen-

CI» Itali Ma * «tale eoatenute par troppo lungo tempo, e In 
. avan pana ancora lo è, dal Psi e dal suol alleali: pensavamo 
; «M $ trarne profitti politici. A Roma una De isolata taipe-
sUsee al consiglio comunale di prendere etto della crisi nel. 
-l'amnlnMaalone capitolina'e del disordine a cui sta por-
, Moda<ta capitale, U giunta non < caduta soltanto per l'affa-

•T« W,rn»ra»li-Ma per una incapacità di governo pia di 
JMWO. Jtema orane bisogno di una nuova ciane dirigènte. 
Eprobablle «he si vada allo scioglimento del consiglio co-

' puntile a coronamento 'del lallimenlo di quesU anni di 
^ » l ^ t o . , U musica non cambia in Campania, A Napoli 
il consiglio regionale «occupato dal gruppo del Pei dopo 7 
rnesl. di crisi della giunta. E una rissa continua tra la De e I 
S^Mataàtt'e alenò atea» mtemoOgni regola democratica 
*aUM violata. U stessa presidenza della Repubblica ha ai-

, IW*q,lq procedure per lo sciogliménto del consiglio, or» 
»pspf«perUc4sidlgc«mo.Epp^relnCampaiua|aDc 
hauti» rMgglonuua quasi assoluta. Mentre a Roma ha un» 
loraa corwileole, 

Sono dunque evidenti le sue responsabilità politiche. Ma 
rnoko chiari sono anche gli erron del Psl che a questa De si 
» piegato In modo subalterno. A Roma come a Napoli l'op-
poslzlon» comunista ha dato buoni risultar) che testlmonla-
"no sul plano generale le possibilità di un cambiamento el-
fettivo nel governi delle città e delle regioni, Lo si sta veden­
do anche a Bollano dove, dopo il volo recente, una sinistra 
unita sta aprendo una prospettiva nuova per quella città. È 
il cambiamento dei rapporti di Iona a favore del Iti, come 
torta di alternativa, che può mutare II corso della politica 
italiana. E che può arrestare II balletto un po' sconcio che 
ci e stato offerto dalla De e dal Psi nei comuni e nelle regio. 
ni italiani. 
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. E durata venti anni la battaglia 
per il riconoscimento di una scienza praticata 
da decenni Tutte le polemiche e le resistenze 

"fan-

gel Il lungo quasi intermina­
bile applauso, che ha accolto 
giorni or anno nell'Aula ma­
gna deli-Università La Sapien-? 
za a Roma la conclusone del­
la lunga battaglia per il rico­
noscimento del ruolo dello 
psicologo in Italia non era sol­
tanto un segno di riconoscen­
za, ma anche un segno di li­
berazione. Alla presenza della 
presidente della Camera, del 
rettore magnifico, di autorità 
accademiche, di coloro che in 
Parlamento si erano barai!! 
per l'ordine degli psicologi, al­
la presenza dei pia autorevoli 
docenti di questa materia Ita­
liani e stranieri e di una lolla 
di rappresentanti dette mi­
gliala di psicologi, si e discus­
so per due giorni del conqui­
stai» ruoto. 

Ci si potrebbe domandare 
perdi* con una scienza dalie 
tradizioni eoa) consolidale co­
me la psicologia nel nostro 
paese una professione come' 
quella dello psicologo, che da" 
decenni viene praticata, foste 
ancora, sul plano giuridico. 
inesistente e ci sia voluta una 
battaglia di venti anni perche 
essa fosse riconosciuta. E alló­
ra forse sarà bene, sintetica. 
mente, spiegare il perché. Mi 
* stato chiesto quando - ap­
pena eletto senatore, nel 1968 
• ho prospettato la necessità 
del riconoscimento della pro­
fessione dello psicologo attra­
verso un albo e un ordine il 
perche di questa mia richie­
sta. MI * stato facile spiegare 
al legislatori, e desidererei che 
tosse chiaro a tutu, che lo ri­
paravo un (atto grave perche, 
per la legge italiana nessuna 
professione può esaere eserci­
tata senza un albo o un ordì-

«jngrflfrw, 

Mi fu detto innanzitutto: ma 
perche un altro ordine, visto 
che questi tendono ad essere 
una realtà corporativa? E allo­
ra lo ho proposto una legge 
nella quale si chiedesse l'abo­
lizione di tutu gli ordini, ma 
solo II senatore Carlo Levi si 
dichiaro disposto a firmarla. 
In secondo luogo alcuhi degli 
oppositori» appellavano ad 
une liberta che una legge 
avrebbe conculcato favorendo 
lo-psicologodistalo., m a » 
si dimenticavano che in Italia, 
a differenza ad esemplo che 
negli Stati Uruti, «tiare' il valore 
legale deiUlolo di studio e per 
esercitare una professione ci 
vuole l'esame di Stato ed un 
ordine. Perche una tale legge 
ha incontrato Unta ostilità? Le 
ragioni tono motte, ne aocen-

' alcune. Innanzitutto per 
culturali; come * 

(f una certa cultura 
a lungo ampia-

'egemone nel nostro 
paese, la psicologia era rite­
nuta un» pseudo-scienza. Nel 
campo medico poi la psicolo­
gia « stata accettata lardi per 
un diffuso orientamento posi-
tivtofco e una tradizione «or 

Caio 
psicologo, 
una legge 
ti salverà 

ADMAadtaWmT"''' 

Non parliamo poi delle osti­
lità ideologiche ver» la psl-
coniatisi non solo da pane 
della cultura Idealistica o del 
positivismo, ma anche di una 
pane detta cultura cattolica e 
di quella marxista. CI sono 
state poi le resistenze corpo­
rative. conno gli psicologi e in 
particolare contro gli psicote­
rapeuti da patte di coloro che 
si sentivano •leu» nel loro inte-
resti, in particolare I medici, e 
la resistenza di coloro che ap­
profittando della vacanza del­
la le^e esercitavano una pro­
fessione per la quale non ave­
vano I titoli. 

Mano a mano che si è svi­
luppata la battaglia sono ca­

dute le bamere per la forma­
zione di un albo degli psicoto: 
gi e il fuoco di sbarramento si 
e concentrato sul riconosci­
mento degli psicoterapeuti. Se 
si tosse accettato questo velo 
ai sarebbe raggiunto l'assurdo 
di un laureato in psicologia 
che non potei» poi (ormarsi 
in psicoterapia perché la po­
tevano fan solo I medici. 

Pereto affermare /o posai* 
fra» di non fase Una norma*» 
per la psicoterapia'» a/lfermare 
un Aia» Fino al momento del-. 
lajqipovaiieawtMai legge m 
Italia erano autorizzati a fan 
pstooterapia-soltanio I laureati 
in medicina anche senza alcu> 
na formazione psicoterapeuti­
ca. La legge non ammetteva 
dubbi ed alcuni magistrati 
avevano cominciato a perse­
guire i non Rtcdiclche faceva­
no psicoterapia e siamo riusci­
ti a fermarli solo in attesa della 
legge. Mi dispiace pereto che 
una persona seria come il pro­
fessor Hautmann. presidente 
dell» Società di psKoanalisi, 
ali» quale lo, da decenni, ap­
partengo, abbia affermato sul-
('•Unità! del 19 febbraio 1989 
che •sarebbe stalo meglio non 
ragfferore sulle attività psicote- i 
rapeunchet: coti; la psicotera­
pia avrebbero seguitato a farla 
soltanto I mcdicl-ai.che senza 
nessuna (orinazione e la Spi a 
tonnare psicoterapeuti non 
medio' fuori legge! Bella richie­
sta da fare al legislatore che 
chiedeva oltretutto strumenti 
per perseguire coloro che ven­
gono comunemente chiamati 
•selvagge, 1 quali esercitano la 
psicoterapia senza alcuna for­
mazione e contro I quali giu­
stamente una società sena co­
me quella psfcoanaltbca si 
batte di fatto da decenni. A 
coloro che chiedevano «sug­
gestivamente* di conservare* 
la libertà delio psicoterapeuta 
non potevamo che rispondere 

H -Tutti avvertivano gli ef­
fetti paralizzanti di uno stalo 
di notevole contusione politi­
ca,. Era necessario avviare un 
processo di chianfKazione e 
di venire», era necessario 
compiere un bilancio dell'atti­
vili parlamentare e di gover­
no. Per essere utile, la chianli-
caztone deve estere portata 
su diversi terreni politici e pro­
grammatici». Bettino Crani 
avantieri ha riassunto cosi lo ' 
stato delle cose, spiegando 
ancora una volta perche il Psi 
ha deciso di far cadere il go­
verno. in realtà la confusio­
ne- continua, I primi passi 
confermano che la crisi viene 
concepita come una torma di 
gestione della campagna elet­
torale. E cto che non si intrav-
vede all'orizzonte * proprio il 
confronto «sui terreni politici e 
programmalicU. Anzi è chia­
rissimo che si pretende di evi-
lare proprio questo confronto. 
Perciò si è voluta una «esplo­
razione», un» navigazione al 
largo, che, tra le nebbie di di­
scorsi generali e generici, con­

senta di nnviare l'amvo in 
porto sino al 18 giugno 

Bisogna però dare atto al 
ministro del Tesoro Amato di 
avere portato, sia pure a suo 
modo, un contnbuto alla 
chiarificazione- o alla confu-
slone*. che paradossalmente 
in questo caso si equivalgono 
CI rifenamo al problema del 
debito pubblico e delle finan­
ze statali, che é stato II cavallo 
di battaglia della critica del Psi 
al governo dimissionario. Sul 
resto, Infatti, i dirigenti sociali­
sti sono rimasti nel vago, limi­
tandosi a parlare di «ritardi- e 
•inadempienze» nella realizza­
zione del programma di go­
verno. 

De Mila é stato In sostanza 
accusato di avere sprecato 
l'occasione di una fase eco­
nomica favorevole per il risa­
namento del conti pubblici. 
Cifre alla mano si é voluto di­
mostrare che, mentre con 
Crani presidente, c'era slato 
un progressivo contenimento 
della crescita de) debito, con 

che era impossibile conservare 
una cosa die non esiste perche 
In Italia fino all'approvazione 
di questa legge so/o il medico. 
vincolojuemente, poteva fare 
psicoterapia. 

A coloro che, dichiarando 
che io sono il -padre, della 
legge, mi caricano di respon­
sabilità che vanno oltre le mie, 
debbo rispondere che oltre al­
la paternità del... Senato que-

I sta legge ha l w maternità "del­
la Camera, é il aprodotto» di 

( alcune centinaia di pariamen-
i tari (approvaUjiKssoché'a'l-

l'unanimità) ed e 11 risultato dì 
molte mediazioni: questo av­
viene per tutte le leggi di gran­
de importanza. E una legge in 
attesa di un regolamento che 
dovrà far superare quelle diffi­
coltà che si incontreranno nel­
l'applicazione. 

Alcuni dicono che le norme 
sulla psicoterapia sono ambi­
gue. Non si possono imputare 
alla legge le ambiguità della 
realtà. La decennale carenza 
di una legislazione nel "campo 
della psicologia e della psico­
terapia ha lasciato il segno 
Per la psicologia si è cercato 
di rimediare con la riforma dei 
con) di laurea dopo una fase 
di sperimentazione, per la psi­
coterapia questa legge ha fat­
to un enorme passo avanti ri­
chiedendo a medici e psicolo­
gi una specifica formazione. 

Alcuni pretendevano che 
questa legge specificasse le for­
mazioni In psicoterapia accet­
tabili e no. Ma se neanche gli 
psicologi sono d'acconto in 
questo campo ed esistono tra 
loro divisioni talvolta, addirit­
tura, conflittuali: se ci sono de­
gli psicologi per i quali l'unica 
psicoterapia accettabile e 
quella psicoanalitica ed alto 
per i quali tale psicoterapia 
non è accettabile, che doveva 
fare il legislatore, decidere lui' 
Sempre Hautmann, rispon-

CONTROMANO 

dendo alla domanda su che 
cosa avrebbe dovuto dire la 
legge, dichiarava: -Menziona­
re che-la formazione psicoa-
nalitica ' avviene nell'ambito 
delle società». Ma * proprio 
quello che la legge fa, ricono­
scendo t'esistente, ossia due ti­
pi di formazione in psicotera­
pia. queììa accademica e 

' quella degli Istituti privali che 
s da decenni sul plano naziona­

le ed intemazionale tale for­
mazione attuano in modo va­
lido. , 

Lo Stilo 'prende atto che 
esistono degli orientamenti 
scientifici per (quali «possibi­
le in aldini campi della psico­
terapia (cognitivistici, com­
portamentistici, ecc.) una for­
mazione accademica e campi 
nei quali, come quello psicoa­
nalitico, la formazione non 
può essere fatta che nelle so­
cietà che In taje disciplina so­
no capaci di tonnare e dichia­
ra di essere pronto a ricono­
scerle. 

lo sono professore universi­
tario di psicologìa e psicoana-
lista freudiano e sono ferma­
mente convinto che la forma­
zione come psicoterapeuta 
che mi sono fatto In un lungo 
training Italia Spi sólo in que­
sto modo era .possibile farla. 
Ma come ti fa a chiedere che 
sia riconosciuta la formazione 
fatta da istituti non riconosciu­
ti! Si dice; ,Ma | , mm3 per j | 
riconoscimento di questi istitu­
ti non è chiara». £ vero, perché 
si voleva fare nferimento ad 
una nonna esistente e l'unica 
ritenuta applicabile dai colle­
ghi della Camera, che l'hanno 
introdotta, sarà applicabile per 
analogia Ma una garanzia po­
trà essere proprio quella del 
contnbuto degli istituti di for­
mazione sulla base della loro 
stona e della toro realtà scien­
tifica. Un contributo che * ve­
nuto già nell'iter di questa leg­
ge. Autorevoli psicoanalisu co­
me pomari, Gaddini, Bellano-
va, Ancona, Carli, ecc. hanno 
collaborato, come risulta dagli 
atu parlamentan. Autorevolis­
simi pscoanalisb come Matte-
Bianco hanno dichiarato, di 
approvare la legge, ed è abba­
stanza singolare che le pole­
miche siano quasi esclusiva­
mente venute.da-psicoanaUsn 
medi*- lo'.'tidi ripf5aifp;ftq'ijié. 
rosissime testimonianze di psi­
coanalisti non medici .favore­
voli ad una legge che il toglie 
dalla illegalità! 

La legge è frutto anche di 
una gran parte degli organismi 
che avevano competenza in 
materia. Cerio quando chiede­
vo pubblicamente contributi 
per una legge migliore e un 
autorevole psicoanalista mi ri­
spondeva su •Repubblica». .Ti 
sei messo nei guai, levatici da 
solo» non potevo non render­
mi conto che si era molto lon­
tani dal capire quel è il compi­
to di un legislatore. 

In sostanza questa è una 
legge-quadro, che codifica l'e­
sistente, attende un regola­
mento e dà inizio ad una spe-
nmentaztone legata al fatto 
che ordini profesìvionali Ubera­
mente eletti diventino i custo­
di di una realtà deontologica 
di rilevante importanza. Siamo 
alla fine di una lunga battaglia 
durame la quale spesso mi e 
venuto di ricordare quanto di­
ceva polemicamente una psi­
coanalista francese; che c'era­
no tre cose che il Irancese me­
dio pensava di poter fare sen­
za apprendimento: il giornali­
smo, l'equitazione, lo psicolo­
go, ma solo I cavalli erano 
capaci di difendersi. Oggi nel 
nostro paese i cavalli non so­
no nmasti più soli a difendersi. 

FAUSTO UBA 

Intervento 
Il complicato rebus cinese: 

gommare con la dèmòailÉà* 
una società in sviluppo 

N- on si è sparato e rofcenciMl spa­
rerà: è un fatto positivo. Con la 
legge marziale non si salva il so­
cialismo e neppure il consenso 

_ _ _ o>icm»oWM»tavleddcom-, 
preme»*, ctoesl sono moAspaxI. 

come potrebbero esserlo quelle dalla repres­
sione, della smimentokzzazione delle richie­
ste di massa. Non sarebbe la prima volta. 
Forse gUsnidenti re ne andranno a casa len­
za aver ottenuto ciò che per la toro maturiU 
sembm dovuto • -mmeggic4»o*Tiocra-, 
na « llbertf. rnenosoffécarM* chiusura e me­
schini comlizionamènil.e in Qna cresceran- ' 
no la stanchezza,» Il disinganno, soprattutto 

. dei giovani e degli intellettuali. Può darsi che, 
superalo-quello che e certamente un grave 
scontro al vertice in vista della successione a 
Peng, possa In qualche modo rivelarsi possi­
bile un processo menò difforme da quello 
aperto rìell'Urss, con'maggióre possibilità 

.per 1 cittadini di conoscere e controllare le 
scelte dei dirigenti « quindi di denunciare 
corruzione e clientelismo. Ma pub anche 
darsi che d affermino tendenze a consolida-

•MllléACÒU^I tattili. 

garanzia reclutata .In modo precario nelle? 
piccole aziende pullulale nei villaggi e nei 
borghi per iniziativa o di contadini resi «chi 
dalle nuove condizioni di marcato o da par.. 
•wwqualctarnoto legatati 
4 potete. Inoltre le regioni non costfre, 1, 
- «zz.-, L *»» C*» W 
per millenni hanno prodotto I cereali per as­
sicurare I» sopravvivenza alimentare, non 
T S i - 0 *!w*nS* to ̂  , f e n ««w lu­
ti) ultimi anni, anzi l'hanno vista spetto dj-
n*«*e. ÌMlVk^io subito Iconoaccorpt d»|-
ta I^S"*"" *"* •a^wWotie, po|L«i none, 
le rettati[vewnenh) povere, eh» non anno 
soltanto II Tibet o le aree abitate dalle mino­
ranze. ma le province aride del Nord, da 
sempre povere e facili alla ribellione. 

Questa situazione ha provocato fenomeni 
di malcontento sociale profondo, forse 
esplosivo: tanto Ira la popolazione urbana, 
colpita dall'Inflazione e dall'Iniquità dei nuo­
vi meccanismi di selezione inficiati dal clien­
telismo dei potenti, accompagnai» dalla ne-̂  
gallone del diritto al criticare le scelte com 

_ B««.IWI«; usi iiuMuj ui «lucore m scene com-
re1'aiitortiào>l7èntro ed U p o ^ d r i t t o P " * " * denunciare gli ars àie contrastano 
sulle spinte centrifughe e toVvbW difeso- m | P * > ^ * - . - ^ * » * ^ d i g i i i s l i -
meni incontrollati. Non é detto che per rea- ™ , ^ r t P " »«mP«** una *iolut:ione 
lizzare quest'ipotesi sia necessario far Inter- " « ™ f » 1 " , » ^ q»nto Irauria rjarre dei 
vCTlreControaltricinesiisolclatidluneserci- f"--!*™. fliafll che non hanno avutola (or­
to tuttora molto motivato sul piano sociale e ttm* o i mw*l*> nelle .rejioni Inserite nella 
solidaristico. »*«=«•• aplrate«mera«aMav7edlpla:lapoUtlca, 

•• - - dette riforme ha reso moltadlfficileU control- ' 
lo del centro sulle legioni, soprattutto aulir) 

Il confronto muovere sul terreno econo­
mico che su quello politico, anche se lo 
scontro politico pan a noi principale. Par 
questo sono necessarie alcune precisazioni. 
Non certo per porre In discussione il dritto 
alla democrazia par i cinesi o I» capacità 
della democrazia e detta democrazi» rorlah-
to di intaccare i meccaniaml della cornatone 
e del nepotismo che, Hill dell'autortansmo « 
del monopollo del potare da pane dal parti­
to Dn dai momento della vittoria rrwruitone-
ria nel 1949, sono parasti dalla potenza al­
l'atto con la nuova apertura del mercato e la 
legittimazione dell arricchimento individua­
to. Cjwlta di Ironto alta quato si trova or» la 
direzione del Partito comunista cinese t Ulta 
gravissima crisi, economica e sociale e non 
soltanto politica, come potrebbe sembrare 
se si discute soltanto dei margini di demo­
crazia d» riconoecere in base alle richieste 
dei giovani oppure della disponibilità delle 
forze armate a mettere in atto lo stato d'asse­
dio. 

Larxiliticadellertforrneeconomlchevolu- • 
te da Deng dopo il 1978 e realizzale In e— 

regioni ricche; non ti tratta soltanto dei mec­
canismi di pianlllcazlone che potrebbero es­
sere superati, ma di sémplice razionalizza­
zione del mercato, PejcM non deve arrivare 
la seta al setifici moderni di Srianghal, deve 
operai qualificali sonò sottoccupati e potreb­
bero essere licenziati, mentre uomini polenti 
• livello locale trafficano I bozzoli e II avvia­
no di notte * pIccnH filatoi dove le mani di 
bambine lottopagal* a svolgeranno, per noi 
far lavorare la seta in u t a r ^ pascane legate 
a tornllaatl di paese? B pai non »i tratta solo ' 
di seta, bensì dalla gaettone «Mie possIMIlà 
di finanziamento, nazionale o straniero, del' 
contenimento del debito, Interno ed estero,' 
dicontrollodeltaspesapubbl'ca, (. '; 

e preoccupazioni sorte negl. uN» 
mi diMMre anni hanno quindi in­
veente ta rnliiica di riforme eco­
nomiche antro la stesso gruppo 
dirigente, erede in qualche modo 

, , „ „ . . ^ o w n E o n - , , deU»tunzieita,diiil»eM<M.so-, 
cretosci>rattuttodaa>aoZiyaBged»ltar»i* "»"'* "f i™* (?*neinÌM c ^ ww». 
dei «uoicoltabontcxi non l iarò editata da- *»*»»*•) eh» fri atta baatt della vittoria rivo-
mocrazla. ma hanno modificato sostanzi»!- tozionaria. Le soluzioni proposte da Li Peng, 

_ i i , — - --., . indubbiamente ligure incolore, sostenuta dal 
—--• -"«•««••««• I IWII •••»•.»» WOfMWB o»j* 

mocrazla. ma hanno modificato sostanzial-
. mente g msutojJelta. società cinese, rom-
xpendo I meKanisrai,d»*economia di sussi-
slenza - millenari nelle campagne e rimasti 
a base della società agricola del periodo 
maoista - e riducendo drasticamente la rete 
di assistenza creata nelle citta dalla rivohizto-
ne vittoriosa per controllare ma anche per 
garantire I» popotattone, soprattutto gli strati 
poveri: estate avviata un* spirale di «viluppo 
fondata sulla capacità imprenditoriale e co­
munque sull'Iniziativa del singoli e del grup­
pi. In un pomo tempo questa linea ha cono­
sciuto grandi successi, con un aumento mas-
liccio del valore dati» produzione sgricofa e 
anche industriale che farebbe parlare' di mi­
racolo in altri paesi Ma al tempo stesso sono 
stati rotti meccanismi antichi e recenti di co­
pertura e di garanzia, che il periodo maoista 
aveva npnstinato dopo che erano stati spez­
zati durante il periodo del Ouomindang e 

' delta dominazione straniera. 

N egli ultimi armi sono apparsi fat­
tori preoccupanti, come il ritmo 
di innestane oltre il 20». ma tor­
se sul 50* per i generi di twnsu-

• » » » _ mo woddieno, l'esclusione dal 
mercato del lavoro uifaano di 

molli giovani che non anno in grado di entra­
re nei meccanismi di seletiorie instaurati, in 
contemporanea con la generalizzazione dei 
contratti a termine In luogo del lavoro dipen­
dente e garantito nelle imprese statali, e vi è, 
al tempo slesso, la tragica, inevitabile espul­
sione dal lavoro agricolo di una massa di 
persone che su oltre i cento milioni, che cre­
scerà e che è costituita da giovani. Essa era 
occultata entro le comuni del perìodo maoi­
sta, in condizioni di •povertà garantita» e di 
immobilizzo nelle singole località: ora costi­
tuisce la manodopera priva di ogni tutela e 

» ^ T ^ » ^ » w » ^ » ™ i i i i i mettere 
scusatone le loro prerogative, con una .in­
derai •D'autoritarismo senza reale autorit* 
(la differenza dalle personalità carismatiche' 
del periodo rnaoiata sta soprattutto in cto) 
miravano a pone un treno alle conseguenz-» 
sociali (festablHzzand dell» politica delle ri­
forme. Ma con tt partito Inquinato dalla cor 
natone e dal monopollo del potere non pa­
re si» stato ripristinalo un reale controllo mo­
derno del centro, mentre sono stati ridotti i 
margini di libertà di critica. Dietro allo scon-
Irò al verace e'» anche questo fattore, anzi 
probabilmente II problema principale « prò-' 
peto quello delle scelte economiclM. 

Il problema in Cina oggi non * quello te la 
democrazia sia o no un bene, ma di come si ' 
poeta governare con la democrazia un'eco­
nomia in rapido mutamento e quale si» il 
margine di consento per quali scelta: e gli 
schieramenti cMLrappostl possono rssere1' 
coinplassi anche a livello popolara. è possi. 
bile dare spazio atte esigenze democratiche, 
ed al tempo stesso controllare i fenomeni di 
sgwolamento del potere economico ed, an­
che fioatto del centro? Se la protesta dei 
Rovani studenti ha alle spalle massicci feno­
meni di malcontento sociale generalizzato, 
anche nelle campagne, e possibile che la de­
mocrazia chiesta dagli studenti porti anche 
ad una possibilità di espnmersl e di essere 
rappresentati per i contadini' Oppure l'aper­
tura alle istanze democratiche degli studenti 
potrebbe portare ad un pìccolo cerchio di 
democratizzazione più o meno reale per il 
mondo urbano, soprattutto per i ceti urbani 
medie-superiori e comunque colti, lasciando 
i contadini in preda all'arbitrio dei notabili 
tocalisti, clientelar] e separatisti, torse malio­
si? 

Era più bianco 
il bucato di Craxi? 

Il cambio di «guida» a palazzo 
Chigi, tutto invece ha Inco­
minciato a peggiorare. Insom­
ma, Il bucalo di Crani era de­
cisamente pio bianco di quel­
lo di Gona e soprattutto di De 
Mita, nonostante un autorevo­
le socialista fosse addetto alla 
lavamee. Quale sia lo statò 
delle cose a prescindere da 
questi paragoni poco impor­
ta... 

Il ministro Amato nelle setti­
mane scorse aveva timida­
mente contestato qualche ci­
fra fornita dalla segreteria del 
suo partito, Ma anche al con­
gresso, dinanzi alle reiterate 
critiche che lo coinvolgevano, 

aveva preferito tacere per de­
dicarci alle ipotesi di repubbli­
ca presidenziale e stabilire 
che il leader del suo partito 
possedeva quella «automa» 
per decidere descritta a suo 
tempo da Guicciardini. Avan­
tieri però, mentre Craxi diceva 
che bisogna portare il fatidico 
chiarimento su) terreno pro­
grammatico, l'on. Amato ha 
latto la sua piccola verifica, di 
cui purtroppo le cronache dei 
giornali hanno dato conto so­
lo parzialmente, nonostante il 
sqo carattere altamente istrut­
tivo. 

il ministro de'' Tesoro ha 
parlato ad un convegno indet­

to dall'Istituto per la contabili­
tà nazionale. Un economista, 
tra gli altri, ha affermalo che 
le cose vanno malissimo» per 
Il debito pubblico. Amato lo 
ha contraddetto sostenendo 
che le cose sono andate male 
sino all'86 e che, neli'Sf), si è 
registrata una positiva Inver­
sione di iendenza rispetto al 
presunto •periodo aureo» del­
la presidenza socialista. E ha 
sfornato una lunga serie di ci­
fre. Ma soprattutto si à lancia­
lo in una serie di giudizi elo­
quenti, prendendosela con «ri­
goristi» di destra e di sinistra. 
con chi vorrebbe annullare te 
spese sociali e con chi non 

saprebbe indicare reali alter 
native. Sta di fatto che la pole­
mica e stata in gran parte ri­
volta ai comportamenti della 
maggioranza e ha implicita­
mente investilo il quaruer ge­
nerale del suo panilo. Basta 
giudicare da alcune itasi, Per 
esempio da quella che rove­
scia il ragionamento craxiano: 
•La spesa pubblica * sempre 
troppo alta, ma In questi anni 
qualcosa si * fatto. I pericoli 
restano, ma non ai sconfiggo­
no con I» funerea insoddisfa-
ztone di chi predica II rigore 
solo perché su giocando sul 
mercato politico la carta della 
critica feroce e distruttiva». 
Oppure da quest'altra: «Sono 
stanco di «aere metto nella 
parte di quello a cui bisogna 
•piegare tutto; e sono «anco 
di sentirmi dire che questa co­
sa non si può proporre auearo 
perché c'è un voto locale, né 
domani perché c'è un contrat­
to pubblico. E poi ci sono V 
elezioni europe* del 18 giù-
gito. In quatto paese ti uno 

» 
2 

elezioni agni sei mesi. Ora so­
no lo che chiedo «gli altri di 
smettere di .fare politica solo 
con gU aggettivi: è ora di tirare 
fuori I sostantivi, le proposte». 
M» il panno dell'on. Amato, 
come de| resto il suo maggio­
re alleato, in queste ore stan­
no moltiplicando gì! aggettivi, 
In modo che gli elettori resti­
no abbacinati, talvolta dalla 
connittualità» tra socialisti e 
democristiani e talaltra dal­
l'assillo di -governabilità, che 
entrambi li domina da alme­
no un decennio. Visto che il 
tuo mandato t rigorosamente 
esplorativo, Il senatore Spado­
lini dovrà fare solo la raccolta 
e la cernita di questi iiggeuM 
e portarne un bel amino al 
Quirinale, Pei sostantivi caso 
mai se ne parlerà dopo II 18 
giugno par annunciare che la 
contusione politica- « finita e 
«ne li bucato pio bianco potrà 
«•era garantito dall'on. An-
«•sotti, al quale non si può 
certo negare la capacita di eli-
nuntra qualunque macchia, 

l'Uniti 
Sabato 
27 maggio 1989 



POLITICA INTERNA 

Il mandato 
a 

Tace» a Spadolini. I|?abp. dello Stato ha scelto di 
affidargli.un mattato esplorativo, anziché dare,il 
reincarico a De Mita, Eia soluzione già sollecitala 
da CraJti, Il'Quirinale-spiega «hc>-la decisione di 
Contea era matura, semmai dal leader socialista 
è arrivata una conférma, fet Fóriani «era nell'a­
ria». Irritatoiriviceia presidente del Consiglio di­
missionario,. Sospetta ima manovra per liquidarlo'. 

La decisione del capo dello Stato ieri pomeriggio: 
«Era la primajpotesi emersa dai colloqui, 
il discorso di Craxi a Matera l'ha solo confermata» 
Il presidente dimissionario vede cedimenti al Psi 

e opta per P«esploratore» 
imtafcp con la De e Cossiga 

. MQMA Noni.f^JWUld. 
etaere convocalo apQuIr&ie 

viola Cnki con il tuo itoti? Il 
]ueslio non cica imbarazzia 
;or1anl che m quanto segreta-

wre convocalo i l Quirinale quesito non cica imbarazzi, 
''"f.1"*?^- *'lf Ì & & P» - «nani che In quanto « m i . 
n j i^S^ Int gatJSWe^ r todel t fnWi maggìorania 

te del Senato Che Cotjtfa ha 
affidato I incarico di esplorare 
I meandri della esiti di tover-
no •Ouelches|c«vee»!qra-
n - dice t designato deU'ùlti-
rni ora - non t la ppssiMlta 
di u n i , qualche soluzione 
provvisoria o di ripiego, ma la 
stura I M I istillile dHkt-for-
ae p>Hti% Intorno ad un *>-
venwtttblle«deN«aceecop 

—.. - r -^.^. , _ K . „ „ l 
•tempi itacMari» comincerà 
a seftttre Inforni thnente quii-
filino lunedi; Incontrare De 
Mita i l tuo rientro da Bruxel­
les mercoledì. .poi avvieni le 
conwltixtonl a palaaa Oiu-
stiratiti, Tempi gu diMMi n-
spel|o i quelli canonici di una 
«ptonuiOM Ma SpeoojUil di­
ce di aver ricevuto uh manda-

i • -ni ,«J non ha cttnflhi» 
E ramprénderi anche «I temi 
Mliuilonik* • * ' 

Ha, dunque, avuto partita 

relativa, la Oc, avevaipdlcafo 
al prenderne della Repubblica 
il solo nome di De Mita per il 
«incarico II Quirinale Invece 
sf giustifica -Il mandato esplo­
rativo è itala la pnma ipotesi 
pietà in considerazione da 
Cotsiga - ha detto il tuo por­
tavoce - sin dalla fine delle 
contuHationJ dopo una.valu­
tazione globale del loro anda-
mento, proprio pesche, il pre­
sidente n'era reso conto che 
SII elementi di cip era venuto 

i posanto non erano suiti-
clenu e idonei per una.deci­
sione definitiva 11 ducono del 
segretario acciaiata a Matera 
ha contarmelo il eipo dello 
Sub nella tua convinzione 
della neceaska di un ulteriore 
approfondimento» 

Fitto è che il Quirinale, pa­
no Chigi, via del Corso e 

., aita derdeau sono sembra­
li In questi grami i quattro 
cantoni del vecchio gioco ap­
plicato alla politica. Scottato 
dal velo di fallo opposto da 
Crini ali incarico nwnc-, e con 
Il sospetto che Foriani avesse 

dato una qualche copertura 
alla pretesa socialista, De Mita 
« é subito dichiarato indispo-
nibite a un preincirico detti-
nato a scontrarsi con l'ostilità 
di via del Corto sul suo nome. 
•Non ho la vocazione al suici­
dio-, avrebbe detto. Spuntava 
cosi una proposta già avanza­
ta, ma senza fortuna, da Nico­
la Mancino: che fotte lo stes­
so Foriani ad assumersi la re­
sponsabilità di una esplora­
zione politici, con l'evidente 
proposito di vincolare il segre­
tario del partito a' sostenere 
un De Mita-bis. Ma il leader 
della nuova maggioranza de 
non ha esitato un attimo a 
sottrarsi alla scabrosa Incom­
benza 

Stretto tra i due rifiuti de e 
l'intimazione del Psi, France­
sco Cotsiga ha decito di per­
correre la strada dell'esplora­
zione Istituzionale. Ma da affi­
dare a chi? Il nome di Aminto-' 
re Fanlani non e durato pia di 
tanto. E II ministro del alan­
do non ha etilato, a fan! da 
parte. «E un compito,- ha det­
to al termine del Consiglio dei 
ministri - che altn devono as­
solvere. » vado a casa*. Al se­
nato, Invece, era pronto alla 
chiamata Giovanni Spadolini, 
tanto pia che l'ultimo incarico 
esplorativo fu affidato due an­
ni fa a Nilde lotti, presidente 
della Camera. Sul suo nome 
(gii emerso all'inizio della 
crisi) ti erano pero manifesta­
te nei grami sconi due oppo­
ste perplessità: il presidente 
del Senato in fin-dei conti e 
l'ex leader del Fri, il che imba­
razza una De che proprio dal 
congresso repubblicano ti e 
sentita contatile la legittima­

zione alla guida del governo; 
ma imbarazzi anche un Psi 
•ceto sul piede di guerra con­
tro il polo Meo considerato 
concorrente elettorale. Ma 
proprio perche poco entusia­
smante per entrambi i partiti 
alleati-antagonisti, Iti soluzio­
ne Spadolini è apparta alti fi-
ne I I meno Indolore. Hi pre­
valso. cioè, la convenienza di 
affidare a lui il compito di ve­
rificare I-esaurimento. della 
fate di governo De Mita, solle­
vando Fortini dalli responsa­
bilità di un delitto In famigli» e 
Craxi dal fastidio di formaliz­
zare 11 veto al presidente dello 
scudocrociato. 
--faehe non.c'è dubbio che 

De Miti sii diventalo un in­
gombro tulli «rada della col­
laborazione che De e Pti pro­
clamano di voler' riprendere 
all'indomani delle elezioni/eu­
ropee. Crani da Reggio Cala­
bria, Dell'Incassare il risultato 
gli ottenuto (-Una certa pru­
denza nell'affrontare la enti 
non è disdicevole.), ha man-
daUnin messaggio nemmeno 
tanto oscuro al-pamto.che si 
prepara a chiedere il nostro 
appoggio per il nuovo gover­
no di coalizione a guida de*. 
Questo: -Bendi» tia difficile la 
crisi è perfettamente risolvibile 
te ti fari tutta la chiarezza ne­
cessaria e te non » imboc-
cherano strade sbagliate.. 
Fanno d i pendant oli uomini 
di Foriani convinti che l'unico 
problema è -vedere chi dovrà 
guidare il nuovo governo.. 
Non De Mita, vista la requisito­
ria pronunciata da Claudio 
Martelli i Palermo contro -I ri­
tardi, le Inadempienze e le 
contraddizioni nell'esecuzio­

ne del programma, dei presi­
dente del Consiglio dimissio­
nario. 

L'Imputato De Mita ti è 
chiuso in un eloquente riser­
bo. Ma I tuoi collaboratori 
rendono esplicita l'irritazione 
per 1 cedimenti, e Craxi. Li 
Meni spiegazione fornita dar 
Quirinale della scelta dell'In­
carico esprarauvo* stata giu­
dicata a palazzo augi un -tiF 
fortunlo», in quinto attribuisce 
comunque al comizio dei se­
gretario dei Pti un peto, an­
che te solo di -conferma. di 
un orientamento gii maturato 
da Cossiga, nella soluzione 
poi adottata. E ce anche l i si­
nistri de che comincia i farsi 
viva. iLa politica - dice Guido 
Bodrato - non si fa con gli ul­
timatum, ma nemmeno su­
bendoli. Ai clamore di Craxi 
non ti risponde con II silenzio; 
ma con una coerente e'ferma 
iniziativa, tanto pia che la ri­
presa di una sena, alleanza 
politica è una strada obbligata 
anche per il Psi.. E quindi For­
iani sappia che 41 Fai non può 
dettare le condizioni dell'inte­
sa». 

Qualche motivo immediato 
di soddisfazione ha il Pn. 
Giorgio La Malfa.(che a Reg­
gio Calabria ha parlalo con 
Cicchetto mentre erano in at­
tesa del rispettivi comizi) ha 
tenuto comunque a sottoli­
neare che le risposte devono 
essere -rapide.. Spadolini de­
ve pensarla diversamente se 
uscendo dall'incontro con la 
lotti ha detto che la sui esplo­
razione -può durare anche fi­
no alle elezioni europee se 
non trova prima una via d'u­
scita appagante». Per chi? 

n presidente della Fiat Gianni Agnelli (nella loto) non al 'di­
mostri particolarmente preoccupato delle possibili riper­
cussioni sull'economii dell'attuale crisi di governo: «DI enti 
ne abbiamo gii avute uni quarantina dal dopoguerra ad 
oggi, le ho latte tutte, non hanno mai spaventato, non spa­
ventar» adesto.,. C%m volu che ti apre una crisi - ha ag­
giunto Agnelli -' ti dice che sarà.pWgrave delle altnvfnl 
questa crisi esattati» an'po' ptó profonda». Soltanto venti-
quattr'ore primi il presidente delta Confindusma, Sergio H-
ninfarini, aveva Invece espresso serie preoccupazioni per 
le ripercussioni tutt'economii. Ma Agnelli taglia corto: -Pt-
ninfarjna fa il lavoro che ho fatto » . Il portaparola degli In­
dustriali, e deve dire di estere preoccupato». 

Aiutrtotti 
esorta 
a 
da capo» 

perdita di tempo» 

Il presidente del Senato 
pochi giorni fa disse: 
«Non è crisi istituzionale» 

Secondo Andreott) la crisi 
che si e aperta dovrebbe in­
durre I partiti a ««riinèli-
re da capo, con molta pa­
zienza, tulli via del dialo» 
e del confronto.. Il miiitrò 

_ _ É ^ _ _ _ _ _ _ _ degli atteri ai e detto co-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ™ munque fiducioso: «Si t i 
trovano dei motM che uniacano tu un livello piuttosto ele­
vato, allora tanti nottri piccoli problemi diventano turati-
bili.. Infine hi dichiarato tatui contrarietà all'ipotesi di eie­
zioni anticipale: 4 problemi non ti risolvono - ha del» -
marnando a spax» te legislature». 

Pannetla: 
o 
Il mandato 
esplorativo 

v» alle Camere e 
non ha triteresti 
delta nazione, di 
commento diffuso 
Cossiga affidaste i1 

• U via maestra, semplice, 
corretta. Istituzionale, « 
quella del rinvio del gover­
no De Mita alle Camere», 
mentre il ricono « un'e­
splorazione che aiuti il Pre­
sidente a decidere l'incarico 

" ™ è non privi di precedenti, 
o Inutile o pericolo» quanto il rin. 

utik,.limpido e privo di pericoli per chi 
" (azione d i far prevalere conno quelli 

legge e della norma •normale"». È M 
a Muco Pennella poche ore prima che 

Incarico esplorativo • Spadolini. 

;a|4^ori?d§I .pentapartito 
Portóni ha visto bene 
ctìlSèT iva 

'le ritorna Wtùzl 

mmuo CAIAMA; L'uni-
CI etplotazkine terta ptahpc 
quelli volti avertiteli»* poa-

'iìbJHU di contarlre-̂ '1 
-per U nuovo gcwr*}., -,.,. 

O R netto, corcludénib I Reg-
lektaor»le. hi" -comrfl&ilato 

gratino delibi - l i di la delta 
quaWi della persone Incarica­
la, e 4a notavi del fintelo 
che I cornuti» IwnnaMi» 
tulli -enti •Troppi Intrighi. 
troppe ubbie mobili, e torte 
anche qualche pretttone di 

troppo l i otti rischia .di av-
vasjeni In una tairale~tempre 
meno comprensibile e sem-

" '=" , t ; - che denotano come 1 partiti 
« e >h ;i ̂ c ^ l t o ' m ^ i o n n i i iwSnen-

daj»farconoscereaictttadml 
•"': le loro proposte e I toro pro-

rimmi prima delle eteakal. 
sarebbe autpetabltache gli 

organi d'informazione non 
dettero troppo peto al.glrl di 
valzer, alle frati uscite di boc­
ca a qualcuno come te di D 
venissero chissà qua» novità, 
al diktat e ai colpi di acena, 
degni di un foglio satirico, che 
nascondono solo insipienza, 

J>»n<» ,««incinte.Incora, Si^Sn" 
£ Z *tJB'*»&m Ĉomunq«. 

t t i» conlusionale e disprezzo 

una spirale i l temine .della 
Amie vi.t) ton l'Inganno e il 
risultato, penegulu da alcuni, 
di tingere di cambiare per non 
cambiari nulla 

Qua! e lo sfondo fattuale 
deili,crai? Per Ooctietto, le 
forze di governo. Incapaci di 
affrontare e nsohere i-problè-
mi del-paese, vogliono na-

mascherarli ren­
dendo la tttuaznene,lnsieme 
più grave e ridicala II Pel de­
nuncia questi comportamenti, 

Comunque, dal momento 
che I puliti delta maggioranza 
hanno latto questa aiti di­
chiarando di essere d'accordo 
tutta ricostituzione,della «tes­
sa maggioranza e sulla con­
ferma della guida democri­
stiana, l'esploratore ha in real­
ti ben poco da esplorare: non 
ha che da esplorare Intorno a 
qualche nome. Un compito, 
questo, che, villo come stan­
no le cose, avrebbe' potuto 
svolgere il segretario delta De 
che evidentemente, pero, pre­

ferisce che altri tojgano per lui 
le castagne" dal fuòco. In ogni 
cito, te tali tono gli iniettivi 
dell'esplorazione, potrebbe e 
dovrebbe concluderti nel giro 
di pache ore. L'urdù esplora­
zione serta sarebbe In reali* 
quelli Intorno alla posslbiiu 
di conferire un incarico a una 
persohalM hi grado di opera­
re fuori dal pentapartito, in vi­
sta di umazione reale di rifor­
ma Istituzionale. 

Il segretario del Pel ha quin­
di fitto riferirne! ilo alla deci­
frane del governo di reiterare 
Il famigerato decreto n i ticket 
unitari. SI vuole, aggiungere 
all'Inganno la beffa - lui detto 
- insistendo nella pretesa che 
i cittadini oltre alle tane sulla 
salute paghlno:l iticltet, attra­
verso uni rlpresentazione del 
decreto da parte di un gr er­
ro dimissionario, senza aver 
ascoltato II Parlamento e (sin­
dacali. Questo e davvero inac­
cettabile. Perciò il Pel ha chie­
sto con fermezza al presiden­
te delta Repubblica un. inter­
vento per sospendere la reite­

razione del decreto, perchè 
non'si consumasse un atto 
che potrebbe avere npercu» 
skjni gravi tu tutti l i viti istitu­
zionale. E apprezziamo - ha 
aggiunto Occhetto - che il 
presidente abbia sottoposto 
con sollecitudine questa no­
stra preoccupazione, conside­
randola importante, i l gover­
no. Il fitto che il governo non 
abbia mutato atteggiamento è 
un segnile grave che dimostra 
come, in tanti confusione, 
uni coti sia chiara: la volontà 
di colpire (deboli. i 

II' segretario comunista ha 
infine affrontato il tema della 
poeti In gioco netta campa­
gna elettorale. Foriani ha af­
fermato che va battuta la stra­
tegia comunista che portereb­
be a rovesciare le alleanze. 
Foriani ha visto bene. Il pro­
blema è proprio quello di 
un'alternativa di governo che 
Il Pel vuole realizzare e la De 
impedire. La posta in gioco * 
oggi questa: tu di essi gli elet­
tori sono chiamati a pronun­
ciarsi. 

•<• ROMA. Appena un paio 
di settimane fa. parlando al 
congresso repubblicano di Ri-
mini, Giovanni Spadolini ave­
va colto l'occasione per dire 
la sua sulla crisi ormai immi­
nente, Invitando sostanzial­
mente i partiti a non scaricare 
le loro difficoltà sulle istituzio­
ni' -Ogni volti che una crisi è 
difficile, ogni volti che un de­
creto legge è sbagliato e va ri­
fatto, si d i addotto al Parla­
mento-. E ancora: ita crisi ita­
liana* essenzialmente poliii-
ca. diventerà istituzionale solo 
se ci diimatrenino incapaci 
di affrontarti con mezzi polltj-
cfc intanto pere—non possia­
mo assistere al logoramento 
dell'Intero quadro del paese: 
mài elezioni anticipate hanno 
favolilo la soluzione di un so­
lo problema». 

Con questo biglietto da visi­
ta Il presidente del Senato si 
accinge dunque ad assolvere 
l'incarico di •esplorare» le po­
sizioni politiche in campo per 
consegnare a Cossiga un re­
sponso sulle possibili vie d'u­
scita. Il suo e il nono mandato 
esplorativo nella lunghissima 
storia'delle crisi di governo. 

Giovanni Spadolini. 64 an­
ni, fiorentino, secondi carica 
istituzionale delta Repubblica 
dal luglio dell'87, viene segna­
lato nelle biografie soprattutto 
come il prono presidente del 
Consiglio non democristiano: 
dal 10 giugno ISSI al 30 no­
vembre 1982 guido due suc­
cessivi governi di pentapartito. 
Di orientamento moderato. 
orgogliosamente laico, ha co­

stantemente coltivato buoni 
rapporti con la De ritenendo 
che l'equilibrio democratico 
ita assicurato essenzialmente 
dalla cooperazione tra laici e 
cattolici. Ha tuttavia seguito 
sempre .con rispetto l'evolu­
zione detta politica comunisti 
valorizzando la fermezza de­
mocratica di Berlinguer e le 
aperture dei «nuovo corso». 
Punto di maggior contatto con 
U Pel. la questione morate e la 
difesa delle istituzioni primi 
di lare, ingresso «ilta scena 
politica (divenne segretario 
del Pri neLsetttmbre del '79 e 
fu ministro def Beni culturali. 
della Pubblica istruzione e 
delta Difesa), Spadolini ri­
chiamo l'attenzione tu di se 
impegnandosi nel campo uni­
versitario e in quello giornali-
sbeo. FU il primo titolare di 
Storia contemporanea nell'U­
niversità italiana e negli anni 
ha scritto una quantità di libri 
sul Risorgimento. Dal '55 al 
'68 fu direttore del Resa dei 
Corano e dal '68 al '72 ti tra­
sferì a Milano ai piani alti di 
via Solferino per dirigere il 
Corriere defln Sem. L'esordio 
nel giornalismo era avvenuto 
molti anni prima con una col­
laborazione al «fondo di Ma­
rio Pannunzio. 

Spadolini t tuttora presi­
dente dell'Università Bocconi 
di Milano e anche della Giunta 
centrale di studi storici della 
Società toscana di storia del 
Risorgimento. Su di lui sono 
itili scritti tre volumi: Spadoli­
ni storico, Spadolini storica e 
uomo e Degli santi t discorsi 
politici I9SO-I93S 

Borgomeo (Osi): 
«Un divario 
tra II sistema 
delpartm 
e I cittadini» 

L'attuale crisi di governo 
•preoccupa il sindacato per­
ché è una ulteriore dimo­
strazione del divario esisten­
te tra II paese che lavorìi' 
produce, studia, cresce, e 
un statemi di pattili incapi-
ce di tare politici In modo 

moderne-. Lo ha dichiaralo a segretario confederale delta 
Citi Luci Borgomeo intervenendo • Firenze al congrestp 
regionale dell'organizzazione sindacale In TotcanaT* 
Inaccettabile - ha aggiunto - che un paese evoluta e civile, 
con una democrazia contoUdaU come l'Italia, all'approssi­
marsi di ogni omsultazlorie elettorale vede accrescere l i 
dialettica in I paria con conseguente Instabilità e crisi di 

Le proposte di riforma costi­
tuzionale avanzate dal Psi 
durante il no ultimo con­
gretto vengono definite un 
•polverone istituzionale» dal 
Cbn/ron(o, periodica delta 
sinistra democrisUana.',''1t 

Sinistra de 
«Il Psi propone 

do ricono • leggi elettorati «he ti intanano dal prSòV 
zranalIsrroetettoratedìnuialWlana.eBOtloUneacheio-
to in Francia l'obiettivo della governabilità e stalo persegui­
lo cumulando presidenzialismo e sistema elettorale ma» 
gioriiano. Il CooAomo ti chiede quindi •perché adori non 
si dovrebbe preferire l i vii comune i l paesi europei per 
ttalalizzire I governi e accrescere I" peto del corpo elettori» 

PerlaDoxa 
gli Italiani 
sono i più 
europeisti 

Gli europei hanno scarso In­
teresse perla politica e gli 
italiani occupano uno degli 
ultimi posti della graduato­
ria: solo un intervistato tu 
quattro ti dichiara interetsa-

m^ml^^^^^^^^ to. Tuttavia il nostropaete è 
» u . • . _ , T ^ ^ ^ ^ quello pia europeista di lul-
b' balza infatti al primo poeto (89 percento) nel riconosce-
re l'importanza dei problemi del Vecchn Continenti. Lo ri-
vela un sondaggio della Don compiuto per conto della Di-
•eaone generale dell'informazione, comunicazione e cul­
tura della commistione delta Cee. -Nel sondaggi italiani -

neJ1?u,<> - da sempre si raggiungono le più alte percen­
tuali di favorevoli ai principi e ai progetti comunitari.. 

Foriani: <Stava sulla luna 
chi pensava al reincarico a De Mita» 
•È l'Incarico pia difficile che abbia mai avuto». Alle 
18,20 in ponto, ormai quasi esploratori, Giovanni 
Spadolini si avvia al Quirinale per cominciare la sua 
ennesima, difficili' avventura Non sera detto che ci 
avrebbe provato De Mita' «Qui qualcuno stava sulla 
luna», nsponde Foriani E ora1 «Ora vedremo se de­
ve esplorare fino all'Uebi Scebelt o andare oltre», 
annuncia, soddisfatto e sibillino, Bettino Craxi 

t j» ROMA Le ore più roventi 
tono alle spalle Le terribili 
pressioni sul Qulnnale uno fi 
nlle La scelta e fatta e un 
vento leggero, adesso nnfre-
tea le sale di palazzo Mada 
mi Giovanni Spadolini latria 
Il suo Mudio entra in ascenso­
re taglia il corridoio va vmo 
l'auto che altende fuori Presi­
dente sarà difficile7 -F. il 
compito più aimcue cne lo­
bi» mal avuto». E l'Incarico af­
fidato « lei che sia a dire? E il 

, segnale che per De Mila si è 
falla l'ora di uscir di scena? 
•VI prego, vorrei leggere prima 
le catto. Poi vedremo,'vedre­
mo. ,». L'auto parte. Due o tre 
curve Poi la salila che porta 
i l Quirinale. 

Tocca i Spadolini allora 
Alla fine di un braccio di ferro 
tremendo é a fui che é affida­
to il compito di vendere nel 
campo minato di questa crisi. 
Ma ali ombra della sua canea, 
Spadolini - su ondo molti -
avrebbe una sola cosa da ac-
certdrc Anzi da certificare: 
I impossibilità di formare go­
verni che siano guidati da Ci­
nico De Mita. Dire lui, Insom­
ma, quello che Craxi non ha 
voluto . esplicitamente dire. 
Quello che Foriani non ha po­
tuto confessare. E quello che 
sarebbe stato troppo rischio­
so, Ione, (ar accertare da De 
Mita stesso nelle vesti di presi­
dente •relncarlcato», Incontra­
re i partiti una, due. tre volte. 

Attendere il responso elettora­
le e poi-salvo clamorose sor­
prese elettorali ~ tomaie da 
Cossiga e raccontare: un go­
verno a cinque si pud nlare 
anche subito. A patto che a 
guidarlo sia un de, ma che 
questo de non sia De Mita. 

Al bar dell'hotel Raphael, 
Bettino Craxi non ha gran vo­
glia di stare al gioco. Beve un 
caffè, sorseggia acqua minera­
le, attende di volare fino In 
Calabria, per l'ennesimo co­
mizio elettorale. La sera pn­
ma, dal palco di Matera, ave­
va ripetuto il -no. a De Mita e 
chiesto a Cossiga che in que­
sta pnma fase ci si limitasse a 
esplorare. Segretano, è soddi­
sfatto, ora? -Veramente, non 
ho mente da aggiungere. A 
parlare ora potrei far soltanto 
danni.. Ma non 6 strana, que­
sta situazione? Non è singola­
re un esploratore costretto a 
esplorare per venti giorni e 
più? .Bisogna vedere. Bisogna 
vedere com'è-il lavoro di un 
esploratore .. Bisogna vedere 
cosa Cossiga gli dirà, come 
deve esplorare, cosa, e fin do­
ve Se deve esplorare fino al-
lUebi Scebell oppure oltre» 

Craxi ride. Cos'è l'Uebi Scebe­
ll? Un fiume che nasce sull'al­
topiano etiopico, attraversa la 
Somalia e sfocia a Mogadi­
scio. Già, ma qual è l'Uebi 
Scebell di Spadolini? Arrivare 
fino alle elezxHii europee? O, 
per caso, tentare di andar an­
cor oltre? «A parlar ora potrei 
fare soltanto danni», npete 
Craxi. E poi l'ora è giunta: e 
l'aereo privato già rulla sulla 
pista 

li match infinito tra De Mita 
e Craxi pare insomma giunto 
all'ultimo round. Dopo aver 
atteso che fosse Foriani a sfi­
lare il pnmo incarico a De Mi­
la, il leader socialista aspetta 
ora che sia Spadolini a certifi­
care che anche il secondo 
non può tenerlo più. GII uomi­
ni dell'ex segretario, ed ora 
anche ex presidente, schiu­
mano rabbia, naturalmente. 
Reni» Lusetti, giovane .inven­
zione» del leader de, accusa-
•Mai visto un presidente della 
Repubblica che si lascia in­
fluenzare da ultimatum lan­
ciati In piazza». Sulla sorte di 
De Mita, ora, nemmeno loro 
scommetterebbero una lira 
più E sono increduli, per la 

rapidità con cui tutto è avve­
nuto. Per l'Ineluttabilità con 
cui lutto è stato subito. 

Lavorato ai fianchi da Craxi 
e dall'ultra de». De Mita bar­
colla e guarda il tappeto. Gli' 
uomini del neosegretano de 
spiegano che in questa crisi 
resta solo da decidere a chi 
toccherà prender il posto del 
presidente defenestrato. Foria­
ni nega che sìa cosi. Ma non 
nega che c'era chi si era tatto 
troppe illusioni. Quando sono 
le sei e mezza del pomengg» 
e Spadolini è a colloquio con 
Cossiga, lui scende le scale di 
Montecitorio. Segretano. ma 
com'è possibile? Com'è possi­
bile aver dato per scontato II 
reincanco a De Mita, senza 
che poi questo sia arrivato'' 
Com'è successo che la De si 
era espressa all'unanimità per 
tale soluzione, e poi ha rinun­
ciato? -Ragazzi, qui c'è qual­
cuno che stava sulla luna Chi 
si è occupato di questa cnsi, 
chi ha avuto certi contatti do­
po le consultazioni, sapeva 
che la soluzione era difficile e 
che, dovendosi approfondire 
la situazione, quella di un In­
carico esplorativo era la solu-

Leggi e riforme 
bloccate in Parlamento 

Niooetvwm 

Arnaldo Forian 

zione più probabile». 
Sarà Ma c'è chi non ci sta, 

chi dice che quella di un 
esploratore è diventata -la so­
luzione più probabile» solo 
nelle ultime ore E chi, nella 
De, lancia un'accusa Foriani 
il democratico. Foriani paladi­
no del -nspnstino della legali­
tà Interna», nei giorni di cnsi 
ha nunito la segretena scudo-
crociata una volta sola. Ha de­
ciso tutto lui. E uno dei mem-
bn della delegazione de 
avrebbe appreso solo da Ser­
gio Berlinguer che l'Incarico 
da pieno era diventato esplo­
rativo E, soprattutto, che pas­
sava dalle spalle di De Mita a 
quelle, più curve, di Giovanni 
Spadolini 

••ROMA La crisi di governo 
blocca solo parzialmente l'at­
tività parlamentare, perché, 
mentre si arresta l'esame dei 
disegni e delle proposte di 
legge di iniziativa ministeriale 
e parlamentare, prosegue nor­
malmente quella dei decreti-
legge che rappresentano or­
mai, dalle due ultime legisla­
ture, una presenza pressoché 
Rennanenle del panorama 
pelle Camere. Il governo, anzi 
I governi che stanno succe­
dendosi da alcuni anni, han­
no fatto dei provvedimenti 
d urgenza (anche quando 
non hanno alcuna urgenza) 
una costante. Questa crisi di 
governo ha trovalo Camera e 
Senato ingolfati da ben 26 de­
creti-legge (19 a Monlecitono 
e sette a palazzo Madama), 
alcuni, anche di grande im­
portanza - come il pnmo sui 
ticket e quelli sulla fiscalizza-
aone degli oneri sociali, sul 
pubblico impiego, sui tagli e 
gli aumenti delle ferrovie e la 
tassazione dei redditi da fab-
oncatoi - scaduti o sull'orlo 
della decadenza per decor­
renza del termini (i sessanta 
grami previsti dalla Costituzio­
ne per la raro conversione in 
legge) Il governo pero ieri ne 

ha già ripresentati diversi 
Cosi restano al palo o a me­

tà dell'esame una serie nutnta 
di disegni di legge di grande 
rilevanza, come quelle sulla 
droga, sulla nforma del codi­
ce, sulle nuove norme per i 
reati ministeriali, sulla ristrut­
turazione dell'ammlnatrazio-
ne finanziaria, sull'ordina­
mento della scuola elementa­
re, sul collocamento, tuba ri­
duzione del servizio di leva, 
tutti al Senato; e quelli sulla 
violenza sessuale, sulla nor­
mativa antitrust, sulla discipli­
na degli scioperi nei servizi 
pubblici, sulla nforma degli 
esami di maturità, sulla prote­
zione civile, sulle pensioni ai 
lavoratori autonomi, sull'obie­
zione di coscienza, sulla nfor­
ma della legge Rognoni-La 
Torre, sugli handicappati, sui 
palchi, tutti alla Camera. Nel 
frattempo, il governo continua 
a decretare a raffica su ogni 
cosa, più o meno importante 
e urgente, imponendo al Par­
lamento una continua corsa 
tra provvedimenti che scado­
no, altri che debbono essere 
convertiti In legge con l'affan­
no dell ultimo minuto, senza 
magari che uno dei due rami 
del Parlamento sia riuscito ad 

esaminarlo con la dovuti at­
tenzione. E successo ancora 
l'altro giorno al Senato, Ira le 
proteste non solo dell'opposi­
zione. ma dello stesso relatore 
di maggioranza, per II decreto 
sui Mondiali di cale» A volte, 
com'è capitato per I ticket, si 
intersecano due decreti simili 
oppure decreti e disegni di 
legge praticamente uguali. 

Come facilmente previsto. 
non sono bastati a modificare 
questo andazzo né l'abolizio­
ne del voto segreto a Monteci­
torio né la modifica del rego­
lamento a palazzo Madama. 
A questo proposito, giova n-
cordare che sono sempre più 
insabbiate le uniche due pro­
poste di legge istituzionali: ri­
forma del bicameralismo ut 
Senato: nforma delle autono­
mie locali alla Camera. Da 
mesi non 'anno un pasto 
avanti. Tra i tanti decreti all'at­
tenzione dei Parlamento, oltre 
a quelli gli citali, ricordiamo 
le norme sulla disoccupazio­
ne speciale e la cassa integra­
zione per 1 lavoratori GepTgli 
Interventi per Roma capitale e 
per Reggio Citabili, le norme 
sulla potabilità delle acque 
(atrazina) e sulle modifiche 
alla disciplina sulle cinture di 
steurezzi (già appronto ili 
Senato). 

l'Unità 
i Sabato 
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POLITICA INTERNA 

Decreto sanitario È stata reiterata la tassa sui ricoveri 
nonostante l'invito difQuirinale 
a considerare le obieziéii mosse dal Pei 
Ministri de e psi: «Un ano dovuto» 

i _ fla ha invitato De Mita alla prudenza, ma non 
t'è stato olente da fare: ora c'è un terzo decreto sui 

, ticket, che rinnova insieme i due precedenti, aggiun-

Sendo alcune esenzioni. Esenzione per il parto, ma­
re e bambino, negli ospedali; semplificazione delle 

procedure per ottenere I certificati che esentono: co­
ti il morente governo De Mita cerca di arginale l'im-
popjplarita da decreto-ter. 

1 ' . NMMATAMUmiii 

«••OHM. t Stato' l'ufficio 
stwnp* del Pel, Ieri, i rendere 
nota la rispostf d| Francesco 
Conila alla lettera Inviata l'al­
tro giorno da Achille Occhei-
lo. Coulga ha scritto - infor­
ma, iljkj - «di «ver trasmesso 
la lettera del segretario del Pel 
al presidente' del Consiglio, ri-
conòacendo l'estrèma delica­
te*** ((egli argomenti in essa 
•volli e invitandolo a valutare 
le osservazioni sulla opportu­

nità di precedere alla rinnova-
(ione del decreto legge-. Inol­
tre, Il presidente della Repub­
blica ha invitato De Mita a va­
lutare il lattò che itali osserva­
zioni provengono dal maggior 
partito di opposizione, cui 
spetta un molo Importante di 
controllo dell'azione governa­
tiva.. Dunque Castiga ha dato 
seguito alle preoccupazioni 
espresse da Cicchetto: ombre 
sulla costituzionalità di ripro­

pone un decreto che ha già 
provocato uno sciopero gene­
rate. Sollecitudine sprecata: 
Ieri 11 gabinetto dimissionarlo 
ha reiterato non uno/ma cin­
que decreti sui quali l'opposi-
sione - e gran parte del paese 
- hanno già espresso un diffu­
so scontento. Il Consiglio, ieri, 
ha Infatti approvato di nuovo 
l'aumento delle tariffe ferro­
viarie, Il decreto sulla fiscali!-
sazione degli oneri sociali, le 
nuova aliquote dell'Iva e la 
mobilila nel pubblico Impie­
go. Perchè, dice ufficialmente 
palazzo Chigi, costituiscono 
pane Integrante della mano­
vre economica varata dal go­
verno nel mesi scorsi». E con 
quaie investitura riproposta ie­
ri, nel pieno di una crisi che 
nelle stesse ore si annunciavi 
di tempi lunghissimi? 

•Dopo la.nsposta'del presi­
dente della Repubblica -

commenta Walter Veltroni, 
della segreteria dej,*cl - la 
decisione .delvgtìvjgnb è un 
latto molto grave; una assurdi--
la cosuìuzionile, una prepo­
tenza di carattere Istituzionale 
ancora prima che politico». Il 
latto - conclude' Veltroni -
confermerebbe la convenien­
za di De e Pili adonta delle 
Unte risse tre questi due parli­
ti, quando si tratta di adottare 
E dimenti del genere». 

a sua volta confermata 
dichiarazioni rilasciate 

Ieri dal-ministro (de) della 
Sanità Cario Donat Cattln e da 
esponenti socialisti. 

•I ticket non sono Inevitabili ' 
- ammette II ministro - pote­
vano essere trasferiti in qual­
che cosa d'altro, ma se la spe­
sa aumenta bisogna comun­
que coprirla». .Nessun dubbio 
su chi» debba coprirla: »Se si 
apende - spiega Donai Cattln 
- non c'è nessun santo che 

paga, pagano i Cittadini Italia­
ni, tutti». Gli fa eco la sociali­
sta Rossella Artioli, capogrup­
po del Psi alla commissione 
della Sanità della Camera: 
«Bene ha tatto - dice - Il Con­
siglio dei ministri a reiterare il 
decreto». Artioli trova una 
buona ragione per il paga­
mento dei ticket: e - sostiene 
- per il bene della «riforma sa­
nitaria, che giustifica la com­
partecipazione dei cittadini al­
la spesa». Le proteste culmi­
nate nello sciopero generale 
sono liquidale con altrettanta 
disinvoltura: sono, secondo 
Rossella Aiuoli, «grida di piaz­
za e propaganda demagogica 
del Pel», fortemente in sospet­
to di aver «favonio di fatto 
quelle forze conservatoci che 
vogliono una sanità pubblica 
in ginocchio di fronte a Inte­
ressi privatistici». 

Mentre il Psi, con questa di­
chiarazione, si impegna a so­

stenere ancora una volta in 
Parlamento il decreto sanila-
no, già ferve la polemica su 
questo ulteriore «mostro»: Ieri 
il 'governo. Infatti, ha' assem­
blato nei nuovo decreto sui 
ticket sia il pnmo che il secon­
do parto di questa sua infelice 
stagione di fertilità. Nel nuovo 
decreto-ter, infatti, si trovano 
sia la riforma delle Usi e la 
riorganizzazione degli ospe­
dali (alla Camera erano stati 
poi scorporati) che la nuova 
tassa sulla salute. Il "ter» con­
tiene inoltre tutte le modifiche 
che avevano già generato il 
decreto-bis (solo sui ticket). 
Mentre sui ticket la Camera 
non si e pronunciata sulla ri­
forma delle Usi e lo sciopero 
degli ospedali era già Iniziala 
la discussione In commissio­
ne, e nulla vieterebbe - in teo­
ria - che continuasse-anche 
durante la crisi I decreti, Infat­
ti, possono essere discussi an­

che con il governo dimissio­
nano. Ma per Paolo Cinno Po­
micino i decreti si possono 
scomporre) assemblare e ri­
scompone come il governo 
preferisce: «Sono cose accolte 
da un decreto - ha dichiarato 
nferendosi alle Usi - che non 
è stato bocciato dal Parlamen­
to. Il governo - ha aggiunto -
ha compiuto un atto dovuto 
reiterando 1 decreti». 

Il governo dimissionarlo, ie­
ri, ha cosi stabilito quasi un 
record; in poco più di un'ora, 
stando al comunicato ufficia­
le, ha reiterata ben sette de­
creti: sul pubblico impiego, 
sui trasporti e le tariffe Fs, sul­
la fiscalizzazione degli oneri 
sociali, l'accertamento dei 
reddito dei fabbricati, la rior­
ganizzazione del servizio sani­
tario e i ticket, il contenimento 
del fabbisogno della Tesore­
ria, le nuove aliquote Iva (con 
i fondi per la Valtellina). 

Trentini il sindacato 
non resterà a guardare 
( sindacati, non demordono, anche di fronte all'ulti­
mo atto di arroganza di un governo dimissionario 
«he ha voluto ripropone quel decreto sul ticket già 
Condannato dallo sciopero generale dèi 12 m«g-
•gw.rÌ4 Cglli «A comportamento del governo e ille-
gittfrno, socialmente e politicamente provocatorio. 
Bisogna cambiare il medico e anche la medicina». 
Un «atto inaudito», commenta Eraldo Crea. 

! SiSBHRTuùSpff 
M ROMA. Eraldo Crea, pro­
tagonista con altri leader sin­
dacali di una Balenile* sulla 
genesi dell* crisi che ha tra­
volto I* compagine di De MI-

>eùe«relt ta;dl fronte alk 
del decreto reagisce con toni 
ln»qulvoc«bllli «Non saprei di­
re «e esistono motivi di illegit­
timità costituzionale, ma pos-

, »,.djchlarare cori- certezza 
cheHtraue «li i n atto inaudi-

> te 4 arroganze politica». E In 
, r.a»o"cpntraitp. ossia se De MI-
.'•.Avesse «"olio la proposta 

ili cestinare il decreto, quale 
Mreob» stato il giudizio di 

. Crea?, »ln quel caso un gover-
] ito In'crisi avrebbe dimostrato 
, di meritare l'elogio del mondo 
del lavoro». 

.1 sindacati, Insomma, di 
fronte a quasi* che sembra 

' unt.ntposta beffarda alle ra-
' Rioni dwo sciopero generale, 

attagglamenlo 
le parati di Uni-unitario, gcepltl. 

' no Trsnttn, Intervenuto l'altro 
• glQtno.al, Consiglio generale 
ùidaMa'CglI emiliano-romagnola 
, e Ieri ad una assemblea di la­

voratori comunisti a Milano. Il 
suo e un commento puntiglio­
so: «Il decreto legge sulla rior-
gantzzeztone del servizio sani-
tarlo comprenda misure di 
riorganizzazione detta gestio­
ne delle Usi non djsswsecon 
il movimento sindacale, att un 
aggravio del costo dei servizi 
di assisterà» sanitaria a carico 
dai lavoratori dipendenti che 
già contribuiscono, più di altri 
cittadini, al loro finanziamen­
to. La decisione del Consiglio 
del ministri • dice ancore il 
leader della Cgll •' costituisce 
uh atto di notevole gravità. Si 
contrappone infatti esplicita­
mente alle proposte del movi­
mento sindacale, avanzate in 
alternativa alla linea adottata 
dal governo, proposte soste­
nute da uno sciopero genera­
le che ha travato un sostegno 
senza precedenti non solo tra 
1 lavoratori dipendenti». 

E a chi chiedeva, anche 
dall'interno della compagine 
governativa, un confronto con 
il movimento sindacale? «La 

decisione - replica Trentln -
anche nei confronti di quanti 
nella maggioranza'dl governo 
chiedevano tale confronto 
preventivo con il sindacato, ri­
badisce un nfiuto a riconosce­
re nel sindacato un interlocu­
tore Ineludibile in materia di 
politica sociale. In tal modo 
questo colpo di coda di un 
governo sconfessato dalla 
maggioranza sociale del pae­
se diventa il tentativo inaccet­
tabile di un governo dimissio­
nario di ipotecare negativa­
mente le tcelte programmati­
che che verranno assunte dal 
futuro governo incaricato, per 
essere sottoposte all'approva­
zione del Parlamento». 

il movimento 'sfnìacAleT" 
•Chiederemo ai gruppi parla­
mentari, che incontreremo al­
l'Inizio della prossima settima­
na, di pronunciarsi al riguardo 
e, anche alla luce di questo 
confronto, decideremo con le 
altre confederazioni quali ini­
ziative assumere per difendere 
la ragioni del sindacato e le 
ragioni dello sciopero genera­
le del 10 maggio». 

A tuo avviso come Inciderà 
la decisione di De Mita sulla 
sensibilità dei lavoratori che 
hanno combattuto contro II 
decreto? Non potrebbero pen­
sare che lottare è Inutile? «No. 
anzi. Sono convinto che I la­
voratori Italiani capiranno la 
gravità e la portata della sfida 
irresponsabile che viene loro 
rivolta». i 

Zangheri: «Hanno sfidato 
i lavoratori e anche Cossiga» 
>La reiterazione del decreto sui ticket è una vera e 
pròpria sfida soprattutto al capo dello Stato, dopo 
il chiaro invito alla riflessione che egli aveva rivol­
to al governo». Cosi il presidente dei deputati co­
munisti Zagheri alla notizia della decisione del di­
missionario Consiglio dei ministri. «Una anticipa­
zione intollerabile degli indirizzi del nuovo gover­
no, contro cui deve estendersi la protesta». 

OIOMIO H U K A POUUU 

a » ROMA. AH* Iute della Interviene in questa forma e in 
riaperta di Costila ad Oc- questi termini, esercitando la 
cfcMo, c o v e cooaJdem Re- sua alta funzione di garanzia. 
• a l o Zaagteri la dectskwe La sordità del governo e stata 

impressionante. 
Gesto di alida, bai detto. 
Non c'è anche arroganza 
nel confronti del PirluMn-
to? 

Effettivamente la reiterazione 
suona anche come un gesto 
teso ad esautorare 11 Parla­
mento. Le Camere, anche per 
I contrasti interni alla maggio­
ranza, non si erano ancora 
pronunciate, nel merito, su 
nemmeno uno dei due decreti 
precedenti. E anche il non-vo­
to ha una valenza politica trat­
tandosi di decreti che per nor­
ma costituzionale vanno con­
vertiti in legge entro sessanta 
giorni, pena la decadenza. 

' Ma impilo per fhutUlcare 
II colpo di D S W , quiete 
ralnlstro ha weteaito che 1 
ticket «Don m e itati boc­
ciati dal Farlameato..,. 

Questi sono trucchete inani-

di itHerare II decreto sul 
Meta» 
' , U c » M l f J t i o < ^ una Ve­
ra e propria sfida non solo al 
maggior partito di opposizio­
ne, cui Cossiga ha voluto rico­
noscere proprio, in questa oc­
casione un'nìolo Importante 
di controllo dell'azione gover­
nativa; ma anche e soprattutto 
allo slesso presidente della 
Repubblica che, come garante 
delle regoje costituzionali, 
aveva lanciato un Chiaro invito 
alla nflessione da parte del go­
verno. 

scivolato proprio sui ticket e, 
in assoluta mancanza di pote­
ri, non poteva npnslinare la 
tassa sui malati. 

Occbstto aveva detto che I* 

Renato Za'ngtleri1 ' " 

ne feriva del patta di Cos­
siga. 

L'ho mollo apprezzato. Il ca­
po dello Stato ha compiuto un 
atto di grande valore e signifi­
cato politico e costituzionale. 
E, credo, la prima volta che un 
presidente della Repubblica 

missibill. I decreti non sono 
stati bocciati perché la mag­
gioranza ne ha impedito la di­
scussione. Ma una sonora 
bocciatura ai ticket 4 venuta 
dal paese, con lo sciopero ge­
nerale del IO magg» e con al­
tre imponenti manifestazioni. 
Il dato politico e questo, ed 
era ben presente allo stesso 
Cossiga quando ha richiamato 
De Mita alla «estrema delica­
tezza. degli argomenti alla ba­
se della nostri iniziativi. Vo­
glio dire che consideriamo la 
reiterazione del decreto come 
una intollerabile anticipazione 
degli Indirizzi del nuovo go­
verno, visto che il vecchio è 

Non c'è dubbio che non si 
puO avere più alcuna fiducia 
in uomini e partiti che «travol­
gono con tanta disinvoltura le 
fonti del dlrilto. E quale Uditela 
e certezza possono avere I cit­
tadini che si vedono modifica­
te per Ire volte in pochi mesi le 
nonne sanitarie7 E quali com­
portamenti adotteranno I din-
genti delle Usi e degli ospedali 

.••ioutsto caos provocalorfau*»* 
protervia di un governò'e att­
uila maggioranza divisi su tut­
to ma uniti solo nello scarica­
re sulle spalle dei cittadini più 
deboli le scelte di una politica 
economica che è fallita tanto 
clamorosamente? 

Corte retgtnno, ore, I co-

Agendo perché nprendano. 
con la massima energia, il mo­
vimento di lotta e la pretesta. 
Non dobbiamo cedere al n-
catto di un congelamento dei 
problemi sociali con la giustifi­
cazione della crisi e della 
campagna elettorale. Anche 
in campagna elettorale, anzi, 
dovremo far valere il nostro 
giudo» critico, la nostra de-
.nuncta. la nostra proposta di 
cambiamento. 

• • Protesta delle categorìe 

Artigiani, commercialisti, esercenti: 
«Una scelta di arrogante indifferenza» 
•Non c'è motivo»: con queste parole, uscendo dal 
Consiglio dei ministri, Emilio Colombo ha spiega­
to la mancata proroga per la presentazione della 

• dichiarazione dei redditi. Motivi ce ne sono per 
mantenere la scadenza del 31 maggio: il Tesoro 
dovrà contabilizzare la nuova asta dei Bot e paga­
re Interessi, le voci di un rinvio - ha lamentato 
Colombo - hanno gii fatto danno alla Tesoreria. 

tm ROMA II piallo piange, e 
qualcuno sospetta che le voci 
sulla proroga dei termini sia­
no state diffuse ad arte, per 
mettere in difficolta il Tesoro. 
Ciò spiega Ione perché il so­

cialista Amato, e con lui tutta 
la delegazione socialista al 

, governo, alano stati sostenitori 
Mita scadenza al 31 maggio, 
dopo quella che Giuliano 

! Aingto ha..oeilnlto una »espo-
. listone dilemmatica» da parte 
di Colombo. Ma il dilemma, 
ha aggiunto, non riguardava 
le difficoltà tecniche, invece 
denunciate un po' da tutu an­
core Ien, come riferiamo a 

' fianco. Il ministro delle Fintn-
't» hi garantito, Insomma, che 
è «ttcnicamenle» possibile pa­
gare erintell 31 maggio. «Que­
sto vuol dire - ha concluso 
Amato - che faremo, la fila e 

«temo tutti», Se il Tesoro 
« tranquillo, allora magari so-
rm dimise ad art* le voci ri-

l gutrdo al Bot, t «d una diffi­
coltà di cassa per il> ritardo 

che, di fatto, si e già accumu­
lato; non a caso II ministro 
delle Finanze Colombo ha 
detto. «L'aspettativa della pro­
roga ha crealo dei danni alia 
Tesorena, a causa del manca­
lo afflusso dei liquidi». Sia co­
me sia, anche il »740» entra 
nella campagna elettorale, e 
non solo per l'impopolarità 
della decisione presa ieri. 

•Il Consiglio dei ministri, nel 
valutare la situazione, ha con­
statato che gii da parecchi 
giorni i contnbueKi erano in 
grado di ricevere I modelli, 
tranne qualche singolo caso-: 
questa l'autodifesa del mini­
stro del'e Finanze, che non ha 
neppure sfiorato II tema degli 
errori tecnici sui modelli. Inol­
tre Colombo ha sostenuto che 
•già l'80* del contribuenti si è 
messo a posto». Allora perché 
tanta Irritazione per «I giornali­
sti, che scrivono sempre ciò 
che non sanno» e che avreb­
bero, secondo l'esponente de, 
scatenato la caccia alle stre­

ghe e creato aspettative7 Non 
una parola sull'ordine del 
giorno votato al Senato, e che 
espnmeva le stesse preoccu­
pazioni delle associazioni di 
categoria, nonché degli opc-
raion del settore fiscale Eppu­
re - nonostante le afférmazio­
ni esplicite - ieri negli am­
bienti della vteepreadenza 
(socialista) del Consiglio si 
sottolineava che era stato De 
Mita a impone la scadenza 
del 31, con un Colombo per­
plesso e convinto a fatica 

Di sicuro Rino Formica ha 
appoggiato l'iniziativa: «Ha 
prevalso la serietà», ha com­
mentata uscendo dal Consi­
glio. Tutto il contrario di 
quanto sostiene Beppe Fac-
ctiettl, responsabile economi­
co del Psi, che accusa Colom­
bo di aver dimenticato «non 
solo il voto del Senato, ma so­
prattutto gli erron e t pasticci 
del suo ministero». Pacchetti 
trova «incredibile» che il mini­
stro delle Finanze voglia scan-
care sui giornali la responsa­

bilità delle aspettative che si 
sono create. «I conlnbuenti -
dice - si aspettano un fisco 
meno arrogante quando sba­
glia a compilare i moduli, il 
che peraltro è inevitabile fin­
ché saranno tanto astrusi e in­
comprensibili • A meno che, 
con decisione furbesca, Dn 
Mita abbia pensato di proro­
gare all'ultimo momento, la 
prossima settimana, salvando 
capra e cavoli' «l'afflusso» in 
Tesorena e la «sua» campagna 
elettorale DA'. 7" 

Le forze sociali accusano 
«Era un atto dovuto 
Dal governo una nuova 
prova di arroganza» 
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Roma, 31 maggio 1989 • Ore 11 
Casa della Cultura - Largo Arenula, 26 

• ROMA. Ineffabile, aristo­
craticamente distante, il mini­
stro delle Finanze Colombo 
ha detto no alla proroga del 
740. Secondo le »sue valuta­
zioni*, ci sono tutte le condi­
zioni per pagare; non solo, 
ma, con logica sofistica, ha 
rovesciato i termini della que­
stione. Secondo lui, infatti, la 
colpa dell'impasse non è dei, 
ritardi oggettivi nella conse­
gna dei moduli, ma delle 
•aspettative di proroga» che 
questi ntardi iniziali avevavo 
creato. Insomma, sarebbe sta­
ta montata artificiosamente 
una «speranza» di rinvio, fortu­
natamente mandata a monte 
dall'inflessibile titolare del di­
castero, il quale peraltro ha 
creduto bene di non usare 
una sola parola di autocritica 

Immediate le reazioni pole­
miche dagli ambienti econo­
mici e commerciaII.'«È preval­
so ancora una volta una visio­
ne punitiva de- rapporti fisco-
cittadini - dice tn un comuni­
cato il coordinamento delle 
Confederazioni artigiane - ed 
è stata ignorata la regola che 
esige la corresponsione del 
dovere contributivo e il dintto 
alia chiarezza e certezza delle 
nonne». 

«La proroga - dice a sua 
volta la Confeseicenti - era un 
atto dovuto per le difficoltà 

che i contribuenti hanno in­
contrato nell'interpretrare i 
nuovi modelli, dovute sia alta 
disfunzioni della amministra* 
zione pubblica nella dutnbu-
zione, sia alle numerose ine­
sattezze in essi riscontrabili». 
Per il Movimento dei consu­
matori «a quanto pare, tra i re-
n tipi di soluzione, il governo 
ha scelto l'arroganza dell'in* 
differenza», mentre anche la 
Confcommercio espnme «forti 
preoccupazioni». Con «indi­
gnazione e stupore», la man­
cata proroga è stata infine ac­
colta dall'Ordine dei commer­
cialisti, che, in una nota duris­
sima, rileva <ome «una deci­
sione dovuta, data per certa. 
auspicata da uno specifico or­
dini} del giorno del Senato, 
viene disattesa, costnngendo i 
contribuenti ad un insensato 
tour de force*. 

Una pennellata pirandellia­
na è venuta dal ministro del 
Tesoro Amato, il quale -
prendendo le distanze dal suo 
collega delle Finanze - ha 
precisato che Colombo, al 
Consiglio dei ministri, «ha pre­
sentato in modo, diciamo, «di­
lemmatico» il problema* e 
quindi su di esso c'è stata 
una valutazione unanime sfa­
vorevole alla proroga». «Ma 
questi - ha poi aggiunto ai 
giornalisti - sono daii che io vi 
riferisco, non sono miei*. 

Benvenuta 
in Europa 

t e . 4 ) ? n ? «raniere in Italia incontrano le candidate 
del Pei al Parlamento Europeo Francesca Marinaro, 
Pasqualina Napoletano, Dacia Valent. 

Le comunità stranie* partecipano con tcstimoniann, 
Hanos, mostre, cibi, artigianato, musica, poesia, dante. 
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PIAZZA NAVONA 

L'EUROPA CHE 
VERRÀ SARA 
SEMPRE PIÙ 
DELLE DONNE 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di Interesse 

l'Unità 
Sàbato 
27 maggio 1989 



Presentata da Veltroni la campagna 
elettorale, costo due miliardi 
Slogan, manifesti, inserzioni e concerti 
Perché i bambini come protagonisti 

Sette mesi senza giunta . 
Napolitano: «toGampania 
uno scandalo nazionale» 
D Pei occupa la Regione 

DAUA NOSTRA REOAZIOrVE 

lfmaitifMtorJetflapBrlaeitro»»<^ 

. ol televisivi sulle tv private; inserzioni soprattutto 
fui giornali locali, manifesti,*)' dipliant: questa la 
campagna elettorale del Pei, che costerà due mi­
liardi. E po| i comizi, gli incontri, i contatti diretti 
con la gente. Per comunicare l'immagine di «ina 
grande fona della-sinistra italiana impegnata per 
portare in Europa l'Italia migliore', dice Veltroni 
presentando la campagna per il voto europeo. 

»AWI«IO»C^PÒUTÌ5 

! • ROMA. Comls'WMene 
Umberto Eco (to'ripfijrWat-
ier Veltroni), In «atoagna 

Sletiorale c'è sempre il rischio 
««"•effetto iriarrr«eUata»&'Un 

bombardamento indistinto e 
InslstenW.dl spot, messaggi, 
manifesti, slogan e parole fini-
«ce eoo llapplatltre ogni cosa, 
«ol'ridurre tuttp-ad un magma 
rndHfererujIatp...-Une •nurmel-
|àta>,. ig^htfl.' pìfficite <ti«ln-
gu^rsl, Diffidi» anche guaritili-
tiare l'etlatlo, che gli linimenti 
delia campagna „ elettorale 
lealmente hanno sUU'eslto del 
voto. «Sono le scelte paMIche 
e II rinnovamento del parlilo -
«lice Veltroni paaentanao la 
Campagna del Pel - «produr­
re consento». Non per questo, 
•muralmente, i comunisti ri-
hunclano agli spot e'al mani­
festi. Ma la scelta del Pel que­
ll'anno e state netta':" una 
Campagna' tmpmntata 'alla 

•serietà, joMetl e semplicità 
de) messaggio., non affidata a 
nessuna agenzia pubblicitaria 
ma •impostata in proprio», in 
stretto contatto Ira il Diparti­
mento propaganda e alcuni 
•specialisti» legati al Pei. •Ab­
biamo scelto - dice Veltroni -
una via più complessa e pio 
affascinante. Perche "vende­
re" un partito non * come 
vendem.una saponetta. E per­
ché non ci va una cena subal­
ternità culturale nei confronti 
della pubblicità». 

Una force tranquille, para­
frasando Mitterrand, una Iona 
che lavora perche la moder­
nizzazione del nostro paese si 
accompagni all'equità e ad 
una maggior giustizia sociale: 
questa, (immagine che il Pei 
vuole comunicare,' I temi prò-

frammette! -son quelli che 
anno' segnalo la ripresa di 

iniziativa del «nuovo Pei» in 
questi mesi; l'ambiente, la dif­

ferenza sessuale, l'integrazio­
ne nuziale, l'Europa,«non so­
lo dei grandi capitali, ma del 
lavoro « della creatività., la 
pace e il disarmo (con la pro­
posta di dimezzare e riqualifi­
care la leva), lo squilibrio fra 
il Nord e il Mezzogiorno d'Ita­
lia, l'equità e la giustizia fisca­
le 

Ma questa campagna elet­
torale, che si svolge nel pieno 
di una crisi di governo dalle 
cause e dagli esiti Incerti, san 
ampiamente dominata da te­
mi e "scontri, di politica inter­
na. Il Rei intende tenere distin­
ti i due plani: da un lato l'Eu­
ropa, dall'altro la battaglia su 
un tema specifico: il primo 
decreto sui ticket, che il gover­
no, seppur dimissionario, ha 
deciso di reiterare. «£ un erro­
re - dice Veltroni -, è un prov­
vedimento iniquo, è una pre­
potenza istituzionale contro 
cui il Pei si batterà duramen­
te.. Del resto, aggiunge, l'una­
nimità del governo su questo 
punto «la dice lunga sulla pre­
sunta "guerra* Ira De e ni...». 

La campagna de) (ti sarà 
innanzitutto una campagna 
per l'alternativa: «A sinistra, 
con il nuovo Pei» è,k> slogan 
portante. Cinque manifesti 
propongono «l'Europa che 
verrà»; «li chi créa, lavora, 
produce», «sempre più delle 
donne», «di pace e di disar­

mo», «sempre pio verde», «sen­
za tasse ingiuste»: A patto che 
si scelga: «0 cori I conservatori 
orami progressisti.. Un mani­
festo ricorderà II quinto anni­
versario della mone di Berlin­
guer (e il 7 giugno Orxhetto 
parlerà a Padova), un altro 
esprimerà solidarietà agli stu­
denti e al popolo cinese. Tra 
gli altri strumenti scelti, due 
dépliant dedicati alle donne e 
al giovani, un «manifesto, che 
sarà allegato aU'firpKsso, al­
cuni concerti gratuiti (Anto­
nello Vendita a Cagliari e a 
Napoli, Gino Paoli a Gela). In­
fine, gli spot (che non Inter-. 
romperanno I film in tv). So­
no sette e durano 1S secondi. 
I temi sano quelli dei manife­
sti. Ma i protagonisti sono • 
bambini. Perché? «Indicano 
l'idea del futuro - risponde 
Veltroni - e offrono una 'chia­
ve poetica' in alternativa alla 
comunicazione 'secca'.. L'ulti­
ma settimana prima del voto 
arriverà un ultimo spot (que­
sto di 30 secondi) con un 
messaggio di Occhetto agli 
elettori. 

Veltroni ricorda le afferma­
zioni di Forlani sul Pei, «vero 
avversario, della De: è un ele­
mento di chiarezza, perche 
per i comunisti l'avversario è 
•la De conservatrice di Forla­
ni». Ma anche con il Pai sem­
bra preanminclarsi un con­
fronto aspro. Risponde Veltro­

ni: «Il Pai oggi e in difficoltà 
proprio perché noi abbiamo 
detto con chiarezza che non 
siamo disponibili a nessun ti­
po di accordo con la De. Ora 
spetta dunque al socialisti sce­
gliere: é possibile governare 
ancora con la De di Forlani, di 
Donat Cattin, di Gava? Certo, 
le pretese di Craxl non giova­
no all'unità della sinistra: a 
Matera il segretario socialista 
avrebbe invitato I dirigenti del 
Pel a prendere la tessera del 
Psi. Risponde Veltroni: «Con­
vince poco una "annessione" 
praticata da chi non é neppu­
re riuscito a'convincere Cari-
glia». 

Misure Cee 
per ambiente 
e lavoro 
ajj STRASBURGO. Una risolu­
zione favorevole ad un inter­
vento Cee per permettere alla 
Sardegna e alla Conica di ri­
solvere i loro problemi specifi­
ci é stata approvata ieri dal 
Parlamento europeo, nella se­
duta conclusiva della legisla­
tura. La risoluzione, scaturita 
- per era che riguarda la Sar­
degna-da proposte avanzate 
dai deputati sardi e in partico­
lare dal comunista onorevole 
Raggio, ne accoglie Integral­
mente le proposte. Elsa impe­
gna le istituzioni comunitarie 
ad intervenire, con il governo 
italiano e la Regione Sarde­
gna, per affrontare due nodi 
strutturali: quello dell'ambien­
te e del territorio, caratterizza­
lo dalla spirale alluvtonl-sicci-
là-incendi, e quello della im­
prenditorialità. La risoluzione 
inoltre chiede l'elaborazione e 
l'attuazione di un programma 
interregionale per il potenzia­
mento del turismo e dei tra­
sporti. 

(tonfederquadri 
«Ci asteniamo 
e faremo 
un partito» 
• ROMA. La Confederqua-
drt ha confermalo la decisio­
ne, resa nota Ieri, di voler co­
stituire un partito politico dei 
quadri italiani, ed ha annun­
ciato che inviterà I suoi ade­
renti ad astenersi dal voto In 
occasione delle elezioni euro­
pee. Lo ha detto il Dissidente 
Giuseppe Favata sostenendo 
anche che «all'indomani del 
lancio dell'iniziativa è imme­
diatamente sbucato fuori l'In­
teressamento di alcuni depu­
tati E arrivata puntuale - ha 
aggiunto Favata - la presenta­
zione, da parie di De Carolis 
(Pn), Sterpa (Hi) e Teodori 
(Pr), di una proposta di leg­
ge». •Comunque - ha prose­
guito Favata - la Confeder-
quadri ha già deciso di realiz­
zare un partito e lo farà, an­
che se già siamo a conoscen­
za che alcuni deputati de e 
psi stanno predisponendo al­
tre iniziative legislative per i 
quadri». 

NAPOLI „ 
" ^ d a 

una crisi di governo lunga 
'•ette mesi, deve diventare un 
caso nazionale. Un vero 
scandalo che deve preoccu­
pare l'intero paese, li mini-
uro per «.Regioni e le rifar-
me istituzionali Antonio 
Meccanico'non ha uno il 
suo dOKre, non attuando la 
procedura di «clogttrnento 
del Consiguo. a «MIO «tate 
connivenze e «netta». L'ac­
cusa grave * lanciata da 
Giorgio Napolitano nel corso 
della conferenza stampa te­
nutasi ieri nella sala della 
giunta regionale della Cam­
pania, da alcuni grami occu­
pata dal gruppo comunista. 
Napolitano ha accusato la 
De di essere II partito che 
porta le maggiori responsa­
bilità della crisi che dura da 
oltre sette mesi «Perché la 
De, che e il partito di mag­
gioranza relativa con il 40* 
del seggi, non li è adoperata 
fino in rondo per dare un go­
verno alla Campania? - chie­
de Napolitano -Avrebbe po­
tuto anche correre il rischio 
di (are una giunta minorita­
ria. Ma la De - ha proseguito 
Napolitano - ha preferito as­
sistere allo scempio delle 
istituzioni. Certo, non si pos­
sono tacere anche le respon­
sabilità del Psi e degli altri 
partiti che componevano la 
maggioranza». 

Gavino Angli»,'responsa­
bile degli enti locali, ha affer­
mato che U M Intende por-
tare all'attenzione deli'opi-
nlone pubblica nazionale la 
paralisi che caratterizza la 
Regione Campania: «Abbia­
mo chiesto alla Camera ohe 
Il caso roste discusso dal 
Parlamento. Crediamo che 

«guaroftaiadijuvmil 
«Ho regtonate, pn.Waperfg 
30 maggio». Gavino Angta 
ha poi ricordalo che oltre al­
la Regione * t i crisi da mari 
anche la Provincia di Nappi 
e che la maggiorarla che 
governa II Comune ogni gkay 
no traballa «per i cotUMsl 
contrasti interni al perrtapar-
Bto». 

Netta sala, otar al consi­
glièri comunisti che da atomi 
occupano l'aula detta giunta, 

• idi 
Eugenio rjontos, s e n t a n o 
regionale del Pel nella stia 
breve introduzione ita sfaer» 
dato l passaggi di questi set 
te rnesiehk&atrw <ki co­
munisti: la lettera inviate al 
capo detto Staso frnMIgt. 
rincontro con Meccanico, la 
presentazione detta Usta di 
assessori cOrrurritti, roccu-
pallone della stanza del -pre­
sidente Fantini e r t e c M o 
avuto ki questi giorni con le 
Ione polìtiche e sodali. De­
nise ha eternatole centinaia 
di delibere bloccali a causa ' 
di una crisi che non prevedi 
soluzioni rapide. Dal awWo ' 
antincendio alle raggi sul pe­
sticidi. sun'«vjricc*ura, sulla 

augii' ritfjtdlamenti di ptecoie 
imprese artigianali, sale tot» 
aicodipenderi» e sugli an­
ziani. «E intanto - ha conckr-
so Denise - » 
Santini ha e 
panare Indtsturtiato^cpere'a 
favore dei grandi cosMton>. 
Alla seduta del 30: i ' 

E*% 

Domani alla prova delle urne la giunta Dc-laicL I progetti del Pei 

città senza lavoro 
«partito 

assisterà una rhhgtatrjri 
parlamentari del Pel, che 
preennuncle un appetta atti 
IntelMuiB e alterane asm 
della regione. 

tri 
letjsra, dlscsxgpazione al 20 per cento, .«equa 

r mata Iter' m à i dell'anno, w Oc e NaSi che 
1 governano la citt* ai presentano al voto senza idee 
{ « senza programmi. Domina il «partito dell'edili-
n da», che ha ridotto il Comune a distributore - pe-
• mitro jneffieienté - di appalti e pregetU.privi di una 
i visione strategica dello sviluppo, E la-politica del 
* «so{(ii tanti, futuro niente» contro cui si batte il Pei. 

! 

i MMAinA. «Caro scrutato­
re, devi sapere che se sei stato 

, chiamato a lavorate nel seggi 
elettorali, un lavora per 11 qua­
le verrai regcJanriente retrlbul-
lo, lo devi a me. Per questo li 
chiedo di votarmi^ di farmi 

i votare da amici e pWintl». 
Suona pia a meno cosi la let­
tera che il candidalo Angelo 

. Tortorelli, democristiano di ' 
i lene, ha spedito a tutti gli 
? scrutatori impegnati nei seggi 
' domani .e Nttectt, Tortorelll sa 
• benissimo o l imbrogliare: gli 
• scrutatori, grazie ad una'nuo­

va normativa, vengono decisi 
' per sorteggio, ^espediente. 

per quanto-cinico,' è più a 
buonmercato di quelli in vo­
ga a Matera trai candidati del 

• partiti della maggioranza: ce­
ne luculliane a suon di centi­
naia di Invitati, un fiume di 
danaro per poter entrare nel 

Palazzo di via Aldo Moro, se­
de del comune. È toccalo al 
Pei inviare una seconda lette­
ra spiegando a tutu gli scruta­
tori che avrebbero potuto vo­
tare secondo coscienza per­
che certo non dovevano nulla 
all'esponente De impegnalo 
in questa singolare operazio­
ne di millantato credito. 

A Matera, 54mila abitanti, la 
campagna elettorale si snoda 
con stanchezza. Sono arrivati 
tutti i leader nazionali del 
pentapartito, In piazza hanno 
continuato le schermaglie che 
combattono a [toma: Matera è 
rimasta II, perduta sul fondo 
perfino in questa occasione. 
Inutile cercare di capire qual è 
la proposta politica della De, 
che qui controlla IS dei 40 
seggi del Consiglio. Cri (4 seg­
gi), Psdi (3) e Pli (1), che 
hanno fatto alla De da corona 

accontentandosi di piccoli 
spazi di potere per la propria 
sopravvivenza, non hanno 
presentato bilanci irà propo­
ste. 

In realtà, quello che qui 
chiamano tutti «Il partito del­
l'edilizia» ha partorilo^la stra­
tegia del marciapiede»; Chilo­
metri e chilometri di marcia­
piedi nlattl ed abbelliti: un 
modo per tentare di cambiare 
look ad una città dove per sei 
mesi l'anno, esattamente da 
giugno a novembre, l'acqua 
arriva razionata nelle abitazio­
ni dalle sette del mattino alle 
due del pomeriggio. «Il partito 
dell'edilizia» taglia trasversal­
mente i partiti che hanno go­
vernato la città. Un blocco Oc-
laici, una sorta di neocentri-
smo, diretto non a caso da un 
ingegnere democristiano, Sa­
verio Acito. A suonar la musi­
ca interessi imprenditoriali, 
studi professionali cittadini. 
procacciatori d'appalti, con 
lutto l'indotto del settore. Ne­
gli ultimi anni sono stati loro a 
dettare linee politiche, a sug-

fenre, fare e disfare alleanze, 
alvolta, son nusciti a brigare 

perfino tra i parliti di opposi­
zione come ha dovuto impa­
rare sulla propria pelle il Psi, 
paralizzato da una contrappo­
sizione durissima al suo inter­
no: tre consiglieri da un lato, 
altri tre dall'altro. Ed alla fine 

il Psi ha scelto di non ricandi­
dare nessuno degli uscenti. 

Il risultato del dominio del 
•partito dell'edilizia» e stalo il 
sempre maggiore Isolamento 
di Matera. un «disinteresse 
strategico» verso il destino 
produttivo della città, attraver­
sata da una crisi sempre più 
aspra: dal continuo compri­
mersi dell'industria del pastai 
all'incertezza in cui vivono 1 
600 metalmeccanici della Fer-
rosud, costretti alla precarietà 
dall'oscillazione delle com­
messe ferroviarie. 

In realtà. Acito e soci si so­
no soprattutto preoccupati di 
trasformare ed utilizzare il Co­
mune in centro di smistamen­
to del pubblico denaro. Favori 
e quattrini in cambio di soste­
gno e di voti. Una politica 
consentita dal paradossi rias­
sunto qui in piazza nei giorni 
scorsi da Alfredo Reichlln: 
•Per Matera soldi tanti, futuro 
niente». Una gestione che 
semplicemente non compren­
de, ignora, che il tasso di di­
soccupazione ha superato 
ampiamente il 20% concen­
trandosi in grandi masse di ra­
gazze e giovani per i quali 
non esiste alcuna prospettiva. 

E in questo quadro di di­
simpegno sui temi dello svi­
luppo che le questioni ap­
paiono capovolte. I Sassi di 
Matera, una eccezionale risor­

sa se sfruttala all'interno di 
una strategia produttiva capa­
ce, come propone II Pei, di 
dar forza alla città collocan­
dola al centro di una vasta 
area della Basilicata e delle 
Puglie, vengono spacciati co­
me votano dell'economia di 
Matera. Ma quando dalla reto­
rica si tratta di passare alle 
scelte concrete il Comune 
s'inceppa. Rispetto ai Sassi, 
intatti,'il privato s'è mosso av­
viando ristrutturazioni e recu­
peri mentre I quattrini pubbli­
ci sono congelati dai contrasti 
per la spartizione di appalti e 
progetti. 

Da questi Interessi venne 
schiacciata l'esperienza della 
giunta laica e di sinistra a di­
rezione socialista durata me­
no di un anno, inizialmente 
con 1 comunisti (9 seggi) in 
maggioranza e poi diretta­
mente in giunta. llPri si prese 
allora la responsabilità di af­
fossare queU'espenmento che 
pure in breve tempo riuscì a 
programmare le poche cose 
positive fatte dalla giunta cen­
trista. «Noi - dice Filippo Bub-
bico, segretario del Pei - ri­
proponiamo alla città una 
giunta di alternativa. A Matera. 
serve un nuovo ruolo della si­
nistra per costruire un futuro 
produttivo alla città che noi 
vogliamo diventi il capoluogo 
moderno della provincia». 

Opposizione di sinistra contiro il sindaco del boss 

A Pagani lotto alb camorra 
nel silenzio della De 
~ ^ n i f l l ? v ^ S l ^ • ^ e * P 5 8 a ^ ^ ' ^ ? 8 n ? « > «percetr^dicoràVilstare Ma e'* al piò. In questionato» 
centro della provincia di Salerno, dove il Consìglio uno del quaranta saggi del anni non « stata J^"rmm 

comunale è stalo sciolto per l'ossessiva e inquie- "—"""" "- "*- ~""~— 
tante presenza della camorra che voleva imporre 
un proprio uomo come sindaco. Otto liste in lizza 
per quaranta posti di consigliere comunale. I can­
didati de hanno mantenuto un ostinato silenzio in 
pubblico durante la campagna elettorale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ira PAGANI (Salano). La 
chiusura della campagna elet­
torale. Le celebrazioni del 
ISO* anniversario della beatifi­
cazione di Sant'Alfonso dei U-
guori. Ieri per Pagani era dav­
vero una giornata particolare. 
In questo centro di oltre tren­
tamila abitanti domani e lune­
di ventimila cittadini andran­
no alle urne per rinnovare il 
Consiglio comunale. Quello 
vecchio e stato sciolto qual­
che mese fa perche la camor­
ra voleva imporre un proprio 
uomo come sindaco. Una im­
posizione battuta ,i latice e 
grazie al contributo del Pel e 
delle opposizioni, che hanno 
impedito che questo centro 
avesse un «primo cittadino ca­
morrista", com'è invece avve­
nuto. purtroppo, hi altri centri 

della Campania. La storia è 
semplice: un boss della mala­
vita locale, sempre inquisito, 
sempre denunciato, ma miste­
riosamente sempre prosciolto, 
dopo aver convocato una riu­
nione a casa sua, presento 
agli invitati, tutti esponenti 
della maggioranza, il consi­
gliere de che il «clan» aveva 
deciso dovesse diventare pri­
mo cittadina Non si ammette­
vano discussioni di sorta. Ma i 
comunisti, i socialisti, e gli altri 
partiti dell'opposizione hanno 
reagito ed hanno sconfitto il 
disegno di questo boss, che 
ha dovuto registrare il primo 
fallimento, torse, della sua 
•carriera». 

Trecentoventi candidati in 
otto liste si sono dati battaglia 
cosi nel corso dell'ultimo me-

Nel centro del Palermitano campagna elettorale tra le còsche in guerra. Indiziato un candidato de 

non si rassegna al potere della mafia 
DAL NOSTRO INVIATO 

Consiguo. La De, che nono-
stame la rrtr^gloranza assorti­
to «'cut disponeva non ha sa­
puto né arginare l'Invadenza 
camorristica, né evitare lo sfa­
scio emrwmlco di questo co-
mune, ha scelto 11 silenzio. Fin 
troppo imbarazzato nel due 
comizi tenuti nel corso di que­
sta campagna elettorale, lo 
scudo crociato ha evitato con 
cura certosina di far parlare, 
anche per un solo Istante, uno 
del quaranta candidati. Pro­
blemi di equilibri interni, si è 
detto, ma anche difficoltà ac­
cresciute dal fatto che «rinno­
vamento attinteti» della lista 
sembra essere stato solo una 
«lavata di faccia». Nonostante 
le pesanti responsabilità poli­
tiche ricadute su questo parti­
to, il «rinnovamento» è stato 
attuato limitandosi a «far fuori» 
un esponente per corrente, 
senza affrontare davvero le 
questioni aperte. 

Lo sfascio provocato dalla 
De nelle casse comunali è di­
mostrato dalle cifre: Ig miliar­
di di debiti accumulati in po­
chi anni: SS miliardi di finan­
ziamento pubblico persi per 
incapacità: 2 miliardi e ISO 
milioni spesi per pagare gli In­
teressi passM maturali In que­
sti mesi Duemila delibere, In­
tanto, attendono il nuovo 
Consiglio, si tratta di atti adot­
tati col poteri dell'Assemblea 
e che quindi dovranno essere 
ratificali dal nuovo consiglio. 

una sola opera pubbuea. Ce 
-stola la paralisi completa, a 
non sono state aOrsntafc 
neanche te Iniziative pio ur-
genti 

La camorra. In questo quat­
tro settimane di campagna 
elettorale, dicono in paese, è 
rimasta al coperto, a dlmo-
strazlone che l'opposizione al 
suo disegno di Imporra i n 
•sindaco canunkta» ha la­
sciatoli segna Secondo alcu­
ni la camorra sta Ismrando 
nell'ombra, ha rinunciato cioè 
a far notare la propria presen­
za, come aveva latto issile 
scorse elezioni, ma sto anche 
appoggiando diversi candida­
ti, non più concentrati in una 
sola lista. 

La Chiesa cattolica ha scel­
to una linea prudente. Perlo­
più i parroci ed i i 
sono mantenuti 
Questo ariete perchè il v 
vo liliano, rispondendo ad 
una lettera che gli era stata in­
viata dal Pel ha rinnovato 
l'impegno del cattolici contro 
i poteri criminali e il malaffa­
re. 

Come andranno le eiezioni? 
«E un risultato pieno di toco-
gnite - afferma luta Salea, ca­
pottata Pei e presldenledel 
gruppo regionale cornunsaa -
non sono chiari gli orienta­
menti della gente, per capire 
come andranno le cose notisi 
pud lare altro che aspettare lo 
spoglio.. 

MUNOMIMMNDINO 

>à« PALERMO. Votare tra spa-
, retarle e retate, in piena guer­

ra di mafia. E l'emblematica 
realtà di Bagheri», popoloso 
centro del Palermitano 

, (35.000 elettori) gran leudo 
della De. Il sindaco democri­
stiano la descrive come una 
città tranquilla, dove in fondo 
si vive bene. «Sfatiamo - ha 
detto in un'intervista • • la voce 
che vuole Bagheria centra di 
Cosa nostra». Signor «indaco, 
e gli omicidi, la guerra di ma­
fia? «Sono cose che succedo­
no ovunque, non ci sono or­
ganizzazioni criminali Indige­
ne, i killer vengono da fuòri, 
da Palermo.,.». Strano, è la 
stessa risposta che dà il sinda­
co di Corteone, Il paese di Llg-

afte urti J 

glo. anch' 
mentea. 

Forse è vero che Bagheria 
non è »il» centro della mafia, 
ma la guerra delle cosche Im­

pazza, la città è tristemente 
nota come uno dei vertici del 
«triangolo della morte», I killer, 
con cadenza quindicinale, 
sparano nelle piazze, in mez­
zo alla genie. Come a Cela, 
qualche giorno fa, anche a 
Bagheria si è sparato e ucciso 
proprio mentre gli studenti 
stavano In assemblea a paria-
re di mafia col giudice Di Lel­
lo (un ex del pool palermita­
no), padre Pintacuda e il co­
munista Colaiannl, La polizia 
ha preso due killer, autori di 
almeno una decina di omicidi 
nel triangolo della morte. 
Quanto incide la paura, la 
pressione della mafia, in un'e­
iezione locale? Nessuno è in 

urne dòV. grado di dirlo. Lo ammette 
anche A cai ' 

dice - possiamo solo consta­
tare che c'è un clima pesante. 
paura fisica a stare in giro, c'è 
una limitazione oggettiva alla 
libertà». 

L'accostamento mafia-ele­
zioni, come è evidente, piace 
poco alla De, che del fenome­
no tende a parlare il meno 
Gissibile. Il che è comprensi­

le anche alla luce dell'ulti­
ma disavventura toccata a un 
suo candidato, indiziato dal 
giudice Falcone dopo le rive­
lazioni di un nuovo pentito 
della mafia. Naturalmente 
non si tratta di accuse ma solo 
di indizi ed è vero che tre anni 
fa lo stesso candidato, Giusep­
pe Tcall, già assessore di Ba­
gheria, fu accusalo e poi pro­
sciolto sempre In inchieste di 
mafia L'episodio crea solo 

del Pel a qualche Imbarazzo alla De II 
queste elezioni, Angelo Oar- suo predominio non è hi di-
{lano, 41 anni, rappresentante scusatone (ha oltre il 60* del 
armaceutlco: «E un enigma- voti e 24 consiglieri su 40) e 

non ha timore di presentare 
candidato anche un altro indi­
ziato. stavolta per sospetti bro­
gli elettorali alle scorse ammi­
nistrative, il cui slogan è: «Un 
impegno che va premiato». Né 
lo Scudo crociato si scompo­
ne troppo se nell'automobile 
di uno dei morti ammazzati di 
mafia viene trovato matenale 
di propaganda per candidati 
de e psi. 

Ovvio che l'obiettivo dei co­
munisti, che hanno 6 consi­
glieri e presentano nelle liste 
anche un esponente radicale 
e uno di Dp, sia quello di ero­
dere lo strapotere democri­
stiano. I comunisti mettono al 
primo posto una coerente bat­
taglia centro il dominio della 
mafia, ma ci tengono a non 
confondere Bagheria con le 
cosche, «La realtà - dice An­
gelo Gargano - è che questa 
città non deve essere crimina­
lizzala, ha bisogno di efficien­

za e pulizia, di buona ammi­
nistrazione, perché la stra­
grande maggioranza della 
gente il fenomeno mafioso lo 
subisce e basta». 

Non è nemmeno d'accordo 
con una analisi «facile e su­
perficiale» che dipinge i boss 
come 1 grandi e unici serbatoi 
di voti della De. Sotto accusa 
sono, ancora di più. il piccolo 
e grande clientelismo, come 
fattore di consenso. «Troppa 
gente non vede sanità, tra­
sporti, servizi come diritti dei 
cittadini, ma situazioni di sfa­
scio in cui è necessario "avere 
qualcuno che dia una ma­
no"». 1 comunisti hanno sfrut­
talo una piccola novità della 
vita di Bagheria, una tv locale 
che ha aperto spazi a tutti i 
partiti (a pagamento, ovvia­
mente) e il Pei ha potuto mo­
strare le cose concrete per cui 
si è battuto. Come la storia 
dell'acqua, che è poca e che 

fino a pochi giorni fa ha visto 
all'opera autobotti dei privati. 
I comunisti sono invece riusci­
ti a ottenere che un pozzo pri­
valo desse acqua all'acque­
dotto pubblico e si alleviasse 
la sofferenza. Non è poco in 
una città mangiata dalla for­
sennata speculazione edilizia 
e dall'abusivismo, «il nostro 
sogno - dicono i comunisti -
è una Bagheria verde». Ossia 
con fogne e non discariche 
abusive. Con parchi pubblici e 
non solo nuovi palazzoni Un 
sogno forse nella testa di mol­
ti, se si deve giudicare dal suc­
cesso della manifestazione te­
nuta ien sera proprio dal Pei. 
Con Michele Figurelti, segreta­
rio provinciale, hanno parlato 
lanario Buratta e Giuseppe 
Tornatole, il regista reduce 
dal successo di Cannes che a 
Bagheria è stato consigliere 
comunale. Un segnale che la 
•rassegnazione, alla mafia 
può essere sconfitta. 

DAL 30 MAGGIO, IL MANIFESTO È PIÙ OBIETTIVO, 
PERFINO DI GIULIANO FERRARA. 

l'Unità 
Sabato 

27 maggio 1989 
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NEL MONDO 

Il presidente Usa è arrivato 
ieri Séra in Italia 
Dal nostro governo vuole aiuto 
per evitare lo scontro nella Nato 

Un giornale annuncia tagli del 10% 
nelle trutóamericane in Europa 
Secchia, futuro ambasciatore: 
«Vogliono tagliarmi le gambe» 

1&&J2"*0!?* m^ di G M W Bush è 
uomo? Ieri sera il «residente Usa * arrivato a 
CtahVJrfe. Resterà in.halia due gloml. «L'Italia è un 
alleatocele», ha detto all' arrivo. E Imjirettamen-

. t» tlachtelto al hos&p governo di mediate per evi­
tare Mia rottura nell'Alleanza. Un giornale Usa an­
nuncia ohe Bush vuote tagliare del 10% le truppe 
Usa In Europa ma la Casa Bianca smentisce. 

cerca il sostegno di Roma 

UòUWÒPÒNfeMA 
, * * m Nell'aereo W#lo 
• al « » Mkfi ' i Ciampititì ha 
dfSfito II («ma «tona, deUliol 
laWjtgttsrli.- )l nuovo tono 
d torbectov « benvenuto ma 
ruia.4lavc fan di pM. 1 ubi 
elaboratori tanno eanMlK-
lo affi .lofio poletnìco Hai 

vmzgEeR 
livafejèrt atra » Roma, prima 

f H H f del ' atto difficile' tour 
naWeapftall europee. In halli 
* * W % * l 6 r n i primardi vo­
lere «MtS AMMI Ie i per parte-
etoafe al v r t k » della Nato. 
«nericarti «tedeschi quali « • 
« M H M n M A pnwnlaranno • 
ajujrtjf apptiniamenlo t a i r a 
un eowpron)*MO preconle-
«toriato au.Ua spinosa quasllo-
ne deuaminodirrnainent») dei 

, d idietroi l '«JSo.aWro di-

mesto II presidente U n sta­
rebbe preparando, secondo il 
•Washington Times-, molto le­
gato a) pentagono, un colpo 
di teatro per lare fronte all'of­
fensiva di Gorbaclov. Bush, 
scrive il giornale Usa, presen­
terà ai capi di governo Nato 
un taglio unilaterale del 10% 
delle truppe americane in Eu­
ropa. I portavoce della Casa 
Bianca e dell'Alleanti atlanti­
ca hanno subito smentito la 
possibilità di questa offerta; 
•Non ne sappiamo nulla-. La 
mossa di Bush, d'altra parte, si 
presterebbe ad' un'interpreta­
zione doppia: come il tentati­
vo di rilanciale l'immagine 
sbiadita del presidente ma an­
che come una pressione sui 
paesi europei. Il ritiro dei sol­
dati Usa era gi i alato minac­
ciato se I tedeschi si oppone­
vano alla modernizzazione 
dei missili corti. 

Il presidente, la «first lady. 
Barbara, il segnatario del Di-
paramento di Buio James Ba­
ker, il consigliere per la sicu­
rezza nazionale Brent Scow-
croft e il capo di gabinetto 
John Sununu, sono stati rice­
vuti da Ciriaco De Mita all'ae­
roporto militare di Campino. 
All'arrivo Bush ha ripetuto che 
il suo governo e pronto ad an­
dane olire la -colitica del con­
tenimento- nei confronti del­
l'Una. Si é rivolto all'Italia «co­
me ad un alleato fedele, ami­
co e costante. Quando la no­
stra sicurezza é stata minac­
ciata vai siete stati pronti a 
rafforzare l'alleanza, quando 
si sono profilali conflitti voi 
siete stati in prima Illa nella ri­
cerca di soluzioni'. Un discor­
so che è sembrato un Invito 
diretto all'Italia ad assumere 
un ruolo di mediazione nella 
crisi che ha investilo la Nato. 
De Mita ha invece chiesto ai 
due paesi di •guardare con 
coraggio ai cambiamenti nelle 
relazioni Intemazionali». 

George Bush ha evitato di 
parlare dello scontro nell'Al­
leanza atlantica. La battaglia 
sul missili è ancora aspra an­
che se dietro le quinte si sta 
•volgendo un fitto lavoro di­
plomatico per smussare gli 
angoli e arrivare ad un com* 

Eromesso che accontenti tutti. 
n compromesso che finora 

non c'è. Lo ha ammesso la 

portavoce della Casa Bianca. 
Marlin filzwater, the ha cer­
cato pero di sdrammatizzare: 
•La questione non e stata an­
cora risolta - ha detto - non 
credo però che dominerà il 
prossimo vertice'. E il segreta­
rio generale della Nato ha ag­
giunto: «Non si dovrà consen­
tire che sia II tema, predomi­
nante. Se non lo risolveremo 
non ci sarà né una enti ne 
una catastrofe.. 

Sembra che anche la signo­
ra Thatcher, finora molto in­
transigente nel nfiuto di ogni 
negoziato con Mosca sui mis­
sili nucleari corti, sia disposta 
a diventare pia morbida. Se­
condo -Times., ora la lady di 
ferro e solo •scettica' sull'op­
portunità di una trattativa con 
l'Urta e non •completamente 
contraria». Questo piccolo 
spostamento farebbe aumen­
tare le chance di un'intesa nel 
summit di Bruxelles. Un'intesa 
che dovrebbe prevedere un 
doppio rinvio: della moderniz­
zazione dei Lance e dei nego­
ziati sul missili. Di questi ulti­
mi t i riparie» quando la trat­
tativa sulle armi convenzionali 
a Vienna avrà dato risultali 
consistenti Un documento 
molto vago dovrebbe sancire 
l'accordo. 

Questa mattina Andreotti, 
che u trova a pieno agio nei 
vestiu del mediatore, e Baker 

arazionali misure di stanzia 
a Roma per la visita di Bush. In 
ano, una volante di controllo a 
piata Venezia A toni», Invece, 
vediimo a neadtflte aiiwricano 
• tua moglie Barbara al momen­
to dalla partenza dalla bus di 

me nel Salvador 
_ _ he||a capitale: 
guerriglia sfida 

Cristiani 

veriheheranno quanto siano 
torli le possibilità di evitare 
ima rottura. Il presidente Usa 
incontrerà Invece II Papa. 
Questa sera, a villa Madama, 
ci sarà un ricevimento offerto 
da De Mita. Democrazia pro­
letaria ha di nuovo protestato 
per essere stata esclusa dal­
l'appuntamento consegnando 
a palazzo Chigi due bottiglie 
di (acqua Inquinata» della ba­

se Usa della Maddalena. Do­
mani Bush e il presidente del 
Consiglio, dimissionario, ita­
liano parteciperanno ad una 
cerimonia nel cimitero milita­
re americano di Nettuno. Il 
leader Usa non avrà al fianco 
il suo amico Peter Secchia, da 
tempo designalo alla carica di 
ambasciatore a Roma ma 
bloccato dall'opposizione del 
Senato alla nomina. Il magna­

le italo-americano, grande fi­
nanziatore della campagna 
elettorale di Bush, e molto 
adirato per il veto dei senatori 
e ieri ha rilasciato un'intervista 
di fuoco: -Sono depresso, ab­
battuto, stufo - ha dichiarato 
- , vogliono tagliarmi le gam­
be lo non cerco di apparire 
diverso da quello che sono, 
sono un tipo colorito ma non 
cattivo. E non metterò in im­
barazzo George». 

• a l SAN-SALVADOR- Coril'ap-
|>rotsim«rtl del primo "al giu­
gno, ' data deinnsedlamento 
dèi nuovo prendente Alfredo 

I CrWit^.vanhoslr i i toÉjt lr^^ 
doti gì)' attacchi della guerrl-

•. f ^ a a i M d a W t a . ' W I ivano 
«Mar? .u io f i l *N t feser raxe 
W.*4 « t a m i a «atta capita­
r e l»r| « v M ' d i commandos 

• urbani hanno prato di .mira 
> uw.ttaerrna dell'esercito ed 

I H dlsusccarnenu. di polizia 
Irti'sellare nòrd di San.Sìdva-
dor.ttatlormando le strade di 
ratltl quartletl In teatro di una 
hffijuj e .cruenta battaglia. I 

" gùirtiBJIéri --che dopo l'aàto 
n» giano, rhujclll « dileguarsi 
Wroosltnui tulla.la zona (ritte 
«W» circondata e veniste »or-

, w t o a da elicotteri-heònola-
ac]Wriau| campo quattro'm'or-

• li, m e n j n t * pollila li» dlchla-
t«toKc;Kp tariti. Pesantemente 
cqlriv^lla.'r^iill.scontri anche 
kTpopplaiione civile: almeno 
quattro persone, tra cui. Uria 
donna, tono state ricoverate 
all'ospedale .Rosale», par tari­
le da arma da fuoco. Scene di 
parilco t i sono registrale du­
rante e dopo l'attacco, aitar-
cita l'esercito ha circondato la 
Chiesa di Don Rua, nella con­
vinzione che alcuni degli as­
faltami si fpssen rifugiali nel 
tentplo. 

Il duplice assalto è stato ri­

vendicato dal «ommandi ur­
bani giustizieri dei lavoratori'. 
un gruppo che aderite» al 
F b n , Poco pia tanti, etiraver-

' »o l'emittente Clandestina •Ra­
dio Sonora- la guerriglia ha ri-
J*!«W,corne razione ai inqua­
dri in una pia generale offen­
siva contro Arena, (I partito di 
estrema destra nelle cui liste 
Cristiani « stalo eletto presi­
dente nello scorso marzo. 
•Esortiamo la oblazione ad 
appoggiare queste azioni - af­
fermava il proclama - aftinché 
non aia danneggiata e possa 
essere correttamente Intornia­
ta sul nostri attacchi., 

Non t i hanno intanto noti­
zie di Francisco Perez Marti-
nez, il sindacalista della Unts 
rapito Ieri nei pressi della sede 
del suo sindacalo. Si sospetta 
che i suoi sequestratori appar­
tengano alla policla de ha­
cienda, un corpo gi i in passa­
to ampiamente coinvolto nel­
le lugubri attività degli squa­
droni della motte. Martinez è 
segretario della federazione 
sindacale dei lavoratori del­
l'industria alimentare, tessile e 
prodotti affini, e lo scorso an­
no era venuto In Italia per par­
tecipare ad una Iniziativa di 
gemellaggio tra Unts e Cgll. 
Insieme a lui e stato rapito an­
che il suo autista, Simeon An­
tonio Masin. 

La sentenza rischia di incendiare di nuovo i ghetti neri 

condanne 
per un poliziotto uccìso nell'85 

Spd contro il governo Usa 

«Hanno già in programma 
di moltiplicare 
le rampe dei missili» 

DAL NOSTRO INVIATO 

VAOlAttXOÙfT 

II fatto è successo Quattro anni fa. Un agente di poli­
zia venne malmenato e ucciso col rodate di fuoco 
nel ghetto di Paballelo. Ieri 14 persone sono state 
condannate alla forca per questo omicidio dal tribu­
nale di Uplngton nel Nata!. Come per i sei di Shar-
pevtlle, la sentenza rischia di incendiate,! ghetti neri 
del Sudafrica. I bianchi, con le elezioniImminènti, 
possono avere la tentazione di negare la grazia. 

t a l •Sono vecchia e mi han­
no riconosciuto colpevole di 
un reato che non ho commes­
so. Ma colpevole è il tribuna­
le». Evelina De Broln ha ses­
santanni ed è la pia anziana 
tra i quattordici imputati, tutti 
neri e giovanissimi, condan­
nati Ieri alla forca dal tnbuna-
le di Uplngton, vicino a Por) 
Elisabeth nel Natal Per li giu­
dice Bassoon sono loro ad 
avere massacrato di batte e 
giustiziato col collare di fuoco 
(un copertone d'auto Imbevu­
to di benzina poi incendiato) 
l'agente Sethwala nel ghetto 
di Paballelo, il 13 novembre 
1985.1 quattordici si son sem­
pre detti innocenti, ma uno 
del processi pio lunghi nella 
stona della giustizia sudafrica­
na assensce il contrano E, co­
me e già successo l'anno 
scorso per i sei di Sharpevllle, 
lo la appellandosi al pnnciplo 
della causa comune», un 

concetto simile al nostro con­
corso morale. Ma senza que­
sto principio il giudee Bas­
soon avrebbe potuto provare 
la colpevolezza dei quattordi­
ci imputati7 

Quel 13 novembre l'intero 
ghetto di Paballelo si era river­
sato allo stadio per protestare 
contro il caro-aflitti e la bruta­
lità delle forze dell'ordine. Poi 
la situazione é precipitata. Un 
gruppo di manifestami si e di­
retto alla casa.dj Sethwala, 
l'ha circondata e q andò II 
poliziotto ha cercato di fuggi­
re dal retro, l'ha assalito. Tari­
le volle nell'84 e nell'85 ab­
biamo letto di scene come 
questa. Era l'inizio della gran­
de rivolta del ghetti contro le 
riforme di Botha e il Sudafrica 
era piombato in un clima di 
Buona civile. Il famigerato col-
lare di fuoco colpiva con bru­
talità quelli che la gente nera 

Bartnd StrjidoBi awdannato a morte 
•m&,Atm£jiJ, 

considerava collaborazionisti 
dei bjanchi, dall'agente Seth­
wala al vicesindaco di Sharpe­
vllle Dlaminl, del cui omicidio 
furono Imputati I ragazzi che 
poi il mondo Intero Imparo a 
conoscere come I sei di Shar-
peville. Anche per intercessio­
ne di capi di Slato come Rea-
gan, la Thatcher e Mitterrand, 
la Corte suprema del Sudafri­
ca il 17 marzo dell'anno scor­
so commuto però la loro pena 
m ergastolo. 

Ora, che queste quattordici 
condanne a morte sono una 
bomba innescata per esplode­
re. Nessuno In Sudafrica ricor­
re più al collare di fuoco, ma 

il clima da guerra civile che 
l'ha visto dilagare non si a at­
tenuato. al contraria Proprio 
nel Natal gli scontri tra oppo­
ste fazioni della maggioranza 
nera si sono aggravati al pun­
to da suggerire la proposizio­
ne di un vero e proprio piano 
di pace per la provincia. E te i 
ghetti sudafricani sembrano 
tacere, è solo perche, con lo 
stato d'emergenza mal revo­
cato dal 12 giugno dell'ari, 
l'intero paese è stretto in una 
morsa repressiva senza prece­
denti, che ovviamente mette II 
bavaglio alla stampa. Come è 
successo per i sei di Sharpevil-
le, dunque, non e difficile im 

magmare imponenti mobilita­
zioni delle forze antiapartheid 
per la revisione dei processo 
di Upfagton, oMbilkazionl che 
» prossimo anniversario detta, 
rivolta di Soweto. ti 16 giugno, 
porrebbe Infiammare «Urei li­
mili immaginati dalle forze 
dell'ordine. 

Questo d'altra parte è an­
che l'anno del voto per l'elet­
torato bianco, che col ricorso 
alle urne del 6 settembre pros­
simo, tare chiamato a dare un 
giudizio cruciale sulla contro­
versa politica di nforme di Bo­
tha. Un suggerimento impor­
tante per il suo prevedibile 
successore, De Nera. Ed è in 
questa prospettiva elettorale 
che H regime potrebbe essere 
tentato di mostrarsi inflessibile 
con I quattordici di Uplngton. 
Proprio in previsione del 6 set­
tembre. lo stesso regime si è 
visto accusare dal Black Sash 
(uno del movimenti antiapar­
theid che raccoglie il maggior 
numero di bianchi) di essere 
l'Incarnazione di una •giusti­
zia da boia». Poche settimane 
la il Black Sash ha presentalo 
un rapporto ('Dentro la fab­
brica di morte del Sudafrica») 
da cui multa che Pretona, con 
la sua media di dieci impicca­
gioni al mese negli anni Ot­
tanta, detiene un triste record 
mondiale. 

«Nagy, un uomo onesto» 
Kadar fa l'autocritica 
sul premier giustiziato 
per la rivolta del '56 
sta BUDAPEST. A pochi giorni 
dalla, tua estromissione.dal 
Comitato centrale e da tutti gli 
Incarichi di partilo, Janoa Ka­
dar, 77 anni, ex segretario ge­
nerale del Pbsu, la una Impil­
arla autocritica su uno dei 
PUMI dolenti della storia un-

' j tMea t , sul quali in questi 
S « p l slrtlom* con Insistenza: 
rfluiafo'tu Imre Nat» pri-
rr&rtwilstroal lampi rfilnfri-

-W^bdJKi la re dal *56. con-
'-aàmo a morte del $ 8 per 
.«r i t ta responsabilità dello 

' staila Kadar. In una Intervista 
ad un settimanale 

Kadar deh?5fe» 
M n uomo o n e ^ d u o ­
li» preparato e P * 

H w ' a v a n t i , rlce*tnr*do i 
•Hirvmaticl gioffliife&a r t v * 

l l 'a ir iva^deJjKtpe Jo-

. tcapl«irnoifpoppla-
i segretario del Potu al-

, J testualmente; «Apprez-
s Nagy, anche se non — 

-pre ho capito il suo comi 

memo» E aggiunge: .Non l'ho 
mai considerato un contron-
voluzionano né ho mai pen­
salo che I suoi compagni los-
.sero controrivoluzionari. Nel 
1956 tuttavia risulta chiaro 
che egli aveva una volontà de­
bole, che poteva essere facil­
mente influenzalo e che ti la­
scia trasportare dall'ambiente 
attorno a lui e dagli eventi». 

Che significano queste am­
missioni in un momento In 
cui In Ungheria il giudizio sul 
'56 e sui protagonisti di quegli 
avvenimenti e divenuto uno 
spartiacque politico? Difficile 
giudicarlo, anche perché pro­
prio In girati gloml una revl-
stonp del ruolo svolto da Ka­
dar nei confronti di Imre Nagy 
a siala chiesta da alcuni movi­
menti di opposizione, I quali 
hanno Invitato l'Untone Sovie­
tica e la Jugoslavia a mettere 
a disposizione tutti i docu­
menti, per stabilire se le deci­
sioni prese allora da Kadar fu­
rono determinale da pressioni 
esteme. 

. — .- , » . . , » , ..u» « «UKIUK; un- immutale. 

— — — il ministro per gli Affari religiosi Carneado ricevuto da Wojtyl 

«Fidel aspetta il Papa a Cuba» 
Il viaggio previsto nel gennaio 1991 

aia La Spd accusa gli Stati 
Uniti di nascondere dietro 
r-ammodemamento» del mis­
sili «Lance» l'Intenzione di in­
stallare in Europa armi che 
non solo avrebbero un raggio 
4 volte più ampio (da 120 a 
480 chilometri), ma dispor­
rebbero anche di basi di lan­
cio 10 volte pld numerosa del­
le 88 attuali II plano, già co­
municato al Congresso Usa, 
genererebbe nuova luce sul­
l'ostinato rifiuto ad accettare 
un negoziato sui missili a cer­
to raggio. La notizia viene pro­
prio dagli Stati Uniti, e da una 
tonte non sospettabile: un alto 
funzionarlo del ministero del­
la Difesa. Questi, Robert Bar-
ker, riferendo davanti a una 
commissione della Camera 
dei rappresentanti il 6 man» 
scorto (cioè quando era già 
aperta la dura polemica nella 
Nato tull'aammodemamento» 
del .Lance.), avrebbe, affer­
malo che la Nato ha aia in 
programma, entro il 1997, di 
installare 997 sistemi plurimi 

S L 1 " * ^ 0 P P "W* dei UDO 
Min..Concepiti, per «ani e 
•doppia capacità», cioè tanto 
convehilonaU. che nucleari, 
"li Min potrebbero essere adi-
-ili senza problemi anche al 
lancio dei •successori. degU 
attuali •Lance», che gli ameri­
cani vorrebbero introdurre a 
jartire dalla meta degli anni 

Mentre la Nato, Insomma, 
ancora discute se e quando 
decidere la produzione e l'in­
stallazione delle nuove armi 
nuclean, l'amministrazione 
Usa avrebbe già deciso per 
propno conto. Anzi ataibul-
rebbe la prospettiva della de­
cuplicartene dei sistemi di 
lancio a un •plano Nato, del 
quale non al sa quando, da 
chi e come sia stato approva­
lo. La denuncia é venuta, a 
Bonn, dalla deputata social­
democratica Kalrln Fuchs, la 
quale ha aggiunto dì ritenere 
che le ammissioni di Barker di 
fronte al Congresso spieghino 
•molto chiaramente» perché 
l'amministrazione di Washing­
ton sia cosi ostile all'idea di 
negoziare f missili a corto rag­
gio con i sovietici gli Usa non 
hanno alcun interesse a una 
riduzione (e men che mai a 
una eliminazione) di queste 
armi nel momento in cui si 
preparano non solo a quadru-

SlteameJa portata, da 120 a 
KM80 chilometri, ma anche 

a- decuplicarne,, potenziai. 
mente, le possibili!! di lancio. 

Mentre II .governo di Bonn 
sembra ormai •rassegnato» al­
la prospettiva di arrivare al 
vertice Nato, lunedi e martedì 
prossimi, senza un compro­
messo coti americani e britan­
nici sui missili a corto raggio, 
la Spd ammonisce il cancel­
liere K o h l * i l ministro degli 
Esteri Genscher (che ne Ila 
comunque meno bisogno) a 
non accettare •pastrocchi» di­
plomatici. Uno, del quale ai 
paria da qualche giorno, po­
trebbe demandare la questio­
ne del negozialo ad un comi­
tato «ad alto livello.. Un altro, 
quello di accettare, magari 
con qualche formulazione 
ambigua, J'Impostazione ame­
ricana secondo cui la derisio­
ne stilla prima fase del pro­
gramma di «ammodernamen­
to», la ricerca e lo sviluppo dei 
•successori» dei •Lance., do­
vrebbe estere assunta non dui 

,<qw»no,U»a ma dalla Nato, in 
quanto tale. 

I l presidente socialòemc-
cniticc Hans-Jochen ydjjel, 
ieri, ha chiesto che il governo 
federale t i impegni <sè sarà 
necessario., a rifiutare di met­
tere la propria l ima sotto do­
cumenti che non rispecchino i 
suoi orientamenti. In verità, 
anche esponenti della coali­
zione di governo, come II ca-
pogruppo parlamentare Cdu-
C»u Alfred Dregger, sostengo­
no (almeno linora) le iagior.1 
della fermezza e propno ieri 

• un portavoce governativo h i 
smentito l'esistenza di « unire­
sti gravi, tul missili a cotto 
raggio nella coalizione l'erano 
circolate addirittura vóci di 
una minaccia di dimissioni da 
parte di Genscher). Ma « cer­
to che il cancelliere e il suo 
ministro degli Esteri si trove­
ranno sottoposti, nelle prossi­
me ore e nelle prime fasi della 
riunione di Bruxelles, a una 
pressione crescente- do parte 
degli americani, l a loro possi-
biUta di resistere dipenderan­
no in buona misura anche 
dall'atteggiamento che verrà 
assunto dagli altri governi eu­
ropei. Per questo, ieri a Bonn. 
si aspettava con grande atten­
zione qualche segnale dalla 
visita di Bush a Roma. 

«Fidel aspetta il P a p a c o n grande interesse e r i ­
spetto», c i h a d ich ia ra to José Fe l lpe C a m e a d o , 
ministro per gli Affar i religiosi, ricevuto ieri mat t i ­
n a in u d i e n z a per la p r i m a volta . C u b a è l 'unico 
p a e s e de l l 'Amer ica lat ina rimasto fuori d a i viaggi 
d i G iovann i Paolo I I . I l d i a l o g o i n at to fra Stato e 
Ch iesa favorisce a n c h e il r iavv ic inamento tra il go­
v e r n o de l l 'Avana e q u e l l o degl i Stati Uni t i . 

A L C U T B S A N T I N I 

• • C I T T A DEL VATICANO. Il 
tanto discusso viaggio di Gio­
vanni Paolo II a Cuba si farà, 
forse, nel gennaio del 1991. E 
quanto é emerso ieri durante 
l'udienza che papa Woityla ha 
concesso al ministro per gli 
Aliali religiosi di Cuba, José 
Felipe Cameado, che era ac­
compagnalo dalla moglie e 
dall'ambasciatore presso la 
Santa Sede. Cuba e l'unico 
paese rimasto fuori dagli itine­
rari lallno-amencani di Gio­

vanni Paolo II. Ora che Car­
neado ha formalizzato, a no­
me di Fidel Castro, l'Invito, 
non resta che passare alla 
preparazione del viaggio. 

Va ricordato che già con la 
visita del cardinale Roger Et-
chegaray nel dicembre scorso 
a Cuba e con II suo incontro 
con Fidel Castro, il viaggio 
era, ormai, un dato acquisito. 
Fidel aveva dichiarato il 20 
gennaio scorso che 'lo visita a 
Cuba del Papa dipende solo 

dalla sua propna decisione» e 
che «sarà accolto con ospitali­
tà e rispetto e sarà un piacere 
per me conversare con lui su 
importanti questioni che inte­
ressano il mondo di oggi., 

Cameado ci ha dello che, 
prima dell'udienza pontificia, 
aveva avuto •importanti collo­
qui* con i cardinali Etchega-
ray e Pironlo, con mons. Fio­
renzo Angelini che all'incon­
tro ha invitato anche il suo 
amico e ministro degli Esteri 
Giulio Andreotti, con il prepo-
sito generale della Compagnia 
di Gesù, Kotvenbach. -Da par­
te di tutti ho trovato interesse 
e grande simpatia per quanto 
stiamo facendo nel nostro 
paese e per il clima di dialogo 
e di collaborazione oggi esi­
stente Ira Id Stato e la Chiesa 
cattolica». 

Dopo aver dato >un apprez­
zamento molto positivo, per 
gli ultimi documenti vaticani 

«Hi 

sull'indebitamento estero, sul 
razzismo e sull'enciclica di 
Giovanni Paolo II •Sollicitudo 
rei socialis», Cameado ha vo­
luto sottolineare il contributo 
dato dall'episcopato statuni­
tense «per lavorile II riawici-
namento Ira Cuba e Slati Uni­
ti». La visita di madre Teresa 
di Calcutta all'Avana e l'aper­
tura di tre case del suo ordine, 
l'arrivo di 40 sacerdoti e di SO 
suore impegnati nel campo 
dell'assistenza, i crescenti in­
contri con 1 vescovi cubani 
con i loro confratelli latino-
americani e statunitensi e le 
visite del cardinale Etchegaray 
come di mons. Angelini stan­
no ad indicare, secondo Car­
neado, il clima nuovo che si è 
crealo a Cuba. 

Sollecitato a chiarire se il 
Partito comunista cubano ac­
coglierà come iscritti anche ì 
credenti, Cameado dichiara 
che *ii problema ha riguarda­
to, finora, solo la prassi e non 

i principi». Ritiene che con il 
quarto congresso del partito, 
che avrà luogo nel 1990, <il 
problema del partito di aprirsi 
anche ai credenti, che già lar­
gamente collaborano a vari li­
velli a costruire la nostra nuo­
va società, sarà affrontato e ri­
soli». Quanto all'attività della 
Chiesa - aggiunge - «é vero 
che, con la nazionalizzazione 
delle scuole, anche quelle cat­
toliche sono state nazionaliz­
zale, ma la Chiesa ha conser­
vato intatte le sue proprietà 
immobiliari». Inoltre - afferma 
con un certo orgoglio - -Cuba 
ha rapporti diplomatici con la 
Santa Sede dal 1935 e non so­
no stati mai intemrtli. Anzi, si 
sono sviluppali e là vìsita del 
Santo Padre II consoliderà». 
Gli slessi vescovi vengono no­
minati dal Papa «enza alcuna 
interferenza statale». Ed ha 
concluso: -Fidel aspetta il Pa­
pa con grande interesse e ri­
spetto». 
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NEL MONDO 

I deputati baltici avevano 
minacciato: «Non votiamo» 
Gorbacic^ «E vostro è 
un atto di separatismo» 

Intervento di Roy Medvedev 
a sostegno del presidente 
Duro scontro anche 
sulle manifestazioni a Mosca 

Eletto il Soviet supremo 
un'aspra battaglia 

• MOSCA. Il Soviet sur»*-; 
ino dell'Urss è slato eietto 
questa notte dal Congresso 
e stamani conosceremo la 
composizione delle due ca­
mere del prtmo..«vero» Parla-. 
menu della storia sovietica. 
Gorbaciov, nonostante il 
percorso sia costellalo di tra-

. tacchetti politici * procedu­
rali, sta riuscendo a manie-
nere la tabella di marcia che 
ai era prefissò. Ma la giorni? 
ta di Ieri ha riservato più di 
un'emozione ai milioni di 
spettatori. Il momento cru­
ciale è venuto nel pomerig­
gio, quando Anatoilj Luk|a-
npv ha esposto la proposta 
di metodo per la votazione 
del Soviet supremo, l a lista 
del candidati alla carica di 
membri del Parlamento 
•permanente- dev'essere for­
mata dall'Insieme delle pro­
poste - ha detto UWanbv 
riassumendo il punto di vista 
unanime del Presjdium - de­
cise. autonomamente da 
ogni singola Repubblica. Il 
Congresso In seduta plena­
ria potrà cancellate singoli 
nomi, ma non potrà modili-

>care le proporzioni delle ri­
spettive delegazioni repub­
blicane,-Risulteranno «letti i 
deputati che prenderanno 
più del SO per cento dei voti 
e, in caso-essi superino il 
numero assegnato, coloro 

-che si trovano ai primi posti 
per preferenze ricevute. La 
proposta (riguardante il So­
viet'dell'Unione) conteneva 
uni-torte garanzia per le re-
-pubbliche minori. In ogni 
Caso costituiva una rilevante 
novità rispetto alla vigilia. Di 

"lif&i l'elenco orisjirUale pre­
disposto dal plenum del Co-

,MW° centrile-jdèlpirtlto 
veniva abbinttónàto e fere-

, pùbbliche diventavano «so-
- vranK U mossa dava subi­

to' l'Impressione di avere sor­
tilo un risultato unitario, no­
nostante molti avessero .du­
ramente contestato, da di­
vani angoli', visuali, > una 
procedura che di fatto priva­
va Il Congresso di esprimere 
un parere collettivo sulla 
composizione delle.due ca­
mere del Soviet supremo. 
Ma II deputato lituano Land-
sberghla prendeva' la parola 
per una dichiarazione ragge­
lante. In sostanza dicendo: 
la proposta è un* finzione 
per molti aspetti. Noi e I let­
toni non riteniamo di poter 
giudicare quali debbono es­
sere I deputali ad esempio 
del Tagikistan. Non II cono­
sciamo e non vogliamo Im­
mischiarci. Ma non voglia­
mo che altri s'Immischino 
nel decidere chi ci deve rap­
presentare nel Soviet supre­

mo. Poiché non si è voluto 
affrontare una discussione 
seria sulle modifiche costitu­
zionali, noi non partecipere­
mo al voto, 

Il significato politico della 
mossa à subito apparso gra­
ve. Due repubbliche baltiche 
al completo rifiutavano di ri­
conoscersi nella decisione 
collettiva. Non sole di latto 
proclamavano di non rico­
noscere alcuna «supervisio­
ne' del Congresso. La calma 
di Gorbaciov ha avuto un at­
timo di appannamento. 
•Questa è una situazione di 
crisi', ha detto il presidente. 
Il momento era delicatissi­
mo. Nel silenzio della sala 
Gorbaciov ha pronunciato 
alcune parole - le prime - di 
estrema durezza. «Questo è 
un atto di separatismo, un 
ultimatum...». Ma si è ripreso 
subito. Prima invitando le 
delegazioni prebaltlche e 
«riesaminare la loro decisio­
ne', poi rivolgendosi ai de­
putati, quasi invitandoli a 
dargli una mano per uscire 
dal vicolo cieco che improv­
visamente si era parato di 
fronte a tutu. Il primo a ve­
nirgli in soccorso é stato Roy 
Medvedev. E stato il suo pri­
mo Intervento in Congresso 
e l'ex dissidente ha svolto 
un'azione preziosa di rac­
cordo che il leader sovietico 
non poteva più attuare di 
persona. Paradosso dei mille 
che si stanno svolgendo sot­
to gli occhi di decine di mi­
lioni di sovietici. Lo storico 
espulso dal partito, inquisito, 
isolato per-15 anni, diventa 
la spalla del segretario gene-
reterei partito net momento 
pia difficile. Assumere una 
poslzlQné'come quella an­
nunciata - ha detto Medve­
dev - significa vanificare tut­
to il lavoro fin qui fatto. Noi 
non stiamo eleggendo il So­
viet supremo della Lettonia, 
bensì il Soviet supremo del­
l'Uri». Anche a me non pia­
ce questa sistema di voto. Si 
può essere In disaccordo 
con le attuali, confuse, erra­
te norme costituzionali, ma 
estraniarsi dall'organo col­
lettivo del nuovo potere si­
gnifica annullare il grande 
lavoro che abbiamo fatto, si­
gnifica mettere in discussio­
ne la sovranità del Congres­
so, non difendere quella di 
una repubblica. Anche il di­
rettore di Novij Mir, Serghei 
Zallghin, prende la parola, 
ma rischiando di guastare 
tutto, con una critica sfer­
zante verso | baltici: «Forse 
che la perestrojka l'avete 
elaborata voi? Forse che non 
è venula da Mosca? E per­

ii Soviet supremo. dell'Urss è slato elet-
to. E oggi si sapra la composizione del­
le due camere del primo Parlamento 
vero della storia sovietica. Ma la giorna­
ta di ieri non è stata certo facile per 
Gorbaciov. Due i nodi che hanno mi­
nacciato pericolosamente la tabella di 
marcia prefissata dal leader del Cremli­

no: le dure contestazioni dei deputati 
baltici (hanno minacciato di non parte­
cipare al voto) e i riflessi sulla seduta di 
una manifestazione di duemila giovani 
che nella notte si erano riuniti in piazza 
Puskin. Chiesta-la revoca del provvedi­
mento di polizia. Ma II Congresso ha 
dettone. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
oitlunTO cHiaS 

I deputati fanno il toro Ingrasso 'al CramHnaln ilio Alexander 
presidenza del Soviet supremo 

OtMfentky che ti è candidato Ma 

chà allora negate a Mosca il 
diritto di confrontarsi con 
voi da pari a pari?'. Ormai la 
situazione rischia di diventa­
re incontrollabile. Gorbaciov 
la blocca. Ha avuto il tempo 
di riprendersi, di riflettere. 
Invita di nuovo i baltici a so­
prassedere. Ma mette subito 
in votazione la proposta di 
Lukjanov. E si vede che, ol­
tre ai conservatori, quasi l'in­
tero fronte del «riformisti, si 
schiera dalla sua parte. Con­
trari solo 76 deputali, aste­
nuti 67. 

La sospensione del lavori 
darà tempo al baltici di «ri­
flettere», mentre tutte le de­
legazioni repubblicane e re­
gionali mettono a punto de­
finitivamente i loro elenchi. 
Alla ripresa la situazione ap­
pare chiarita, la crisi è slata 
superata, i baltici voteranno. 
Restano da definire ancora 
una quantità di problemi. 
Quasi tutte le delegazioni re­
pubblicane e regionali han-

..no ,gi4, predisposto I loro 
Men&i'coniami nomi (per 
le due camere del Soviet) 
quanti sono i posti loro asse­
gnati. Le due eccezioni sono 
le Repubblica federativa rus­
sa - che ha undici posti nel 
Soviet delle nazionalità, co­
me tutte le altre, e che ha 
presentato dodici candidati. 
E il gruppo parlamentare di 
Mosca, che si e visto asse­
gnare 29 posti nel Soviet del­
l'Unione, ma ha presentato 
una lista con 55 candidatu­
re. Nonostante albe due so­
spensioni la situazione resta 
invanata. I deputati di Mosca 
tengono duro: vogliono sal­
vare il principio di pia candi­
dati rispetto ai posti. I depu­
tati del Congresso cancelle­
ranno? Facciano pure. 

La lista «aperta» du «pro­
gressisti» moscoviti era co­
munque in contrasto con la 
rigida posizione dei baltici 
che non volevano e non vo-

.".S-'V.".' 

gitano «Intromissioni» di sor­
ta'sulle loro Hste. Il compro­
messo pensato dal presi-
dium risulta cosi favorevole 
si alle minoranze repubbli­
cane, ma anche alle posizio­
ni più conservatoci, agli ap­
parati che vogliono conser­
vare lette di potere nelle loro 
mani e si fanno scudo del 
principio di rappresentativi­
tà. Per valutare lo «slalom» di 
questo Congresso occorre 
tenere conto di tutte queste 
sfumature. Ma l'intera matti­
nata e buona parte del po­
meriggio era stata tutta un 
susseguirsi di scaramucce e 
di battaglie. Appena iniziata 
la discussione sul Soviet su­
premo era.apparso chiaro 
che troppe cose dovevano 
ancora essere definite. In 
primo luogo il pnnciplo di 
rappresentanza temtoriale. 
Nominare I «migliori», I più 
esperti, i più «perestrojkisti» 
o ridursi alle mungitrici pur 
di non far mancare i rappre­

sentanti della data regione? 
Prevarrà la seconde ipotesi, 
nonostante l'intervento di 
Sviatosi»» Flodorov, il noto 
oculista-Imprenditore, che fi­
nirà per podere la pazienza 
per le continue interruzioni 
degli uzbeki: «Fate come vo­
lete. Se volere eleggere delle 
teste di legno, accomodate­
vi». L'altra questione, del tut­
to non affrontata fino a quel 
momento, era' quella dello 
«status» di deputato. Moki 
chiedono che venga definito 
preliminarmente se il depu­
talo. del Soviet supremo de-
ve rinunciare,'nel periodo 
del mandalo, alla sua attività 
professionale o ad altri inca­
richi di partito. Anche qui le 
posizioni di principio s'in­
trecciano fittamente con 
gl'interessi. Decine di primi 
segretari, di dirigenti di parti­
to, si troverebbero - in caso 
di decisione di rigida incom­
patibilità - di fronte alla ne­
cessità di dimettersi dall'in­
carico o di rinunciare a esse­
re nell'organo legislativo pia 
importante. Quasi due ore di 
dibattito solo su questo pun­
to. Poi Gorbaciov mette al 
voti. Una è la proposta «rigi­
da», l'altra è la formulazione 
che, di fatto è molto slmile a 
quella già-contenuta nella 
Costituzione: «Di regola in­
compatibile». E ovvio che 
quel «di regola» lascia aperta 
la possibilità di eludere l'in­
compatibilità. Passa que­
st'ultima con 1419 voti a fa­
vore. Ma ben 636 hanno vo­
tato per la completa profes­
sionalità del parlamentare 
del Soviet supremo. 

.' La seduta s| era aperta 
con un altro episodio insie­
me assolutamente inedito e 
illuminante sia del clima dei-
Congresso che dell'inespe-
nenza di molti suoi protago­
nisti. La seduta del mattino 
era appena cominciata 
quando l'accademica Tatia­
na Zaslavskaja ha chiesto la 
parola per un punto del lut­
to diverso da quello dell'or­
dine del giorno. La notte 
precedente quasi 2000 gio­
vani si erano riuniti in piazza 
Puskin per discutere sull'an­
damento del Congresso e 
per parlare con i deputati. 
C'è con loro il deputato di 
Mosca Stankevic. Ma c'è an­
che l'esercito che li fronteg­
gia e che fa barriera quando 
i dimostranti sì dirigono ver­
so il Cremlino. Si saprà poi -
conferma di Stankevic - che 
le truppe speciali non sono 
intervenute direttamente. Ma 
ta Zaslavskaja si scatena: 
•Chiedo al ministro degli In­
terni perche queste misure 

•ODO state prese contro I cit­
tadini? Chiedo che la legge 
sulle manifestazioni venga 

Congresso e che venga in 
seguito riesaminata». Il Con­
gressi) rumoreggia, specie 
sul Banco sinistro (dove so­
no le delegazioni dell'Asia 
centrale). A Gorbaciov ani-
vano raimerose richieste 
d'intervento è qualche lette­
re: «I deputati di Mosca cer­
cano di organizzare I lavori». 
SaUiarov, che è andato alia 
manifestazione («sebbene 
non mi sentissi bene») dopo 
essere stato buttato già dal 
letto dalla telefonata di una 
ragazza piangente, intervie­
ne adare man forte a Tatia­
na Zaslavskala. E le reazioni 
della sai* si fanno turbolen­
te. Gorbaciov, a sorpresa, 
accetta la variazione dell'or­
dine del giorno «impostagli» 
dagli accademici. «E in sala 
il ministro Ballatili?'. Il mini­
stro degli Interni scende dal­
la balconata laterale, dove 
siedono I ministri e gli altri 
non deputati. SI vede che è 
emozionato, chiamato in 
causa a sorpresa ma si di­
fende bene, seppure con la 
voce un po' tremante e che 
rivela che «manifestazioni 
analoghe si sono tenute in 
tutto il paese». Poi aggiunge: 
•Non è stato arrestato nessu­
no - dice - , le truppe attor­
no al Cremlino sono disloca­
te per ragioni di sicurezza 
abituali, ma avevano avuto 
l'ordine di non interferire 
con la manifestazione, seb­
bene essa non fosse autoriz­
zala». Stankievic conferma, e 
Gorbaciov incalza, rivolto al 

.capo-del partito di Mosca: 
•Penso che II comune di Mo­
sca .debba riflettere sulla 
questione e trovare un posto 
dove la gente possa riunirsi 
per parlare con i deputati». 
Dopo pochi minuti Zaikov 
manda un biglietto alla pre­
sidenza: gli riserviamo il par 
co attorno allo stadio Lenin. 
Ma la questione sollevata 
dalla deputata Zaslavskala -
forse in modo un po' troppo 
emotivo, visto che la repres­
sione non c'è stata - rimane 
in funzione. Quindi si mette 
ai voti la richiesta di «so­
spendere» la legge durante 
tutto il periodo dei lavori 
congressuali. Volano a favo­
re 831 deputati, contro 1261. 
astenuti 30. E il massimo ri­
sultato finora ottenuto da 
una proosta «radicale», ed è 
anche la prova che gli schie­
ramenti sono molto fluidi e, 
per diverse questioni, posso­
no riservare non poche sor­
prese anche nei giorni a ve­
nire. 

Eltsin: «La mia tattica è aiutare Gorbaciov» 
Che succede dietro le quinte del Congresso? La 
gente non vuole perdersi nemmeno una battuta di 
queste sedute del primo, vero Parlamento sovietico. 
E tutti allora hannp fletta di tornare a casa per assi­
stere alle dirette televisive dal palazzo del Cremli­
no. Intanto preme a,Boris Eltsin far sapere che lui 
sta dalla patte di Gorbaciov. «Diciamo che l'ho aiu­
tato...» afferma in una delle sue tante interviste. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

sjsj MOSCA Le vecchiette 
che siedono nel cortile sotto 
un bel sole primaverile com­
mentano con passione il di­
scorso di Gorbaciov, del dele­
gato siberiano che ha chiesto 
l'aumento delle pensioni, del 
coraggioso Aleksandr ODO-
lentkii che ha presentato la 
propria candidatura in alter­
nativa a quella di Gorbaciov. 
Nel negozio del pane non si 
paria d'altro. Tutti hanno fret­
ta di tornare a casa per non 
perdersi la diretta tv dal pa­
lazzo del congressi del Crem­
lino. Il tassista commenta sar­
castico, ascollando la radio: 
•Questa volta anche Gorba­
ciov ha dovuto prendersi la 
sua razione di critiche». E del 
gran rifiuto di Boris Eltsin non 
e niente affatto contento: 
•Doveva presentarsi. Magari 
non lo eleggevano, ma il sa­

rebbe affermato il principio 
di candidature alternative». 

È l'opinione di molti. Ieri 
anche Eltsin lo ha riconosciu­
to, conversando con i giorna­
listi In una delle pause dei la­
vori. «SI, mi hanno telefonato 
In moki per protestare, fino a 
notte tarda. Volevano che mi 
presentassi». Si è pentito del 
suo gesto? »Niente affatto. Ma 
non nascondo che c'era una 
certa quota di tattica nel mio 
gesto». Dimostrare a Gorba­
ciov che lei sta dalla sua par­
te? «Diciamo che l'ho aiuta­
lo». Dunque lei si candida per 
qualche altra carica parla­
mentare? «Non mi candido, 
Ma se qualcuno mi propone, 
allora dico chiaro che questa 
volta non ritirerò la candldau-
ra». Come giudica l'anda­
mento delle due prime gior­

nate del congresso? «Non so­
no molto soddisfatto. Si po­
trebbe lavorare qualche gior­
no di pia e dare modo a mol­
ti di esprimersi. Ce n'è 
bisogno. Molti deputati han­
no ricevuto dei mandati dagli 
eletton. Diciamo, ad esem­
pio... per votare Eltsin. Biso­
gnerebbe che potessero par­
lare». 

In ogni caso il congresso è 
appena agl'inìzi e Bons Eltsin 
annuncia che prenderà nuo­
vamente la parola, dopo la 
relazione di Gorbaciov sullo 
stato del paese 

Di diverso parere è l'eco­
nomista Aleksandr Tikhonov, 
uno dei pia stimati esperti 
agricoli: «Mi rallegra molto 
quanto sta accadendo. L'idea 
democratica sta mettendo ra­
dici». Che ne pensa dell'even­
tualità che Eltsin venga mes­
so in alternativa a Rizhkov al­
la lesta del governo? «Penso 
francamente che Nikolai Ri­
zhkov sia una persona onesta 
e capace. Ho lavorato con lui 
in passato. Ritengo che vada 
bene nel posto che occupa». 
E se Eltsin venisse proposto 
per la carica di primo vice­
presidente del preskhum del 
Soviet supremo? Tikhonov è 
uno del deputati •progressisti» 

del gruppo moscovita. Anzi 
uno dei pia attivi e quotati. 
Ma si mantiene prudente. «È 
una questione tutta da vede­
re. Può essere. Molto dipende 
dai rapporti personali tra lui e 
Gorbaciov Dovranno lavora­
re insieme, a stretto conlatto 
di gomito» Anche l'economi­
sta Nikolai Shmeliov è «soddi­
sfatto» di questo avvio al ful­
micotone del congresso. Ma 
non si esalta troppo. C'è il 
grande spettacolo, un dibatti­
to assolutamente inedito, ma 
scuote il capo' «Ci sono an­
che eccessi, esagerazioni che 
non aiutano ad andare a fon­
do nelle questioni» 

Anche il noto attore Milhail 
Ulianov preferisce tenere a 
freno gli entusiasmi. La sala 
del congresso appare spesso 
profondamente divisa. I disi­
velli culturali, politici d'inte­
ressi, sono visibili a occhio 
nudo Le delegazioni dell'A­
sia centrale, ad esempio, ap­
paiono guidale dagli apparati 
pia rettivi. Intervengono po­
co, ma rumoreggiano spesso 
e volentieri, ogni volta che i 
deputati pro-pereslrojka 
prendono la parola Ulianov 
sa, per esperienza diretta, di 
cosa sono capaci certi quadri 
vecchio stile del partito. Al 

plenum di gennaio 19S7 fu 
interrotto ripetutamente men­
tre difendeva i primi passi 
della democratizzazione e 
raccontò poi, sulle pagine dì 
Satietskqia Ktiltum il «quasi 
linciaggio» che tentarono 
contro di lui. Oggi la situazio­
ne è cambiata in modo im­
pressionante e Ulianov è pia 
tranquillo di allora. «Certo che 
non possiamo ancora dire 
che abbiamo già raggiunto la 
democrazia. Siamo appena 
agl'inizi. Stiamo imparando 
tutti, ci vorrà tempo e pazien­
za». 

Intanto c'è notizia che un 
gruppo di 100 deputati si è 
nunito a parte e ha preparato 
un documento in 50 punti sui 
problemi agricoli. Pare che 
sia di gran lunga pia radicale 
delle decisioni del plenum di 
aprile e che verrà portato in 
congresso lunedi come mo­
zione. 

Ce' anche l'accademico 
Velikhov, uno degli uomini di 
Gorbaciov. Che ne pensa del­
la votazione sul presidente? 
«L'alternativa non c'era, anzi 
non aveva nessun senso. Per 
ora dobbiamo accontentarci 
di una democrazia associala 
a una ferma gestione del po­
tere' DCiC. Bons Eltsin insieme al metropolita di 

In visita 
a Qpro 

D ministro sovietico degli Esteri, Eduud 
(nella foto) visiterà Opro la prossima settimana. Lo ha an-
miniato il portavoce del governo di Nkneia, A l * Fanti*. 
precidando che U capo della diploouziadllIàoscaaijtTCìt^ 
•proveniente da Atene», il 2 gkjsjnqf» bwseràl'iioia' 
conto fónti diplomatiche, ShewiÉ«vÌM,Vi>àe»à a 
Grecia e la Turchia, paesi prtìattirtitt fletta «crisi. 
ge«.FantisrdprecUt9cheaNicoiiaujn^ 
avrà colloqui con il presidente. George Vassillott,con Bini. 
rustredegUlkf»4Geon^lsxc»x>u,ecM0«*9t»ls»dd«^ 
lamento. Vassos Lgnsaride»: Anche l'arncu crW •< Opro 
sarà dibattuta, ha aggiunto il portavoce. L'isola a rruvgilo-' 
ranzagreco-dpriota.èdilattodMudal74eneIiare0oa* 
settentrionale, ove si Dovano truppe inviate de Ankare. *V 
minoranza lurco-dprkHa ha proclamato unilateralmente 
una repubblica. L'Uni ha proposto tre ami fa una cordt-
renza internazionale per risolvere il problema dell'ilota. 

I -
Quattro cittadini .brilamtd 
tornitati espulsi oggi dalla 
Cecoslovacchia e dovranno 
lasciare il paese entro due 
settimane, lo ha aruiuritlB^ 
toqWftìserMForelfmolRy, 
ce precisando che tremano! ' 
diplomatici e uno t«n<W; • 

Quattro Inglesi 
espulsi dalla 
Cecoslovacchia 
peri 

mo d'affari, il direttore cornirierdale della Shed L'astone 
delg(>ven»odjPraga.hadeiMunpoflaMcedelmiru^lSfo 
degli Esteri britannica, é stata decisa a titotoarattxesagtla 
per l'espulsione da Londre di quattro dVónulid cecoslo­
vacchi, armuriclaU Ieri dal gc«n»lHÌt»mnlco. , 

Nel metrò 
di Parigi 
agente uccide 
scippatore 
ataeriito 

Un 
Ralp, la società che gestisce, 
i trasporti urbani a Parigi, ha 
ucciso ieri un algerino di 32 
anni che aveva tentato di tir, 
pinare una donna nella feri, 
mata •Opera» della reetró-
polita». La vitUmiiOmar 

Salati, avrebbe tentato di rapinare insieme a un complice 
una donna. Richiamato dalle grida di questa, l'agente ve­
dale è inleivenuto cercando di fermare gli aggrettori,iinq: 
dei quali è fuggito nel tunnel della rrwtropolltah* SettlC 
che disponeva di un'arma da taglio, ha Invece cercato, N-
— - 1 - ' i "rnhnn Inmitti ilslln ijimlrinr di Impresimi»! 
dell'arma dell'agente, ferendolo al br»xto.£»4atoaquee>«'' 
punto che l'agente ha sparato uccidendo l'algerino. ' 

California 
In fiamme 
sottomarino 
degli Stati Uniti 

Secondo incidente fai ima 
settimana a un sottomarino' 
della Marina Miniare ameri­
cana di Manza Illa bue di 
San Diego. Un Incendio li» 
lievemente danneggiato og-

^ _ _ ^ ^ _ ^ _ _ glflBkiebaekeosWngendo. 
—""»»»»»»""^""«"«^»"« lo ad emergere altsrjodek 
la costa meridionale della California. tonsiluunlisJadlf*-, 
riti. Il Blueback, sul quale sono imbarcati OS marinale ot»; 
ufficiali, stava compiendo una normale eiacilazkmauatv. 

' * " ' - * — " " T T , - " — " - in •fertili 
ne a gasolio in aeguko.ad un corto circuì», he rilettali, 
portavoce del» baie di San Diego, Sc^t.«edl«y,)>iaiH% 
scorso il sottomarino k propulsione nucleare Oh»nardsle'a< 
arenalo sei chilometri al largo della costà californiana sen­
za che nessuno del marinai rimanesse ferilo. 

Deputato Usa ' Un deputato ictwbbUuni»* 
« i t i i l a i m a t A stato oggi riconosciuto et*. 
„ 1 " , Pevole da una giuria det-
P t t SedUZlOne «Ohio di aver ledono ut» 
d i m l n O M minorenne e rischia ade*» 

» • " " " « fino a sei mesi di carcere, » 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ deputato Donald Lukeni ho 
^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ " " ™ ammesso di aver ospitato 
due ragazze nella sua camera da letto (una era maggiore». 
ne) ma ha negato di aver avuto rapporti sessuali con Mo. 
L'avvocato di Lukens ha inoltre sottolineato In tributale 
che la giovane, che all'epoca dei fatti aveva 16 armi, e la 
madre avevano tentato di ricattare il deputato chiedendo 
denaro ed un posto di lavoro. La madre si era messa Inoltre 
d'accordo con una stazione televisiva che aveva registralo 
di nascosto un colloquio tra la donna ed II deputato. 

« M I N I A i o m 

Paria Milovan Gilas 
«La Jugoslavia si salverà 
ma ci sarà bisogno 
di un grande impegno» 
• BELGRADO Milovan Gilas. 
ex «delfino» di Tito, dissidente 
da deo-nni, incarcerato a lun­
go neg.i anni 50 e fino a poco 
tempo la defunto «30110»; 
per antonomasia» dai dirigenti 
comunisti iugoslavi, sembra 
essere ora sulla via della ina­
bilitazione». Un suo articolo di 
critica del regime del 1954 gli 
costo il carcere ed ora è lo 
stesso giornale che pubblicò 
quell'articolo - l'organo del­
l'Alleanza socialista Soma che 
esce a Belgrado - a pubblica­
re una lunghissima intervista, 
a puntale, accompagnata da 
fotografie scartate nelsuo stu­
dio e che to fanno appanre in 
salute nonostante i suoi 78 
anni 

Gilas. nelle sue dichiarazio­
ni, non apporta grandi novità. 
Si limila piuttosto a rifare la 
storia del periodo in cu cadde 
in disgrazia ed a descrìvere le 
ragioni che lo Donarono mili­
tare nella dissidenza (essen­
zialmente la denuncia della 
comizi ane e della decadenza 
tra i dirigenti del partito), Egli 
allerma, tra l'altro, che avreb­
be voluto mirarsi dalla vita po­
litica già nel 1945, subito do­
po la guerra, ma che rinunciò 

in seguilo alle insistente; di TI-

Per quanto riguarda la sua 
visione sul futuro detta Jugo­
slavia, Gilas afferma che la so­
pravvivenza del paese non è 
in questione: «Credo che. no­
nostante tutte le difficoltà. la 
Iugoslavia sopravvivere. Ma 
avrà bisogno di un grande im­
pegno per la rfcoarurjooe». 

Anche il settimanale Ubi di 
Belgrado pubblica un'intervi­
sta a Gilas con ti seguente tito­
lo: «Milovan Gilas Ritorno del­
l'eretico?.. Gilas dice di non 
aver intenzione di chiedere la 
riabilitazione politica per ri­
prendere una pubblica attivi­
tà. «Ciò non significa peraltro 
- precisa - che io mi rifiuti di 
esercitare attività politica di 
contribuire ad ogni iniziativa 
di qualsiasi genuino emesso 
democratico in Jugoslavia». E 
per questo - aggiunge - mon 
è necessaria una riabilitazio­
ne». * 

Secondo il settimanale -
che vuole cosi giustificare la 

Eubblicazlooe dell'intervista -
1 dichiarazioni di Oliai «con­

tribuiscono al dialogo demo­
cratico ed all'eliminai».» 
delle barriere». 

l'Unità 
Sabato 
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NEL MONDO 

L'attacco ai riformatori Decisivo j?er la vittoria 
lanciatD in televisione ... dei cohsj^itori è stato 
dal vecchio Chen Yun Tàppoggióìéiresercito 
chiamato in aiuto di Deng «Studenti, tornate a casa» 

«dilli» di Pechino minacciano: 
«Smaschereremo la congiura» 
Alto televisione il vecchio Chen Yun presidente 
delta. Commissione dei consiglieri, parìa di un 
•manipolo di congiurati» e di «un complotto da 
smascherare». E l'attacco finale all'ala riformatrice 
uscita sconfìtta'nel drammatico scontro politico di 
questi giorni. Appello del Comitato centrale agli 
iscritti perché-tornino al lavoro e non partecipino 
bile manifestazioni. 

OACUWSTHACOBHISPOWOENTE 

M (GCHMO. Dopo la vitto­
ria del conservatori, I vinti 
vengono accusati di aver or­
dito complotti e l'accusa co­
municata all'opinione pubbli­
ca attraverso la televisione 
non lascia alcun dubbio. Ci 
poniamo aspettate per le 
prossime ore decisioni e mi­
sure moke gravi. II compilo 
di denunciale alla televisione 
II «10101011» t stato asse­
gnalo •ll'oHantaquattrenne 
Chen Yun, un uomo che ha 
avuto nel passato un molo 
Importante nella storia della 
Cina, oggi presidente della 
Commissione dei consiglieri, 
dova età atato.conlinato dal 
XIII congresso del 'parino in 
nome del ringiovanimento 
dal fnfppo dirigente, n » ln-
nansitutto pesche non d'ac­
cordo con le proposte rilor-
matrici allora sostenute da 
Deng Xiaoping. -Ora, Chen 
Yujv.slmbolo di un passalo 
che sembrava oramai uscito 
delIriWvàmente di scena, é 
stato Chiamato In aiuto di 
Deng ex| a lui è stato dato 
l'Incarico di lanciale la paio­
la d'ordine, l'atto in accusa 
clw'servmjnno per liquidare 
l'ala riformista del partito. 
•Un manipolo di congiurali -

ha detto Chen Yun alla televi­
sione, che aveva preannun-
claio una edizione speciale -
ha soffiato sul fuoco delle 
agnazioni studentesche, met­
tendo in pericolo non solo 
dieci anni di riforme, ma tutta 
la storia del paese. Noi vecchi 
compagni rivoluzionali non 
possiamo arretrare: dobbia­
mo separate gli studenti da 
questo manipolo e smasche­
rate chi ha messo in atto il 
complotto». 

La parola complotto» era 
gii venuta fuori nella prima 
fase delle agitazioni studente­
sche con l'editoriale del Quo­
tidiano del Popolo del 26 
aprile, ma nessuno allora 
avrebbe potuto immaginare 
un tale approdo di quella ac­
cusa. Sappiamo bene a che 
cosa hanno portato, quali 
conseguenze hanno avuto, 
nella storia del movimento 
comunista intemazionale, 
giudizi del genere. Per Zhao 
Zlyang, per coloro che erano 
d'accordo con le sue posizio­
ni politiche, accusali con lui 
di essere nin gmppo antipar­
tito-, al preannunclano ore 
drammatiche. E non è detto 
che ci si (ermi solo al vertici 

S L S F W ' f t ? "IH01!!!0 ?J*?* * " Um ' * * l » t o W " * PtasTiatiAnMaalnaltoun dipendentB Bel tiUnUtam desi Sanità pulisce le strada occupate da tredici pomi 

del partito. Queste sono gior­
nate di grande ansia e preoc­
cupazione anche Ita gli am­
bienti Intellettuali, che si sono 
esposti con grande generosi­
tà e convinzione nelle mani­
festazioni di questi giorni a 
fianco degli studenti, per I 
quali l'ansia non e minore. 

A una settimana esatta dal­
la legge marziale, e a venti­
quattro ore dalla conclusione 
dello scontro politico nel Pc 
con la vittoria delibala dura», 
l'opera di noimalizzazione è 
ormai in pieno dispiegamen­
to. La Cina ha riacquistato il 
suo aspetto solito, il traffico è 
ridiventato caotico, uffici e 

fabbriche hanno ripreso I lo­
ro ritmi, a Tian Ari Men è ri­
masto solo qualche miglialo 
di studenti per testimoniare 
una opposizione irriducibile 
al primo ministro. Ma la nor­
malizzazione si fa sentire. Se 
fino a giovedì sera c'èra stata 
una sorta di •tolleranza» per 
che il braccio di ferro Ira le 
parti In lotta non si era anco­
ra risolto, da Ieri mattina la si­
tuazione è radicalmente 
cambiata. Le prime pagine 
dei principali quotidiani era­
no identiche: le dichiarazioni 
del primo ministro sulla legge 
marziale, la lettera da lui in­
viata al militari perche la met­

tano in opera, la visita di al­
cuni dirigenti dell'esercito al 
soldati Ieri!! nel corso degli 
Incidenti con la popolazione 
In uno del quartieri di perife­
ria dove erano siati bloccati I 
camion militari, il divieto agli 
studenti delle province di ve­
nire a Pechlno.Tutti i membri 
del partito' comunista sono 
stati chiamati a partecipare 
allo sforzo per garantire l'or­
dine nella capitale. La com­
missione di disciplina del co-
nìitAfo centrale ha infatti ri­
volto un appello al comunisti 
^presentarsi sul posti di lavo­
ro, a non prendere parte alle 
manifestazioni e agli scioperi, 

"*?**rW^P Un compromesso ha evitato il fallimento del vertice di Casablanca 

strategia di Arafot 
libano 

Il vertice di Casablanca si è finalmente concluso, 
con due giorni di ritardo sul previsto; e si £ concluso 
-positivamente sul problema palestinese (pieno ap­
poggio alla linea dell'Olp, esplicito richiamo per la 
prima volta alle risoluzioni 242 e 338 dell'Onu) ma 
con un nulla di fatto sulla questione libanese, devo­
luta ad .un consiglio» ristretto di tre capi di Stato. 
Nessun accenno al ritiro delle truppe siriane. 

O U M C A M O LANNUTTI 

t a l È stato, quello sul Uba­
no, un generico compromes­
so raggiunto In extremis evi­
dentemente per non condan­
nare il vertice ad un clamoro­
so fallimento, che avrebbe 
gettalo pesanti ombre anche 
sulle decisioni relative alla 
questione palestinese e sul 
rientro nella Lega dell'Egitto, 
che il vertice presenta come 
una -grande vittoria» del mon­
do arabo. E il compromesso e 
slato scandito «sul terreno» da 
movimenti.milltari siriani (del 
quali si è occupato Ieri anche 
Il governo israeliano), da vio­
lazioni del cessate il fuoco, da 
sorvoli a ripetizione di Beimi 

da parte di cacciabombardieri 
sta siriani che israeliani. Pro­
babilmente è ti prezzo pagato 
ad Assad per ottenere il suo 
assenso esplicito alle decisio­
ni sul problema palestinese' il 
voto sul documento finale, 
che accetta la risoluzione 242 
dell'Onu e dunque 11 diritto di 
Israele all'esistenza e sicurez­
za, e avvenuto Infatti all'una­
nimità (compresa dunque la 
Siria); ed il vertice ha anche 
respinto la richiesta siriana di 
menzionare sempre Israele 
come »il nemico», evitando 
cosi di creare imbarazzo all'E­
gitto che con Tel Aviv ha un 
trattato di pace. 

Sulla questione palestinese 
c'è dunque II pieno appoggio 
alla linea moderata e negozia­
le di Arafat, sostenuta senza 
riserve da Mubarak. II docu­
mento conclusivo, inlatti, 
prendendo le mosse dal «pla-
no arabo di Fez» del 1982, «sa­
luta la creazione dello Stato 
palestinese, le risoluzioni del 
Consiglio nazionale palestine­
se (ad Algeri, ndr) e riafferma 
il sostegno alla Iniziativa pale­
stinese di pace»; •sostiene l'or­
ganizzazione di una conferen­
za intemazionale di pace sul 
Medio Oriente con la parteci­
pazione dei cinque membri 
permanenti del Consiglio di 
sicurezza e di tutte le parti in 
conflitto, compresa l'Olp»; «so­
stiene l'organizzazione di que­
sta conferenza sulla base del­
le risoluzioni 242 e 338 del 
Consiglio di sicurezza, di tutte 
le altre risoluzioni dell'Onu 
sulla Palestina e dei diritti ina­
lienabili del popolo palestine­
se»; incarica -un'alta commis­
sione sotto la presidenza di re 
Hassan 11* di intraprendere a 
nome della Lega araba I con­
tata intemazionali appropna-

ti» per portare avanti questa 
vera e propria strategia di pa­
ce. Scontato, In questo conte­
sto, il rifiuto del cosiddetto 
•piano Shamir» per elezioni li­
mitale nei territori 

Sul Libano la musica cam­
bia radicalmente. L'unica de­
cisione operativa è la creazio­
ne di una commissione com­
posta da re Hassan li del Ma­
rocco, da re Fahd '"Arabia 
Saudita e il presldenle algeri­
no Bendledld per «seguire la 
realizzazione degli obiettivi 
usciti dal vertice per risolvere 
la crisi libane»; ma questi 
obiettivi restano generici ed 
indeterminati nel tempo, ne 
c'è alcun riferimento esplicito 
al miro delle truppe siriane 
dal Libano, o quanta meno al 
ritiro di «tutte fé ione stranie­
re», facendo invece il docu­
mento finale riferimento solo 
all'esigenza che il Consiglio di 
sicurezza •operi per il ntiro 
immediato, totale e incondi­
zionato delle forze di occupa­
zione israeliane- È stata an­
che lasciala cadere la propo­
sta, avanzata da vari leader, di 
costituire una nuova forza in-

ter-anba di pace. II presiden­
te Irakena Saddam Hussein 
ha, rifiutato .qualsiasi «riconci­
liazione» con i| siriano Assad 
e II suo ministro degli Esteri 
Tarile Aziz ha detto che se en­
tro aei mesi non sari risolta la 
questione del ritiro delle trup­
pe siriane, l'irak chiedere un 
nuovo vertice straordinario. 

Sui contenuti politici della 
crisi libanese, il documento 
riafferma l'esigenza di una so­
luzione che garantisca la •sta­
biliti. sicurezza, arabili, so­
vranità e integrità territoriale» 
del Libano e chiede a tutte le 
parti libanesi di «cooperale al­
la riconciliazione nazionale». 
II consiglio» del tre capi di 
Stato dovrà promuovere una 
riunione del parlamento liba­
nese, anche «In terreno neu­
trale», per approvare un plano 
dì riforme politiche e costitu­
zionali, cui dovrebbe seguire 
una successiva nunione a Bei­
mi per eleggere un nuovo pre­
sidente e un unico governo. 
Ma nessuno sa dire come si 
potrà arrivarci, nella attuale si­
tuazione del piccolo e tor­
mentato paese, 

È guerra tra coloni e palestinesi 
I coloni israeliani nei territori occupati'stanno ormai 
scendendo apertamente sul piede di guerra: dalle 
provocazioni e dagli attacchi isolati si sta passando 
alle «spedizioni punitive» contro i villaggi palestinesi, 
a ritmo quasi quotidiano e con l'uso di armi da fuo­
co. L'esercito e impotente a bloccarli, e spesso è 
addirittura complice. I razzisti di Kahane minaccia­
no di formare vere e proprie bande armate. 

SSf Centinaia di coloni di 
Klryat Arba hanno fatto la 
scorsa notte Irruzione nella 
cltti di Hebron In Cisgioraa-
nia (biblica sede della tomba 
dl'Anramo) .corno «rappresa­
glia» al lancio di due molotov 
contro un'auto e di sassi con­
tro un autobus. I coloni hanno 
sparato colpi d'arma da fuoco 
e «provocato danni materiali», 
tacendo quanto ammettono 
le tonti militari. L'esercito ha 
cercato di contrastare l'assal­

to, ma c'è riuscito solo in par­
te. Lo stesso è avvenuto ad 
Arura presso Rainallah, e nel 
villaggio di El Azariyeh, alla 
periferia di Gerusalemme; ma 
qui c'è addirittura il sospetto 
che del militari abbiano parte­
cipalo alla «spedizione puniti­
va» del cotoni. 

Klryat Arba è II più grosso e 
II pio antico degli Insediamen­
ti Israeliani nel territori occu­
pati, ed e anche la principale 

roccaforte della organizzazio­
ne sciovinistlco-religiosa del 
-Gusti Emuninw (Blocco della 
fede), artelice di una sistema­
tica campagna di colonizza­
zione' delle aree palestinesi. 
La tensione fra Kiryat Alba ed 
Hebron è andata crescendo 
giorno dopo giorno, e I coloni 
- secondo recenti testimo­
nianze giornalistiche - hanno 
addirittura costituito una spe­
cie di •milizia» per pattugliare, 
anche di notte, il percorso 
dalla cittadina al mausoleo di 
Abramo, nel cuore della citta 
araba di Hebron. La toro ag­
gressività cresce continua­
mente, ed è di ieri il grido 
d'allarme dell'autorevole quo­
tidiano «Haaretz» secondo il 
quale «Tzahal (l'esercito 
israeliano, ndr) sta perdendo 
il controllo sul cotoni che non 
esitano più a scontrarsi con I 

soldati... Il fenomeno sta su­
scitando sene preoccupazioni 
nelle alte gerarchle dell'eserci­
to». 

E non è tutto. Ancora «Haa­
retz» rivela che attivisti del 
•Kach», il partito razzista del 
rabbino Meir Kahne, si stanno 
rifornendo di armi e munizio­
ni per la eventualità che un 
giorno -l'esercito non sia pia 
in grado, in seguito ad accordi 
intemazionali, di proteggere i 
coloni della Cisgibrdania». Si 
tratta dunque della formazio­
ne di vere e proprie bande ar­
mate (Kahane e i suoi segua­
ci sono tutt'altro che nuovi ad 
azioni di carattere terroristico, 
in Palestina ma anche negli 
Stali Uniti contro obiettivi ara­
bi e sovietici), che hi caso di 
ritiro anche parziale delle 
truppe Israeliane dal Territori 
si proclamerebbero «forza ar­

mala dello Stato Indipendente 
di'Giudea». Slamo come si Ve­
de al delirio nazionalista, un 
delirio che nell'immediato già 
produce violenza e rischia di 
rendere-la situazione nei 
Tenitori ancora più esplosiva 

Il «Gusti Emunim» dal canto 
suo ha fatto sapere che impe­
dirà -anche con ì fucili- gli in­
contri che i militanti pacifisti 
del movimento «Pace adesso» 
hanno in programma con la 
popolazione palestinese di 
Nablus, Ranullah e Betlem­
me. Due mesi fa una analoga 
iniziativa di «Pace adesso» fu 
bloccata dall'esercito, per or­
dine del ministro della Difesa 
laburista Rabin. Ora all'eserci­
to di Rabin si affiancano le 
squadracce dei coloni oltran­
zisti. E il cerchio si chiude, na­
turalmente a danno della po­
polazione palestinese. OCL 

Stupro brutale in Usa 

Traliei «adolescenti 
violentano una coetanea 
handicappata psichica 

a tenere a casal familiari. In­
somma, nel partito si fa la 
conta, per smascherare a lutti 
i livelli I partecipanti al com­
plotto». Sul Quotidiano di re­
atino la scuola di panilo del 
comitato centrale ha preso le 
disianze dai suoi membri che 
hanno preso parte alle mani­
festazioni dei giorni scorsi. 

Si schierano le forze a so­
stegno dei vincitori: il Quoti­
diano del Popolo ha pubbli­
calo in prima pagina la noti­
zia dell'assenso dato dal co­
mitato di partito della regione 
militare di Pechino alle deci­
sioni prese da Li Peng e Yang 
Shangkun: questo assenso è 
stato tra gli ultimi ad arrivare 
perche Pechino, a quanto si 
dice, era restia ad accettare la 
legge marziale, e questa sem­
bra essere una delle ragioni 
che avrebbero accomunato a 
Zhao, nella accusa di «grup­
po antipartito», il comandante 
Qin Jiwei, attualmente mini­
stro per la Difesa. II panora­
ma delle adesioni alla posi­
zione di Deng Xiaoping, Li 
Peng e Yang Shangkun è ora­
mai completo: la linea dura si 
è affermata su lutti fronti e in 
tutte te province. La scesa in 
campo delle forze armate è 
stala deteiminante. Per scon­
figgere i riformisti non si pote­
va fare affidamento solo sul 
partito, sia perchè verosimil­
mente non tutti nel partito sa­
rebbero stati d'accordo,'sia 
perchè il partito, come è stato 
sempre denunciato dallo 
stesso Zhao dal XIII congres­
so in avanti, è frantumato, 
senza disciplina, coesione, 
non sempre disponibile ad 

accettare rautorifa del Canti-
tato centrale. 

Quale il prezzo pagato per 
il sostegno del militari? Fi 0 
voce in capitolo, si dice, nelle 
decisioni sul futuro del paese. 
Sono slati loro, dopo II varo 
della legge marziale, a rilan­
ciare la lesi del complotto. 
Sono stati toro a rilanciale la 
parola d'ordine della discipli­
na, dal momento che in que­
sto paese la difficoltà pio 
grande è diventata quella di 
frenare le spinte centrifughe. 
Saranno toro, verosimilmen­
te, a decidere l'ulteriore svol­
gimento di questa crisL Agli 
studenti In piazza è stato lan­
ciato l'appello, sia dalla Cro­
ce rossa sia dal governo di 
Pechino, a tornare alle uni­
versità e a riprendere i corsi, 
Ma agli studenti è venuto dai 
militari il vero avvertimento. 
Ieri mattina sul Quotidiano 
del Popolo in prima pagina è 
stato pubblicato il resoconto 
di un incontro - probabil­
mente costruito ad arte - tra 
uno studente e un capo mili­
tare di un reparto arrivato per 
la legge marziale. II militare 
ha detto che è tempo che da 
Tian An Men I ragazzi se ne 
tornino alle aule. E che non si 
facciano illusioni sul sostegno 
della popolazione, perché ne 
possono derivare seri guai 
per tutti. II Comitato centrale 
e il governo, ha detto questo 
militare, ci hanno ordinato di 
non aprire il fuoco sugli stu­
denti. Ma se ci saranno atti di 
sabotaggio, allora «la nostra 
mano sarà ferma». II messag­
gio non lascia dubbi. 

a 1 ^ YORK. In un'Ameri­
ca ancora sotto choc per la 
stupro, eidlettivo del Central 
Park esplode "oli nuovo l'an­
goscia: predici adolescenti 
hanno violentato brutalmen­
te una coetanea, handicap­
pata mentale. E questa volta 
la violenza non può essere 
scaricala sulle spalle della 
comunità nera o Ispanica. 
GV stupratori sono Ditti Inv 
ptaabilmento «bianchi; 
agiati e perbene». Un peso 
troppo grande per la co­
scienza dell'America ben­
pensante. 

L'Oscar al coraggioso film 
•Sotto accusa» era appena 
riuscito a mettere la sordina 
al sensi di colpa degli ameri­
cani quando esplode un 
nuovo caso di «Ordinario stu­
pro collettivo». L'incubo del 
Central Park toma più ango­
scioso che mal 

II primo mano (ma la no­
tizia è stata resa nota solo 
giovedì) tredici ragazzi, di' 
dasserte-diclotto anni, bian­
chi, figli della borghesia 
agiata di un ricco sobborgo 
di Nevark, nel New Jersey, 
decidono di trascorrere un 
pomeriggio fuori dall'ordina­
rio. Trascinano nella cantina 
di una elegante palazzina 
appartenente al genitori di 
due di loro, I gemelli Kevin e 
Kyle Scherzer, una compa­
gna di scuola, 17 anni, men­
talmente ritardata. In cinque 
la violentano sotto gli occhi 
eccitati e divertiti di un pic­
colo pubblico composto da 
otto compagni di classe. Lo 
stupro dura più di un'ora. Si 
accaniscono perfino con 
una piccola mazza da base­
ball e un manico di scopa. 

Fra i cinque aggressori i 
due gemelli padroni di casa, 
facce e vite da bravi ragazzi. 
Né alcool né droga ma solo 
due assi della squadra di 
football della scuola, Con 
rammissione.garantita all'u­
niversità, in nome di una pa­
gella col flocchi. Almeno co­
si li descrive il k m strapaga-
tissimo avvocato, 

L'indagine su quel pome­
riggio di violenza comincio 
per la testardaggine di un fi­
nente delta-polizia locale. 
Scavando alti ricerca detti 
««ita, il poliziotto a rco n t i 
ha scoperto che a fare da 
spettatore a quello stupro 
brutale, a gridale e ad Incita­
re, c'era anche suo figlia Ri­
chard. - / •-, ? f. 

Dei cinque colpevoli g ì 
maggiorenni" 'rischiano SO 
anni di prigione, gli altri due 
invece venti. Intanto, ci si 
pud quasi giurare, gli impu­
tali verranno liberati su cau­
zione in attesa del processo, 
visto che si tratta di figli di 
famiglie benestanti. E sulla 
loro Altura condanna gli stu­
denti di Glen Hdge, Il ricco 
sobborgo di Nevark, si divi­
dono. Una buona metà non 
se la sente di .ritenerli cosi 
tanto colpevoli. 

II resto dell'America t at­
territa. Non -erano ancora 
spente le polemiche, le in­
dagini sociologiche, il razzi­
smo latente scatenato dallo 
stupro del Central Park, Una 
giovane donna Manu, fun­
zionarla di una banca di 
Wall Sirett, hi aggredita da 
un gruppo di adolescenti 
mentre si godeva il solito 
jogging in una giornata di 
apnle. La stuprarono a tur­
no. La ridussero in fin di vita, 
Stavano per lasciarla II, sulla 
ghiaia del parco, credendola 
ormai morta. 

New -York hi sconvolta 
scoprendo che quel «branco 
di lupi» era formalo si da ra­
gazzi neri, ma .non da sban­
dati di Harlem-o del Brorix 
Si trattava dì figli di gente 
per bene, che vite nelle de­
corose case popolari a ri­
dosso della Quinta Avenue. 
Ma questa volta, ad attenua­
re l'incubo, non c'è neanche 
il colore della pelle. A Clen 
R>dge gli aggressori erano 
tutti Implacabilmente bian4, 
chi, bianca la' loro vittima.. 
Non ci si può nasccvidcre 
dieta l'alibi dei conflitti raz­
ziali, perquanto fragile. 

La «sdeirosi multipla frena la vita. 
Tra frenare e fermare la vita c'è una pic­

cola, ma sostanziale differenza: di Sclerosi 
Multipla non si muore. Si chiama anche 
Sclerosi a Placche, ed attacca il nvestimen-
to protettivo delle fibre nervose del siste­
ma nervoso centrale: la mielina. Non è 
contagiosa. Non è una malattia mentale. 
Colpisce ì giovani adulti (15-50 anni) in una 
percentuale, in Italia, di 1 su 2000. Per­
ciò, si continua a vivere nonostante un 

giorno in cui, per esempio, le mani per­
dono la sensibilità. Oppure le gambe si ri­
fiutano di funzionare. Oppure si fa fatica 
a parlare in modo comprensibile. E non 
c'è molto da fare, perché fino ad oggi, la 
Sclerosi Multipla non ha una cura risoluti­
va. Aiutateci a fermare questo male dimen­
ticato. Sostenete la ricerca. 

Aiutaci a fermarla. 
AISM • ASSOCIAZIONE ITALIANA SCLEROSI MULTIPLA Via dalla Mani,.,,,- »M »>•«•,<» . . . 
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IN ITAUA 

L'arresto di Totuccio Contotno Nel blitz altri dieci arresti 
Il pentito è stato sorpreso Secondo la polizìa ha organizzato 
vicino a Palermo a casa del cugino ih pòchi mesi 17 omicidi 
Gaetano Gradò, un capocosca contro il clan vincente di Riina 

dall'America 
1SU01 i e SaMor*.6nda da tempo ricercati per delira, 

di mifn.xxw ittM catturati uno a Palermo l'altro in Sardegna 

È tornato dall'America per vendicarsi. Totuccio Con­
tomo, .che con Buscetta ha svelato ai magistrati i se­
greti di Cosa nostra, è stato arrestato ieri a pochi 
chilometri da Palermo, insieme con il cugino Gaeta­
no Grado/latitante dal 1981,.Gli investigatori lo cre­
devano ancora negli Stati Uniti. Contomo è sospet­
tato di aver guidato un gruppo di killer che negli ul­
timi mesi ha decimilo le cosche vincenti. 

VITALI 

squadra mobile di'Palermo 
hanno (atto irruzione nella vil­
la-bunker di San Nicola Lare-
na, a pochi chilometri da Pa­
lermo, sono rimasti di stucco: 
«Signor Contorno ma che coca 
la lei qui?'. Totuccio, che per 
il suo coraggio era stato nbat-
teazato Coriolano Della Fore­
sta, ha replicato con calma: 
•Sono venuto a trovare mio 
cugino., £ d In effetti II pentito 

m PALERMO. E ritornato a 
Palermo per vendicarsi, Ha or­
ganizzato un gruppo di fuoco 
e tta comincialo a consumare 
la sua vendetta. Fredda, spie­
tata, Uno dopo l'altro sotto 1 
colpi dell'ex pentito di Cosa 
mitra tono caduti tutti gli uo­
mini che per anni gli avevano 
d i t o la caccia, uccidendogli 
tutti i parenti, i tuo amici. 
Quando «Il Investigatori della 

numero due di Cosa nostra, 
l'uomo che con le sue rivela­
zioni aveva mandato centi­
naia di persone alla sbarra del 
maxiprecesso, è stato sorpre­
so in compagnia di suo cugi­
n o Gaetano Grado. Con l'aiu­
to di quest'ultimo, sostengono 
gli investigatori, Contomo ave­
va riorganizzato le Illa dei clan 
perdenti per sterminare la co­
sca dei corleonesi: gli «uomini 
senza volto», di TotO Rima. So­
lo Totuccio, che per anni ave­
va vissuto al loro fianco, pote­
va conoscerne l'Identità. Non 
ha avuto difficolta ad indivi­
duarli. Li ha fatti pedinare, li 
ha braccati, per poi fare scat­
tare la trappola mortale. Di-
ciasette morti a Palermo e 
provincia nel volgere di poche 
settimane. La mattanza per gli 
Investigatori ere diventato un 
autentico rompicapo. Gli stes­
si corleonesi. impauriti, co­

minciavano a lasciare Paler­
mo. Ma nessuno poteva im­
maginare un ritomo del «pen­
tito vendicatore». Dopo aver 
rivelato gli organigrammi delle 
cosche mafiose, Contomo era 
stato preso in consegna dalia 
giustizia americana. Sotto la 
protezione del governo degli 
States, Coriolano Della Fore­
sta aveva trovato un rifugio si­
curo per lui e per la sua fami­
glia. Ma il pensiero del ritomo, 
della vendetta, lo torturava: 
Totuccio ha atteso a lungo ma 
alla fine ha preso la grande 
decisione: il ritorno a Palermo 
per saldare i conti Non e un 
caso, dicono- gli inquirenti, 
che a cadere sotto I colpi del­
l'inedito gruppo di fuoco, nel­
le ultime settimane a Palermo, 
siano stati personaggi di pic­
colo cabotaggio, soldati della 
mafia. Killer che il pentito co­
nosceva bene. Adesso, dopo 

questo clamoroso arresto, c 'è 
spazio per mille interrogativi e 
mille ipotesi. Come ha fatto 
Contomo a lasciare indistur­
bato gli Stati Unni? Possibile 
che sia pattato inosservato a l 
rigidi controlli delle autorità di 
frontiera americane? E che 
poi poeta estere, altrettanto 
tranquillamente, sbarcato al­
l'aeroporto palermitano di 
Punta Haiti? Esponente' della 
famiglia di Santa Maria del 
Gesù, fedelissimo di don Ste­
fano Boutade, il primo padri­
no caduto tono I colpi dei kil­
ler nel corto della guerra di 
mafia degli anni Ottanta, To­
lticelo Contorno era stato ar­
restato la prima volta nel 1983 
in una villa alla periferia di 
Roma. Nega capitale, colui 
che da il a poco diventerà il 
pentito numero due di Cosa 
nostra, aveva organizzato un 
grosso traffico di armi e di stu­

pefacenti. Quando Tommaso 
Buscetta, decise di collabora­
re con la giustizia, Contomo, 
seppur dopo mille titubanze,. 
ne segui le orme. E le sue di­
chiarazioni ebbero l'effetto di 
un'autentica .bomba per l'or­
ganizzazione mafiosa colpita, 
per la prima volta, dal tuo in­
terno. Nel corso dell'operazio­
ne che ha portato all'arresto' 
del «pentito; gli uomini della 
Mobile palermitana hanno 
catturato altre 10 persone; lut­
to accusate di associazione 
mafiosa. In manette tono finiti 
Salvatore Grado, fratello di 
Gaetano, sua moglie Santa Di 
Maria. Pietro Mancarella, Ga­
briele Giglio, Gtoacchina Man­
carella, Agostino e Giovanni 
D'Agati, Adolfo Fiorini, Salva­
tore Di Peri, fratello di Giusep­
pe arrestato alcuni giorni fa a 
Villa Abate in provincia di Pa­
lermo. 

Nella villa di San Nicola La-

rena, dove è stato arrestato 
Contomo, gli agenti di polizia 
h anno sequestrato armi di 
grasso calibro, ricetrasmittenti 
e persinq alcune divise da ca­
rabiniere. Ma come si è arriva­
li alla cattura della primula 
rossa di Santa Maria eli Gesù? 
Anche se gli investigatori lo 
smentiscono categoricamen­
te, alcune indiscrezioni trape­
late dalle maglie del segreto 
istruttorio riferiscono dell'esi­
stenza di un nuovo pentito 
che avrebbe svelato il nascon­
diglio dell'Inedita cosca ca­
peggiata da Contomo. Per ora 
è .accusato soltanto di «favo­
reggiamento» nei confronti del 
cugino, Gaetano Grado lati­
tante dal 1981. Ma la posizio­
ne di Contomo è al vaglio de­
gli inquirenti. Subito dopo l'ar­
resto l'ex braccio destro di 
Bontade è stato trasferito in 
una struttura di massima sicu­
rezza, lontana da Palermo. 

D Viminale lo scelse come «consulente» 
È diventato un consulente» del ministero dell'In­
terno, aveva annunciato appena dieci giorni fa un 
giornale, mai smentito. Era «in missione» in Sicilia 
il maxipentito di mafia Totuccio Contomo, acciuf­
fato ieri da ignari poliziotti palermitani? O stava 
riorganizzando le fila degli ex perdenti? Dietro al 
clamoroso episodio una guerra tra 007 romani e 
loro colleghi della periferia. 

•rm*SN*m mXnm in wa loto d'archivio deiree 

• •ROMA. «Scorrere, sangue 
a fiumi, un morto ad ogni an­
golo di strada», aveva profeta-
w t o nelle inleiviste da o l t i e o 
ceano, lamentandosi di uno 
•Stato che non fa niente*. E 
soprattutto non proteggeva e 
premiava ì pentiti come lui, 
Salvatore Contomo, il boss 
che segui l'esempio di Buscet­
ta. Sembra passato un secolo 
con questo arresto improvviso 
alle porte di Palermo eseguito 
ieri da poliziotti probabilmen­
te tenuti all'oscuro del ruolo 
di 007 che nel frattempo «To­
tuccio», a quanto pare, aveva 
assunto. «Gestito» dal superat-
trezzato Nucleo speciale anti­

crimine, il gruppo di abili poli­
ziotti che ha dato vita alle più 
importanti operazioni antima­
fia degli ultimi anni. Contorno 
sanbbe. stato spedito norrpiù 
di due settimane fa in Sicilia. 
Scopo del rientro dell'«infiltra-
to»: un intervento di «intelli­
gence» in una Palermo Insan­
guinata da una nuova mattan­
za mafiosa, in una replica del­
le stragi che cinque anni fa 
avevano bersagliato I familiari 

. e gli amici dello stesso Con-1 
trono ed i suoi principali refe­
renti, gli Inzerìllo, i Bontade. i 
Badalamenti, Buscetta. Secon­
do questa ricostruzione, senza 
alcun coordinamento fi penti­

to sarebbe Malo spedito a «ve­
dere* quel che succede. Tutto 
all'insaputa dei poliziotti pa-
lennitani che. seguendo tut-
t'altra pista, erano intanto sul­
le tracce del mafiosi Grado, 
imparentati con l'ex pentito. 
Un pasticcio, reso possibile 
dal vuoto legislativo sul col la­
boratori* delle Indagini e so­
prattutto dall'assoluta fram­
mentazione che regna In ma- -
feria di inchieste. 

Ma in questo giallo qualco­
sa non toma: il nuovo •incari­
co» che sarebbe stato affidato 
a Contorno era stato pubbli-, 
•rizzato non più di dieci giorni 
la sul stornali. «La Stampa», di 
Torino singolarmente annun­
ciava il 16 maggio scorso che 
«Salvatore Contomo, già pen­
tito, adesso consulente del mi­
nistero dell'Interno* avrebbe 
fornito agli inquierentl una 
notizia ghiotta per ricostruire 
le matrici e gli sviluppi della 
nuova guerra di mafia: Pino 
Greco, detto «scarpuzzedda». 
un feroce superttller cui ven­
gono attribuiti 97 omicidi, non 
sarebbe più da contare nella 
lista dei grandi latitanti, per­

ché eliminato in esecuzione 
di una sentenza del capo dei 
•corleonesi», Salvatore Riina, 
lui si supertatltante. Ed in que­
sto quadro si spiegherebbero 
le altre uccisioni di ex «vin­
centi» di queste ultime setti­
mane. Per altri investigaton, 
invece, gli avversari tradizio­
nali dei corleonesi, e cioè pro­
prio lo schieramento cui ap­
partiene lo stesso Contomo, 
avrebbero scatenato una con­
troffensiva, con tanto di «grup­
po di fuoco* rientrato in patria 
per la bisogna: era questo il 
vero r ODO, deh ritorno di «To­
tuccio .?™ • " - ' 
1 Comunque* sfa, |a carriera 
del tosa, ormai quarantasei:- ' 
tenne, ha avuto il suo finale 
pirandelliano. "L'hanno am­
manettato come jjn pivello. I 
suoi nemici all'alba degli anni 

' Ottanta gli avevano fatto terra 
bruciata attorno, .uccidendogli 
18 tra parenti ed amici nella 
borgata che era nota come la 
sua mimetica «foresta», Bran­
caccio, Palermo es t La sera 
del 25 giugno 1981 Contomo 
era scampato ad un agguato a 
colpi di Kalashnikov, rima­

nendo leggermente ferito. Lo 
cura il professor Sebastiano 
Bosio, che per questo viene 
trucidato. Emigra a Bracciano, 
acquista una villa sul Iago e la 
trasforma In bunker, e traffica 
in droga con la criminalità ro­
mana. Lo prendono il 25 mar­
zo 1982, con 150 kg di hascisc 
e 2 di eroina pura. Ma già da 
qualche tempo «collaborava* 
anche per telefono con gli in­
quirenti palermitani, che in un 
rapporto di polizia famoso, 
quello contro i cosiddetti 162, 
l'avevano soprannominato 
emblematicamente la tonte 
•primalucet. > Si guadagna in 
sede di sentenza al maxipro­
cesso una pena mite- solo sei 
anni. Intanto è già avvenuto il 
trasferimento negli Usa per 
collaborare alla «pizza con­
nection*. Si dice c h e invidias­
se il trattamento riservato a 
Buscetta dall'Osi. Tutti pensa­
vano, tuttavia, fino a ieri che 
fosse ancora II: nessuno s'era 
accorto che il 30 agosto 1988, 
scaduti i temimi di custodia 
cautelare, era slato liberato ed 
aveva subito dichiarato: «Vo­
glio tornare nella mia Paler­
mo*. 

Parte Civile i genitori del giovane trovato morto in una camera d'albergo a Milano 

«Chi ha aiutato nostro figlio a morire 
non lo ha fatto gratis» 
Sara interrogato mercoledì mattina Guido Tas* 
slnari, il fondatore 4e l «Club dell'eutanasia» in­
diziato di aver istigato al suicidio un giovane 

. di 33 anni. I genitori della vittima si sono costi-
' tuitì formalmente parte civile e accusano: «Chi 

lo- ha aiutato a morire non lo ha fatto gratis. 
Nostro figlio - aggiungono - non era affatto 
malato». 

MARINA MORrHIROO 

m MILANO Ettore e Rosan­
na, padre e madre di Umberto 
Sant'Angelo - il centralinista 
d'albergo trovato morto nella 
stanza 723 dell'Hotel Windsor 
- sono disfatti di stanchezza, 
dopo le due ore passate nel­
l'ufficio dei sostituto procura­
tore Filippo Gnsolia, Eppure, 
riescono ancora, a ripetere il 
loro racconto. Ettore e Rosan­
na vogliono giustizia: •All'obi­
torio io l'ho giurato, davanti al 
corpo di mio figlio. Chi lo ha 
aiutato a monre deve essere 
punito, non deve poter fare 
agli altri quel che ha fatto ad 
Umberto*. Per questo, difesi 
dall'avvocato Giovanni Beret-
la, si sono costituiti parte civi­
le nel confronti di Guido Tas­
sinari, che finora formalmente 
e l'unico indiziato: Antonia 
Malfatti - la socia del Club 
dell'eutanasia che insieme al 
Tassinari passò la notte tra il 
14 e il 15 maggio in una stan­
za dell'Hotel Windsor, vicina a 
quella in cui è morto Umberto 
» non ha ricevuto ancora la 
comunicazione giudiziaria 
che inevitabilmente le tocche* 
rà, «Nostro figlio - racconta 
Sant'Angelo - negli ultimi 
tempi era sereno, tranquillo. 
Cantava persino, lui c h e non 

Vo aveva mai fatto Non è vero 
che fosse malato, che avesse 
un cancro al fegato. Doveva 
solo sopportare i postumi di 
un'epatite virale, e niente di 
più. Ho qui tutte le cartelle cli­
niche dell'ospedale E poi, s e 
avesse avuto qualche cosa di 
grave lo avrei saputo*. «Sì. si -
spiega la mamma - Umberto 
era cosi pauroso che per qua­
lunque disturbo si faceva ac­
compagnare in ospedale da 
suo padre. Non andava mai 
da solo, anche perché non 
amava guidare l'auto*. 

Al padre tocca il terribile 
compito di rievocare la scena 
c h e si e parata davanti ai suoi 
occhi, quando ha aperto la 
porta della stanza 723 -Era 
tutto in ordine Umberto era 
disteso sul letto, che non era 
disfatto. Non era sistemato 
dalla parte giusta: aveva la te­
sta appoggiata sul cuscino, 
ma il cuscino era dal lato dei 
piedi. La camera era vuota, 
c'erano solo la scatola di un 
laccio emostatico e - nel ce­
s t i n o - uh Corriere della Sera 
del 25 aprile fatto a pezzetti». 
Ecco gli elementi inquietanti: 
c'è un ragazzo disteso su) let­
to con due buchi sul braccio, 
ma manca la siringa. Ci sono 
quelle braccia conserte, una 

posizione difficilmente assun­
ta da un monbondo. Sono le 
prove che Umberto non è 
morto da solo, che qualcuno 
io ha aiutalo non solo moral­
mente ma anche matenal-
mente ad uccidersi? 

Secondo i genitori ci sono 
altre circostanze misteriose «È 
scomparsa - dice il padre - la 
scatoletta blu in cui Umberto 
teneva tutti i suol ori. Non si 
trova più la sua agendina per­
sonale, quella con tutti gli in­
dirizzi, che nostro figlio porta­
va sempre con sé. E rimasta 
solo l'agenda su cui lui segna­
va meticolosamente tutti gli 
appuntamenti, e per domeni­
ca 14 alle ore 16 c'è scntto 
Ape, cioè associazione per 
l'eutanasia». C'è poi il mistero 
delle lettele Guido Tassman 
ha raccontato - conferman­
docelo ancora ien - di aver 
portato personalmente a Cu­
sano Milamno nella cassetta 
delle lettere dei Sant'Angelo 
due messaggi scritti da Um­
berto poco pnma di monre I 
geniton invece continuano a 
ripetere di averne ricevuto so­
lo uno, quello in cui il giovane 
- che 4 anni fa era nmasto 
traumatizzato dalla sepoltura 
del nonno, confinato in co­
lombaia - scongiurava di cre­
mare il suo corpo E poi c'è la 
delicata questione dei soldi 
Non che il conto del figlio sia 
stato prosciugato, chiarisce 
Sant'Angelo «Ho controllato i 
conti di Umberto, e ho visto 
che non ha emesso assegni. 
So però che nostro figlio pote­
va avere la disponibilità di 3 o, 
4 milioni in contanti: e io cre­
do che con quelli abbia paga­
to chi lo ha aiutato a procu­
rarsi la morte. Non lo avrebbe 
mai fatto con un assegno». 

Sono tutti punii, questi toc­
cati dai genitori, che mercole­
dì il dottor Gnsolia cercherà di 
chiarire con l'indiziato Tassi­
nari. L'inleitogatorio è slato 
fissato per le 10 di mattina, 
quando dovrebbero essere già 
noti i risultati dell'autopsia. 
Giovedì giureranno 1 penti 
medico-legati, i professon 
Gaffuri, Marezzi e Zoia che 
hanno ricevuto l'incarico delle 
indagini che tra l'altro dovreb­

bero permettere di riconosce­
re la sostanza che ha ucciso 
Umberto. Certo è che Guido 
Tassinari, ideologo della dol­
c e morte, rischia grosso. 
•Chiunque determina altri al 
suicidio - recita l'articolo 580 
del codice penale - o rafforza 
l'altrui proposito di suicidio 
ovvero ne agevola in qualsiasi 
modo l'esecuzione 6 punito, 
se 11 suicidio avviene, con la 
reclusione da 5 a 12 anni*. Umberto Sant'Angelo, il giovane suicida: è stato aiutato a monre? 

Il missionario della buona morte 
•*J MILANO. Guido Tassinari 
è un signore allo, magro, uno 
strano sguardo azzurro e 
ascetico da nussionano. Sta in 
un piccolo ufficio al settimo 
piano di un decrepito palazzo 
del centro, con un sacco di 
targhe appiccicate sulla porta 
a rappresentare le sue batta* 
glie Unione consumatori. As­
sociazione italiana educazio­
ne demografica. Associazione 
contro la tortura, Associazio­
ne per la stenlizzazione volon-
tana. Ma la «morte dolce., lo 
si capisce bene, per lui è la 
più importante di tutte anche 
se per sua stessa ammissione 
•Il club per l'eutanasia, è de­
stinato a penre. Tra le mani 
Tassinan regge un foglio, è lo 
schema di un libro, che si im­
pegnerà a pubblicare. «Non è 
vero che sia la morte» è il suo 
titolo, «rubalo, ad un verso del 
Metastaslo. C i a n c h e un indi­
c e dèi capìtoli tra i quali quel­
lo sui «mèzzi», ovvero come 
uccidersi. Che è poi la cosa 
che vogliono sapere tutti quel­
li che - c o m e ha fatto Umber­

to Sant'Angelo - si rivolgono a 
questo minuscolo club fonda­
to nel giugno 1985 da Adele 
Faccio e da Tassinari, che 
conta appena 23 soci di cui 5 
o 6 a Milano 

Ventitre membri che hanno 
pagato una tassa d'iscrizione 
una tantum di 100.000 lire e il 
piccolissimo esercito dell'eu­
tanasia, che però per voce 
dello stesso Tassinari si e fatto 
sentire a Canale 5 e anche al­
la Rai. È stato proprio attraver­
so la tivù che Umberto San­
t'Angelo è venuto a conoscen­
za del club' «Mi ha visto - rac­
conta Tassinari - poi ha chie­
sto il mio recapito agli sludi di 
Canale 5, E j » i me lo sono 
trovato qui». Con Umberto si e 
ripetuta la scena già girata più 
di 20 volte in questi anni di 
esistenza dèi club: «Vengono 
qui, mi dicono che sono ma­
lati, che sono condannali e 
che non vogliono soffrire -
spiega Tassinari - e m i chie­
dono |l rimedio, gli interessa 
solo quello, lo dico che non 
sono medico, e che nessun 

medico fa parte della nostra 
associazione perché sarebbe 
imbarazzante. Però spiego 
quali sono i metodi miglion: 
un'overdose di morfina, un'i­
niezione di insulina o di un 
anestetico di cui ora non n-
cordo il nome, oppure la soli­
ta ingestione di barbltunci; 
Loro mi chiedono di procura­
re 1 mezzi, io dico che non 
posso, e loro se ne vanno in­
dignati con questa società che 
non permette loro di monre 
dignitosamente. Poi magan 
vanno a buttarsi sotto la me­
tropolitana o giù dal Duomo». 

Anche Umberto se ne è an­
dato - dice Tassinan - dopo il 
pnmo colloquio. Ma le aveva 
detto di essere monbondo? 
«SI, mi ha detto che aveva un 
cancro e che aveva un mese 
di vita». E le aveva detto che 
da tre anni era in cura presso 
uno psichiatra? «No», -E ora 
che cosa pensa? «Anch'io ora 
mi stupisco della mia ingenui­
tà - ammette Tassinari - se 
venisse fuori che non era ma­
lato mi sentirei turlupinato/Lo 

avessi saputo, lo avrei subito 
accompagnato alla porla. In 
effetti a quelle venti persone 
che si sono rivolte a me e che 
poi non ho mai nvisto non 
avevo mai chiesto le cartelle 
cliniche lo non credo che la 
nostra attività andrà avanti, 
ma se continuasse vorrei esse­
re certificato dello stato di sa­
lute degli assistiti». «Comun­
que - continua Tassinari - era 
difficile dubitare di Sant'Ange­
lo. Mi pareva cosi sicuro, tran­
quillo, Aveva terrore dei medi­
ci ma una visione serena delta 
morte, di tipo orientale. È sta­
to luì a cercarmi una seconda 
volta, mi ha detto che si era 
procurato da solo il nmedio, 
che credeva di aver nsolto i 
suoi problemi Cosi siamo 
usciti a cena.abbtamo parlato 
di questa sua nuova serenità: 
poi ci siamo rivisti una terza 
volta, ed è stata quella notte 
in cui è morto, e in cui io so­
no andato nell'albergo per 
prendere le lettere che avevo 

, processo di portare al suoi 
genitori...». UM.M, 

Per salvate 
Venezia 
600 bambini 
in gondola 

Attestato 
per droga 
l'ex manto 
di Daniela 
Zuccoli 
pagine 
Zucca 

Morti per droga, 
74 in aprile 
Il primato 
alla Lombardia 

Seicendo allievi delle scuole elementari e medie di Venezia 
e Mestre (nella foto) hanno sfilato ieri a bordo di 120 gon­
do le lungo il Canal Grande, Indossando magliette c o n la 
scritta «amore e rispetto per Venezia» e raccogliendo sim­
bolicamente con una retina le immondizie galleggianti sul­
l'acqua. L'iniziativa è stata promossa dal comitato per l i di­
lesa di Venezia presieduto dall'ex auetaore al turismo Au- ' 
gusto Salvador! c o n ia collaborazione dei gondoglieri, c h e 
proprio in questo periodo stanno' conducendo « i o n i di 
protesta contro il degrado dell* Cini. 

Walter Fusari. e x marito di 
Daniela Zuccoli, attuale mo­
glie di Mike Bongiomo è sta­
to anettato a Carpi perche 
trovato in possesso di tene 
dosi di eroina che aveva na­
scosto in una scatola d i 
fiammiferi. La vicenda c h e , 
aveva portato Fusari tulle 

'ine dei giornali risaie ad alcuni anni fa: sposo Daniela 
« o l i con rito civile a Lai Vegas ma poi questo matrimo­

nio venne successivamente annullato davanti al tribunale 
di Modena. Fusari, c h e ha 4 3 anni, fini poi nel giro degli 
stupefacenti e fu anche ricoverato più volle per disturbi liti­
ci dovuti all'uso di droghe. 

Nello scorto mete di aprile, 
I morti per overdose tra I 
tossicodipendenti In Malia 
tono stati 74, rispetto l i CI 
del. mese di aprile dello 
scorto anno. Sul piano na­
zionale, la Lombardia conti-

^ _ ^ ^ a _ ^ nua a detenere il primato 
dei decessi ( 1 6 ) , seguita 

dalla Campania ( 9 ) che ha scalzato il Lazio dal secondo 
posto; Lazio, toiria-AcMnagna e Piemonte hanno registrato 
un uguale numero di morii ( 7 ) , mentre in Sicilia - uno dei 
crocevia del traffico di stupefacenti - si è registrato un so lo 
decesso; nessun caso mortale è stato segnalato in Val 
D'Aosta, Friuli-Venezia Giulia, Basilicata e Calabria. 

L'esigenza di una partecipa­
zione del Cocer dei carabi­
nieri ( i delegati nazionali 
dell'Arma) alle trattative per 
II terzo contratto nazionale 
degli operatori del «Com­
parto sicurezza, è stata met­
ta in evidenza durante un* 
riunione svoltasi nella t e d e 

del Siulp, tra la segreteria nazionale del sindacato unitario 
della polizia di Stato ed «una folta delegazione del Cocer 
dei carabinieri». Lo ha reto noto in un comunicato il Siulp, 
precisando che dalla riunione e anche emersa una «sostan­
ziale convergenza tulle linee rtvendìcaUve della piattaforma 
del Siulp» e che «sono stati concordati momenti di confron* 
lo per trovare strategie comuni che consentano il raggiungi­
mento degli obiettivi». In merito al comunicato del Siulp, Il 
Cocer dei carabinieri ha precitato c h e durante l'Incontro 
d o n o stati trovati punti in comune» tra le due piattaforme, 
anche t e esse si differenziano per questioni riguardanti 
aspetti specifici, «Il Cocer carabinieri - è stato fatto notare -
ha approvato la propria bozza di contratto sulla base delle 
indicazioni fomite dal consigli intermedi e di base delle 
rappresentanze dell'Arma. La piattaforma viene ora con­
frontata dal Cocer con organismi simllan c o m e il Siulp, il 
Sap, il Cocer della Guardia di finanza e delle altre tonte ar­
mate». 

Incontro 
tra Siulp 
e delegati 
dei carabinieri 

Eutanasia, 
medico 
inglese 
incriminato 
per omicidio 

Un medico britannico verrà 
incriminato formalmente la 
prossima settimana di omi­
cidio per aver aiutato un pa­
ziente alkhstadro ttrrnlrttle 
a morire, l o ha reso noto Ie­
ri la reale procura britanni­
ca precisando che la deci» 
sione e stata presa In base 

ai risultati dell'autopsia che hanno messo in evidenza trac­
c e di avvelenamento da potassio. Il medico 27enne, di cui 
non è stata melata l'identità, tara accusato di aver u c c i » 
lo scorso settembre il 48enne camionista Roy Sprauey, rico­
verato in un ospedale di Londra per cancro al pancreas. 

OllWsWn VITTORI 

Aspirante suicida racconta 
«Sono stato a Bruxelles: 
in un centro specializzato 
ti spiegano come fere» 

• • ROMA. »lo sono andato a 
Bruxelles per suicidarmi. In 
uno di quel centri in cui aiuta­
no a monre. Suicidarsi non è 
un'impresa semplice. Non ba­
sta cacciar giù pillole e aspet­
tare». Pierfrancesco, giovane 
manager, ora ha 35 anni, do­
po il «viaggio della morte» ha 
scelto di vivere con riserva», 
tenendosi quell'altra «possibi­
lità di senta». Accetta di ricor­
dare. Riviera romagnola, tre 
anni fa. Non era malato, ma 
di sé diceva «Non so più vive­
re», era già deciso «Devo tro­
vare un modo. E che sia sicu­
ro». 

Chi U ha intirizzato a Bru­
it i la? 

Nessuno L'indinzzo l'ho tro­
vato da me tramite un tam 
tam neppure tanto segreto. 
Del resto su un libro vecchio, 
tradotto dal francese l'anno 
scorso e poi sequestrato qui in 
Italia, figurano nomi e numen 
di telefono di una sene di cen-
tn. uno a l'angi, uno a Londra, 
uno ad Amburgo, uno ad Am­
sterdam, uno a Zurigo e due a 
Bruxelles Non so se diano tut­
ti la stessa assistenza che ho 
trovato in quell'altro. E se lo 
sapessi, ovviamente, non lo 
direi 

Perchè lai cercato aiuto? 
Perche non volevo fallire. 
Questa è la paura più grande. 
La gente crede che il suicida 
voglia apparire «eroico». Mac­
ché. lo volevo solo la certezza 
di sparire e qualcuno che mi 
spiegasse come fare rapida­
mente, come non finire para­
lizzato o menomato senza poi 

avere altre possibilità di sce­
gliere davvero. 

E d o n Btwettea. teca* 
ta. 

MI hanno dato appuntamento 
per un primo colloquio nei 
mio albergo. Poi sono andato 
al centro. Una psicologa mi ha 
rivolto molte domande, il col­
loquio di .preparazione» e du­
rato quasi due ore. E ne tono 
seguiti altri nei dt>e giorni se­
guenti. Servivano a capire le 
mie motivazioni, se si trattava 
di una crisi momentanea... in­
somma una vera e propria 
anamnesi. 

Ma damerò fi spiegano co­
me devi (are, «punte cea-
prette devi prendere e di 
che tipo e ti aaslttoM Sa» 
alta Iute? 

Se sono qui non posso dire 
tutto. So solo quello che mi 
hanno spiegato. Le spiegazio­
ni riguardano soprattutto le 
dosi ottimali dei farmaci da 
prendere. No. Allora non mi 
proposero punture per la dol­
ce morte. Anche se so che ce 
ne sono. 

E ti fecero raros îmmare an­
che Il maga detta tua mor­
te? 

Certo. Nulla andava lasciato al 
caso. Andava bene un qualun­
que tranquillo albergo. Qual­
cuno, sarebbe stato con ms ad 
assistermi fino al moménto 

Quanto hai pagato la coan. 
lenta} 

Duecentomila lire. Se avessi 
decìso ne avrei pagate quat-
trocentomila, 

l 'Unità 
Sabato 
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Interrogazione del partito comunista • Nessun intervento neppure per tutelare 
Per l'incidente avvenuto 14 anni fa gli abitanti di Augusta dove là nave «Belknap» 
l'Italia avrebbe protestato con gli alleati venne fatta attraccare per la decontaminazione 
ma non avrebbe informato il Parlamento La mappa degli arsenali atomici in Italia 

Collisione nucleare, il governo sapeva 
Quanti tono e dove si trevano i depositi di anni nu-
ctaati del notilo paese? E un incidente simile a quel­
lo di quattordici anni fa potrebbe ripeterti? E ancora, 
il governo (u davvero all'oscuro di ciò che era avve­
nuto o «empllcemente non si curò-di tutelare le po­
polazioni sottoposte a rischio? Sono alcune delle do­
mande poste dal Pei ma anche da altre interrogazio­
ni all'Indomani delle rivelazioni di •Greenpeace» 

M NOMA. Chissà «e durante 
la «ititi d t l presidente ameri­
cane/Bush l i governo Italiano 
rHracjf* finalmente a trovare 
l'occasione per dedicale due 
parola a l w l d e n t e avvenuto 
Il 22 novembre dal 1975 al lar­
go <Mto cotta ira Calabria e 
Sicilia,'A quattordici anni di 
d i s u n u dalia collisione tra le 
d u i navi americana, che ri­
schio di provocai» una 
•ragadi* nucleare, le notizie 
H I quella notte sono finalmen­
te divenute di pubblico domi­
nio, E le richiesta che vengo-
rio da più parti perche le au­
torità italiani, anche se con 
un ritardo davvero «torio», 
prendano una posizione uffi­
ciala nt i confronti dagli alleati 

americani, t i sono fatte più vi­
ve proprio .con l'arrivo nella 
capitale del presidente degli 
Stati Uniti. 

Per il pattilo comunista i 
deputati Oaspamoo, Mannino 
e Violante hanno presentato 
un'interrogazione alla presi­
denza del Consiglio e al mini­
stra dalla Difesa. Vogliono sa­
pere te e vara d i a il nostro 
governo pur sapendo del 
drammatico Incidente non ha 
mal ritenuto necessario infor­
marne Il Parlamento. Chiedo­
no anche di sapete perche e 
stato dato il permesso alla na­
ve statunitense contaminata di 
attraccale nel porlo di Augu­
sta sottoponendo cosi a serio 
nschio gli abitanti della zona. 

E altri Inquietanti (nienogatM 
vengono sollevati a proposito 
dell'efficienza dei sistemi ra­
dar della nostra difesa che a 
quanto pare non captarono 
nulla dei messaggi lanciati 
dalle navi in quelle ore, ed in 
particolare del messaggio di 
massima allerta trasmesso 
dall'ammiraglio Carrai, capita­
no della Belknap, l'incrociato­
re carico di missili a testata 
nucleare. Un vero e proprio 
black-out dei nostri radar visto 
che il messaggio fu invece ca­
ptato con chiarezza fin negli 
Stati Uniti, dall'altra parie del­
l'oceano. È un capitolo, que­
sto dei radar, che ricorda un 
altro tragico incidente, quello 
di Ustica, di cui s'è tomaio a 
parlare in questi ultimi giorni 
Anche allora I radar della no­
stra'difesa non funzionarono 
a dovere e comunque noniu-
reno in grado di contribuire a 
ricostruire i fatti. 

Ma II dubbio pio Inquietan­
te, vistoli comportamento de­
gli Stali Uniti e quello del no­
stro governo, è che •incidenti» 
simili a quello di quattordici 
anni fa potrebbero forse ripe-

SMtlJJnriachto.dm 
piupoizioiiale alfa, presenza 
di arsenali atomici stanziati 
nel nostro paese. Quanti tono 
e dove si trovano? Secondo 
una mappa delle basi ameri­
cane o della Naie che ospita-
no tettale nucleari pubblicata 
net man» scorto dal settima­
nale •Avvenimenti, la gran 
parte del depositi nucleari si 
trova al confine con la Argo- -
slavi». Si tratterebbe secondo i 
dati della rivista di tei depositi. 
situati In Veneto ed in Friuli. A 
questi pera bisognerebbe ag­
giungere tutte |e b u i missilisti­
che a lattata nucleare, che to­
no più numerose e spana In 
tutt'ltalia. Un dato preoccu­
pante e l'incremento di depo­
siti nel Sud del paese. Sono 
«formazioni, tempre ascondo 
la mista ricavata da pubblica­
zioni ufficiali, quindi non co­
perte da segreto militare e 
proprio per questo aiKtrebbe-
ro considerale per difetto, Ciò 
e t » t più Inquietante e che 
questi dati prendono In conti-
derzione solo i depositi Ossi. 
Scarsissime sono le informa­
zioni sui trasporti di testate 

nucleari. Ciò che faceva l'in­
crociatore Belknap, quello 
che prese fuoco quattordici 
anni fa. O che tuttora fanno i 
sottomarini armati con testate 
nucleari che fanno capo alla 
base della Maddalena. 

. Ieri mattina I segretari regi» 
nati del Pei siciliano e calabre­
se, Folena e Sonerò, si sono 
incontrali ed hanno messo a 
punto una sene d'Iniziative 

Ecco cosa abbiamo rischiato 
se quei missili fossero esplosi 

m*tt6 wm-
M Unollzla,di un Incidente 
navale ai largo dell* Sicilia, 
eoo il possibile coinvolgimeli-
to di esplolivi nucleari, non « 
nuova. Ne he «ritto il New 
York Times il 22 novembre 
1978 e, in seguito, l'Annuario 
Sieri del 197». l'ultimo (uci-
cote *)'TBulletUn of Pesca 
Fropotatt elenca 230 incidenti 
che haniwicolnvplto armi nu­
cleari fra U'1950 e II 1886 e ri­
corda che probabilmente 
quatti rappresentano tolo una 
M e n e degli incidenti real­
mente oceani: Urss, Francia, 
Gran, Bretagna e Cina Infatti 
non hanno mal fornito alcun 
dato In proposito. Fra essi e 
indicala anche la collisione 
fra le portaerei Kennedy e l'In­
crociatore Belknap, il consc­

guente incendio e le esplosio­
ni (non nucleari) e i morti, 

Nel ceto di incidenti di que­
sto genere, la preoccupazione 
principale e che essi poetano 
causare un'esplosione nuclea­
re. L'opinione corrente e che 
oggi ciò sia •esuemtmente 
Improbabile, se non impossi­
bile» (cito le parole del Bulk*. 
tin), ma nei primi decenni 
dell'era nucleare non era cosi. 
Per Innescare un'esplosione 
nucleare e richiesto un pro­
cesso complesso, che implica 
la detonazione simultanea di 
esplosivi convenzionali, cui 
consegue la compressione 
(Implosione) del materiale 
fissile, uranio o plutonio, e l'e­
splosione nucleare vera e pro­
pria; l'implosione e controlla­

ta e comandata da un'elettro­
nica molto accurata e, se la 
bomba e •armata», un impul­
so elettrico potrebbe innesca­
re il processo. In caso norma­
le la bomba non è «armala-, 
qualche elemento è d«con-
nesso e allora l'esplosione nu­
cleare, deliberala o accidenta­
le, e estremamente Improba­
bile, o addirittura Impossibile. 

Le anni moderne sono do­
tate di una serie di accorgi­
menti per evitare esplosioni 
accidentali; fra essi la tegola 
delie due persone», che ri­
chiede un minimo di due per­
sone autorizzata a mettere l'e­
splosivo nucleare in condizio­
ne di funzionare; è necessario 
che ciascuna di esse disponga 
di un codice che, propriamen­
te inserito, apra I circuiti di si­

curezza. Questo sistema è no­
to con l'acronimo Pai (Per­
missive Action Link) ed è su­
ro continuamente perfeziona­
lo. Certamente ne dispongono 
anche i sovietici; sembra addi­
rittura che gH americani l'ab­
biano pattato al sovietici, ap­
punto per evitare 'esplosioni 
accidentali.,Molte delle armi 
più recenti tono anche (atte i n 
roodochel'e 

stabile in caso di incendio o 
di uno, in modo da ridurre il 
rischio di diffusione di pluto­
nio in'caso di incidente. Inol­
tre alcuni akemi d'arma di­
spongono di un meccanismo 
di disattivazione, in grado di 
rendere inefficace un'arma 
pronta all'esplosione; ciò al fi­
ne di .neutralizzare II lancio 

congiunte. - U Calabria e la 
Sicilia - scrivono in un comu­
nicato - non possono entrare 
in Europa assolvendo un ruo­
lo di frontiera militarizzata del 
blocco, e necessario riaffer­
mare Invece I* vocazioni! geo­
grafica di questa patte del 
Paese, polo d i coopcrazione e • 
di sviluppo tra il Nord e il Sud 
del mondo. Cornilo prima, gli 
FI6 in Calabria oggi: ferino ri­

percorrere la vecchia tonda 
della tubaltemka e della di­
pendenza del Sud, nefando 
ogni possibilità di sviluppo 
economico e sociale.» 

Interrogazioni e prese di 
posizione sull'incidente nu­
cleare sfiorato quattordici an­
ni fa vengono anche da depu-
tati della lista verde Arcobale­
no e da Democrazia proleta­
ria, 

Une rote tu&Miosi 1975: la nave «Belknap. mtrrtre spenda a PrWo, dopo rincWenta con la 
portanti .Kennsdy» 

accidentale di un missile. 
Mentre ti può escludere 

che, nel caso dell'incidente di 
cui oggi si discute, si sia anda­
ti vicino ai rischio di esplosio­
ne nucleare, non altrettanto 
certi si può estere rispetta al 
rischio di dispersione di mate-. 
riale radioattivo (plutonio). 
nel caso che l'incendio avesse 
raggiunto le numerose bomba 
nucleari a' bordo delle due 
Malti della melina, omtà»n*j~ 
In questo caso una parte del 
plutonio avrebbe potuto de­
positarsi nel mare Mediterra­
neo e una parte, trasportata 
dai fiumi, forse raggiungere la 
terraferma, contaminando il 
suolo. 

Gli incidenti più noti riguar­
dano gii aerei strategici ameri­
cani negli anni Sessanta: due 
bombe sulla North Carolina 

(1961), quattro presiti Palo. 
mares (Spagna, 1966) e altre 
quattro sulla Groenlandia 
(1966), in Spagna si ebbe 
una considerevole contamina­
zione. Ma i casi più drammati­
ci sono quelli che avrebbero 
potuto scatenare una guerra 
nucleare per enne , come le 
segnalazione di un attacco 
missilistico tovWco d» pari* 
di uè radar.* evvisUimento 

p r e c o c e e?-ltìifev ( l * n # > ' 6 < 
analoghi errori dovuti ai cal­
colatori del Norad ( I979 e 
1980). Foco si sa invece sugli 
incidenti sovietici. 

La maggior parte degli 
esperti ritiene che il rischio di 
una guerra nucleare non di­
penda dall'incidente isolato o 
da una decisione di attacco 
presa a freddo, ma 

Al convegno internazionale 
le proposte del ministro 

Oggi Milano 
in piazza ? 
per JAriiaÌ2^nià. 

i • 

Dalla campagna d i opinion» afe preposte ootetW. 
te: questo il filo conduttore deUMUma «tornata d a l 
convegno intemazionale sull'Amazzonla che ai è 
concluso ieri a Milano, dove tra gli altri hanno pre­
so la parola il ministro per l'Ambiente Giorgio Rut­
talo e il commissario t e e Carlo Ripa di Meàna. 
Questa mattina a Milano t i svolgerà la grande hri> 
nifestazione nazionale in difesa dett'Amazzonia. 

dall'eventualità che abbia luo­
go un errore grave (segnala­
zione di attacco avversario) in 
un periodo di tensione e di 
grave crisi intemazionale, 
quando i sistemi nuclean so­
no in stato di allerta perma­
nente. 

Gli incidenti minori (incen­
di. esplosioni convenzionali o 
d^rjiiasili. dispersione di mate:, 
riale radioatUHO sono in buq-

, W;,pajte ricoSaucjblli a„,i»k 
qualche tipo di enoie umano, 
talvolta favorito dall'abuso di 
alcol e di droghe da parte de­
gli addetti al controllo delle 
armi. Ma gli errori umani non 
tono evitabili, di conseguenza 
anche il futuro ci riserverà in­
cidenti, a meno che ie grandi 
potenze non si decidano final­
mente a ridurre e infine a eli­
minare le armi nucleari. 

PACAMI* 

« M I U W O . Un . . 
mondiale ad hoc per la tutela 
delle risorse forestali: è questa 
la propasta lanciata ieri dal 
ministro dell'Ambiente Gior­
gio Ruffo» per rispondere alle 
richieste avanzate In prima 
persona dai leader Indie* e 
degli ambientalisti riuniti per 
due atomi * convegno a Mila­
no. Ruffo» pensa ad u n ente 
intemazionale per la gestione 
comune della risorse Tonatali 

a c u i i salto partecipino i 
loto I governi dei paesi del 
Terzo mondo e quelli dei pae­
si indstrializtati. Un istituto 
realmente paritetico, per evi­
tare gli errori finora compiuti: 
•Non va meste in discussione 
la sovranità del paesi tropicali, 
sarebbe un'intrusione illecita. 
D'altra parte, dopo aver certa­
mente avuto delle responsabi­
lità netto sfruttamento selvag­
gio. oggi le< ptvoocupttdQnl 
ambientali dei p e n i Industri», 
lizzati tono legittime, ti pro­
blema delie foreste e reale • 
va al di Ut delle frontiere na-
zkmali, perche, come aKerma 
il rapporto Bruntland. «neh* 
la tomista, come l'tJrooetera e -
l'ozono, e un bine comune 
del pianeta e 0 dovete della 
tua tutela e di tutti». 

Anche te e difficile enere 
ottimisti, la polllica ambienta­
le liriora e rimatla lettera mor­
ta come ha sottolineato nel 
tuo Intervento II commissario 
Cee all'Ambiente Carlo Ripa 
di Meana/.Jw primi anni o t ­
tanta la Ce» w finanziato par 
Il IO per cento II progetto 
Gran Cerala» per la eceuuzto-
rw di 21 fornaci nello nato dei 

tentare un pacchetto dipro-, 
poste, che in pari* accolgono 
le richieste formulate durante 
il convegno: innanzitutto I* re­
golamentazione e la tassazio­
ne del commercio del legna­
me con I paesi tropicali, eh» 
vede proprio l'Italia tra i mal-. 
glori fmportatori^PolperK-
costiere le ritorte econorrn-
che • necessarie a flntnittta ' 
progetti d i tutela forestale, B> 
pa di Maana iootrata la posti-
bilia di lattai»; I paes icn* 
producono enrittionf di oasi- . 

•Olire • fornire un gettilo S 
ti^tonaàEvoto.unalaatation* < 
del tenere sarebbe u n prime 
atto di ntponsaMlitfc noe 
postiamo ordinare ai governi 
del Sud America di non di-' 
suuggare più le torotorestt, 

. te pot'nof non peni 
in qualche modo l a i 

• 9 2 t l va vano g l i . 

retporisablle deH'Arrl 
per II Pei, che ha anche puh-

fponHbUltl modini O M ptittf 
occkfemtll mi practMO 6 

•».!«££& 
• - d e t t i -

ht jlnSXeafi^iim -^uT^ropet tMnl^ ' 
itone di decine di migliaia di 
ettari d i foresta per la combu­
stione delle tornaci di ghisa. 
•Non e'* dubbio che altare 
non si é tenuto conto del pro­
blema ambientale. Or* dovre­
mo cercare soluzioni per ri­
mediare ai danni». Alla riunio­
ne di mercoledì prossimo del­
la commistione Ambiente a 
Bruxelles Ripa di Meana pre-

nea». Testa ha anche riconta-. 
to eomell Ptjtanenio, mei» 
di un mete la, abrM eporoy*. 
to aH'unanlmlte una rivistone. 
che accogli» le richiesto pre-
tentate dagli ambWntjutttriu' 

sVWtSrtsfc 
•Adesso bisogni veder* co**, 
tarali 

Brescia 

«Equivoco» 
le accuse 
sulla strage 
• B BRESCIA. I giudici della 
Corte d'assise d'appello di 
Brescia hanno reto note le 
motivazioni della sentenza di 
assoluzione con formula pie­
na di Cesare Ferri, Alessandro 
Stcpanoff e Sergio Latini per 
la strage di piazza della Log­
gia, La sentenza del settimo 
processo ò stata pronunciata 
lì 19 marzo scorto. Secondo i 
giudici bresciani l'Istnittoria-
bls è stata •frutto di un equivo­
co» scaturito dal riconosci­
mento sbagliato di don Marco 
Gaiptrotti, Il sacerdote che ha 
sostenuto di aver vitto Ferri in 
una chiesa di Brescia la matti­
na dell'attentato, il 28 maggio 
I O T . 

Per I giudici bresciani, inol­
tre, il sedicente pentita Angelo 
t a o avrebbe trastonnato I so­
spetti sullo stesso Ferri in 
un'accusa che Sergio Latini 
avrebbe flitiziamente confer­
mato In quanto «le tue dichia­
razioni non erano disinteres­
sate» ma tese ad evitare altre 
carcerazioni oltre a quelle g i i 
tubile. In quanto ad Ermanno 
Buzzi, assassinalo nel carcere 
di Novara da Pierluigi Concu-
telli « d a Mario TuU il 13 aprile 
1981, non sapeva nulla del­
l'attentalo di Brescia, ma io le­
ceva credete essendo alletto 
da manie di protagonismo. 
Secondo I giudici Ermanno 
Buzzi non sarebbe stato ucci­
so perche poteva compromet­
tere Fori ma perche ritenuto 
un delatore, un confidente 
dette torte dall'ordine, un -in­
fame». 

Domani ricorre il 15° anni­
versario deli* strage, .{fella 
piazza-dove esplose la bomba 
che causò otto morti e un 
centinaio di leriti si svolgerà 
una manifestazione comme­
morativa organizzata da l co-
milito unitario antllasclsta. 

CasoAcna 
Sfiducia 
del Pei 
alla Regione 
M TORINO Lunedi il gruppo 
comunista alla Regione Pie­
monte presenterà una mozio­
ne di sfiducia nei confronti di 
•un governo che non esiste 
più». L'aspro giudizio politico 
e convalidalo dagli avveni­
menti delle ultime ore. Giove­
dì sera l'aula del consiglio re­
gionale a palazzo Lascans è 
stata •occupata- da una dele­
gazione di sindaci e valligiani 
della Val Bormida per prote­
sta contro le ambiguità e le 
oscillazioni della maggioranza 
di pentapartito. Un ordine del 
giorno Pci-Op per la rimozio­
ne o>i dirigenti delle forse del­
l'ordine savonesi ritenuti re­
sponsabili degli scontri a Cen-
glo ha diviso la maggioranza, 
ma è stalo respinto (19 a 19 e 
3 astenuti). Quel voto è giun­
to a suggello di una giornata 
sconcertante in cui il preci­
dente della giunta. Bellrami, 
ha smentito che l'assessore 
socialista all'ambiente, Cer­
netti, avesse sottoscritto l'Inte­
sa Minlstero-sindacati-Acna 
per la chiusura temporanea 
dell'azienda I cui scarichi In­
quinano da decenni le acque 
del Bormida. Ma il presidente 
e stato subito contraddetto 
dalla consigliera de Ottaviano' 
•Per tre volle un allo funziona­
rio mi ha confermato che la 
firma è stata apposta». L'as­
sessore, che avrebbe dovuto 
far luce sulla intricala vicenda, 
era però assente «per indispo­
sizione». La mancanza di 
chiarezza ha contribuito a 
esasperare gli animi del valli­
giani piemontesi contrari al-
Fintela siglala a Roma e a una 
chiusura dell'Acna che giudi­
cano •troppo breve» e inade­
guata a risolvere il problema 
del degrado ambientala della 
Val Bormida. Anche in Comu­
ne Il clima politico è quello di 
una «crisi aperta da mesi ma 
non dichiarala». 

— — ^ — Lo rivela l'inchiesta dell'Aeronautica militare 

Ustica, scomparsa una copia 
del nastro radar di Marsala 
Del nastro radar di Marsala, tanto discusso nei corso 
dell'inchiesta sulla strage di Ustica, esisteva una co­
pia. Ce l'aveva l'aeronautica. Ma quando il capo si 
Stato maggiore Pisano l'ha cercata, non c'era più. 
Cosi dice I inchiesta fatta dallo stesso Pisano nell'ar­
ma azzurra. Dalle catte si evince anche che i movi­
menti aerei stranieri sul Tirreno non erano controlla­
bili da parte delle forze italiane. 

M ROMA Chiamiamolo pu­
re il mistero della bobina 
mancante. Non è un'-insinua-
zione giornalistica», ma una 
scoperta fatta dal gen Franco 
Pisano, capo di Stato maggio­
re dell'aeronautica, durante 
l'inchiesta tecntco-ammini-
stratlva nell'arma azzurra, 
commissionatagli da Zenone 
il 17 marzo scono e condotta 
a termine pochi giorni or so­
no. Per cominciare l'indagine, 
Pisano aveva raccolto tutta \» 
documentazione su Ustica 
che era in possesso delle For­
ze armate. Unico materiale 
non disponibile, quello che è 
in mano al giudice istruttore 
Bucarelli, compresi i nastri re­
gistrali del tanto discusso cen­
tro radar di Marsala. 

Come procurarseli'' Pisano 
scopre che l'aeronautica do­
vrebbe averne una copia, cu­
stodita nella sede della Brigata 
tecnico addestrativa della di­
fesa aerea di Borgo Piave. Ed 
ecco che cosa scrive il gene­
rale nella sua relazione- *Una 
copia delle registrazioni del 
centro radar predetto, autoriz­
zata nel 1980 dal giudice dot­
tor Santacroce, che in un pri­
mo tempo sembrava (osse 
contenuta in un plico sigillalo 
conservato presto la Brigata 
Teda di Borgo Piave, ali atto 
dell'apertura dello stetio plico 
e risultata mancante». Peccato 
che il generale si fermi 11, sen­
za spiegare come * potuto 
succedere. Marsala e stato per 

nove anni qno degli argon-
menti più controversi nella 
tragica stona del Dc9 di Usti­
ca. È il centro radar nel quale, 
3uatno minuti dopo la caduta 

el 0c9, i nastri furono sosti­
tuiti per una esercitazione Sy-
nadex (Syntetrc air defence 
exeicise), provocando un 
•buco» di otto minuti nel rile­
vamento dei velivoli che attra­
versavano quell'area di cielo. 

Manata è anche il centro-
radar di cui la magistratura -
quella siciliana e quella roma­
na - non e mai riuscita a rico­
struire l'ordine di servizio rela­
tivo alla sera della strage, il 27 
giugno dei 1980, e da cui t 
scomparso il registro DA I su 
cui dovrebbero essere riporta­
te manualmente le tracce an­
che quando è in coreo une-
tercitazwne. Proprio • questo 
proposito i penti giudiziari 
avanzano sospetti gravi, che 
lo stesso Pisano cita nella sua 
relazione. Ma il capo di Stato 
maggiore dell'aeronautica at­
tribuisce i versanti oteun del­
l'attività radar di quella sera 
solo ai comportamenti •non 
ottimali e. per certi aspelli, ap-
proislmaiivi- da parte degli 
operatòri militari, al -mancato 
rispetto'-.di alcune norme e 
procedure», ad -oggettive diffi­
coltà del comandanti» dinanzi 
alle richieste della magistratu­
ra. 

Dalla relazione di Pisano e 
da quella dei -selle saggi» di 

De Mita, si apprendono alcuni 
fatti nuovi che nguardano le 
esercitazioni militari in con» 
sul Tirreno quel fatale 27 giu­
gno del 1980. La mattina, nel 
Sillgono sardo di Salto di 

ulna, ebbe luogo la prova 
sperimentale di sgancio di un 
missile ana-supemefe •Kormo-
ran», effettuata dall'Aerltalia 
con un caccia "Tornado» del­
l'aeronautica italiana decolla­
lo da Decimomannu. Un ae­
reo antisommcigibile «Bre* 
Suel-Atlantic. del 30° stormo 

i Cagliari la sera della strage 
•stava effettuando - cosi scrive 
Pisano - una missione di coo­
peratone veljvolo-elicotlero 
contro bersagli di superficie 
ad est di Augusta, sotto con­
trollo operativo della manna 
militare». L'aereo non fu im­
pegnato nei soccorsi al Dc9 
caduto perche «il centro cordi-
namento soccorsi di Martina 
Franca non era a conoscenza 
della missione». SI scopre Infi­
ne - lo senve la commissione 
Pratis - che il 24 giugno •furo­
no effettuati dal poligono di 
Salto di Quirra due lanci di ra­
dio bersagli CT20.XX1», Altri 
lanci erano itati effettuati il 19 
maggio e il 14 giugno. Eppu­
re, il 10 novembre dell'anno 
scorso, il ministro Zenone 
aveva dichiarato alle Camere 
che «l'ultimo lancio di radio-
bersagli dal poligono nsate al 
gennaio 1980, almeno S mesi 
prima delia sciagura». 

Non tutto era fermo, dun-

3uè, la sera della strage. E se 
a un lato Pisano assicura, 

con il neon» a controlli incro­
ciati sui documenti di allora, 
che al momento della trage­
dia •rion c'erano in voto veli­
voli aerolaiticl italiani-, pro­
prio, non convince quando 
vuole assolvere «le forze aeree 
straniere'. Eluistesso, infatti, 
poche; pagine più in la, ad 
ammettere che -non è stato 
possibile ricostruire l'eventua­
le attività dei velivoli Usa ope­

rane dagli aeroporti di Aviano. 
Capodichino e Sigonella in 
quanto le autorità Usa, inter­
pellate in proposito, hanno di­
chiarato I impossibilitil di for­
nire dati In mento a causa 
della distruzione della relativa 
documentazione». Ed è anco­
ra Pisano a spiegare che «i do­
cumenti e i messaggi di eser­
citazione nazionale e Nato 
classificati (ctoc segnili, ndr) 
devono essere normalmente 
disuniti al termine dell'eserci­
tazione e, comunque, entro 
sessanta giorni*. 

I dubbi aumentano leggen­
do il capitolo finale della rela­
zione Pratis, la dove i «sette 
saggi» raccontano le nnposte 
menile quando hanno chie­
sto notizie all'estero. La Nato, 
attraverso il segretario genera­
le Woemer, si t appoggiata ad 
un rapporto dell ammiraglio 
Busey, comandante in capo 
dell'area sud, nel quale si di­
chiara -che non vi e alcuna 
prova di una qualsiasi infor­
mazione che potrebbe portare 
nuova luce sulle cause dell'in­
cidente». La Francia tla ripetu­
to, come fa da anni, che «nes­
suna unita si trovava nella zo­
na fra Ponza e Ustica». Lo stes­
so, con toni meno sbrigativi, 
hanno latto sapere Tel Aviv, 
Londra e Bonn. La libi», co­
me si sa, è definita dalla com­
missione Pratis -evasiva.. 

E gli Usa? Il weiegretano 
per la Difesa Ti l t e il capo di 
Stato maggiore della Difesa, 
ammiraglio Crowe, sono -n-
masti perplessi e hanno nleva-
to che pubblicazioni di stam­
pa e voci raccolte nell'opinio­
ne pubblica non dovevano in­
tralciare gli accertamenti 
obiettivi, il cui risulta» ere sta­
to aia oggetto di comunicazio­
ni al ministro della Mesa ita-, 
Hanoi. Bacchettale nulle dita, 
insomma, invecedet hattrttì-, 
dar della portaerei «Saratoga», 
che il 27 giugno 1980 era a 
Napoli. 

Solidarietà, diritti, dignità: 
un'Europa per gli anziani 

Roma 4 giugno, Piazza Farnese, ore 16 

Incontro nazionale con: 

Achille Occhetto 
Gianfranco Rastrelli 
Segretario generale SPI, CGIL 

Pasqualina Napoletano 
Capogruppo del Pei ella 
Regione Lazio 
Candidata al Parlamento Europeo 

Giglia Tedesco 
Vice Presidente gruppo Pei 
al Senato 

Presiede 

Ugo Mazza 
Responsabile della 
Commissione politiche sociali 
della Direzione del Pei 

ROMA, 4 GIUGNO ORE 16, PIAZZA FARNESE 

"Solidarietà, diritti, dignità: un'Europa per gli anziani" 
Incontro Nazionale con 

ACHILLE OCCHETTO 
Segretario Cenerate del Pei 

Rastrelli - Tedesco • Napoletano • Mazza 
Fai la tua domanda 

, Compila, ritaglia e spedisci a: 

DIREZIONE PCI. COMM. POLITICHE SOCIALI 
Vii Botteghe Oscure, 4 • 00186 Roma 

l'Unità 
Sabato 
27 maggio 1989 
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Tornano in auge le dispute medievali Le 2 riviste accusate di disobbedienza 
La Congregazione di Don Orione perché hanno difeso i 63 teologi 
non vuol più diffondere «Jesus» Il presidente dell'Azione cattolica 
e il popolare rotocalco religioso favorevole al «confronto» nella Chiesa 

«Fratelli, boicottate 
Famiglia Cristiana» 

FAMIGLI 
CRISTIANA 

U coperta (Wultinio 

OHI I» Recisione, presa dalla congregazione di Don 
Orione, di sospendere l'acquisto e la vendita di Fa­
mìglia amena e eli Jesus, nelle parrocchie e negli 
Istituii da essa gestiti, si apre nella Chiesa cattolica 
una spaccatura che ricorda dispute medievali. Raf­
faele Canato! per «un confronto nella-Chiesa». Sul 
prossimo numero di Famiglia cristiana una significa-
ttva^jnfòpttt£ con il cardinale Martini. 

> 1 • , < • ; ! 

.UMmMNTiiii 
• I CITTA DEL, VATICANO. 
Conjina Inblatt» che trova ri-
scontratolo nelfedlspute me­
dievali Ire «li ordini religiosi e 
nei periodi di tapino epoca­
le jfisr'la Chiesa, la congrega-
ziorNìdl Don Orione he deci­
so .di rifiutare l i rivisti della 
cohfrafailoiM di San'(Paok> 
Jem tfàmigh c&tìana per-
cM «hanno c«lr> slmpatizza-
reeonltBtjoJr^:. ^ 

San' una lettera rivolto al 
cr^tfRi,' Il vicario provincia­
le di Dori Qrfcn>,'don Glovan-
nl d#norio de Meo, afferma 
che ita'Seguito, «Ila presa di 
posizione- dei direttori delle 
pubt*r^tohl,peollne, Fami-
lift eritriti* e, Jean a favore 
de) f i M a i l che hanno osa-
toatteare 4 magistero pontifi­
cia « lavino allo «pirilo della 
hosti*' cólfìragailojM di •pe­
dale f«leHÌ,a| Papa,'si prerìde 
la fctstone di sospendere fi­

no a nuovo ordine l'acquisto e 
la vendita del predetti periodi­
ci nelle nostre parrocchie, nei 
nostri istituii e nelle nostre co­
munità!. E con una lettera in­
dirizzata a Giovanni Paolo II, il 
direttore generale della mede­
sima congregazione di Don 
Orione, don Giuseppe Masie­
ro, scrive (allegando l'altra let­
tera) che «nel momento In cui 
alcuni teologi italiani esprimo­
no pubblico dissento nei con­
fronti del supremo magistero 
della Chiesa cattolica si strin­
gono devotamente «Homo al 
Papa rinnovando 1 sentimenti 
di indiscussa fedeltà». La lette­
ra, dopo la condanna del 63 
teologi, cosi conclude: •Riget­
tiamo con l'episcopato italia­
no tali iniziative lesive della 
comunione ecclesiale e dell'u­
niti del greggedi Crisi». 

La poteiriica^receduta dal­
l'intervento del Papa che si era 

Ricerca dell'Udì in 12 città 
Ritratto di donna oggi: 
madre felice 
solò se può scegliere 
Si racconta con luciditi e coerenza, Vuole diven­
tare madre quando lo decide lei, accetta con 
giòia "la sessualità e chiede per questo più infor­
mazione e contraccezione, giudica con severità la 
•lontananza» degli uomini dalla paternità, consi­
dera l'aborto una soluzione estrema. E la donna 
che emerge da una ricerca su mille soggetti effet­
tuata dall'Udi in dodici città italiane. 

7^ .ANNA 
(•ROMA. L'elaborazione dei 
dati statistici sarà pronta in 
autunno, ma-Il gruppo >Dtfte-
lenza-mitenìiitvdelCUdi .Ieri 
ha illustrato gli scopi dell'in­
dagine 'e I primi risultati. Le 
donne pia che Intervistate, so­
no state lasciate'libere di rac­
contarsi tu tutto il loro vissuto 
di maternità, paternità, tes­
tualità, famiglia, consultorio, 
parto, contraccezione, aerila-
«azione, aborto, steriliti,- me­
nopausa, In 'lina dimensione 
Umana complessiva. Ne tono 
derivati •certificati di vita» con 
tutto II carico di ansie, paure e 
aspettative che ricerche asetti­
che e mirate non possono 
mettere in evidenza, un altis­
sima tasso di coerenza e com­
plementarietà Ira le diverse ri­
sposte, è stato sottolineato 
dalla professoressa Giqla Ion­
io, coordinatrice dell'indaga 
ne, la quale ha rilevato come 
Il soggetto donna appaia sem­
pre più consapevole, respon­
sabile e in grado di gestire la 
propria vita. Il modello cultu­
rale nelle giovanissime, come 
nelle adulte (Il campione va 
da sedicenni a ultra sessanta-
cinquenni) è profondamente 
cambialo e mette al centro 
come valore l'autodetermina­
zione e la scelta. La differenza 
tra I due gruppi sta nel dato 
dell'esperienza, che ha pesato 
nell'universo femminile più 
anziano. La maternità non è 
più vissuta come un destino 
da accettare, ma una scelta 
da fare con gioia, anche dalle 
donne che non hanno potuto 
scegliere. Dell'evento parto e 
slato sottolineato sia I aspetto 
umano che medico per riven­
dicare sostanzialmente più ri­
spetto negli ospedali, maggio­
re credibilità delle donne e 
l'esigenza di un colnvolgimen-
to pia attivo del partner. La 
sessualità viene espressa con 
accezioni positive: •l'espres­
sione pia Intima della cop­
pia», 'Il concedersi liberamen­
te e senza paura», «la scoperta 
del proprio corpo», coti come 

la contraccezione viene accet­
tata serenamente se si da alla 
donna l'opportunità di sce­
gliere. Nella-descrizione di fi­
glio, insieme alla gioia emerge 
Il dato di responsabilità e fati­
ca. Infine l'aborto, vissuto da 
tutte malto negativamente: 
•terribile da vivere», -una solu­
zione estrema», «una brutta 
cosa che deve esserci per leg­
ge»., 

Sul lavoro-di ricerca deno­
minata «Codice madre», ludi 
ha tenuto un seminario a Mo­
dena l'tl marzo scorso e ne 
sono scaturite proposte e ri­
flessioni, tra cui quella che le 
donne non utilizzano legger­
mente l'aborto come metodo 
contraccettivo, ma che esso è 
sempre conseguenza di una 
scelta meditata. Da qui ne 
consegue: le donne esigono 
che Stato, governo, ministro, 
regioni e Usi attuino la legge 
• 194» e che ogni anno il mini­
stro presentì la relazione pre­
vista sull'attuazione. L'autode­
terminazione, secondo le 
donne dell'Udì, è un diritto ri­
conosciuto che pero viene 
•trasferito» al medico attraver­
so l'obiezione di coscienza. 
Occorre allora svelare le obie­
zioni di comodo, dichiarando 
l'incompatibilità con alcune 
funzioni, come quella di pri­
mario, responsabile dell'orga­
nizzazione del servizio. L'Odi 
a proposito dell'obiezione si 
propone di predisporre un 
progetto di regolamentazione 
e riconoscimento generale or­
ganico per tutte le forme di 
obiezione. 

Infine sulla contraccezione 
e la scienza l'associazione 
propone la costituzione di un 
comitato intemazionale di 
donne scienziate e ricercatrici 
per trovare una contraccezio­
ne vera e sicura, anche cor il 
metodo naturale. Una ricerca 
che le vedrebbe più motivate 
degli uomini e più svincolate 
dagli interessi •frenanti» delle 
case farmaceutiche. 

limitato a riaffermare che d ve­
scovi sono i soli maestri della 
fede», e dalle prese di posizio­
ne della Cel, toma cosi a Inve­
stire tutto il corpo della «ealtS 
ecclesiale, mentre sembrava 
che si dovesse smorzare dopo 
l'incontro chiarificatore tra 
mona. Ruini e don Ferino, su­
periore dei paolini. Proprio ieri 
VAvvenire, che nel giorni scor­
si aveva sollecitato quanto 
hanno già fatto I seguaci di 
Don Orione, ha pubblicato 
una lettera (che sembra do­
vesse rimanere riservata) del 
direttore di Jesus, don Stefano 
Andreatta, il quale, rivolto al 
giornale cattolico, scrive: "Ave­
te lanciato in ogni direzione il 
prestabilito segnale mafioso», 
senza dare «la possibilità di di­
scolparsi mentre la Armai 
vecchia maniera lo concede­
va», il direttore di Avvenire re­
plica alla lettera affermando 
che essa è nino dei segni, non 
l'unico, del vecchio comples­
so antiromano che ha ripreso 
a serpeggiare nella Chiesa cat­
tolica». 

CiO che va precisato è che 1 
63 teologi, pur lamentando un 
malessere diffuso nella Chiesa 
per cui hanno visto in questi 
ultimi tempi minacciato il loro 
diritto di ricerca e di proposta 
per concorrere alla formazio­
ne del magistero del vescovi e 

del Papa, non hanno mai par 
lato di magistero alternativo. 
Lo stesso presidente dell'Azio­
ne cattolica, RatlaeleCananzi, 
presentando ieri la nuova rivi­
sta Oriatsaneri») sodali degli 
isuuUPac*>vleBachelet,ha 
osservato che, torse, 163 teo­
logi avrebbero potuto seguire 
un'altra strada per far valere le 
loro ragioni. Ma ha affermato 
che, mentre d vescovi come 
maestri di fede fanno il loro' 
mestiere, I teologi, gli studiosi 
cattolici hanno il dovere di 
aiutare li magistero medesi­
mo». Cananzi, anzi, ha detto 
che la Chiesa »ha bisogno oggi 
di dialogo per ascoltare gli al­
tri per capirei bisognici mu­
tamenti del mondo».,Il presi­
dente dell'Azione cattolica ha 
voluto, cosi, rivendicare da ne­
cessità di una circolazione di 
idee e di un confronto da cut 
la Chiesa non può che trovare 
giovamento». 

D'altra parte, l'annuncio da­
to dal cardinale-Martini di vo­
ler discutere con I teologi am­
brosiani, firmatari della lettera 
dei 63,1 problemi da essi sol­
levati va nella direzione di un 
dialogo che, come ha dimo­
strato il recente incontro ecu­
menico di Basilea tra cattolici, 
protestanti e ortodossi, non ha 
alternative. 

D settimanale 
si difende: Siamo 
stupiti e indignati» 
•a l II vicedirettore di Fami­
glia orartela, Beppe Del Colle, 
al mostra »stupho ed indigna­
lo» per le accuse che sono sta­
te Impropriamente rivolte al 
settimanale cattolico che -in 
sessant'anni di vita non si e 
mal pameaso la pur minima 
critici al Papa, né ai vescovi». 
Basti dire - sottolinea - che 
•sitino l'unico domale di 
massa italiano che pubblica 
tutti i documenti della Chiesa, 
da quelli pontifici a quelli epi­
scopali, per cui t semplice­
mente spaventoso che questa 
linea di condotta venga ora 
considerata venuta meno sol 
perche c'è stati un'intervista 
giornalistica.. 

Beppe Del Colle non vuole 
entrare nel merito delle que­
stioni, né dare giudizi su 
quanto e stato detto da pia 
parti dopo la pubblicazione 
da pane di Jesus del testo del­
la tetterà dei 63 teologi. Vuole 
solo sottolineare che si « volu­

to, da parte di chi ha interes­
se, «nomare una polemica ri­
ducendo il dibattito ad uni 
rissa molto provinciale». Riar­
da, rispetto a queste •dispute 
provinciali» quanta invece, è 
avvenuto a Basilea dove catto-
licl, protestanti ed ortodossi «si 
sono confrontati sul grandi te­
mi del destino dell'uomo co­
me-quelli della pace e della 
salvaguardia del creato». Basi­
lea, secondo il vicedirettore di 
Famiglia cristiana, ha posto 
•Chiese davanti alle sfide pla­
netarie che ci vengono non 
solo dalle minacce nucleari 
ed ecologiche ma anche da 
tanti altri fenomeni negativi e 
positivi della civiltà postindu­
striale e tecnologica in cui vi­
viamo tra cui non manca l'in­
differenza religiosa oltre die il 
frenetico consumismo». 

Proprio su questi temi Bep­
pe Del Colle ha realizzato una 
grande intervista con l'arcive­
scovo di Milano, cardinale 

Cario Maria Martini, ti quale e 
stato uno del protagonisti del­
l'incontro ecumenico di Basi­
lea nella vesta di presidente 
del consiglio delle conferenze 
episcopali europee. Non ci 
vuole anticipale l'intervista 
che apparirà la prossima setti­
mana sul settimanale dei tan­
to contestati paolini, ma asti-
cura che •servirà a chiarire 
molte cose» che, soprattutto, 
•darà alla ricerca hi cui tutti 
siamo impegnati una dimen­
sione strategica in vista del se­
condo millennio a cui insi­
stentemente si richiama anche 
Giovanni Paolo II». Anche sul­
la definizione del Concilio, il 
cardinale Martini «lira una pa­
rola chiarificatrice». 

Quanto alla presa di posi­
zione della congregazione di 
Dori Orione, Beppe Del Colle 
dice sorridendo che Famiglia 
cristiana già in edicola pubbli­
ca un articolo che ne valorizza 
i menti. OAIS 

Pordenone, l'insegnante era stata allontanata da una scuola cattolica 

«Sposata in mumeipk)? licenziata» 
Il tribunale dà ragione ai salesiani 
Sposarsi in municipio pud essere «giusta causa» di 
licenziamento. La stupefacente sentenza è stata 
emessa dal tribunale di .Pordenone (presieduto 
da un ex esponente dell'Associazione genitori 
cattolici) che ha confermato l'allontanamento di 
una docente di inglese da parte dell'istituto parifi­
cato Don Bosco, gestito dai salesiani ma finanzia­
to anche da Stato e Regione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHCII SARTORI 

ss* PORDENONE. Cacciata dai 
sacerdoti, e risosplnta nella 
scuola da una sentenza del 
pretore. Di nuovo licenziata, e 
stavolta in via definitiva, da un 
tribunale «in nome del popolo 
italiano». E tutto per essersi 
sposata prima in municipio 
anziché in chiesa. È toccato a 
Patrizia Brusadin, fino all'anno 
scorso insegnante d'inglese 
della scuola media intema al 

collegio »Don Bosco» dei sale­
siani di Pordenone: 800 allievi, 
corsi dell'obbligo, liceo classi­
co sperimentate, istituto di ra­
gioneria e cosi via. Tutto -le­
galmente riconosciuto e pari­
ficato», in parte anche finan­
ziato da Stato e Regione. 

La docente si era vista reca­
pitare a casa, il 25 agosto 
scorso, una brusca lettera di 
licenziamento in tronco e sen­

za preavviso, per avere arreca­
lo «grave nocumento morale» 
al collegio: un mese prima si 
era sposata in municipio, an­
ziché in chiesa, con l'indu­
striale Gaetano Delle Vedove. 
lina coppia di cattolici osser­
vanti, entrambi oltre rutto ex 
allievi dei salesiani. Il matri­
monio civile l'avevano voluto 
proprio per essere «In regola» 
nel corso di un viaggio negli 
Stati Uniti. Al ritomo avrebbe­
ro dovuto risposarsi in chiesa. 
Ai salesiani era bastato l'avve­
nuto sposalizio civile per cac­
ciare l'insegnante, applicando 
l'art. 45 del contratto di lavóro 
delle scuole cattoliche, che 
consente il licenziamento sen­
za preavviso «del lavoratore 
che provochi all'istituto grave 
nocumento morale o materia­
le». Il conrrattta prevede an­
che una vasta casistica, che 

pone sullo stesso plano chi 
ruba, subisce condanne pena­
li, partecipa a risse, diffonde 
•stampati contrari alla morale 
cattolica» e cosi via. 

Patrizia Bruwdin, indignata, 
si era rivolta al pretore del la­
voro, Attilio Passannante, che 
tre mesi fa gli ha dato ragione, 
annullando il licenziamento 
per totale illegittimità e ordi­
nando il reintegro della do­
cente. Ma il collegio Don Bo­
sco ha fatto ricorso in appello 
e ora il Tribunale ha capovol­
to la precedente sentenza. A 
presiederlo 'c'era .il giudee 
Carlo RICCIO Cobucci, fino a 
qualche tempo la esponente 
in vista dell'Associazione ge­
nitori cattolici di Pordenone. A 
nulla'é valsa la difesa dell'av­
vocato Luciano Falomo, che 
ha ricordato che «non si pud 

negare la giurisdizione dello 
Stato italiano sugli istituti sco­
lastici religiosi». I giudici han­
no evidentemente preferito la 
tesi del legale dei salesiani, 
secondo il quale la presenza 
di un docente sposato civil­
mente in una scuola cattolica 
colpisce la •libertà costituzio­
nale» dei genitori di scegliere 
per l'educazione del propri fi­
gli la scuola Ideologicamente 
preferita. 

L'ultima parola spetterà co­
munque alla Cassazione. Nel 
frattempo il deputato comuni­
sta Isaia Gasparono si è rivolto 
al ministro Galloni chiedendo 
che awil un'approfondita in­
dagine per accertare se sussi­
stono ancora oggi tutti gli ele­
menti che hanno peimesso la 
parificazione di una scuola 
privata a quella pubblica». 

Falsa testimonianza e reticenza dell'ex assessore de rapito dalle Br 

L'editrice «l'Unità» denuncia Cirillo 
«Non ha detto la verità ài giudici» 
La società editrice d e «l'Unità» ha denunciato per 
falsa testimonianza Cito Cirillo per le dichiarazio­
ni evasive rilasciate dall'ex assessore lunedi nel­
l'aula bunker di Poggioreale. I difensori del gior­
nale hanno chiesto c h e Cirillo tomi a comparire 
ai processo, e con lui anche il c a p o della polizia 
Parisi, e c h e vengano citati l'ex ministro Rognoni 
e l'ex sottosegretario Mazzola. 

••ROMA. Ieri la denuncia, 
tre fitte cartelle dattiloscntte 
che recano la firma del diret­
tore generale dell'editrice «l'U­
nità», Giorgio Ribolini, è stata 
presentata al commissarialo 
di Polizia di Stato di San Lo­
renzo, il quartiere di Roma 
dove sorge la sede centrale 
del nostro giornale. £ destina­
ta al Pretore di Napoli, com­
petente per materia e termo-
rio. A questo magistrato toc­
cherà di esaminare i verbali 
della sconcertante deposizio­
ne dell'ex assessore Ciro Ciril­
lo lunedi scorso al processo 
sul «caso» che porta il suo no­
me. Qui non solo Cirillo illu­
strò la ndlcola tesi secondo 
cui il riscatto di un miliardo e 
450 milioni venne pagato alle 
Br attraverso una colletta tra 

•gente umile». Ma entrò In una 
serie di contraddizioni stnden-
ti con sue stesse precedenti 
dichiarazioni e con quelle dei 
suol figli. La reticenza sulla 
raccolta del riscatto rischia, 
cosi, di oscurare un punto no­
dale del processo nel quale 
•l'Unità», nella persona del di­
rettore dell'epoca, Claudio Pe­
truccioli, è imputala di diffa­
mazione ai danni dell'on. En­
zo Scotti e del senatore Fran­
cesco Patriarca, per la vicenda 
del falso documento pubbli­
cato dal giornale sulle vere 
trattative intraprese da pezzi 
dello Stato con le Br e la ca­
morra al carcere di Ascoli. La 
tesi di una raccolta »in fami­
glia» del riscatto, secondo la 
stessa ordinanza di rinvìo a 
giudizio del giudice istruttore 

Cario Aksmi, sarebbe funzio­
nale al disegno di gettare fu­
mo sul coinvolgimento della 
De nell'operazione. In un pri­
mo tempo, come si ricorda 
nella denuncia, interrogato 
dal giudee istruttore'il 10 di­
cembre 1981, Cirillo dichiarò: 
•...da pane della mia famiglia 
nessuna somma e stata versa­
ta a titolo di riscatto per la mia 
liberazione. Ribadisco tale af­
fermazione dopo aver appre­
so dalla S.V. che vi sono ele­
menti concreti e concordanti 
sulla corresponsione del ri­
scatto». All'udienza di lunedi 
scorso invece l'ex assessore 
afferma: «Fu eseguita un'ope­
razione di finanziamento con 
la Banca Commerciale Italia­
na di Torre Annunziata per un 
importo di circa la metà del n-
scatta,, la restante pane fu 
raccolta Ira gli amici». E anco­
ra- «Contestata ai teste la con­
traddizione tra quanto affer­
marono I figli e in particolare 
sull'entità del finanziamento 
risponde: nlengo che sia più 
attendibile la loro versione, 
che non le mie afférmazio­
ni...». La denuncia cita cosi le 
dichiarazioni del figlio di Cini-
Io. Francesco, secondo cui, 

oltre alle somme raccolte in 
banca p attingendo a rispar­
mi, altri 450 milioni sarebbero 
stau sborsati -da familiari che 
non ha saputo precisare ma 
per averne dimenticato i no­
mi...». 450 milioni o 700' In­
somma un bailamme di cifre. 
che rende ancor pio incredibi­
le l'affermazione di Cirillo, se­
condo cui una somma cosi 
grande sarebbe stata raccolta 
tra «persone molto umili» Co­
me è noto comunque l'ex as­
sessore ha aggiunto: »Non co­
nosco l'elenco delle persone 
che mi hanno aiutato e non 
intenderei esporre in pubblico 
il loro nome». Ma contraddit­
toriamente ha proseguito: »Le 
contribuzioni erano in parte 
prestiti (.. ) . Ciò so perciè le 
restituzioni sono state fatte 
con soldi che ho erogato io». 
Come fa a non sapere, allora, 
l'elenco di persone cui ha re­
stituito soldi che non erano 
spiccioli7 A parte gli eventuali 
falsi, che il denunciante invita 
il magistrato a nlevare, il teste 
•e sicuramente reticente 
quanto alla mancata indica­
zione della provenienza del-
l'ingentissima somma Ciò 
specialmente se si considera 

l'arroganza di chi vorrebbe 
accreditare la tesi della rac­
colta di centinaia di milioni 
attraverso le olferte di umili 
amici dei quali non si vuole n-
velare il nome, nonostante 
l'affermazione che »le restitu­
zioni sono state (atte con soldi 
che ho erogalo »». 

Di pari interesse una conte­
stuale iniziativa della difesa de 
•l'Unità» al processo di Napoli: 
gli avvocati Fausto Tannano e 
Sergio Pastore presenteranno 
oggi un'istanza volta a riascol­
tare lo stesso Cinllo sul cosid­
detto Interrogatorio che fu co­
stretto a subire da parte dei 
suoi carcerieri. Inoltre si chie­
de di riascoltare il capo della 
polizia Vincenzo Parisi che 
deponendo davanti alla com­
missione Stragi l'altro giorno 
ha tirato fuon una circostanza 
che contraddirebbe le sue 
stesse dichiarazioni rese all'I­
nizio di maggio al precesso di 
Poggioreale: avrebbe informa­
to il ministro Rognoni ed il 
sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio Francesco Maz­
zola (dei quali si chiede pure 
la citazione) degli incontri tra 
servizi segreti e camorra per 
Cirillo. CVVa. 

Tumulti traidelegati 
Il sindacato si spacca 
Elettiinuovi dirigenti 
All'alba di stamattina i 303 delegati riuniti a Bormio 
hanno eletto i nuovi organismi dirigenti del sindaca­
to dei giornali^ presidente e consiglio nazionale 
Alle votazioni si e giunti dopo ima spaccatura verti­
cale del congresso e una grotnab cori iwnienrj tu­
multuosi. Alcuni delegati sono quasi ventiti alle ma­
ni. Dura e spietata denuncia dejw inquinamenti det-
l'inforrnazione nell'intervento di Sandra Bonsantt. 

M BOMIO. l e parole di 
Sandra Bonsanti tono cadute 
coinè plerre sul congresso dei 
giornalisti L'Inviali di Repub-
Mcoha ODsrrefrol delegati a 
guardare m faccia la realtà, a 
riflettere sul fatto chela vicen­
da dell'Internazione e di chi 
la fa non pud essere astratta 
dal contesto delia vicenda ci­
vile e politici più generale del 
paese, E stilo un decotto che 
ha scosso e diviso la piale». 
clie Iva spiazza» coloro abi­
tuati a confrontarsi per am­
miccamenti e messaggi In co­
dice; che hanno uni visione 
angusta e piccina del stonaca­
to, Come, ad esemplo. Mario 
Cervi, che presiedeva in quel 
momento I lami e else ha In-
tenotto Sandra Bonsanti, rim­
proverandole di usare dal re­
mo, (Qui non si parla di politi­
ci», si intimava una volta, 
quando si voleva lappare la 
bocca a chi diceva verità sgra­
devoli. Sandra Bonsanti ne h i 
dette molte, riscuotendo Inter­
ruzioni, qualche insulto, cori 
di prolesta; mi anche tanti 
consensi e l'applauso di chi a 
Bormio a venuto per testimo­
niare che qualcosa di nuovo 
sta nascendo nel sindacato. 
Bonsanti - che 1 delegati delle 
liste di Autonomia, solidarietà 
e unita hanno candidalo alti 
presiderai - hi criticato. Ira 
l'altro, il progetto di uni se-
conda Repubblica •nato h sa­
ne oscure delle istituzioni, co­
vato dalia K, nutritoti nell'in­
trigo... con- l'irdormazione ri­
dona com'è oggi r ha aggiun­
to Bonsanti - un presidente 
eletto dal popolo non sarà che 
un inganno. Il frutto di una de-

Monza 
Violentò 
16 ragazze: 
12 anni 
sai MONZA. Il tribunale di 
Monza ha condannato a 12 
anni di reclusione e sei mesi 
di arresto Torvaldo Zannini, il 
pescivendolo milanese di 31 
anni che tra il luglio 196$ e il 
giugno 1987 ha violentato e 
rapinato sedici ragazze Ira i 
19 e i 26 anni a Sesto San Gio­
vanni, Monza, Bresso e Cini-
sella II pubblico ministero, 
Olindo Canali, aveva chiesto 
una pena di 15 anni e sei me­
si di reclusione e di un anno 
di arresto, accogliendo la peri­
zia del tribunale che ha rico­
nosciuto l'imputata totalmen­
te capace di intendere e di vo» 
lere. Zannini. padre di una 
bambina, residente a Milano, 
calciatore della Cotogno cal­
cio, dopo gli allenamenti sera­
li aggrediva con un coltello le 
sue «lume negli ascensori e 
nei sotterranei delle loro abi­
tazioni. 

presa ( 
De Ber 
___j da Agnetl, Ber-

liisorjnL De Benedetti, che sce­
glieranno una «otti di puntare 
su Q u i e l'altra tu Andreot-
&,.•: mene per questo e'* bi­
sogno dt.un sindacato •atta­
mente sperlalinato, .guarito 
ad astraenti ttcnica, e irta-

nato là dova to­
te» del 

gorruTisrr» nel Suddetti ma­
lia, della camorri e della 
' ' ' s., il potere deve rl-

a temerci, a sspe­
re che noi siaiMtwiTtpfc e so-
lo da un'altra parte, una pane 
che può essere l i loro soltanto 
quando compiono cosa buo-
« p e r 11 paese e non quando 
tanno ali Interessi propri o di 
un partilo, o di una corrente di 
partito». 

In mattinala etano uniti i 
tentativi di ricomporre l'unità 
del sindacalo almeno attorno 
alla scelta del nuovo presiden 
te, come garante della late 
che, entro un anno, dovrebbe 
condurre al congresso straor-
dlnario che deve riscrivere 
uno statuto antidiluviano e ri­
fondare le strutture burocrati­
che e anchilosate dei sindaca­
to. Nonostante i dinieghi delle 
ore precedenti, quando II con 
franto tra le varie delegazioni 
a giunto al dunque, t venuto 
fuori che il patto tri le compo­
nenti laico-socialiste cotuer-
vatrid delli vecchi! maggio­
ranza eslstwa e con» e c h i s: 
tratta di un patto cementilo 
sulla spartizione del posti di 
comanda A cominciala dall.i 
presidenza, per la c u t e la 
wcchlarruujgtotintihacan 
didato Giberto Evangelisti, ca 
pò dei pool sportivo della Rai. 

Piemonte 
Recuperati 
quadri per 
5 miliardi 
H NOVARA Centottanla 
quadri, per un valore com­
plessivo di oltre cinque miliar­
di di lire, sono stati sequestrati 
dai carabinieri del reparto 
operativo di Novara. Sono In 
gran parte opere di soggetto 
religioso dipinte intorno al 
1800 e, secondo i carabinieri 
rappresentano il bottino d, 
furti compiuti negli ultimi anni 
in chiese e canoniche delle 
province di Novara e Vercelli 
Le indagini avevano preso il 
vii dall'arresto di un muratore 
di Vercelli, Roberto Leale, sor­
preso nelle chiesa •Madonna 
della neve» della Baraggia di 
Sur», mentre cercava di stac­
care un dipinto da una corni­
ce. Ai quadri - che sono ttat< 
sequestrali presso un antiqua­
rio di Ghemme (Novara) - r 
interessata anche la sovrtnten-
densa alle opere ardsoclie del 
Piemonte. 

D NILPCI e 

Manifestazioni etettoraH di osai Adalberto Mlnucd (Sle­
na): Livia Turco e Luciano Lama (Ascoli): Olitoli (Mi­
gliarla); Massimo D'Alema (Brindisi); Walter Veltroni 
(Cagliari): Renzo Trivelli (Campobaaao): Alessandro 
Natta (Carrara): Diego Novelli (Collegno): FaMo Mussi 
(Ferrara): Marcano Stefanini (Foggia); Giorgio Nebbia 
(Francavi!»). Walter Veltroni (tgleslai): Renzo Trivelli 
(isernla): Luciani Cutellini (Lamezia Terme); Silvano 
Andrlanl (Lucci); Giovanni Berlinguer (Mintovi); Gian­
ni Cervelli (Milano); Fabio Musai (Milano); Gianni d i ­
parto (Modena); Tiziana Arista (Montanaro di Bisaccia! 
Giorgio Napolitano (Nipoti), Diego Novelli (Pinovi) 
Dadi Valent (Palermo): Renato Zangheri (Parma): Mas­
simo Semini (Perugia): Antonio Tata (Pescar!); Aido 
Tortorella (Genove): Renzo Imbonì (Ravenna); Gianni 
Cuperlo (Reggio Emilia): Roberto Speciale (San Salva­
tore): Piero Fassino (Treviso): Giuseppe Chlirante (Ur­
bino): Lanfranco Turcl (Varese); Luciano Violanti (Ver-
banla); Pier Virgilio Oastoll (Vercelli): Stetano Rodotà 
(Vibo Valentia): Lucio Libertini (Vilianova). 

COMUNE DI MODENA 
Il Comune di Modera Indirà una licitazione privata per l'ap­
palto delle operazioni cimiteriali e manutenzione verde al 
Cimitero Metropolitano di S. Cataldo e Cimiteri del Foresi • 
Appalto biennale: 1 Luglio 1989-30 Giugno 1991. Impor­
to a baia d'appalto: l . 973.614.00o. Par partecipare 
•III licitazione privata la Impresa dovranno presentare ap­
posita domanda redatti su carta bollata da Li» 5.000 
indirizzata « SINDACO DEL COMUNE DI MO0ENA, entro 
e non oltre il 6 giugno 1989 ore 12.30. 
Copia del bando di gara contanenta le Indemoni ed i requi­
siti per essere invitati alla licitazione privata stessa, potrà 
asserì ritirata presso la Segretari: Cenarale - Ufficio Con­
tratti- via Scudati 20 - Modem. 
La richiesta di invito non vincla I Amministrazione Comuna­
li il sensi dall'Art. 7 Legge 17 febbraio 1987 n, 80. 

L'ASSESSORE Al LL.PP. Olanoerlo Banani 

l'Unità 
Sabato 
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LETTERE E OPINIONI 

L'Uva 
di Taranto 
e la postatone 
d d lavoratori 

am:Cta Unità. un articolo 
apjMo sul SoU-U Or* dal 
S/St Inni 4.D.» * «alo un 
rozzo attacco al sindacalo e a 
lutti I laboratori dello stabili­
mento tarantino L'estensore 
(MTarocolo ha Caterino uno 

In Parlamento si approva deli-
nlUvernente il decreto sulla si-
dtrunHaTariintoilayoratori 
« i loto nppresarilann sinda-
cai. con ta loie rttjdtla, la 
coMattejlon* knmoUvtu, la 
conmtuana rtoorreina Ofug-
|Ha al controllo de) sindacato 
naztaiale), vanificano lo star-

ndl'apinicjl tfelruMtilone e 

11* dose Di Maulo 
(cenrdtoalor* della aidanira]s 
r*iaipM)tpir.MUflrjO «con­
doli cej^ettdMtiridtcìle 
c h i * daunaa 11 Taranto I bul­
lo deraaetnu di cultura In­
dustriile». 

Va : 
eh* I problemi del 4* Centro 
aUtiurflco derivano dal eom-
portamento dei lavoratori e 
dahe loro cornante MI pare 
doveroso ricordare a questi si-
Inori e ad altri imereejatj al 
problema che Tmmo è state 

IO. 
circa 

• riceve» fino ad 
t neppure un solo posto di 

voratori hanno quindi dato 
tanto e continuano e lare no-
UHtj acrite par rkanare la 

fciuBajiivlMribbiiDila-
d 1 dami t f davvero la relazio­
ni (notarili non avessero 

tori non 

L'ha MMMaaercW di aver 
1otJwòioln aMvD nel 

I t ; madie 
cowtMwio fatto in raeM qua-
M enilejajM per otteneie tate 
risultalo? Sono del parere che 
esso è imo possibili sotoper 
I MtuiRji BMtMi I ) t» sodeU 
s i i costituita a lennaiosenu 
una lira di dabttl: 2) la coti' 
aWJmMq lavoiovoe» dal mar 
calo ha portato a un aumento 
c^j>mdM>cCWodicir-

"e/Rrnom'eha w ta nuo-

lere quanto d i positivo a è fa. 
ucosamente costruito negli 
annl^ionìinli iratirni. trnpian-tt> 

NtHo «tttrbnlfntRio e 4 con* 
fusioMaruo* e furraonl; In­
tere strutture S O M lesetele al­
lo sbando-, protesaionarlià e 
competenze che potrebbero 
comtbglit arapera di risana-

tvto-

cappa 41 veleno che n stabili-
memo spriftons sulta etiti). 

OH operai, I tecnici, I qua­
dri. I 

di ristrutturare la fabbrica per 
essere cernoemlvii tua rifatta-
no categoricamente di larsl 
IrigannsredaJlaprDpafandaa 
pagamento che 
mente l'Itva fa attraverso • • 
organi di stampa. Questi din-

Enti hanno un so» obiettiva 
' saltare le coitene relazioni 

industriali con » scopo di 
passare aiia stona come colo­
ro che hanno irlaanatoi Ta­
rullo, assestando un duro col­
po al sindacato. Da un anno ai 
parìa di ristrutturazione, ma 
loro non Intendono realizzar-
la con il colrrtwlglmento delle 
maestranze. Pero In questo 
modo quale sari B futuro del 
4* Cenno siderurgico? 

La conflittualità non * la 
cauta, bensì l'effetto, le cau-

N ori si può non denunciare la gave 
mistificazione di continuare a chiamare 
«verde» o «ecologico» il OLffeurante senza piombo. 
Il silenzio del ministero della Sanità 

sono nocive 
• • Signor direttore, nelle discus­
sioni sulle' nodvni dei vari tipi di 

- benzina si compie spesso 1'«errore. 
di confondere I dati con le soluzioni 
di un problema molto complesso. 
Però tale •errore, avviene di frequen­
te per sstvagusrdare i grossi interessi 
ecorarnicLln gioco, dimenticandosi 
della salute degli Interessati. 

O l i l'intervento del professor Salvi 
(.l'Unità -19 maggio) ba posto l'ac­
cento sulla differenza della concen­
trazione In peso e in volume degli 
idrocarburi «ornatici presenti nelle 

Nelle conduzioni della commis­
tione «Combustibili e carburanti, isti­
tuita'dal ministero dell'Ambiente si 
osserva che gli idrocarburi aromatici 
passano dal SSK in peso nella benzi­
na con il piombo «I 5 0 , 1 * in peso 
nella benzina cosiddetta «verde». 
. Dal punto di vista medico.le so-

.stante più nocive sono II piombo e il 
benzene. I l metallo, presente allo 
0,30 g/l, si accumula nelle ossa e in-

' terferuce con II metabolismo della 
componente prosletlca dell'emoglo­

bina ( reme) . Il piombo ha Inoltre un 
effetto neirropsicòlogico soprattutto 
nei bambini: alami «rudi hanno rife-

• vaio una serie di iMdlflcazIonl del 
comportamento (scarsi concentra­
zione, iperattMtà, actrng-out) ed una 
possibile correlazione con le ollgo-. 
frenie da causa ignota. Ricerche ef­
fettuate su gruppi di lavoratori hanno 
poi dimostrato una compromissione 
delle funzioni nervose superiori, in 
particola! modo memoria a breve e 
lungo termine e decadimento menta­
le. 

Il benzene i presente al 3,22% In 
peso nella benzina con il piombo e al 
4 ,89* in peso nella benzina-senza' 
piombo. Questa sostanza i Inclusa 
dalla lare (Agenzia .intemazionale 
per la ricerca sul cancro) nel gruppo 
I dova sono classificati gli agenti . 
cancerogeni per l'uomo. 

Studi compiuti su animali da labo­
ratorio hanno dimostrato che il ben­
zene causa tumori non soltanto nel ' 
sistema emopoietico ma anche in 
differenti altri organi. Numerosi studi 

epidemiologici hanno accertato per I 
lavoratoli esposti a benzene un ri­
schio e un aumento statisticamente 
significativo dei casi di leucemia. Per 
I l toluene e lo xilene (altre due so­
stanze delle famiglia degli Idrocarbu­
ri aromatico accertata * la cancero-
geniciti sugli animali da laboratorio. 

Un nuovo campo di studio, da non 
trascurare, è la neurotòsslcin del sol­
venti organici (e quindi anche degli 
idrocarburi). Queste sostanze, poi-
che agiscono anche a basse concen­
trazioni (danni neurologici e leuce­
mie) pongono il problemi se può ri­
tenersi valido un concetto di sogna. 

In questa situazione si pop affer­
mate che tutte e due le benzine sono 
nocive per la salute umana. Non si 
può non denunciare a riguardo il si­
lenzio del ministero della Saniti e la 
grave mistificazione di continuare a 
chiamare la benzina tenza piombo 
«verde», o «ecologica.. E preoccu­
pante sapere che tn 151 campioni d i 
benzina con piombo immessa negli 
anni '87-88 sul mercato, -i* concen­

trazione di Idrocarburi aromatici va 
da un minimo del 1 8 * in peso a un 
massimo del 6 6 * in peso con una 
media del 3SX (Syncroh, 1988). 0 6 
è strettamente connesso i l latto c h e , 
le 16 maggiori raffinerie italiane, d e i , 
tre procedimenti industriali per ele­
vare il numero di ottani, hanno predi­
letto Il reforming con formazione di 
idrocarburi aromatici ( 7 5 , 4 * ) rispet­
to all'isomerizzazione e all'alchlle-
zlone (24 ,6* ) . ' 

Un altro dato Interessante previe-. 
ne dairummo Plano energetico ne-
zionale l'enrisstone neU'arnblerue d i 
composti organici volatili idrocar­
buri soprattutto) i di 1 mil ione* 600 
tonnellate annue: m e l i provengono 
dai processi' di combustione, m e l i 
Imecedall'evraporazlone dei prodot­
ti petrohferi'Cfenorneno deUiiiquine 
mento indiretto). Baiti panisi» che 
I' 11% del carburante evapora al mo­
mento del rifornimento e il I 0 S dal-
l'autovettun. 

M e t t a Vasacore. Dei dipartimento 
Scienze neurologiche dell'universlli 

«La Sapienza» di Roma 

se tono l i precariati de l pre­
sente, l'incertezza del futuro, 
l'arroganza e l'autoritarismo, 
c h i ad ogni problema che vie­
ne poMo d i ) sindacato rispon­
de esibendo I muscoli, ammo­
nendo, minacciando e attuan­
do «la messa In liberti» di 
gruppi di lavoratori. ' 

Ultimo esempio In ordine di 
tempo i quanto si * verificalo 
In questi giorni: la direzione 
Uva, pur sapendo che era in 
Use di «straviziane i l decre­
to suiti siderurgia che dar i la 
poseibUrti di prepenalonare il 
personale In esubero, ha vohi-
temente Innescato una provo­
cazione nel confronti dei la­
voratori edili mettendoli in 
Cassa integrazione guadagni. 

Era ovvia u n i risposti di 
tolta degli interessati e di con­
seguenza di lutti i lavoratori 
dell'Uva, l a direzione genera­
le dello stabilimento Uva deve 
d i i * con ch ianzM quali linee 
guida intende realmente per­
seguire nella riatrutturazlone 

,di <meilatabbnca.,»enza sca­
ricare sul lavoratori la propria 
incapaciti progettuale. 

della Sezióne Pei 
«Lenin» dell'Uva. Taranto 

Ventimila 
a Verona 
per la Giustizia 
e la Pace 

• • C a r i . d i r e t t o r e , lo ecorso 
trenta aprile s i * svolto presso 
l'Arena di Verona, con la par­
tecipazione di circa ventimila 
persone, il terzo incontro pro­
mosso da «Beati I costruttori 
di pace», un movimento sorto 
ali Interno del mondo cattoli­
co triveneto aperto a tutti co­
loro che, di qualunque idea, 
fede, gruppo o partilo, credo­
no nella solidarieti fra tutu I 
popoli della Terra, nella pace 
disarmata e nel rispetto del­
l'ambiente. 

A parlare di temi universali 
e allo stesso tempo drammati­
ci erano presenti, solo per ci­
tare gli ospiti principali, il ve­
scovo di Molletta (Puglia) e 
presidente di «Pax Cristi» To­

nino Bello, il vescovo brasilia­
no di RI» Branco Moayr Cie­
chi, il pastore protestante del­
la Chiesa sudafricana Khuma-
lo, il deputalo tocjaldemocra-
tico tedesco Hermann 
Scheer, Il giornalista tedesco 
Franz Alti l'inglese Sheila 
McLean coordinatrice del 
gruppo donne parlamentari 
europee per il dialogo Nato-
Patto di Varsavia, lo sctenzia-
lo Enrico Turrinl dell'Universi-
t i Eurosolar e padre Davide 
Maria Turoldo, che ha recitato 
una commovente poesia de­
dicata alla memoria di Ciuco 
Mende*. 

Durante l'assemblea, a cui 
ha pure fatto pervenire la pro­
pria adesione tramite una let­
tera II cardinale di Milano Car­
lo Maria Martini, sono state ri­
lanciate. fra le altre, le seguen­
ti proposte: un'equa e impro­
rogabile soluzione del proble­
ma del debito estero dei Paesi 
sottosviluppati; un fermo no a 
ulterion assurde scelte di riar­
mo come gli FI 6 o il riamino-
demamento dei missili nu-
clean a corto raggio; una nuo­
va legge sull'abiezione di co­
scienza al servizio militare; la 

scelta morale dell'obiezione 
di coscienza alte spese milita­
ri, l'attuazione di politiche che 
mettano al primo posto la 
questione ecologici tanto in 
Amaizonla quanto nella no­
stra società. 

Marina (Padova) 

«Sfido chiunque 
a procurarsi 
quella cifra 
ogni giorno...» 

Ms. Cari compagni, ho lettola 
lettera, pubblicata qualche 
giorno la Mi'Unità, in cui'.! 
genitori di un ragazzo tossico­
dipendente affermavano di 
essere favorevoli ella legaliz­
zazione della droga. Voglio 
subito esprimere-la mia son­
darteli nel loroconfronli e di­
re che sii come medico-psi­

coterapeuta sia come cittadi­
no tono decisamente d'ac­
cordo con loro. 

Come medico e psicotera­
peuta: pur non occupandomi 
specificamente delle tossico­
dipendenze, faccio le seguen­
ti brevi annotazióni: l'eroina, 
a ldi l i della sua peculiarità di 
dare la dipendenza psichica, 
di per s i non è un farmaco più 
tossico e non d i più dipen­
denza fisica di tanti altri far­

le (a meno che non fosse 
motto facoltoso) quatt i d i n 
ogni giorno. 

È eridente che tutte queste 
postjbiiiti di morte. M e i e 
psichica verrebbero a dimi­
nuire notevolmente se g con­
sumo dell'eroina fosse legaliz­
zato e quindi controllato. Con 
la legalizzazione dell'eroina 
verrebbe poi meno il fascino 
del proibito, che (a sicura-
mente qualche vittima. 

.Come cittadino penso poi 
che la legateazSone Infligge­
rebbe un durissimo colpo alla 
mafia e a tutte quelle organiz­
zazioni criminali d ie , con gli 
enormi profitti ricavati dal 
traffico dell'eroina, stanno In­
filtrando e metastttlzzando 
come cellule concerose le 
strutture economico-finanzia­
rie del Paese. 

Con la legalizzazione ver-
rebbe inoltre meno la potente 
spinta al proseliiismo verso l i 
droga attuata dai picco! spac­
ciatori, I qualltdevono procu­
rerai a loto voto. I sofcg per l i 
loro dosi. Anche furti, scippi, 
rapine e prostituzione dimi­
nuirebbero e al arnplierebbe-
ragli spazi per Interventi tera­
peutici. 

.Roma 

I. Le moni per eroina, infatti, 

del casi da so­
da 

che, da cornphcanse dell'epa­
tite virali e Aids (quatte ulti­
me due cause sono dovute a 
un Incòngruo utilizzo delle si­
ringhe). 
' Tutto d ò t Inoltre compli­
cato dall'allucinante regime di 
vita che i costretto a soppor­
tare un individuo che deve 
procurarsi due o trecentomila 
lire al giorno. Sfido chiunque 
a mantenere condizioni fisi­
che e psichiche adegutt se, 
anche senza estere tossicodi­
pendente, ai dovesse procura-

Fisica: non vi è 
stata (1988-89) 
diminuzione 
dei finanziamenti 

alcun calo nel finanziamenti a 
progetti di interesse nazionale 
(fondi 40*0 per il settore della 
Fisica rispetto al 1988: l'asse­
gnazione nel 1988, inizial­
mente superiore, hi poi ridot­
ta per autonoma decisione 
del ministro, una volta conclu­
si I lavori del Comitato. 

Tale assegnazione è rimasta 
dunque Identica per l'anno in 
corso a fronte di un modestis­
simo incremento del budget 
cdmplestivo-Ber la ricerca 
universitaria di drca 20 niiliar-
di (conseguentemente d i B 
miliardi per I fondi 4 0 * : va ri­
cordato che i settori di ricerca 
e i Comitati consultivi che II 
rappresentano tono ben 14). 

L'unico parametro obietti­
vo di cui II Cunpotevae dove­
va tenete conto, oitre al cotto 
della ricerca nei vari settori, 
era il numero degli addetti 
(ordinari, associati, ricercato­
ri). 

Va notato che li settore Fisi-
ca gode attualmente di oltre il 
1 0 * dei finanziamenti, pur 
contando dica II SS del totale 
degU addetti. 

Se I commenti del collega 

• • C a r o direttore, i con una 
certa sorpresa che ho letto te 
dichiarazioni del prof. Cario 
Rizzino circa i tagli cospicui 
decisi negli ultimi anni (in par­
ticolare per il 1989), retpon-
sabili il ministro della Pubbli­
ca Istruzione e il Consiglio 
universitario nazionale (Curi), 
nel settore di Ricerca riguar­
dante te Scienze tisiche. 

MI sia concesso - senza 
Inutili divagazioni polemiche 
- proporre alcune considera­
zioni che rettificano (almeno) 
alcune affermazioni del Presi­
dente del Comitato consultivo 
per la Fisica (designato a que­
sto incarico dal Cun). 

Non vi « stato per il 1989 

chiamare l'attenzione dell'o­
pinione pubblica sulla quota 

mente ridotti destinala dal 
1980 In poi alla ricerca untver-

- sitarla nazionale (ben diverti 
è l'entità del finanziamento al­
la ricerca extrauniversitaria, 
sia pubblica che privata, e ne 
beneficia naturalmente anche 
te risica, tn specie nel tettoie 
delle ricerche nucleari) non si 
può d ie dichiararsi piena-

si che anche per suo interven­
to e non solo ad opera delle 
isolate mozioni dei Cun la bat­
taglia per incrementi sostan­
ziali possa essere vinta. 

Se invece questi commenti 

polemiche sulle funzioni e le 
competenze di un organismo 
destinato da vari progetti di 
legge governativi a subire più 
o meno radicali trasformazio­
ni e tuttavia, almeno per ora, 
unico rappresentante elettivo 
del sistema universitario na­
zionale, la loro utilità risulte­
rebbe quanto meno opinabi­
le. 

Come opinabili sono te af­
fermazioni di Rizzulo sul cor­
porativismo del Cun o sull'I­
nopportunità di finanziare set­
tori ovviamente cosi poco al-
ttndlbili come, quelli delle 
Scienze umane. 
' Certo il problema della fu­

sione fredda i determinante, 
mac'ianchequello del vacci-
nb anti-Aids e tantt altri anco­
ra che non debbono di neces­
sità Interessare Rizzino m i 
che un organismo che si oc­
cupa della Ricerca nazionale 
i invece obotlgalorlamente 
lanuto a valutare, non secon­
do impostazioni dlacrezional 
ma secondo parametri obietti­
vi, pur discutibili. 
t r a i M a » Daaat Coonanaam 

della Commissione Ricerca 
del Gin. Roma 

«ANicolini 
non abbiamo 
rilievi 
da rivolgere» 

• 1 Caro direttore, il salto ti­
pografico di un non altera II 
senso delle considerazioni fi­
nali del mio intervento sul 
Credito sportivo. Come si 
evince dal contesto dell'insie­
me, la frase esatta era «Ntcoli-
ni... al quale non abbiamo 
particolari rilievi da rivolge­
re...., altrimenti non si capi­
rebbe perchè affermiamo di 
avete con lui collaborata 
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TUTTI I LUNEDI' 
CON L'UNITÀ 

settimanale gratuito 
diretto da Michele Sem 

Net decimo anniversario della SentaMAivsfcDuceteli idselMisìtagti 
COWWMWMiAtffll o ^ e ^ M e ^ ì p ì è f c s e r * 

! tenitori Marnila e Carlo lo rlcer- ^ ^ mein 
d*w«. compunta agli amid et» WKH . 
lo rane» tentarti» ed tanto, ed esonacno Ime, aia cara rigai-
NeU'wxefisM tenracrtnm per nn iae thMÌ^ i i t t t l aBr i -
rUnl*. praprofgna«c«ittiiiMloi>i. 
frana, 17 rnagiln 1«W lelagnai » reagito I H » . 

Oernuna e Franco Marra, Vara e 
Beppe Orefice i l stringono Intorno 
a Mareaia e Carlo Lombardi unii 
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MOIA SUA 
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ai grava Mio che ria colpito Oto-
•EppeSalaperlatcofliparudel pa­
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BATTISTA TEnAMCTTI 
liminoti mura aiuKatcItta e co­
rnimela. con alleno la ricorda la 
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At tAOTOrlANOt lU 

.«Kff&^olfè 
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VeiiAOiaoHI 
vtlonta oambatttnlt entHatcieta e 
artelke dalla tona operala In Cjil. I t a m i i ti troleono o n l alta ara 
In questo UUte memento I compa- IS partendo «ilrMtaitoM di «la 
•ni m o n o sentite ^oridotlurae Prtnute a. In tua memoria aMa> 
aratajìlaAnna. acrhaxnpHltUiM 

re iaagto ls i i M i a » , 27 mento 19» 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL T n t a o I N I T M i a t l L TEMPO IN ITALIA: 
la situazione motoroloaica c h i governa il 
tempo sull'Italia t sul bacino «tal Mediterra­
neo i molto Illuda e corno tale piuttosto com­
plessi. In linea generale poll iamo indivi­
duare una fascia di alta pressiona cht corre 
lungo le latitudini centrati del continente eu­
ropeo e una fascia di ba i te pressioni che 
corre lungo le latitudini meridionali del Medi­
terraneo. Le regioni settentrionali e quatti 
adriatiche e ioniche sono Intereasale da una 
circolazione di aria fresca e poco umida di 
origine continentale, mentre la fascia tirrant-
ce e le regioni meridionali sono interessate 
da una circolazione di aria più calda e mode­
ratamente umida di provenienza africana. 
T I M P O P M V I t T O t sulla fascia alpina e le 
locatiti prealpine addenaamenti nuvolosi 
che durante II corso della giornata possono 
dar luogo a episodi 
temporaleschi. Sulla fascia tirrenici e le re­
gioni meridionali nuvolosità variabile a tratti 
accentuata a tratti alternata a achiarite. Sulla 
faacia adriatica e Ionica e sulle regioni set­
tentrionali tempo pure variabili m i con mi­
nore attività nuvoloaa. 
DOMANIi pochi le varianti d i segnalare In 
quanto il tempo rimane generalmente orien­
tato verao la variabilità. L'attiviti nuvolosa 
sar i più frequente e più accentuata lungo la 
fascia alpina dove potrà dar luogo a qualche 
fenomeno temporalesco ed anche lungo la 
fascia tirrenica e le isole dove comunque se­
r i alterneta a schiarite. Migliori le condizioni 
meteorologiche sulle regioni settentrionali • 
lungo la fascia adriatica e Ionica. 
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ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL PCI 

Programmi 
Notiziari ogni 30 immiti data 6,30 ah « e tale t i a 
11.30 

!Wi IMIKKMIICO: a nuovi 
Ora 7.30 Rassegne stampo 
di .Awmtaent*. a.3» « a . . , . . 
Urei; pala Cmieepe Vena; jTsaVunnte « atei: la 
tiol^g.WSpBMEiinwpeAtoifloOimnMa 
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FWrjuENZE M MHz: Toni» 101, Senno M i n i 
•42», la Sana S7S0oy ios2ob (eh» i l : «ovari 
91.350, Corno 176001 87.750/ 9670O; Lem 17904 
Padova 107.750. nove» 95.150: Peggio Buie 95200/ 
97. Botogra 17500/714500; P i m i » , Pai, Lucca. 
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Lira 
In ribasso 
generale 
nei confronti 
delle monete 
dello Sme 

Dollaro 
Ha perso 
pesantemente 
quota 
(in Italia 
1423*50 lire) 

Alfe Romeo 
jMercoledì 
ila scure Cee 
.•sugli aiuti 

I BRUXELLES. La commis­
sione europea, che si riunirà a 

j Bruxelles mercoledì prossimo, 
pronuncerà, finalmente, la 
•sentenza- sull'annosa verten­

z a con l'Italia sugli aiuti versali 
'all'Alfa Romeo prima della 
vendita alla Rai. La conclusio­
ne della vicenda, pio volte an­
nunciata, appare sicura, lungo 
le linee già anticipate dall'An­
sa martedì. 

Ci sono in gioco, come è 
noto, oltre 615 miliardi di lire, 

•206,2 miliardi per il 1985 e 
,408,9 miliardi per il 1986-87: 
ibi tutto, oltre 615 miliardi di 
aiuti vertati all'Alfa Romeo e 
di cui la commissione intende 
chiedere alla Finmeccanica la 
restituzione, senza tenete con­
io delle ristrutturazioni'even­
tualmente realizzate con quei 
tondi. 

Questa, almeno, e la propo­
si * dei servizi della commis­
sione responsabili della politi-

,ca di concorrenza, che hanno 
'jnvece accertato come nessu­
n a ombra gravi sulla vendita 
-dell'Alfa alla Fiat, la cui offerta 
risulta nettamente più vantag­
giosa di quella della Ford. 

- La decldione, negativa per 
J'Ilalia, sull'Alfa Romeo segui-
' r i quella, già presa questa set­
timana, di chiedere il rimbor­
so di fondi per complessivi 
100 miliardi di lire versati ad 
aziende del .settore alluminio 
dei gruppo Èfim. la Aluminia 

,e la Comsal, Altri «casi Italia» 
delicati che verranno presto al 
pettine riguardano la Enimont 
e la siderurgia. 

industria 
JiAÈcordo 
Enimont 
Ambiente 
a ROMA. Investimenti supe-
,rìori ai 5.000 miliardi nei pros­
simi anni per rendere la chi-
imtca italiana compatìbile con 
l'ambiente. Questo il contenu­
to finanziano della lettera 
d'intenti firmata tra Enimont e 
ministero dell'Ambiente. -Si 
tratta - ha detto M o l o - di 
un accordo della massima im­
portanza in quanto è il primo 

'contratto di programmazione 
•ambientate non solo dell'Ita-
-Ita, ma dell'Europa*. Questo 
accordo segna per Ruttalo 
«una via di sviluppo sostenibi­
le*, definendo un programma 
concordato tra ministero ed 
Enimont per ridurre l'Impatto 
ambientale degli impianti. 

••L'ambiente - ha sottolineato 
i.Ruffolo - diventa cosi non 
una patte marginale del piano 
di sviluppo dell'Emmonl, ma 
parte centrale*. 

L'accordo prevede obiettivi 
di breve e medio periodo. Gli 
obiettivi di breve periodo si 
dovranno raggiungere nei 

j prossimi due o Ire anni e ser-
..viranno a ridurre l'impatto 
ambientale delia struttura pro­
duttiva attuale con investi' 
meriti previsti di 2640 miliardi, 
quelli a medio periodo nei 
prossimi cinque-sei anni e ser-

, viranno ad Innovare le struttu* 
i re produttive con investimenti 

di circa 3000 miliardi. «E - ha 
{ detto Ruttalo - un investimen-
f to rischioso da parte dell'Eni-
t mont, ma un investimento per 
> il futuro, in quanto 1 Enimont 
t prenota cosi una posizione 
. d'avanguardia* 

Le azioni di medio periodo 
' prevedono un piano di ndu-
{ zione delle emissioni atmosfe-
1 nche (1000 miliardi), nduzro-
• ne dell'Impatto ambientale da 

traffico di prodotti chimici 
) (500 miliardi); programma di 

eliminazione dei tanghi mer­
curiali (800 miliardi); svilup­
po di nuovi prodotti compatì-

! olii con l'ambiente (100 mi-
j ..ardi); superamento di situa* 

zioni cnticne nello stabilimen-
j to dflI'Acna (HO miliardi) e 
•' di Manfredonia (130 miliar-
" di). Per il medio periodo sa-
' ranno sviluppati progetto di ri­

cerca. Oggi l'impatto arnbicn-
i tale delle produzioni Enimont 

e valutato In circa 230 chilo-
tonnellate di Immissioni atmo­
sferiche, 30 di effluenti idrici e 
1400 di rifiuti* Necci ha con-
fermato che Enimont produrrà 
1350 tonnellate annue di in-

{ quinanti In meno e rìsparmle-
. ra due milioni di metn cubi di 
*• acqua dolce 

Il presidente Prodi Accuse dai socialisti 
presenta il risultato 1988 che però votano il bilancio 
«1300 miliardi di utile II Pei: «Conti migliorati 
In nero anche le industrie» a spese della produzione» 

L'Iri è in attivo 
Il Psi: «È un bluff» 

Romano Prodi 

Prodi presenta i conti dell'lrì: 1,300 miliardi di atti­
vo, ritorno al nero (dopo venti anni ) della sezio­
ne industriale. E risponde alle crìtiche del Psi: 
«Esuberanze elettorali». Ma i socialisti insistono 
negli attacchi: «È tutto un bluff, un artificio conta­
bile. In realtà il bilancio dell' In è in passivo». 
Cherchi (Pe i ) : «Le cifre sono migliorate, m a la 
componente industriale si è ristretta». 

OILOO C A M M M T O 

• ROMA. Prodi (presidente 
dell'Ili); -Sono molto soddi­
sfatto». Pini (comitato di presi­
denza dell'lrì. socialista) «Il 
bilancio non espone la reale 
situazione reddituale dell'Isti­
tuto*. Corti (comitato di presi­
denza dell'Ir!, socialdemocra­
tico); «Sostanziale risanamen­
to*. Marzo (socialista): «Tanto 
fumo*. Picano (De)- «Grandi 
successi*. É una piccola anto­
logia di giudizi sul bilancio 
complessivo dell'lrì reso noto 
ieri a Roma (per il consolida­
to di gruppo bisognerà aspet­

tare luglio) Frecciate polemi 
che e difese a spada tratta 
con un'unica componente in 
comune quella di trasformare 
conti e situazione .nd.istndle 
in munizioni per la battaglia 
politica La scontro tra demo­
cristiani e socialisti che ha ar­
roventato la vigilia del comita­
to di presidenza riunitosi ieri 
mattina per varare il bilancio 
dell'Istituto è dunque corti 
nuato anche dopo la «procla­
mazione» delle cifre Ma non 
durante il comitato di presi­
denza: il socialista Pini, forse 

preso dal suo ruolo -istituzio­
nale», non se l'è sentita di se­
guire il suo partito fino in fon­
do il bilancio è casi passato 
all'unanimità. Prodi ne ha ap­
profittato per dichiarare la 
propna soddisfazione I socia­
listi lo hanno attaccato dicen­
do che i conti dell In sono mi­
gliorati solo grazie ad artifici 
contabili? Che l'attivo di 1300 
miliardi segnato in bilancio è 
(die solo grazie ad un provvi­
di rinate articolo di legge che 
ha permesso di nascondere 
ì " 0 nvhnrdi di perdite patri 
i i i nn'ia siderurtjia' 
«(jiiui^nn. i L I in? e vedrete 
che certe accuse si commen­
tano da sole» ha risposto sec 
co il presidente dell'In 

L'autodifesa di Prodi parte 
da lontano, dal 1983, e punta 
dntta a quella che per anni è 
stata la bestia nera dell Istitu­
to il settore industria «Quan­
do ho assunto la presidenza 
le perdite erano supenon ai 
3000 miliardi (6000 miliardi 

a lire attuali) Ora vi è un pro­
fitto di 600 miliardi. E i cnten 
di formazione del bilàncio 
non sono mutati*. E ancora: 
•Sei anni fa gli utili pia gli am­
mortamenti coprivano appe­
na il 3% degli investimenti 
Oggi coprono il 78% Consen­
tendo all'In investimenti per 
12.000 miliardi essenzialmen­
te coperti con mezzi propri* £ 
stato attaccato sulla siderur­
gia' Prodi nbatte «Il risana­
mento non si poteva procra­
stinare dopo tanti anni di di­
sastri Il problema è stato af­
frontalo con decisione, com­
petenza ed anche un po' di 
fortuna» Ma dal bilancio com­
plessivo sono «spariti* 3,000 
miliardi di perdite patrimonia­
li per la liquidazione delle in­
dustrie siderurgiche «Un ob­
bligo che ci richiede la legge 
Se qualcuno ha dei dubbi in 
proposito sarà bene che li 
espnma nella sede competen­
te cioè in Parlamentò». Ma al­
lora perché tante polemiche7 

•È singolare, per non dire avvi­
lente, che l'esuberanza della 
competizione elettorale cerchi 
di stravolgere II significato po­
sitivo di risultati ottenuti a van­
taggio di tutto il paese*. 

Il contrattacco di Plodi non 
ha certo calmato la rissa nella 
maggioranza. Puntuale è arri­
vata anche ieri: la stoccata so­
cialista per bocca di Biagio 
Marzo «Tutto fumo' grazie ad 
una norma statutana atipica e 
superata, l'In ha potuto di­
chiarare ai quattro venti e 
chiudere II bilancio di eserci­
zio con uria perdita di 707 mi­
liardi (mentre la perdita è di 
3,707 miliardi) ed ha poi di­
chiarato un risultato di gruppo 
con un utile consolidato supe­
riore a 1300 miliardi Ma il n-
sultato reale è di 1.500 miliar­
di di perdite. Altro che risana­
mento! In realtà, l'In si trova 
ancora alle prese con i vecchi 
nodi di sempre il bilancio in 
rosso, l'assenza di un disegno 
di politica industriale, un pro­

cesso di internazionalizzazio­
ne troppo-lento e la sottocul­
tura di aziende legate ài mer­
cato protetto e all'uso della 
spesa pubblica». 

Anche il comunista Salvato­
re Cherchi, della commissione 
Attività produttive della Came­
ra, sottolinea come pur in pre­
senza di un miglioramento 
delle cifre di bilancio molti 
problemi di fondo restino irri­
solti «Vi sono limiti di strate­
gia industriale, tanto più che il 
miglioramento dei conti e sta­
to ottenuto con il restringi­
mento deli-area manifatturiera 
ed il contenimento degli inve-
sl .mentii Insomma, Prodi 
avrebbe avuto uh òcchio di ri­
guardo più per i bilanci che 
per la produzione. «Ma va an­
che detto - aggiunge Cherchi 
- che molte responsabilità le 
porta anche la maggioranza. 
La soluzione di alcuni nodi di 
fondo, dalla riorganizzazione 
delle Partecipazioni statali al 
riassetto dei settori strategici 
sono ancora di là da venire» 

Una analisi dell'organismo internazionale smentisce le accuse della Confìndustria 
«Valida la separazione tra previdenza e assistenza voluta da Militello» 

Il Fondo monetario promuove FInps 
Il Fondo monetario intemazionale si è schierato a 
favore dell'Inps e delle novità introdotte dalla pre­
sidenza Militello. prima fra tutte il bilancio paral­
lelo che separa la spesa previdenziale da quella 
assistenziale, vera causa del grave deficit dell'isti­
tuto. Il sistema previdenziale pubblico non va 
stravolto, dice il Fmi, ma riformato. È un'altra au­
torevole smentita alle tesi della Confìndustr ia. 

R A U L W I T T I N M R Q 

• ROMA. Non poteva essere 
più autorevole e clamorosa la 
smentita alle lesi del vasto 
schieramento, Confìndustria 
in testa, che da anni si batte 
contro la previdenza pubblica 
accusandola di sperperi e de­
ficit disastrosi. Viene niente­
meno che dal Fondo moneta­
no intemazionale, l'arcigno 
organismo noto per la sua se­
verità nel far te pulci ai bilanci 
dei paesi associati 

U Fondo ha infatti condotto 
un'analisi sulle cause del defi­
cit dell'Inps considerando che 
si tratta di 32mila miliardi nel 
1987, un terzo del deficit sta­

tale. Ha quindi redatto un rap­
porto attualmente all'esame 
della Banca d'Italia e dèi mini­
stero del Tesoro La conclu­
sione e stata che I disavanzi 
dell'Istituto nazionale per la 
previdenza sociale non sono 
dovuti all'inefficienza della ge­
stione ma al peso della spesa 
assistenziale E che I idea del 
presidente Giacinto Milite Ilo 
dì un bilancio parallelo del­
l'attività previdenziale (istitu­
zionale per t'inps) e di quella 
assistenziale (che l'Inps surro­
ga allo Stato) non è una mera 
operazione contabile come 
da sempre sostiene la Confìn­

dustria, ma una «intuizione in­
teressante* che dimostra «co­
me il sistema assistenziale è il 
principale responsabile del 
deficit dell'Inps, mentre nel 
corso degli anni 80 il sistema 
pensionistico ha prodotto un 
grande e crescente surplus 
( l imi la miliardi nel 1987)* 
Ancora l'altro ien, il presiden­
te degli industnali Sergio Pi­
ni nfanna parlava di «cifre otti­
mistiche smentite di anno in 
di.no» e di «risanamento sban­
dierato» 

Il rapporto Fmi nbene che 
•la struttura della sicurezza so­
ciale in Italia non richiede al­
cuna modifica "nvoluziona-
na" ma l'adozione, al più pre­
sto, di misure adeguate per 
correggere l'attuale tendenza 
e per ridurre lo squilibrio esi-
Mente» Uno squillano preci­
sa, visto talvolta erroneamente 
come «dimostrazióne di ineffi­
cienza dell'Inps. di inadegua­
tézza dell'attuale sistema pen­
sionistico e della necessità di 
regimi fondati sui princìpi del­
ie assicurazioni»: una evidente 
difesa dei vigente regime a ri­

partizione li Fmi denuncia 
«forti sperequazioni» nella di 
stnbuzione. delle prestazioni 
pensionistiche (quelle mini­
me e medie «sono basse»), 
mentre i contributi sono «rela­
tivamente alti» e gravano sulla 
competitività delle imprese 
Ma il sistema è ormai maturo 
e I invecchiamento della po­
polazione offre cattive pro­
spettive Ma non. catastrofiche, 

perche fra gli scenari sulla 
spesa fino al 2010 il Fmi sce­
glie come il «pjù valido* pro­
prio quello commissionato 
dall'Inps al prof Coppmi. che 
ha calcolato una crescita del­
l'aliquota di equilibrio di 1.4 
punti invece dei 20 pronosti­
cati dall'analisi Franco-Morca-
do, cara alla Confindustna 

Tuttavia, come Militello ha 
sempre sostenuto, urge la ri-

Via al <#Bnde polo» 
Il Tesoro esce dalla Bnl 

W A L T M D O N D I 

( • ROMA L'alleanza Bnl. Ina 
e inps è ormai cosa fatta. La 
nascita del più grande gruppo 
finanziano , pubblico è que­
stione di mesi. 1 direttori dei 
tre istituti. Giacomo Pedde, 
Mario Fomari e Giuseppe Bu­
lla, hanno definito insieme a 
Vincenzo Fontoliilo, condiret­
tore della Banca d'Italia/ e a 
Giuseppe Falcone, direttore 
generale della Cassa depositi 
e prestili, modalità e tempi 
per dare vita al grande polo 
hancario-assicuratlvc-previ-
den2iale Se non sorgeranno 
nuovi ostacoli, entro'testate il 
progetto dovrebbe decollare. 
La cnsi di; governo potrebbe 
in realtà provocare qualche 
difficolta II ministero dei Te­
soro ha sempre appoggiato, 
insieme alta Banca d'Italia, il 

progetto. Ci si chiede ora se 
questo impegno verrà mante­
nuto ora che si tratta di passa­
re alla fase operativa. Per di 
più in presenza di una durissi­
ma offensiva della Confìndu­
stria, reiterata anche ieri l'altro 
da Pininfarina, che non si ras­
segna a che il «pubblico» pos­
sa dimostrare la sua capacità 
di modernizzare senza priva­
tizzare. 

Ma quali sono le tappe che 
saranno seguite per portare a 
compimento il progetto di 
creazione del gruppo polifun­
zionale? La riunione dei diret­
tori degli istituti, svoltasi l'altra 
sera nella sede della Brìi, ha 
prodotto un documento che 
dovrebbe essere ora trasfor­
mato, per iniziativa del mini­
stero del Tesoro che è ora l'a­

zionista di maggioranza della 
Bnl con il 74,5398. in un «palio 
di sindacato», con Ina, che ha 
il 12.10% e l'Inps che ha 
l'8,47%, Ina e Inps dovrebbero 
aumentare là loro quota fino 
al 40, forse 43* . del capitale 
della Bnl. I mezzi i due istituti 
li ricaveranno dalla vendita 
del 3 0 * H 5 * ciascuno) del 
Crediop al S. Paolo di Torino 
(una vicenda sulla quale è 
acesso un duro scontro per­
ché la banca torinese ..intende 
pagare 300 miliardi meno di 
quanto Ina e Inps chiedono). 
La Bnl verrà ricapitalizzala co­
si per circa un migliaio di mi­
liardi (altri mille dovranno es­
sere trovati entro il '92). La 
quota del Tesoro, non solo 
dovrebbe .scendere al 55-58% 

. ma verrebbe; passata alla Cas­
sa depositi e prestiti (istituto 
di diritto.pubblico che si li-

forma previdenziale senza la 
quale tutti i conti rischiano di 
saltare la legge di ristruttura­
zione dell'istituto approvata In 
febbraio non deve far consi­
derare 1016110 urgente» la rifor­
ma E il problema della spesa 
(di 4 punti maggiore che nel­
la media Ocse) va affrontato 
sul versante dei contributi 
piuttosto che su quello fiscale 

Soddisfatti i primi commen-
u di parie sindacale. Per il se­
gretario dei pensionati Cgil 
Raffele Mimili quella del Fmi 
è una •autorevole conferina» 
della validità delle posizioni 
del suo sindacato, •merito del­
la nuova lettura del bilancio 
Inps realizzata con la gestione 
Militello». •L'allarmismo era 
funzionale solo a interessi 
economici e finanziari chiara­
mente identificabili». 

Polemiche 
a Slena 
per la strategia 
Montepasclil 

Che strategia per Montepuchi (nella foto il presidente Ba­
rocci)? Trasformazione In banca d'Investimenti alla Med i» 
banca o rafforzamento del suo ruolo di banca d'affari rive*. 
ta al territorio e agli operatori economict? A Siena è polemi­
ca tanto che la Deputazione, convocata per «amane ad 
Enee, in Sicilia, con un nutritissimo ordine del giorno sulle 
strategie per il prossimo triennio eviterà di affrontare le que­
stioni più spinose. «Non è possibile parlare di strategie sen­
za nemmeno sapere quanto patrimontoé disponibile per le 
acquisizioni» ha commentato polemicimente il sindaco re­
visore Carlo Turchi. 

I sindacati del commercio 
di Cgll. Cisl e UH e la Rina­
scente hanno firmato il con­
tratto integrativa aziendale 
per i ISmila lavoratori del 
gruppo. L'accordo prevede 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ira l'altro programmi di ut-
™ " " ^ ™ ^ ™ ^ ™ ™ ^ ^ ~ luppo per 500 miliardi che 
comportano 1.450 nuovi posti di lavoro, in particolare nel 
Mezzogiorno; una «ina tantum» di 50Omila lire perii I M S e 
GOOmila lire come anttclpaztone degli effetti contrattuali per 
il 1989; un premio aziendale per !4 mensilità di 85 mila lire 
a regime. Per quanto riguarda la riduzione dell'orario di la­
voro, questa sarà articolata in rapporto al maggior utilizzo 
degli impiantì con soluzioni differenti. 

I quadn intermedi del com­
mercio hanno diritto ad un 
fondo di assistenza sanitaria 
integrativa, ma la Confom-
merck) non ha ancora prov­
veduto ad istituirlo. £ questo 

_ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ ^ _ il motivo per cui la Feder-
™ ™ ^ ^ ^ — , ™ " " " , " ^ — quadri, che associa 25 mila 
quadri del settore commercio, turismo e servizi, ha citato In 
giudizio la Confcommerck). Il neon» alle vie legali è stato 
fatto T- afferma la Federquadri - allo scopo di ottenere una 
sentenza di accertamento dell'inadempimento, di statua-
zione del diritto spettante ai quadri e di condanna al paga­
mento dei contributi. 

Firmato 
il contratto 
integrativo 
alla RI 

Federquadri 
in giudizio 

Confconunerdo 

Sindacati 
del pubblico 

Pininfarina 

La richiesta della Confindu­
stna espressa dal suo presi­
dente Sergio Pininfarina di 
bloccare i contratti del può-
blico impiego ha suscitalo 
reazioni contrarie da parte 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dei sindacati e non sólo 
" • " • ^ " • ^ • ^ • ^ quelli conledereali. In un 
comunicato della Dirstal ( i l sindacato dei dirìgenti delle 
amministrazioni dello Stalo) si afferma che «queste conti­
nue ingerenze della Cuiftndusina in temi che non spetta 
ad essa dibattere preoccupano perché manifestano la vo­
lontà degli imprenditori privati di determinare gli indirizzi 
politici del paese a proprio beneficio». Anche le rappresen­
tanze sindacali di base in un loro documento affermano di 
respingere «nel modopn netto i consigli avanzati dal preti-
dente degli industriali eigh ncotdano che, la crisi della pub­
blica amministrazione dirjende dalla lottizzazione e. dal 
clientelismo e non dagli stipendi per il personale.. 

I lavoratori dell'ltalsider di 
Bagnoli sciopereranno due 
ore a turno fino a lunedi per 
protestare contro le scelte 
contrattuali dell'azienda. GII 
operai hanno annunciato 
che il 6 giugno saranno a 
Bagnoli l responsabili nazio-

Fermate 
fino 
a lunedì 
all'Kablder 

nati dei sindacati per discutere dei problemi occupazionali. 
I lavoratori hanno ribadito che l'Italsìder deve entrare nel­
l'assetto societario dell'Uva, mentre dovrà essere ndisegna-
ta una diversa struttura impiantistica dell'azienda, 

Da cinque giorni 2 lavoratori 
delia Sgt-Breda hanno 
smesso di alimentarsi, sono 
in sciopero della lame. £ il 
segno estremo per la man­
cata soluzione al problema 
di 208 operai metalmecca­
nici, da anni in cassa inie-

Due cassintegrati 
della Sgt-Breda 
fanno lo sciopera 
della fame 

grazione, ed il segno dell'abbandono di iniziative industriali 
da parte del ministero delle Partecipazioni statali, che in 
questi anni ha smantellato diverse tabbriche 

F R A N C O M t X Z O 

I' 

nanzia attraverso il risparmio 
postale e si occupa dei finan­
ziamenti agli enti locali). In 
questo modo verrebbe «sca­
valcato» anche l'ostacolo per 
la ricapitalizzazione rappre­
sentato dalla necéssitàdi.ap-
provare il disegno di legge sul­
la riforma della banca pubbli­
ca e bloccato dalia crisi di go­
verno. Il passaggio della quota 
Bnl dal Tesoro alla Cassa de­
posili e prestiti potrebbe avve­
nire intani con un semplice at­
to amministrativo. 

La via per giungere alla co­
stituzione del più ..grande 
gruppo linanziario'pubblico è 
dunque tracciata: La Banca 
nazionale del lavoro, l'Istituto 

Giacinto 
Militello 

nazionale delle-assicurazioni, 
l'Istituto nazionale della previ­
denza sociale potranno svi­
luppare le sinergie che deriva­
no dal mettere insieme spor­
telli bancari, reti di vendila. 
presenza sul territorio. Le po­
lemiche sui timori di sovrap­
posizione sono ormai alle 
spalle, come ha detto il presi­
dente dell'Ina Antonio Longo. 
L'Inps si occuperà della previ­
denza integrativa collettiva (i 
fondi pensione) e l'Ina di 
quella individuale e sull'estero 
utilizzando la rete Inps. ina e 
Bnl integreranno le rispettive 
reti di vendita dei prodotti as­
sicurativi e parabancari, utiliz­
zando anche gli sportelli ban­
cari. 

informazioni SIP agli utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE 3° BIMESTRE 1989 

È scaduto il termine per il pagamento della bolletta relativa al 3° 
Bimestre 1989. 
Preghiamo pertanto chi non abbia ancora provveduto al saldo.di 
effettuarlo sollecitamente presso le nostre Sedi Sociali, al fine 
di evitare gli ulteriori aggravi dell'indennità di ritardato paga-
manto previsti dalla vigente legislazione, ovvero la sospensione 
del servizio. 
Comunichiamo inoltre che detto versamento potrà essere ese­
guito anche presso gli urlici postali o - conte commissioni d'uso 
- presso gli sportelli di qualsiasi banca, segnalando con urgenza 
al n. 1BS (la cui chiamata e gratuita) gli estremi dell'avvenuto pa­
gamento. 

IMPORTANTE 
La bolletta telefonica evidenzia, in apposito spazio, eventuali 
importi relativi a bimestri precedènti il cui pagamento non risul­
ta ancora pervenuto. 

r SocmliMitmimrCstrcùio N\\N 
delh Meccmditktimoi fLt. {§$$ 

J 
MIMHlWli l'Unità 

Sabato 
27 maggio 1989 
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Tasso ali18.75% in Svizzera 
Il dollaro precipita 
a 1420 lire: successo 
delle banche centrali 
• I I W M A . Le banche centrali 
ninno «Ulnhw l'opera di ridi-
meiulOMmenlo del dollaro 
Iniziata dopo l'appello della 
Casa Bianca tre giorni prima: 
la quotazione i scesa da 1450 
a 1490 Hrè In Europa: poi a 
1420 nelle quotazioni di New 
York che arrivano nella larda 

I d i » principali anelli debo­
li, Regno- Unito.a» Svinerà, 
hanno cedua». la Banca d'In-
ghlltma ha dovuto portare il 
tasso base d a i m al 14*. La 
sterlina nonostante ci6 era an­
cora debole nel mercato di Ie­
ri, La Banca nazionale avizze-
ra ha portato II lasso di spor­
tello •TO.TfflL manovrando il 
meccanismi* del credito: pri­
ma- le banche commerciali 
hanno portato i pròpri tassi al­
ia clientela al T3SX: poi la 
Bni ha (Issato II proprio tasso 
un punto e m e n o al disopra. 

Ili eredito In franchi svizzeri 
a basso fasto, di cui beneficia­
vano a n d » molli Imprenditori 
Italiani. * praticamente finito. 

La Svizzera imbocca la strada 
della stretta monetaria in ri­
sposta ad una crisi Istituziona­
le, creata dalla mancala defi­
nizione del rapporto con la 
Comunità europea e delle ga­
ranzie intemazionali in fatto 
di ripulitura del denaro spor­
co. 

Il richiamo di capitali in 
Svizzera ed Inghilterra sgonfia 
In parte il nume che si era ri­
versato sul dollaro. Il segnale 
generale di ritirata viene però 
sempre dagli Stati Uniti II (au­
tore di una riduzione dei tassi 
sul dollaro ha un nome, dopo 
una settimana dì illazioni. E il 
vicepresidente della Riserva 
federale Manuel Johnson, il 
quale ritiene che l'infrazione 
non sia pia il problema pnnci-
pale. I lassi dei titoli statuni­
tensi hanno flettalo dello 
0,25% e sono ora attestati 
all'8,64*. La questione dei 
tassi Usa resta aperta ma la 
Casa Bianca ha avuto una n-

Margarat Thatchsr 

sposta aia pure interiocutona, 
dagli i 
trale. 

i uomini della banca cen-

La Banca del Giappone non 
ha per il momento motivo di 
aumentare il tasso d i sconto. 
L o yen è risalito, si cambiava 
ieri a 140 per dollaro. Il Giap­
pone è stato incluso d a Wa­
shington nella lista nera dei 
paesi che violerebbero gH ac­
cordi commerciali c o n gli Stati 
Uniti, una mossa diretta a ria­

prire un contenzioso globale 
fra i due paesi. 

In rialzo, a 34,191 punti, la 
Borsa d i Tokio . U n fiume di 
denaro proveniente dalle ca­
pitalizzazioni d i risparmio pre­
videnziale è atteso in borsa la 
settimana prossima. Una par­
ie pud ora, come di consueto, 
dirottare verso gli Usa. 

•ORSA DI MILANO 

sai MILANO. Il mercato si è accorto na all'insegna del recupero (sia pur 
Ieri che Agnelli vuol comprare azioni lieve): Mib finale +0.49K. Perdurano 

£*£:* C ' ° * ,n.a,ì T c u l ™ l e torae ovviamente le incertezze derivanti dal 

Swi^attssi!; r b ™aCrse d r n a cris'che 

delle Fiat produrrà un rialzo del titolo * e m b ™ . a l l u n 8 a r s l ^ m P r e • »" s P f ' ? 
e si DOtrt vendere poi con profitto. * 5 ? ' !n.ca.nco e s P l o ™ " v ° » Spadoli-
Insomma il Fiat dopo giorni di sonno n l d i c u l i e n m a t n n a S'à correva voce 
• I i in piccola parte svegliato ridando I * F i a l hanno chiuso in lieve progres-
tono a tutto il listino che ha potuto so: +0,33%. Lievemente migliori an-
tegnare l'ultima seduta della settima- che Generali e Montedison. Bene le 

Olivetti: +1.2496. Ancora in grande 
evidenza tutta una sene di titoli «mino­
r i . La notizia che Monti lascerà Boni­
fiche Siele, la finanziaria de! conte Au-
letta che controlla la Banca Nazionale 
dell'Agricoltura, ha rilanciato questi 
valori. Le Bna privilegiate hanno chiu­
so col 9,556 in più, le ordinarie col 
4,5% Ancora molto scambiate le 
Mondadori il cui titolo ordinano se­
gna però un sensibile ribasso. ORG 
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«IOSSIQENO 
SJOR NC 

SNIA BPO 
SNIAR NC 

SNIA R 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 
SORIN aio 

VETR (TAL 

1 4 0 0 

BB5 

1.220 

2BS0 

1.349 

3.173 
1.900 

3, H E 

12.740 

8 300 

9 7B0 

8 160 

9.810 

4 910 

2.800 

34.11Q 

29 000 

2.S60 
1.410 

2 B 1 0 

1.G8S 

e.860 
9 180 

8 312 

0,88 

0 81 

0 30 

0 78 

1.48 

0 9 0 

3 23 

1 19 

0 0 0 

0 3 1 

1 80 
1 69 

OBB 

2.24 

0 18 

0 9 6 

0.00 

0.60 

1 E-B 

1 11 

3 76 

0.63 

0 79 

- 1 . 1 0 
0,00 

136 

- 0 . 3 0 

0 0 0 

0 0 0 

2.34 

- 3 . 1 0 

0 9 1 

2 43 

- 0 3B 
- 0 70 

0 0 0 

- 0 68 

0 0 0 
0 0 0 

0.63 

C O M M M C I O 

RINASCENTE 

RINASCEN PR 
R.NASCE N R NC 

STANDA 

STANDA R NC 

4 880 

2 910 

3 075 

26 000 

10 030 

164 

0 34 

0 16 

- 0 19 

- 0 04 

COMUNICUIONi 
ALITALIA A 

ALITAUA PR 

ALITAUA fl NC 

AUSILIARE 
AUTQSTH PR 

AUTO TO-MI 

ITALCA6LÉ 
ITALCAB R P 

SIP 

SIP RNC 

SIRTI 

2 095 

1 320 

1 199 

10.700 

1 190 

20 200 

11 09Q 

9 139 

2 666 

2 382 

9 0 0 0 

- 0 23 

- 0 67 

0 0 0 

2 78 
- 0 83 

0 49 

0 40 

0 42 

0 86 

t 15 

0 6 7 

1 L E T T H O T 1 C N I C H C 

ABB TECNOMA 

ANSALDO 

GEWISS 

SAES GETTER 
SELM 

SELM R 

SONDEL 

2 37C 

4 930 

17 680 

8 900 

2 160 

2,401 

1.0Q» . 

0 63 

0 36 

0B5 

- 1 11 

1 41 

0 12 

2.22 

riNANZiAHIC 
ACQ MARC R APB7 

ACQ MARCIA 

A C O T M A R C H 

AMI R NC 
AME F I N A » 

AVIR FINANZ 
BASTOGI 

412 

652 -

473 -

4,?00 

." ,— 8.0! a 

40B 

1.22 

0,30 

0.42 

1.07 

_ 0.18 
O.oo 

BON SIELE 

BON SIELE RNC 
BRK38CHI 

BUTON 

CAMFlN 

CANTMETIT 
CIR R NC 

CIRR 

CIR 

COFIDE R NC 

COFIDE 

COMAU FINAJH 

EDITORIALE 

EUROMOBILIARE 

EUROMOB R 

FERRUZZI AG 

FERR AGR R 
FERR AGR R NC 

FERRUZZI Fl 

FER.FI R NC 

F1DIS 

FIMPAR 
FIMPARSPA 

CENTRO NORD 

FINARTE 

BREOA 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINREX 
FJNREX, R NC 

FISCAM8 R NC 

FISCAMB 
FORNARA 

GÀIC 
SEMINA ' 
GEMINA H 
GEROtlMlCH 
GEflOUM R NC 

QIM 
GIM-R NC 
IFI PR ' 
IFH. FRÀZ ' 
IFIL' R FRAZ ' 
ISEFI 
ITALM06ILIA 
ITALM R NC 
KERNEL R NC 
KERNEL (TAL 

MITO 
PART R NC 
PARTEC, SPA 
PIRELLI E C 
PIREUI E CRP 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
RIVA FIN' 
SAE6 R NÒ ' 
SAES 

SCWAPPAREILI 
SERPI 
SETEMER 
SIFA 
SIPA-fl NC 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMI RI PO 
SOGEFI 
SQPA F 
SO PA F RI 
STET 
STET R NC 
TERME ACQUI 
TER ACQUI R 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TR1PC0VICH R NC 
UNIONE MAN 

43 600 
11880 

1 2 3 9 

3 238 
3 4 0 0 

9 0 1 1 

2 226 

6 380 
6 395 

1 8 0 0 

6 820 
3 210 
3 660 

6 0 5 1 

2 018 

2 100 

2 338 

1 258 

3 049 

1 604 

6 520 

2 230 
1 0 6 3 

19 660 

4 690 

5 690 

1 4 1 8 

1 2 » 

1 4 6 0 

770 

2 460 

9 889 

3 18 . 

22 350 
1 7 5 ! 
1689 

121 
101 

ÌÓ 4Ó0 
3 149 

n e » " 
4 799 

'2 640'"" 

1 9 9 0 
163 450 
63 100 

1 575 

eoo 
4 600 
2 199 
5S90 
7 630 
3 176 
5 275 

3 2 1 0 
9 7 0 0 
1 168 
2.260 

1.249 
7,3,10 

261005,; 
2,900 
1,607 

2,429 
3 6 6 0 ' 
1.580 
1.400 
4,450 
4.4B0 
2.259 
3,750 
3,174 
2,755 

939 
3,510 
6,760 
4,020 

2>97Q 

6 38 
3 0 4 

1 4 7 

0 3 1 

0 0 0 

1 8 6 
0 00 

1 6 0 

1 4 0 

0 0 0 

0 0 8 
4 22 

- 0 40 

0 0 0 

- 1 2 2 

0 7 1 

- 0 21 

0 64 

0 29 
0 25 

1 08 

0 0 0 
0 4 7 

0 00 

0 90 

O B I 

0 36 

- 2 o o 
- 2 21 

- 2 40 

0 40 
- 0 0 1 

2 27 

0 4 4 
1,03 
1 6 8 
1 6 9 
0 74 

4 78 
1.74 

- 0 14 
0 08 
0 7 6 
0126 

0 55 
0 07 

1-0 26 
- 1 47 

"0 ,22 
105 

0 76 
0 39 
1 78 

4 35 
3 64 

- 1 12 
- 0 08 

1.57 
5.48 

T - 0 , 8 1 

^-0.21 

0.79 
0.00 
o;oo 

- 0 , 0 2 
0.63 

- 0 . 9 9 
- 1 , 0 8 
- 0 . 2 2 ' 
- 0 ,04 

0.67 
0.00 
1.24 

0.63 
0.00 
1,15 

-0,74 
0.00 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
AÉDES' 
AEDES R 
ATTIV IMMOB 
CALCESTRUZ 
COGEFAR 
COGEFAR R 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 

16.501 

6,560 
4.440 

14,690 -
5.615 
3.0O1 

Mfite 
16.100 

0.00 
0.38 
0.00 
0,66 
0,92 
0.36 
1.11 
0.06 

IMM METANOP 

RISANAM R P 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIANINI INO 

VIÀNWÌ LAV 
VIANINI P 

MECCANICHI 
AERtTALIA 

DANIELI 

DAN|€U R NC 

DATA CONSY8T 
FAEMA 

PIAR SPA 

FIAT 

FIAT PR 

FÌAT R N C 

FOCHI 
FRANCO TOSI 
GUARDINI 

GILARD R NC 

INO SECCO 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 
MERLONI R N 

NECCHI 
NECCHIRNC 

N PIGNONE 

OLIVETTI 
OLIVETTI PR 
OLIVETTI RNC 
PININPARINA R 
PININFARINA 
REJNA 
REJNA R 
ROORIGUEZ 
SAFILO R 
SAFILO 

SAIPEM 
SAIPEM R 
SASIB 
SASI8 PR 
SASIB fl NC 
TECNOST 
TEKNECOMP 
TEKNECRRI 
VALEO SPA 
WESTtNGHOUSE 
WORTHINGTON 

1 6 1 8 

14 610 
30 280 

4 320 

1 8 2 6 
4 4 1 1 

3 261 

0 86 

2 13 

osa 
0 96 

- 0 32 

- 0 4 8 

0 0 0 

A U T O M O U L . 
3 266 

8 890 

4 4 8 2 

14 060 

3 138 
22 300 

9 140 

6 051 
6 080 

3 2 5 0 

25 3O0 

16 860 

14 186 
1 569 

2 696 

2 910 

3 172 

2 0 0 0 

3 710 
3 900 

6 400 

9 010 
6 390 
4 840 

11000 
10 Br ­

ì i 270 
2? 500 
IO 120 
6 650 
U83D 
3 370 
3 171 
4 900 
1.000 
3 050 
i 9 6 0 
1460 
1 216 
8 340 

34 990 
1.776 

1 8 8 

- 0 17 

1 4 1 
1 4 0 

0 18 
- 1 10 

0 32 

0,48 

0 4 9 

'•OSO 

1 20 

0 0 0 

0 69 
4 60 

0 34 

1 0 4 

^ 0 82 

- . 4 7 

1 6 1 
- 2 58 

2 07 

123 
0 74 

- 0 10 
4 46 
0 B 0 
0,16 
0 0 0 
0 1 9 

8 92 
3 89 
1 2 0 
0 66 
0 0 4 
6 69 
166 
0 73 
0 78 
0 16 
0 30 
1 4 2 
0,00 

M I N E R A R I E M E T A L L U R O I C H E 
DALMIN6 
EUR METALLI 
FALCK 
FAtCK R 
MAFFEI 
MAGONA 

377 
1.384 
9 852 
9 650 
6.730 

l i . 0 0 0 

1 6 1 
'0.00 
1,46 

- 0 B 2 
0.52 
0.00 

T E S S I U 
BENETTON 
CANTONI R 
CANTONI 
CUCIRINI 
EUOLONÀ' ' 
FISAC 
FISAC R P 
LINIFICIO 
LINIF R NC ' 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZQTtÒ R 
flLCESÉ ' 
ROTONDI 

STEFÀNEt! ' 
ZUCCHI 

D I V E R S I 
DrFERrtAfil ' " , " 
DE FERRAMI RNC 
CON ACOTOR 
CIOAHOTHLS^ 
CIGA H NC 
JOLLY MOTEL 
JOLLY HOTEL R 
PACCHETTI 

10.589 
6.251 

1 6,380 
•^2.390 • 

> ; i 7 0 , 
* ,340 
7.200 '" 

: 2.110 
' l i e g i 

t l 420 
6 .150 
è.iòó ' 
3.760 

37.430 
' -f.400"'"" 

7,0 lb 
9.900 

0;38 
0.88 

- 0 . 7 8 
~K5o 

0.36 
1.24 

" M i 
0,95 
O<06 
2.68 
2.41 

-J-14 
-1 .18 
-o;o5 

2,76 
0;14 
1.06 

"8 .220 ' ^Ó . iO 
1 3-280 
12.400 

1,20 
" 5 6 9 

4,639 T 0 , 4 7 
2,214 - 0 . 0 4 

14,250 
13.600 -

671 

1.78 
3.47 
0.59 

WARRANT 

W ÀÉRIYÀLIÀ 
WAR F6RRUZZI 
WAR BfltOA 

SAIPEM WAR 

B40,bo6 

270 
420 -
727 -

1,99 
O.flO 
3.84 
fl;29 
1,08 

Torneranno per l'economia Usa 
gli anni duri del Vietnam? 
La pacchia sta per finire. Per l'economia america­
na si sta per aprire una fase di rallentamento se 
non di crisi. E il dollaro, spinto in questi giorni 
verso l'alto da una forte ondata speculativa, si 
adeguerà rapidamente, perdendo rispetto al mar­
co tedeco almeno il 15%. Sono queste le previsio­
ni per il prossimo futuro di Rudiger Dominiseli, 
docente tra i più ascoltati al Mit di Boston. 

DAL NOSTRO INVIATO 

Un po' meglio per merito delle Fiat 

t v CERNOBBIO L'economia 
degli Stali Uniti oggi presenta 
tram non dissimili da quella 
degli anni Sessanta, in piena 
guerra del Vietnam. Bassissi­
m o livello di disoccupazione, 
inflazione in npresa e grosso 
deficit pubblico. Un naggiu-
siamenlo si impone Gli ame­
ricani continuano a spendere 
più d i quel che guadagnano 
e, soprattutto, di quel che pro­
ducono; te famiglie e le im­
prese sono sempre più indebi­
tate, mentre le imprese mani-
(alturiere tendono a non tene-

CONVERTIBILI 

re il passo rispetto allo svilup­
po delle dirette concorrenti. 

È questo il quadro degli Sta­
ti Uniti dipinto dal professor 
Rudiger Dombusch, docente 
tra i più influenti al Mrl di Bo­
ston, consulente della banca 
centrale Usa e della Banca 
mondiale (e in Europa di Jac­
ques Delors). Oombusch è a 
Cemobbio. nella splendida 
villa D'Este sul lago di Como, 
ospite d'onore di un semina­
no orgnaniznto dalla Federa­
zione nazionale dei cavalieri 

del lavoro sul tema delle com­
petitivita tra I vari sistemi inter­
nazionali. 

Ma se quelle sono le pre­
messe. quali le conseguenze 
ipotizzabili? Il professore non 
si fa pregare e disegna con si­
curezza io scenario dei prossi­
mi mesi, coti come Io imma­
gina dal suo punto di osserva­
zione. Ed e uno scenano con 
molti punti preoccupanti 

Il risparmio delle famiglie 
americane, dice, e sceso a li. 
velli mimmi, mentre il loro in­
debitamento è cresciuto a nt-
mi elevatissimi Se la Federai 
Reserve, la banca centrale, 
riuscisse ad indune un raffred­
damento della corsa ai consu­
mi, n potrebbe ipotizzare una 
diminuzione rapida della pro­
duzione, e quindi in ultima 
istanza dei reddiU delle fami­
glie, le quali quindi potrebbe­
ro trovarsi nella condizione di 
non poter far fronte ai propn 
Impegni con le banche il n-

schio. in sostanza, e quello di 
innescare un meccanismo 
dalle conseguenze crescenti e 
imprevedibili. 

Fortunatamente, pero, dice 
Oombusch, le aziende ameri­
cane non,hanno mal avuto 
scorte tanto esigue. E un ral­
lentamento della domanda in­
tema, quindi, non dovrebbe 
tradursi Immediatamente in 
una vistosa dlmimizione'del-
l'atuvua. La previsione a breve 
termine, quindi, è quella di un 
ntocco dei tassi di interesse 
da parte delia Federai Reserve 
(con un nbasso dell'ordine 
del 2%) e di un nbasso consi­
derevole» (circa il 15-20%) 
del tasso di cambio del dolla­
ro nspctto al marco tedesco 

Quando avverrà tutto que­
sto7 Presto, prestissimo, prati­
camente subito. Qualche se­
gnale di rallentamento del tas­
so di crescita è del resto già 
avvertibile nell'edilizia e nel­
l'industria automobilistica E 

tra un anno, quando faremo il 
bilancio di questo periodo, gli 
Stati Uniti si troveranno con 
un tassa di inflazione di un I * 
circa superiore a quello attua­
le, e con un atro 1% di disoc­
cupati insta. 

Se il preskJerr* Bush, « h a 
e uomo r*agma!Ko», san» 
accompagnare questo proces­
so prima che l'inflazione cre­
sca eccessivamente - 1 ciò» 
subito -, per II professor Oom­
busch la prospettiva a medio 
termine degli Stati Uniti sari 
caratterizzata da una nuova, 
lunga fase di piena occupa­
zione e di bassa Inibitone, 

A lungo termine, pero, Il si­
stema americano pagherà lo 
scotto di un sistema Beccasse» 
e formativo «he sforna anal­
fabeti!, a che si allontana a 
passo di corsa dal •partenloso 
sistema formativo del Giappo­
ne» .E i risultati in questo 
campo, se va bene, Il vedre­
mo tra dieci anni E Ione sarà 
troppo tardi. 
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Titolo 

« AUT FS 83-90 INO 

AZ AUT F S 83.10 2' IND 

AZ AUT FS 84-92INO 

AZ AUT. F S 85-92 IND 

AZ AUT FS BB-tS2MND 

AZ AUT FS, 83 00 3-IND 

IMI 82-92 2R2 18% 

IMI 82-92 3R2 18% 

CflED(Or* 0 3 0 D36 5% 

CREOIOP AUTO 75 • % 

ENEL 89-90 1* 

ENEL 83*90 2* 

ENEL 84-92 

ENEL84-92 2 ' 

EN^L 84-12 3* 

ENEL 98 98 1* 
E N U M - 0 1 I N D 

MI • STET 10% EX 

fri 
102 35 

101.20 

102 20 

102,65 
100 20 

99 35 

181,40 

180 70 

90,70 

76.40 

103 10 

101,70 

102,80 
101,30 

108 70 

100,10 
99,70 

98.28 

P T M 

102,50 

1 0 1 4 0 

102,20 

102 8E 

100 20 

99 35 

181,40 

188 80 

90 70 

78,40 

102,80 

101,80 

102,70 
101,00 

108 70 

100 55 
99 70 

99.26 

00UAROUSA 
MARCO TEDESCO 
FrUNCOFrlAfi itSi 
FIDRINP OLANDESE 
MAW60ELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA OAECA 

ècu 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MAHCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

tari 
1423,10 
724,878 
2 1 * * 0 

643,17 
' M . f c S ' 

2218,225 
1938 65 

196,20 
8,494 

1801 925 
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8 2 8 0 4 5 
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323 666 

6 734 
11484 

1076 55 
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ORO E MONETE 
Orare 

ORO FINO IPER ORI 
ARGENTO (PER KO) 
STERLINA V C " 
STERLINA N C (A 7 Ì | 
STER'|jN ,A lNC l(P'73l' 
KRUOERRAND " ' 
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Gardini contro Pininiarina 
«Quanto sono bravi 
gli imprenditori francesi 
Imparino in Confindustria» 

M I L A NOSTRA REDAZIONE 

M A U R O C U R A T I 

••BOLOGNA. Quella del pie-
•Mente della MonMdJnn « 
«ut» la cl inica toccata e fu-
ga. Un colpo d'isssggio latta 
•ul l i punti del Soletto, ibba-
slania lotte d i luc i l ie una 
piccoli, mi_ Irritante lenta mi­
la Ironie. Motivo del conten­
dere, la politici di Confindu-
stria nei riguardi dell'Europa. 
H i detto infatti Cardini: •...So-

- no membro delle due associa-
' aloni (quelli tancese e quel-

U Hilliha. ndr} e mi conside­
ro, soddisfatto di cornea pa­
dronato francese ha flettilo 
l'impegno degli Imprenditori 
di Francia nella Cee. Oggi nel­
la Comunità economici stia­
mo lavorando proprio sulle lo­
ro idee. Come Italiano vorrei 
estere come loro; dico vorrei 

preoccupato del *93. Questa 
mia critici era dovuti». 

Insomma la elusici doccia 
fredda. In un'assemblea tutta 
pensata e costruiti sono II se­
gno della cortesia per dire ad­
dio a Giuseppe Gi t toni Fra­
sca™, presidente degli lm-
Kndl tor i locali, cassetto a 

idre per motM statutari 
(ma rimane nel •almi buono 
come consigliere delegato di 
ConlindusMi per il progetto 
Europi 1 » ) questi uscita del 
presidente, deus Fenuzii h i 

.sorpreso letteralmente tutti. 
• Soprattutto Pininiarina che 

sera presentita i .Bologna 
nella certezza di partire d'Eu­
ropa commentando, casomai, 
la reprimenda romani, latta il 
giorno prima, «I politici. 
•...Questa è una brulli crisi. In 
43 anni di Repubblica, 47 go­

verni sono troppi. Abbiamo 
linciato un messaggio: signon 
politici ritrovate presto la coe­
sione necessaria per II vostro 
programma E parlando 
della reazione sindacale- -Mi 
apnee la loro critica che mi 
ha definito un leader conser­
vatore... ma il costo del lavoro 
cresciuto oltre il 10% Unito alle 
leggi che sono in discussione 
al Parlamento che vogliono 
renderci meno flessibili e me­
no competitivi, sono un grave 
errore. PUÒ creare una misce­
la esplosiva che potrebbe por-
lare anche all'arresto delle re­
lazioni sindacali. Ma non è un 
desiderio», inline la sua rispo­
sta a Cardini: ...caro dottore 
ho fiducia di come l'industria 
italiana affronta l'Europa. Mi 
consola la prova che abbiamo 
dato durante gli anni 70. Ma 
ho bisogno che i grandi indu­
striali mi stiano vicino». Come 
dire: allo schiaffo io porgo 
l'altra guancia 

All'assise degli industriali 
(che si teneva nella bellissima 
chiesa di Santa Lucia, aula 
magna dell'Università) era 
presente, portato dall'aereo 
personale dello stesso Gardi­
ni, il presidente del »Conseil 
nstionale du patronat fran­
cala,» Francois Perigot; in pra­
tica il Pininiarina d'Oltralpe. È 
stato, il suo, un grande inno 
all'Europa del '93! Un peana 
cosi acceso che vedeva il mer­
cato unico come un sogno vo­
luto dagli industriali e contra­
stato dai politici (-..è l'ora 
della verità per gli Stati che 
dovranno adattare la loro so­
vranità all'Europa.), troppo 
presi, a suo dire, da ideologie 
spesso inutili. 

I macchinisti confermano il blocco Guai per chi viaggia in ferrovia 
nonostante il negoziato fino alle 21 di domani 
Fsrsindacati sui turni estivi quando termina un altro sciopero 
che riprenderà lunedì pomeriggio indetto dagli autonomi fisafs 

Ancora i Cobas: treni fermi 
da oggi alle 14 per 24 ore 

Contratto poligrafici 
Gli editori rompono 
la trattativa 
Periodici bloccati 

Treni bloccati da oggi alle 14. Lo sciopero dei Co­
bas dei macchinisti termina alla stessa ora di do­
mani. Ma fino alle 21 di domenica saranno lo stes­
so guai per chi viaggia. Termina a quell'ora un al­
tro sciopero indetto dalla fisafs. Il piano d'emer­
genza delle Ps prevede una quarantina di convogli. 
Dure critiche dei confederali ai Cobas mentre lu­
nedi proseguirà il difficile confronto con le Fs. 

PAOLA M C C H T 

• a l ROMA. È andata avanti fi­
no all'alba Ma non è servita a 
scongiurare il week-end nero 
dei treni Tesa e difficile, la 
trattativa Fs-sindacati npren-
dera lunedi pomenggio E, 
seppur fondamentale, i pro­
blemi dei macchinisti sono 
solo uno degli aspetti del 
complesso confronto in atto 
sull'organizzazione del lavoro 
che scatta il 29 maggio con 
t'avvento degli oran estivi. An­
che len i sindacati confederali 
hanno lanciato un appello ai 
Cobas del macchinisti invitan­
doli a non far pesare sullo 
svolgimento del Uaffico ferro-
Viano i problemi di una singo­
la, seppur decisiva, categoria 
Ma i Cobas dei macchinisti 
hanno confermato lo sciope­
ro Da oggi alle 14 fino alla 
stessa ora di domani l'Italia 
resterà praticamente senza 

Rappresentanze di base 
Vecchi Consigli addio 
nascono i Cars 
Sindacati a confronto 
Il Consiglio di fabbrica, l'organismo sindacale di 
base nato sull'onda delle grandi lotte operaie della 

.««"degli anni Sessanta, cambia volto. Cgil-Cisl-Uil 
r hanno raggiunto una intesa di massima,- anche se 
; l'esecutivo della Cgll ha chiesto alla segreteria di 
perfezionare raccordo: «Nelle aziende dai 70 ai 
amila dipendenti l'ampiezza del criterio paritetico 
penalizza troppo' la nostra rappresentanza». 

OtOVANMILAGCAlS ' 

treni Ad eccezione di una 
quarantina di convogli che 
viaggeranno, sarà la paralisi 
Le Fs, comunque, si riservano 
di valutare l'andamento dello 
sciopero per poter eventual­
mente mettere in funzione più 
convogli di quelli annunciati 

L'agitazione termina doma­
ni alle 14. Ma difficolta per 
viaggiare ci saranno lino alle 
21 e olire. Allo sciopero dei 
Cobas, infarti, si sovrappone 
un altro proclamato dal sinda­
cato autonomo Flsafs che 
scatta questa sera alle 21 per 
terminare alla stessa ora di 
domani. Il coordinamento dei 
macchinisti uniti ieri ha nbadi-
to le ragioni della protesta 
acominciare dalla mancata 
applicazione degli accordi 
raggiunb e che prevedono 
una sene di miglioramenti co­
me il passaggio del 30% della 

categoria ad un livello supe-
nore, il 7°. Le Fs hanno repli­
cato che dal prossimo mese 
di giugno già ad un primo 
scaglione di macchinisti vena 
applicalo l'accordo ed hanno 
anticipato una sene di propo­
ste che faranno al lavo» ne­
goziale come, ad esempio, il 
triplicamento dell'indennità 
per condotta con agente uni­
co, per quei macchinisti che si 
troveranno cioè da soli, anzi­
ché in due, a guidare i treni. 
In una nota congiunta le fede­
razioni dei trasporti di Cgil-
Cisl-Uil pur osservando che 
nel negoziato in corso «riman­
gono questioni aperte o pro­
poste delle Fs non sufficienti», 

ntengono c h e vi siano gli 
spazi per ottenere ultenon 
sensibili miglioramenu che 
possono portare all'accordo 
finale per tutti i settori». »ln 
questo contesto di senato 
confronto - proseguono Fili 
Cgll, Fil Osi e Ulltrasporti -
non si comprendono le ragio­
ni dello sciopero dei Cobas se 
non quelle di un inutile prota­
gonismo che li porta all'isola­
mento dall'opinione pubblica 
e nella categoria giacché mi­
nano le possibilità di nsolu-
zione contrattuale anche degli 
altn lavoraton». È per questa 
ragione che i sindacati confe­
derali prima di essere costretti 
a proclamare eventuali nuove 

Binari deserti per lo sciopero alla staricni Termini di Borni 

azioni di lotta cercheranno di 
andare fino in fondo nel ne­
goziato, ricercando ogni pos­
sibile soluzione contrattuale. 

Come dicevamo, il confron­
to in atto sull'orario estivo è 
solo un aspetto del problema 
ben più grande della ristruttu­
razione e del futuro in genera­
te delle Fs Già nei nuovi turni 
c'è un tentativo dell'ente di 
spostare uomini e nsorse dalle 
linee locali a quelle pia reddi­
tizie e interessate al trasporto 
merci cosi come, del resto, 

ES irevedono i plani di Sehim-
jemi . E cioè: lenovie pio effi­
cienti, ma anche pio piccole. 
•L'orario estivo - sostiene Do­
natella Tintura,- segretario ge­
nerale aggiunto della Fili Cgll 
- mette in luce una sottodota­
zione degli organici in vari 
compartimenti». Proprio per 
questo, secondo la sindacali­
sta, il movimento non deve di­
vidersi, ma accrescere la ca­
pacità di proposta sui grandi 
temi della ristrutturazione e 
dello sviluppo. 

A Formica un esposto firmato da 30 dipendenti, in prevalenza tecnici 

aej ROMA. La trattativa per il 
nuovo contratto nazionale dei 
grafici editoriali è in stallo. Dal 
12 maggio, quando sposando 
d'improvviso la linea dura del­
la Confindustria il fronte pa­
dronale (Assografici, Aie e In-
lersind) aveva provocalo la 
rottura del negoziato, lo stalo 
di agitazione dei ISOmila la­
voratori del settore (periodici, 
libn e stampa in genere) è via 
via salito di tono. La lotta si è 
intensificata fino a prefigurare, 
in questo scorcio finale di 
maggio, uni ulteriore ondala 
di proteste che coinvolgono la 
stampa di manifesti e schede 
elettorali e di altri materiali 
necessari al voto del 18 giu­
gno. Ma fin dall i settimana 
prossimi a rischiare l'appun­
tamento con le edicole saran­
no I periodici che i lavoratoli 
non manderanno in rotativa 
dal 12 al 18. Alcune aziende 
legate alla Confindustria han­
no rivelato una eccellente 
prontacassa.' In cambio del 
cessate il fuoco hanno propo­
sto ai consigli di fabbrica l'im­
mediata applicazione integra­
le della parte economica, 
smentendo cosi le associazio­
ni imprenditoriali che come al 
solito avevano lamentato l'ec­
cessiva esosità delle pretese 
economiche. U n i palese con­
traddizione nei fronte dei «la­
tori» nella quale ora il movi­
mento intende (are breccia. 
Oltre alle 8 già decise in pre­
cedenza entro maggio, Fils 
Cgil. Fls Osi e Filstc Uil hanno 
stabilito altre otto ore di scio­
pero da effettuare entro il 4 
giugno in (orma articolata su 
base territoriale. Dal 5 al 16 
giugno ulteriori 12 ore di 
astensione che saranno in 
parte utilizate per un i manife­

stazione nazionale indetta per 
U 9 giugno a Milano, davanti 
alla/fezoli. 

Perché proprio l i Rizzoli? 
•Perché anche per I suoi rap­
porti con l i .Flit si i t i dimo­
strando particolarmente attiva 
sul Ironie della repressione. 
uni rigidità che vuole lar d i 
esemplo», spiega il segretario 
generale della Filli Cgil Mario 
Brugoni. La categoria è dun­
que cosi decisa a non cedere? 
•Noi siamo pronti i revocare 
» stilo di agitazione purcht 
si riprendi il negoziato wjut 
base di una serra vokmtt poli­
tica e trattare. Esistono le con­
dizioni per un buon contato, 
ma non c'è volontà " 

solo l i volontà di seguire • In­
dicazioni del l ! Confaduslna». 
Non a u s o , aggiunge Brugo-
ni, le controparti avevano mu­
tilo rotta d'improvviso il 12 
maggia Mortilliro avevi leu. 
tato di rimettere in Ione la 
contingenza. Primi la trattati­
va era Mata via senza partico­
lari inloppi, inche sull'onda 
delle statistiche che accredita­
no al settore 11 primato degli 
utili, il 12 per cento rispetto al-
la media deire per cento nel­
l'industria. 0 contratto t sca­
duto il 31 dicembre. La p i r t i -
forma propone sokujonj In­
novative sull'orario, l'inqua-
dramento professionale corri­
spondente alle tecnologie, l i 
nuovi modelli produttivi ed 

zione che ridistribuisci U sala­
rio rispetto alla professionalità 
ed al grado di responsabilità 
nel ciclo produttiva A (ine 
aprile le delegazioni si erano 
dette arrivederci, raccordo 
sembrava possibile e motto vi­
cino. 

a * ROMA. Sulla riforma dei 
Consigli è stata raggiunta tra 
Cgll, Osi e Uil una Intesi di 
massimi,,ora al vaglio delle 
confederazioni, che garanti­
sce il diritto dei lavoratori ad 
eleggere le proprie rappre­
sentanze, un accordo tuttavia 

.criticato aspramente nell'ese­
cutivo della Cgil apposita­
mente convocato l'altra sera. 
La segreteria confederile ha 
avuto il mandato di perfezio­
nare con Cisl e Uil il conlesto 
politico in cui Inserire l'even­
tuale intesa. Due le principali 
riserve: se la proposti sari 
estesa a tutto II mondo del la­
voro, compreso il pubblico 
impiego e. In secondo luogo, 
come garantire l'espressione 
della volontà dei lavoratori 
(si avanzi l'ipotesi del refe­
rendum di cui l'accordo non 
parla) qualora U struttura di 
rappresentanza, anche a cau­
sa del previsto rigido bilan­
ciamento, non fosse in grado 
di esprimere maggioranze 
qualificate. Le obiezioni pro­
vengono dai limili quantitativi 
- che penalizzano la Cgil -
imposti dai meccanismi elet­
tivi nelle aziende da 70 a 
Smila dipendenti dove solo il 
50 pia I per cento viene elet­
to da lutti i lavoratori, anche 
non Iscritti al sindacato, men­
tre Il restante SO per cento è 
designato dalle organizzazio­
ni secondo criteri di pariteti-
cltà. Al di sopra dei 5 mila il 
segmento proporzionale è 
del 55 per cento, mentre nel­
le aziende tra i 16 e t 70 di­
pendenti si vota (massimo 
due nomi) un listone unitario 
nel quale I candiditi com­
paiono con le rispettive sigle 
sindacali. L i fascia penaliz­
zata (per la Cgll) è dunque 
quella centrale. La Uil chie­
deva la prevalenza netta del 
sistema paritetico, la Cisl l'e­
satta meta. La soluzione è un 
mix tra I due criteri, la media­
zione ispira perfino il nome: 
al posto dei Cdf e Cda, nasce­
ranno i Cars, ossia i Consigli 
aziendali delle rappresentan­
ze sindacali. Il secondo •limi­
te di quantità» è la percentua­
le prevista per legittimare liste 

be di Vicenza, diritti .„.„. 
anche nelle fabbriche Pirelli 

non di organizzazione, una 
quota del 10 per cento dei la­
voratori che ad alcuni è parsa 
troppo alla benché utile a 
spezzare il principio del mo­
nopolio confederale. Infine 
un limile «sterno»: l'accordo 
non interviene sul mandato, 
materia sulla quale permane 
il dissenso tra Cgil-Cisl-Uil. 

Dui «capitolo rappresen­
tanza» dovrebbe tra l'altro di­
scutere il nuovo round Con-
findustria-sindacalo in calen­
dario per il 31 maggio. La Uil 
decider» il 30 maggio. Per la 
Cisl Rino Caviglloli ha espres­
so un giudizio positivo. Per la 
Cgil, il segretario confederale 
Fausto Bertinotti: -Di fronte ad 
un regime di insindacabilità 
rispetto alle scelte di organiz­
zazione, credo che occorre 
avere II coraggio di accogliere 
una democrazia imperfetta. 
L'accordo nporta milioni di 
lavoratori al voto e per costi­
tuire tino strumento che ha 
reali poteri contrattuali: pen­
so che ciò sia decisivo, una 
conquista che da sola vale 
l'onere di una democrazia 
imperfetta» Imperfetta per i 
motivi già esposti: ruolo con­
dizionante del criteno parite­
tico su quello proporzionale-
diretto. Mentre l'elogio di Ber­
tinotti alle nuove regole è sug­
gerito dalla conferma di tre 
«pnnclpi irrinunciabili»: esigi­
bilità dell'accordo, cogenza 
della eleggibilità, titolarità 
della contrattazione. Tre ca­
pisaldi teòrici di concreta 
portata decisiva. Esigibilità 
dell'accordo significa che 
nessuna delle tre organizza­
zioni potrà mai più .mettere 
in mora» il Consiglio né sosti­
tuirlo, come spesso è accadu­
to, con una propria rappre­
sentanza. Cogenza della eleg­
gibilità vuol dire che si privile­
gia l'Intesa ma, In caso con­
trarto, una singola organizza­
zione o il IO per cento dei 
lavoratori possono costituire 
il seggio elettorale. Infine la ti­
tolarità: le confederazioni de­
legano il potere contrattuale 
al Consìglio, «soggetto unico» 
che decide a maggioranza. 

Delegati sindacati cambiati di reparto, impiegati 
con in tasca la tessera della Cgil spostati di fun­
zione all'improvviso e senza spiegaaoni, richiami 
a tecnici che partecipano-ad assemblee in fabbri­
ca: succede alla Ise, una fabbrica vicentina da po­
co entrata nel gruppo Pirelli. La Flom Cgil accusa 
e scrive al ministro del Lavoro: «Come alla Fiat 
anche qui c'è un attacco ai diritti sindacali». 

DAL NOSTRO INVIATO 

U U M C A M I W A T O 

» • VICENZA Dintti sindacali 
negati anche nel Vicentino 
scoppia un caso Fiat? «Si di­
rebbe proprio di si»'dicono 
convinti alla Fiom Cgil di Vi­
cenza, quarta provincia indù-
stnale del paese Sotto accusa 
stavolta non è la casa torine­
se, che pure non manca di 
impianti da queste pam, ma 
un'azienda che fa capo al 
gruppo Pirelli, la Ise di Mon-
tecclno Maggiore, a due passi 
dal capoluogo. Alla Hom Cgil 
di Vicenza dicono decisi -È in 
atto un tentativo di disarticola­
re la presenza del sindacato 
colpendo i rappresentanti del­
la Fiom» Un eccesso di zelo 
di qualche luogotenente alla 
penfena dell'impero Pirelli, 
oppure ordini che partono 
dall'alto per sondare il terreno 
in vista di un inaspnmento 
delle relazioni sindacali in lut­
to il gruppo? Al sindacalo evi­
tano di esporsi nella risposta 

ma intanto hanno messo le 
mani avanti inviando un nutn-
to incartamento al ministro 
del Lavoro Formica. E con 
l'incartamento è armala a Ro­
ma anche una dichiarazione 
firmata da oltre 30 dipendenti 
che denunciano, esponendosi 
in pnma persona, «azioni anu-
smdacali» Il che non è poco 
in una fabbrica di 98 dipen­
denti che impiega soprattutto 
tecnici e quadn «Tra i nostn 
iscntti quasi non ci sono ope­
rai», dee Egidio Paletto, se-
gretano regionale ik.la Fiom 
E, in effetti, sono propno t tec­
nici sindacalizzati al centro 
delle «attenzioni» dell'azienda. 

I casi di intimidazione che II 
sindacato denuncia sono tre. 
Presi di per sé possono anche 
appanre marginali. Messi tutti 
assieme formano una catena 
che, denuncia Pasetto, mostra 
•la volontà di colpire figure 
professionali qualificate per 

negare le funzioni e la rappre­
sentanza sindacale tra tecnici 
ed impiegati». Il primo caso 
segue di poco l'armo della Pi­
relli alla Ise, acquistata dopo 
un duro testa a testa con il 
gruppo Danieli La responsa­
bile dell'ufficio paghe, Agnese 
Pedrin, viene cambiata im­
provvisamente di lavoro, sen­
za nessuna spiegazione né 
pnma né dopo il provved-
mento che la trasforma in 
semplice segretaria d'u MICIO 
Per la Cgil il segno della misu 
ra è chiarissimo, l'impiegata è 
iscntta alla r u m e lise non 
vuol aver a che fare sindacali 
sti in una struttura delicata co­
me quella preposta alti» pa 
ghe II sindacato considm la 
misura anche una spedi di 
avvertimento «Adesso i tempi 
sono cambiati Non è piti 11-
me con la vecchia prof m l ì 
Con la Pirelli non si scherza 
chi è iscntto alla Cgil non fa 
camera e se l'ha fatta pnma 
dell'ingresso del groppo nula 
nese adesso toma indietro-

Dopo la Pednn tocca al ma 
nto. Adnano Caretta, deli gito 
sindacale della Fiom, ur lei 
meo con undici anni di espc 
nenza nell'ufficio progettazio­
ne impianti Anche qui si trit 
ta di un trasfenmento n un 
ufficio creato ad hoc, denun 
eia il sindacato, per allonta 
narlo dagli altn lavoraton 
Non a caso il prowedimenio i< 

arrivato neanche una settima 
na dopo la conclusione di 
una difficile vertenza azienda­
le Gli strali delle Ise, comun­
que, si scaricano anchesu al­
bi due tecnici iscnlti a l sinda­
calo, Paolo Lotto e Giancarlo 
Schiavo. La loro colpa? Essere 
partiti in ntardo per una tra­
sferta. Il moy-vo' Un'assem-
blea-sciopero di un'ora (con 
corrispettivo detratto dalla bu­
sta paga) indetta dalle onta 

nizzazioni sindacali per pre­
parare la vertenza nazionale 
sul Fisco. 

Su tutti questi episodi la 
Cgil vicentina e netta. «Sono 
episodi gravissimi, estranei al­
la cultura delle relazioni indù-
stnali della nostra provincia, 
assolutamente incomprensibi­
li soprattutto se si considera lo 
sforzo del sindacato e dei la­
voraton m rilanciare l'azien­
da» 

Il «ricatto» sui giovani 
alki^riferia della fìat 
N e l «pianeta Fiat» co invol to ne l la v icenda d e i dirit­
ti nega l i , ent ra a n c h e la Sevel d i Atessa ( C h i e t i ) , 
d o v e il Pei ha raccol to in u n dossier 2 8 «storie»: 
d iscr iminaz ion i , v io laz ioni de l lo Statuto, in t imida­
z ion i rivolte soprattutto a i g iovani ( b e n mi l le d e i 
t remi la d i p e n d e n t i ) assunti c o n i contrat t i d i for­
m a z i o n e . I l Pei avverte il rischio d i ritorsioni: «La 
Sevel d e v e c a m b i a r e pagina». 

• i CHIETt. Ogni tre lavorato­
ri, uno è un giovane assunto 
in formazione lavorò. Mille su 
tremila, l'indicatore di una zo­
na di vaste dimensioni di pos­
sibili ricatti, forse la più eslesa 
per una grossa fabbrica del 
Centro-Sud, ma non è l'unico 
segnale. La mobilità è selvag­
gia al punto da scompigliare 
l'ordinata letteratura sulla sta­
bilità degli organici, dalle cui 
tabelle sembra invece venir 
fuori un modello schizofreni­
co ritmato in pochi anni dalle 
circa 4mlla •rotazioni», oltre il 
totale degli organici: gente 

" • • g m i che agli immaginabili' ritmi e 
alle condizioni di lavoro Rat 

ha preterito altri mestieri. Un 
vicenda uscita ora allo scoper­
to grazie alle pagine dell'-Ele-
lante», uno «speciale» che il 
periodico della Federazione 
del Pei di Chieti dedica alla 
Sevel (fabbrica di Atessa me­
tà Fiat e metà Citroen-Peu-
geot), presentato nei giorni 
scorsi dal responsabile di zo­
na di Lanciano Alberto Cam­
pii, dal segretario provinciale 
Sergio Colantonio, da Piero 
Fassino della segreteria nazio­
nale: «Non una volontà pre­
giudiziale di attacco alla Fiat -
ha detto Fassino riferendosi 
alla pubblicazione del dossier 

- bensì la documentazione di 
quanto erano fondate le no­
stre denunce: le violazióni 
corrispondono ad una prassi». 
•Una violazione ampiamente 
riconosciuta dal ministro For­
mica», osserva Sergio Colanto­
nio. «Anche alla Sevel dev'es­
sere affrontata la questione 
dei diritti, stralciata dall'accor­
do per le nuove relazioni in­
dustriali». Ma questa richiesta 
non potrebbe esere interpre­
tata come una sorta di «guerra 
alla Sevel»? •fio, anzi. Il Pei si 
è battuto per, insediare questa 
azienda e integrarla nel terri­
torio. Ora da ambienti Sevel 
escono minacce di licenzia­
menti. Il loro sapore terroristi­
co è inaccettabile, figlio di un 
atteggiamento coloniale da ri­
muovere». Il dossier riepiloga 
28 •storie» ma. osserva il Pei, si 
tratta solo di una punta d'ice­
berg. Il resto è ancora da sco­
prire, tra i macchinari che 
producono i 500 veicoli al 
giorno, esempio della coope­
razione europea nell'auto. 
Nelle pagine si trova di tutto: 

Infortuni sul lavoro 

A Biella il «record» 
Crescono del 33% 
negli ultimi 5 anni 
m BIELLA A Bielle gli operai 
rischiano pia che altrove? I 
sindacati sostengono di s i E 
lo fanno citando i dati Inquie­
tanti «trasmessi dsll ' lnil: nel 
periodo che va dal 1983 a l lW 
gli incidenti sui lavoro nelle 
zone altamente Industrializza­
te che ciirandano Biella sono 
passati d i 2SSI • 3448 con un 
incremento che si aggira in ­
tomo al 33 * . Tutto questo a 
fronte di un dato nazionale 
che patii di un i crescila del 
3%. M i non basta: mentre net-
I agricoltura abbiamo registra­
to un 19* in più di incidenti. 
le malattie professionali che. 
sempre nel periodo '83-'88, in 
Italia sono aumentate del 33% 
a Biella hanno avuto un vero e 
proprio boom: 100* di incre­
mento. 

I sindacati hanno esposto 
questi dati in una conferenza 
stampa che h i avuto luogo 
nei locali della Camera del la­
voro di Biella e che è slata te­
nuta da Giorgio Carter, segre­
tario della Uilbiellese, d a C * 
no Furia, della segreteria Cgil, 
e da Enrico Trabaldo della 
Cisl 

Le tre confederazioni han­
no segnalato che il fenomeno 
proccupante riguarda anche 
la (orinazione professionale', i 
giovani che dovrebbero essere 
seguiti da un esperto accom­
pagnatore, sono lasciali spes­
so soli alle prese con macchi­
ne pericolosissime. 

Ma a incidere profonda­

mente su questa situazione. 
secondo i sindacati, c'è anche 

- ilgravMiriosottodlmtmsioria-
mento dell'ufficio detta Usi 47 
che dovrebbe I m i carico dei 
controlli sulllmbiente di lavo­
ro. 

•In questi giani - dicano i 
sindacati - abbiamo richiedo 
alcuni interventi di controllo 
In aziende locali: ci « staro ri­
sposto che sari necessario 
citta un inno perchè si pena 
lare. Abbiamo calcolilo che 
in questo ufficio, per poter 
svolgere bene il lavoro, do­
vrebbero essere impiegate 21 
persone mentre attualmente 
ci lavorano in quattro». 

E cosi i sindacati sono pas-
sau al contrattacco: In questi 
giorni i titolo»! della ex Conce­
rt i Chiorino hanno ricevuto 
comunicazione giudiziaria 
emessa dal magistrato che ha 
preso atto di un'indagine 
commissionata all'Istituto per 
la licerci sul cancro di Geno­
va, da parte della Usi 47 e su 

?egn?!aSi0J!r d e l P»«rwwto 
bica Cgil: 13 operai sarebbero 
morb a causa del tannino e 
del cromo usati nella lavora­
zione di concia. 

Tutti e tredici sono morii di 
carcinoma all'apparato respi­
ratorio e la ricerca ha stabilito 
il nesso ira le sostanze usile 
nella lavorazione e queste 
morti. Di qui le comunicazioni 
giudiziarie. 

CPS 

Licenziamento antiticket 
Modena: «No alle ore extra 
dopo lo sciopero generale» 
L'azienda lo butta fuori 

Un impianto automatico alla Fiat Mitalicrl 

discriminazioni, violazioni 
dello Statuto, limitazione delle 
libertà personali e infortuni 
trasformati in malattia, pres­
sioni su delegati sindacali, un 
•clima da guerra fredda-, co­
me ha detto Campii. D.S. e M„ 
rei di essere leader sindacali 
nei rispettivi gruppi omogenei, 
vengono spóstali per frantu­
mare io spessore politico del 
sruppo. Soprattutto i quadri 
flom sono «vittime di fantasie 
repressive., di ricatti e intimi­
dazioni. E soprattutto -la dire­
zione che ha sempre cercato 
in tutte le maniere di delegitti­
mare il sindacato in fabbrica». 

Un altro capitolo esamina in 
dettaglio il fenomeno dei con­
trattisti. Nelle scorse settimane 
è stata scoperta - secondo il 
Pei non è stato un caso - una 
storia di tangenti che diversi 
giovani pagavano ad uno stra­
no personaggio che promette­
va l'assunzione alla Sevel. 
Raccolte al di fuori da Intenti 
giudiziari, le testimonianze del 
dossier definiscono il quadro 
•abbastanza sconcertante» di 
condizionamenti cui erano 
sottoposti i corsisti, dal .di­
screto. lavaggio del cervello 
alle minacce vere e proprie di 
licenziamento una volta pas­
sati nelle officine. OG.Lac 

• i l 

fa» MODENA. Gli hanno chie­
stoci fare ore di straordinario 
proprio all'Indomani dello 
sciòpero generale contro i tic­
ket Lui, uri delegato sindacale 
della Rlcèa-Cgil si è rifiutato. 
Per questo l'azienda, la cera­
mica «Paola» 60 dipendenti di 
Fiorano, ha disposto II licen­
ziamento in tronco. Una deci­
sione arrogante, nel tentativo 
forse di scimmiottare gruppi 
industriali ben più consistenti. 
Una decisione che pero ha 
trovato una immediata e com­
patta risposta da parte del sin­
dacato e dei colleglli di lavoro 
che hanno fatto quattro ore di 
sciopero lunedi mattina e de­
ciso il blocco degli straordina­
ri. Contemporaneamente è 
stato presentato un ricorso al­
la magistratura. 

Il delegato licenziato non 
vuole che si faccia 11 suo no-
me e spiega: .Si tratta di una 

. questione politica. Non è giu-
I sto né coerente lare uno scio­

pero e il giorno dopo recupe­
rarlo. E poi dovevano essere 
rispettati I diritti all'Informa­
zione preventiva, come stabili­
sce il nostro contralto> nazio­
nale di lavoro, e anche quello 
integrativo approvato non più 
di 6 mesi la». Le motivazioni 
del licenziamento? •Addebito 
disciplinare», recita la missiva 
con cui la ceramica Paola da­
va 5 giorni di tempo al lavora­
tore per motivate II rifiuto e di­
scuterne con la direzione. A 
replicare stavolta, non è stilo 
il delegato ma II sindacato, «Il 
ProNemi non è personale -
ribadisce il consiglio di fabbri­
ca - . Siamo di fronte ad un at­
tacco politico al sindacato, so­
prattutto per quanto riguarda i 
diritti all'informazione preven­
tiva e a rutta una serie dì 
aspetti compresi nell'ultimo 
contrattò. Comunque non ac­
cettiamo questa clima di inti­
midazione che l'azienda vuo­
le Impone». 

l'Unità 
Sabato 
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ptruHi 
le stelle M I . 
briUcrannepià 

Oli astronomi dell'univenita John Hopkins hanno trovato 
un sistema che ellmlneri 11 caratteristico tremolio che la lu­
ce delle stelle preterii* lU'ottervazione dalla Terra con te­
lescopi. Le turbotavw ajornosferlcrie provocano la distor­
nane arila onde luminose • onesto ha latto si che le Imma-
•Ini ottenute Onora fossero poco chiare. Samuel Durrance, 
uno del ricercatori «he hi collaudato il nuovo sistema - un 
coronosrafo che corregge le distorsioni della tuce-dall'os-
l emwrb di U t Campana», in aie , Ini detto che 11 nuovo 
apparato «ha U potenzltlttà per cambiare l'astronomia., li 
nuovo coronografo corregge I cambtamentl canali di den-
dlà e temparatura deH'atmoslera collegando specchispe-
cWlcon un calcolatore elettronico e con sensori In grado 
di Individuare la perdita di definizione delle immagini delle 
stelle. 

Un ospedale di provincia 
che si lancia nel mondo del­
la tecnologia sofisticata. £ il 
•Sarcone» di Terital, un 
centro a pochi chilometri da 
Bari, 300posti letto, Il mila 

. ^ _ _ : _ ^ _ — _ ^ ricoveri annui. Il servizio di 
*™<**»•**••••»•«»•»»••» cardiologia ha messo a 
punto U progetto Prattlocard, che prevede di dotare gli 
ipertesi dì una Smart Card, un tesserino magnetico che 
conserva tutti I dati del pallente, consentendogli di avvaler­
si Infogni momento delie cure di qualsiasi ospedale, di pro­
getto ftrjatlocafd - ha spiegato il dottor Francesco Bua, che 
e II direttore dell'Iniziativa, durante la conferenza stampa 
svoltasi stri nell'ospedale e a cui sono intervenuti il vice 
presidente della Regione Borgia, il presidente della Usi De 
Candì* e II primario del servizio di cardiologia Incarico - si 
pone alcuni obiettivi: Innanzitutto di rilevare i dati epide­
miologici sull'Ipertensione arteriosa, quindi di educare il 
paziente a conesponsabillztarsi nella gestione del proprio 
bisogno di «aiuta a di snellire le procedure e i tempi dia­
gnostici per migliori risultati terapeutici». 

StmizA E TECNOLOGIA 

Uni.... 
di provincia 

Pitsslocard 

Un utellite 
per la ricerca 
«Mie risorse 

Il satellite artificiale <Surs-F>, 
progettato per la ricerca di 
risorse naturali sulla Terra, è 
stalo lanciato in Urss, preci­
sando che le attrezzature di 
bordo •funzionano normai-

. mente,. Realizzato dal 
" • ^ « ™ ™ «Qavkosmot», l'ente spazia­
le di stato sovietico, il «Return è In grado di effettuare esami 
spettro-sonali su larga scala ed è dotalo di attrezzature per 
lo studio della densità degli strali esterni dell'atmosfera. Il 
satellite, scrive la Tass, è entrato in orbita secondo i seguen­
ti parametri: periodo Iniziale di rivoluzione 88,7 minuti, di­
stanza massima dalla Terra 263 chilometri, distanza mini­
ma 188 chilometri, Inclinazione dell'orbila 82,3 gradi. I dati 
raccolti dal satellite vengono trasmessi al centro di ricerca e 

Eroduzlone statale «Priroda» (Natura) per lo studio e l'eia-
nazlone. 

Scoperto il gene 
(lei melanoma 
ereditario 

Scienziati americani hanno 
identificato il gene respon­
sabile della formazione di 
molecole anomale che so­
no una delle principali cau­
se del melanoma, il rumore 
cutaneo maligno che ha 

• " " " " • ^ r ^ " » » " " " ^ " ^ molto frequentemente un 
etltftleiaJe. Il gene è causa di produzione di nevi dlsplasu-
ctie.'rnptecQte che si «ovario raggruppate In famiglie di na­
tura malignai Diversamente da altre torme di tumori aita--
nel,|l:snelanoma**pet»o mortale. Lamaggior-partedei 
casi non tono ereditari, me circa il lOper cento del casi ha 
un'origine genetica con chiara anamnesi familiare. Nella ri­
cerca più recente gli studiosi sono riusciti a localizzare il 
gene, ma non sono ancora riusciti a isolarlo. La ricerca, di­
retta dal professor Sherribale, dell'Istituto nazionale di on­
cologia, e stata pubblicata dal -New England Inumai of me­
dicine. Nel prosieguo dello studio, l'identificazione del ge­
ne render* possibile caratterizzare le sue funzioni», in mo­
do da aprire la strada verso una sempre maggiore com­
prensione della formazione dei tumori. 

Rinviato 
Il lancio 
deli-ano Usa 
Delta 2 

Per la quarta volta in cinque 
giorni I «Air Force* america­
na è slata costretta a rinvia­
re il lancio di un razzo •Del­
ta 2i che dovrebbe portare 
nello spazio un satellite mi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ litare per il controllo della 
••^•••1•••••«^ i•"•1•^•M• navigazione. Il lancio del 
•Delta 2* da Cape Canaveral - per tre volte slittato a causa 
del maltempo - e stato bloccato l'ultima volta un secondo 
dopo l'accensione: uno dei computer che controllano il 
motore principale del razzo ha segnalato un malfunziona­
mento dj una valvola nel sistema di alimentazione e ha or­
dinalo lo stop. Il «Della 2» e stato sviluppalo dall'aviazione 
militare americana dopo la tragedia del •Challenger*, per 
non dipendere troppo dalle missioni dei traghetti spaziali. Il 
razzo ha debuttato con successo nel febbraio scorso, quan­
do ha portato nello spazio il pnmo di una sene di 21 satelli­
ti con cui la marina americana dovrebbe essere in grado di 
seguire i movimenti di tutte le sue navi, in ogni parte del 

I fisici americani: 
Èimrarosimile 
la fusione fredda 
•al Per gli scienziati america­
ni riuniti alla prima conferen­
za nazionale sulla lusione 
fredda l'Ipotesi di una reazio­
ne nucleare t inverosimile. E 
questo il tenore degli interven­
ti alla conferenza federale che 
si t conclusa Ieri nel laborato­
ri nazionali di Los Alamos, nel 
New Mexico, cui partecipano 
SUO ricercatori da diversi cam­
pi scientifici. In particolare. 
a III esperimenti di verifica II-

a effettuati In vari laborato­
ri nel paese non sarebbero 
siati riscontrati i sottoprodotti 
tipici di una reazione nuclea­
re. Secondo alcuni scienziati, 
anche se nell'esperimento di 

' Stanley Fona e Manin Reiteri-
manti nello Utah tosse effetti-
vantiate avvenuta una fusione 
nucleare, la produzione di 
energia sarebbe stala talmen­
te «Mita da non rappresenta­
re unwernetiva alla fissione. 

Idue di chimica 

dell'Università dello Utah che 
il 23 marzo scorso avevano 
sconvolto la comunità scienti­
fica intemazionale con l'an­
nuncio di aver ottenuto me­
diante una semplice procedu­
ra la fusione, a temperatura 
ambientale, non si sono pre­
sentali salta conferenza. Inol­
tre, una loro collaborazione 
con il governo preannunciata 
il 27 aprile scorso a Washing­
ton - che avrebbe consentito 
una verifica autorevole di tutte 
le fasi dell'espenmento - non 
e mai andata in porto. A so­
stegno della possibilità che si 
sia trattato di fusione nucleare 
si sono espressi un gruppo di 
ricercatori della «Texas A= M 
University» (avrebbe ottenuto 
una quantità sufficiente di tri­
tio a riprova dì lina reazione 
nucleare) e Steven Jones, del­
la «Brigham Voung University 
nello Utah; Il cui esperimento 
viene generalmente ritenuto 
più seno dal ricercatori. 

.LaRiei, nuova scienza L W h i a m e n t ^ 
Comeosbsì del nostro corpo dipende una perdita della adattabilità 
dalbcomumcciàone trai sistemi e delkccpacità di interazione 

Il salto delFimmunologia 
• s i Negli ultimi dieci anni 
numerose evidenze si tono 
accumulate in favore di un 
ruolo di costante comunica­
zione e regolazione reciproca 
tra Sistema Nervoso, Sistema 
Endocrino e Sistema Immuni­
tario. 

Si è venuta costituendo ed 
evolvendo una nuova branca 
delle neuroedenze che viene 
definita «Pslconeuroendocri-
nolmmunologla» o pia tinteti-
cernente Pnei. 

Il sistema nervoso centrale 
comunica con il sistema im­
munitario sia in maniera diret­
ta mediante l'innervazione di 
organi immunocompetenti 
quali la milza, Il timo, ecc, sia 
in maniera indiretta mediante 
l'attivazione di assi endocrini 
con liberazione di ormoni che 
a loro volta interagiscono con 
gli organi immunitari. 

Reciprocamente, il sistema 
immunitario comunica con il 
sistema nervoso centrale ed il 
sistema endocrino in maniera 
estremamente originale. Infatti 
le cellule immunocompetenti, 
ad esempio i linfociti circolan­
ti, i limociti, elaborano sia so­
stanze classicamente deputa­
te al controllo delle difese del­
l'organismo quali finlerferon 
e le timostimoline che delle 
vere e proprie sostanze ormo­
nali o heuropeptidiche (mo­
dulatori delle cellule neurona­
li). Tutte queste sostanze so­
no in grado sia di modificare 
la secrezione delle ghiandole . 
endocrine (soprattutto l'Ipofi­
si) sia di modificare l'attività 
cerebrale sotto il profilo co­
gnitivo e motorio, informando 
e modulando. Questa comu­
nicazione a tre vie serve a 
mantenere costante l'equili­
brio, la cosiddetta omeostasi 
del nostro organismo. 

La omeostasi organltmica 
appunto rappresenta l'equili­
brio ottimale, la resistenza 
dell'Individuo rispetto alle mo­
dificazioni che avvengono 
nell'ambiente circostante e 
che senza le capacita di adat­
tamento costituirebbero co­
stantemente causa di patolo­
gia. Uno dei padri delia Pnei, 
l'immunologo Edwin Blalock 
della Facoltà di medicina di 
Birmingham. Alabama, ha 
proposto un interessante mo­
dello che consente di com­
prendere meglio questa inte­
grazione. Quando arrivano al­
l'organismo stimoli emoziona­
li, sensoriali, stimoli «cognitivi* 
insomma, il primo sistema ad 
essere coinvolto è il sistema 
nervoso centrale che a sua 
volta coinvolge il sistema en­
docrino ed il sistema immune; 
a) contrario, stimoli *non co­
gnitivi! quali le tossine batteri­
che, i virus, una volta penetra­
ti nel nostro corpo, dapprima 
Interagiscono con il sistema 
immunitario che a sua volta 
attiva le risposte endocrine ed 
informa il cervello di quanto 
stia succedendo. 

In effetti, quando ci trovia­
mo agli esordi di una malattia 
infettiva, ad esempio l'Influen­
za, malgrado l'assenza di sin­
tomatologia, noi «sappiamo! 
che qualcosa non va. Il virus e 
In noi, i nostri sensi non lo 

hanno toccato, sentito, gusta­
to, eppure noi «sappiamo". 
L'Informazione ci è giunta da 
un sistema sensoriale, appun­
to, il sistema immunitario, che 
come dice Blalock funge da 
ascondo cervello circolante. 
Se le stimolazioni che giungo­
no al complessò oslca-rieuro-
endocrino-lmmunilario tono 
troppo Intense e prolungate, 
vuoi che derivino dal versante 
cognitivo (emozioni, dolon) 
vuoi che derivino dal versante 
non cognitivo (tossine, intos­
sicazioni croniche) ecco che 
le capacità di adattamento si 
esauriscono e si cominciano a 
siatentizzare le manifestazioni 
patologiche. Si comprende 
bene ora come in situazioni di 
gravi e profondi stress emo­
zionali si possano avere a lun­
go andare riduzioni delle ri­
sposte Immunitarie che pos­
sono manifestarsi clinicamen­
te con l'aumentata suscettibili­
tà alle malattie infettive ed ai 
tumori. 

Classica, in questo senso, è 
l'osseivazione della maggiore 
incidenza di malattie respira­
torie in soggetti che sor-, an­
dati incontro allo stress del 
pensionamento e l'aumento 
del numero di morti per ma­
lattie neoplastiche In individui 
che abbiano di recente perdu­
to il coniuge dopo lunghi anni 
di convivenza. Il processo di 
adattamento, il colloquio 
equilibrato tra i ire sistemi su­
bisce un progressivo degrada­
mene in funzione dell'età; gli 
individui anziani regolano 
male i contatti tra S.N.. s i , 
S.E e pertanto rispondono 

Sistema nervoso, immunitario ed endo­
crino dialogano tra loto per conservate 
all'organismo il suo equilibrio ottimale. 
Quando la capaciti di interazione dei 
tre sistemi si logora, ecco indebolirsi la 
rete di protezione ed ecco insorgere te 
varie patologie. Su queste basi è sòrta 
la Pnei, la psiconeuroendrocrintìlmmu-

nologia, una scienza nuova che studia 
il fenomenale linguaggio usato dai tre 
sistemi per parlarsi, passarsi le informa­
zioni necessarie al mantenimento del­
l'omeostasi, con l'obiettivo di favorire 
questo costante colloquio. Una scienza 
nuova che tenta, anche in via teorica, 
l'unificazione del nostro organismo. 

male agli stimoli che arrivano 
dall'esterno al centrano dei 
giovani che,-invece, riescono 
ad adattarsi molto meglio. Ad 
esempio, statistiche accurate 
mettono in relazione l'incre­
mento della mortalità con l'a­
vanzare dell'età, ed in paralle­
lo con l'atrofia del timo che e 
sempre meno controllato dal 
sistema immunitario. 

Sperimentalmente è stato 
possibile dimostrare come in 
animali anziani il trapianto di 
timi derivanti da animali gio­
vani. timi che vengono con­
trollati rapidamente dal com­
plesso neuroendrocrino, pos­
sa ripristinare una sorta di 
«gioventù immunologica» che 
tuttavia dipende sempre dalle 
capacità regolatorie del siste­
ma nervoso centrale. In so­
stanza, sembra possibile defi­
nire l'invecchiamento una 
progressiva perdita delle ca­
pacità di adattamento legata 
alla progressiva perdita delle 
capacità di reciproca intera­
zione tra i due sistemi. 

Se dovessimo stabilire una 
sorta di precedenza nella 
comparsa delie cause dell'in­
vecchiamento complessivo, 
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potremmo suggerire che una 
delle prime tappe è rappre­
sentata dalla riduzione delle 
attività di controllo e di inter­
pretazione del sistema nervo­
so centrale. In effetti, con il 
passare degli anni, quello che 
si verifica e una perdita co­
stante di cellule nervose (cir­
ca 100 al' minuto) che per 
lungo tempo viene compensa­
ta attraverso la plasticità fun­
zionale dei neuroni sopravvis­
suti che lavorano di più e co­
municano di più tra loro per 
supplementare l'attività dei 
neuroni scomparsi. Quando si 
amva, con il passare del tem­
po, ai limiti delle capacità 
compensatone, basta un pic­
colo stimolo per far precipita­
re nel disadattamento; il cer­
vello non riesce più a control­
lare il Sistema Endocrino ed il 
Sistema Immunitario che, a 
loro volta, non riescono più 
ad informare il Sistema Nervo-
so ed ecco che compaiono le 
varie patologie dell'invecchia­
mento. 

Volendo immaginare un 
possibile intervento terapeuti­
co dovremmo cercare di favo­

rire, mediante opportuni inter­
venti endofarmacologici ed 
aumentando i flussi degli sti­
moli psico-fisici, il colloquio 
tra le vane zone del cervello, 
tra il cervello ed i sistemi en­
docrino ed immunitario. 

Il sistema omeostatico inte­
grato mantenuto mediante i 
tre sistemi consente il mante­
nimento dell'equilibrio fisiolo­
gico del nostro organismo. La 
perdita dell'equilibrio tra i tre 
sistemi o per eccesso di slimo­
li (in senso di durata o inten­
sità) ovvero per riduzione del­
le capacità di uno o più dei si­
stemi porta ad una alterazio­
ne dello stato di benessere 
psico-fisico. Numerose malat­
tie o stati parafisiologici po­
trebbero farsi rientrare tra le 
situazioni dipendenti da disre-
golazione psico-neuro-endo-
crino-immunitario. Cost nu­
merosi studi sperimentali e 
clinici sembrano chiamare in 
causa alterazioni croniche 
dell'apparato digerente (ulce­
ra peptica) apparato circola­
torio (ipertensione) osteo-ar-
ticolare (artrkfe reumatòide) 
dermatologico (psoriasi) per 

non parlare.delle ovvie pato­
logie psichiatriche (depressio­
ne) neurologiche (sindromi 
degenerative) disendocrinie 
(ipoiperfunzioni ipofisarie) 
ed immuni («nmunosoppres-
sione deU'Iriverxhlaraenlo). 
' La Pnei eXinqua rappresen­
ta una scienza integrata in 
grande evoluzione,'1 Quello 
jthe alnora mancava età un'I­
potesi unificante che potette 
tornire una visione Complessi­
va del come l'interazione tra i 
tre siste-ni potesse realizzarsi. 
Recentemente si e svolto u 
Washington un importante 
meeting nel campo delle neu­
roscienze organizzato per ce­
lebrare il duecentesimo anni­
versario della fondazione Ger-
getown University, organizzato 
dalla Fidia Foundation ter 
Neurosclences. 

Al congresso intitolato 
«Neuroscience in the XXIst 
century - New perspectives 
and horizons» hanno preso 
patte ben 5 premi Nobel e tra 
questi la prot.ssa Rita Levi-
Montanini che nella sua mirr-
bile lecture inaugurale ha 
avanzato una nuova ed affa­
scinante ipotesi unificante 
nell'ambito della integrazione 
tra i tre massimi sistemi inte­
rattivi dell'organismo. Il fattore 
per la crescita del sistema ner­
voso. meglio noto come New-
Growt-F'actor (Ngf), la cui 
scoperta è valsa alla illustre 
scienziata italiana il premio 
Nobel per la medicina, sem­
bra essere un fattore indispen­
sabile per la maturazione e la 
integrazione dei tre sistemi. In 
effetti la prof.ssa Rita Levi-

Montaldnl he mostrato una 
serie di dati ettjemtmenle 
convincenti In tal tento. L'Hgl 
e necessario per la ntatontto-
ne non tonatilo di aree cere­
brali cornetto con 1 Nocesti 
cognitivi e di apprendimento, 
ma anche di aree quel Hpo-
talamo, determinati al rMoel-
le regolazioni netiroentocrine 
e neuroimmuni. Anche le ma-
•orazione di una parte dejjp.: 
stema nervoso rimastico C8f> * 
netta con la regolazione def-
l'atuvità di organi Immuno­
competenti « dipendente dal 
Ngl. Animali che ricevono nel­
la vita intralciale anticorpi an-
ti-Ngf, e che quindi hanno 
profonda carenza del fattore, 
si sviluppano male, hanno ri­
sposte immunitarie depresse. 
timi ipoevoluti, attività endo­
crine modificate • vivono me­
no a lunga 

Un altro dato di estremo In­
teresse è dato, inoltre, dal fat­
to che In condizioni partico­
larmente stressanti quali il 
combattimento e la sudditan­
za acquisita, appaiono In cir­
colo grandi quantità di Ngf 
che sembrano, anche me­
diante la Interferenza con l'as­
se Ipotalamo-lpofisl-sunene, 
essere ttcollegablli alle reazio­
ni di adattamento dell'organi­
smo. Infine, risultali davvero 
eccezionali sono stati ottenuti 
nell'animale anziano in cui la 
somministrazione di Ngf ap­
pare in grado di ripristinare 
una serie di parametri neuro­
logici, endocrini ed immunita­
ri ridotti o allenti dall'invec­
chiamento. 

CI troviamo, quindi, di Iron­
ie ad una visione davvero ec­
cezionale di carattere unifi­
cante, formulata dalla grande 
ricercatrice italiana: l'Ngl di­
viene davvero il fattore della 
differenziazione finalizzata dei 
meccanismi di comunicazlo-
he del tre grandi alatemi che 
presiedono all'omeostasi del- > 
l'organismo; la chiave per 
aprire II colloquio tra cervello 
e difese dell'organismo. CI au­
guriamo che seguendo le trac­
ce aperte dalla prof.ssa Rita 
Levi-Montalclni, le convergen­
ze e lo sforzo comune dei ri­
cercatori che lavorano con 
multiple competenze nella 
Pnei possano produrre in bre­
ve tempo le ricadute In cam­
po clinico-terapeutico che 
molti attendono. È comunque 
estremamente incoraggiante 
in tal senso il sempre più fre­
quente scambio di collabora­
zioni e di informazioni scienti­
fiche tra ricercatori di vari 
paesi nel campo delle neuro­
scienze. della immunologia, 
della neuroendocrinologia, li 
recupero dell'Interesse speri­
mentale e clinico per l'inte­
grazione quale base per l'ìrt-
teiprelazione della lisio-pato-
logia e quale apertura per le 
prospettive terapeutiche sem­
bra essere coerente con il 
nuovo rinascimento scientifi­
co che in questi ultimi anni 
sta vedendo i ricercatori italia­
ni fomite contributi di grande 
e fondamentale rilievo. 

tìnettore dell'Istituto 
di tarmacotogia delh 

facoltà di mediano 
ali Vniueami A Catania 

Arriva il feraiaeo che a somministra da solo 
OH PARMA. Il luturo farmaco­
logico ci garantisce una pic­
cola rivoluzione. Basta con 
pillole, iniezioni o supposte: ci 
cureremo attraverso l'assorbi­
mento di medicinali da parte 
del nostro organismo solò nel 
momento in cui ce né sarà ef­
fettivamente bisogno e sarà 
l'organismo stesso a decidere 
il tempo e la quantità attravèr­
so sensori. Si tratta del cosid­
detto «rilascio controllato» dei 
farmaci, reso possibile dai più 
recenti studi sulla diffusione, 
fenomeno naturale ben cono­
sciuto dagli scienziati fin dal­
l'inizio del secolo scorso. 

•È la diffusione - sostiene la 
dottoressa Maria Grazia Bo-
razzo docente alla facoltà di 
Farmacia presso l'Università 
di Parma - che limita la quan­
tità di farmaco che può essere 
rilasciato da una forma farma­
ceutica all'organismo. Questa 
problematica, oggi In grande 
evoluzione, ha condótto alla 
costruzione di sistemi di rila­
scio di latmaco sempre più 
"intelligenti", vale a dire capa­
ci di fornire la quantità di 

principio attivo desiderato, al­
la velocità e nel sito prefissa­
to». L'Obiettivo al centro della 
ricerca e duplice: ottenére mi­
gliori prestazióni terapeutiche 
é ridurre gli effetti collaterali, 
spesso estremamente pesanti. 
Ih altre parole, attraverso la 
diffusione, si può ridune la 
quantità di tarmaci e la loro 
durata nel tempo allo stretto 
necessario per quella determi­
nata terapia. 

Già qualche prodotto e in 
circolazione: è possibile, per 
esempio, comperare'nelle far­
macie un cerotto che, appli­
cato dietro un orecchio, serve 
a combattere il mal di mare 
ed affezioni simili. In realtà, 
come è facile comprendere, 
non si tratta di un banale ade­
sivo, ma dell'applicazione 
concreta di uno dei metodi in­
novativi del rilascio controlla­
to dei farmaci: il sistema tran-
sdermlco, 

•È uno dei tre campi in cui 
la ricerca sta lavorando attiva­
mente - dice il dottor Richard 
W. Baker, presidente della 
Pharmetrbt - e dove sicura-

I farmaci spesso sono indispensabili, 
ma hanno effetti collaterali: possono far 
male. Ed è per questo che ormai molti 
farmacologi ne consigliano un usò ocu­
lato. Ma oltre ad invitare alla prudenza, 
la scienza sta lavorando anche per ri­
muovere l'ostacolo. È in atto una picco­
la rivoluzione: si tratta del cosiddetto 

«rilascio controllato dei farmaci», reso 
possibile da recenti studi. Il fenomeno 
per la verità è conosciuto da parecchi 
anni, almeno dall'inizio del secolo. L'o­
biettivo è duplice; ottenere migliori pre­
stazioni terapeutiche e ridurre gli effetti 
collaterali. Vediamo come funziona il 
nuovo metodo. 

mente si sono ottenuti già i ri­
sultati più soddisfacenti». L'as­
sorbimento del farmaco altra-
versola pelle è possibile per 
cinque medicine, in grado di 
curare affezioni nel campo 
cardiovascolare, l'ipertensio­
ne, disturbi della menopausa 
e dell'osteoporosi, oltre che, 
come abbiamo visto, capaci 
di assolvere funzioni antinau­
sea. Non si tratta, e bene dirlo, 
di nuovi (armaci, ma di farma­
ci già conosciuti ed ampia­
mente adottati nelle diveise 
terapie, assunti in maniera 
completamente nuova. 

Invece di tante pastiglie, il 
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cerotto transdermico consente 
una sola applicazione al gior­
no o per periodi fino a sette 
giorni, con dosaggi complessi­
vamente molto più bassi, 
quindi più tollerabili dal pa­
ziente: permette un flusso 
controllato e più costante di 
farmaco per periodi prolunga­
ti, ma può essere interrotto 
più rapidamente con la sem­
plice rimozione del cerotto. 
Infine, è possibile diminuire le 
giornate di degenza in ospe­
dale poiché riduce la necessi­
tà dei controlli da parie del 
medici. 

Un altro campo di applica­

zione, già sperimentato con 
successo negli Slati uniti, è 
quello della terapia dentale 
nelle periodontiti, cioè nelle 
infiammazioni delle gengive. 
La terapia tradizionale è a ba­
se di dosi massicce di .antibio­
tici. La tecnica diffusiva consì­
ste Invece nell'Introduzione, 
con una siringa, di mlcroca-
psule biodegradabili conte­
nenti antibiotico, ma in quan­
tità minimale, veicolato da un 
liquido che si trasforma in gel 
alla temperatura del corpo 
umano. Collocate nelle tasche 
periodontali, le microcapsule 
rilasciano l'antibiotico a pic­

cole dosi in circa una settima­
na. Alla fine il gel viene assor­
bito dall'organismo. Con la 
stessa tecnica, è possibile vei­
colare anche analgesici, an­
tinfiammatori e antibatterici, 

Ultimo sistema, quello più 
avveniristico, è l'infusione at­
traverso una pompa osmotica. 
•La bellezza di questo sistema 
- dice ancora il prof. Baker -
e che permétterà ili sommini­
strare i farmaci delle biotec­
nologie, cioè ormoni, proteine 
e peptidi, I quali, invéce, attra­
verso le tecniche tradizionali, 
pongono problemi piuttosto 
seri, perché vengono eliminati 
rapidamente dall'organismo». 
I ricercatori si stanno orien­
tando alla costruzione di 
pompe piccole, leggere (si 
parla di un peso non superio­
re ai 30 grammi) affidabili ed 
a basso costo. Sono strumenti 
adatti alla somministrazione 
di farmaci la cui molecole so­
no troppo gròsse per essere 
trasmesse attraverso la pelle, 
oppure, come nel caso delle 
biotecnologie, si degradano 
rapidamente nell'assorbimen­

to grastrointestinale. Queste 
minuscole pompe possono 
essere "indossate» dai pazien­
ti, attivate da loro e possono 
durare per diversi giorni.di te-, 
rapi*, poi essere rimosse dallo 
stesso paziente. 

Par di capire, dalle parole 
dei ricercatori, che queste tec­
niche di somministrazione dei 
farmaci, per le patologie cui si 
rivolgono e per l'abbattimento 
degli effetti collaterali, servi­
ranno soprattutto alla futura 
«società dei vecchi»; se riusci­
ranno. a corrispondere alle 
aspettative, molto probabil­
mente ottèrraho successi è 
consènsi. GII Industriali farma­
ceutici, che coirle si sa qual­
che volta pensano anche ai 
dividendi, tono piuttosto otti­
misti, 1 sistemi diffusivi saran­
no sul mercato fra tre o quat­
tro anni e mentre oggi solo 
l'uno per cento dei pazienti 
potrebbe ejsete in grado di ri­
cevere queste terapie, Ira un 
decennio saranno 11 20 per 
cerilo. Intanto ! ricercatori 
hanno già allungato un oc­
chio sulle pompe osmotiche 
capaci di combattere i tumori. 

l'Unità 
Sabato 
27 maggio 1989 
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quel metrò» 
• f i A fare II miracolo baste­
rebbero cinque chilometri di 
rotaie, Ma il progetto del pro­
lungamento del metto A da 
vi» Ottaviano a via Mattia Bal-
tistlnl, giace da anni nei cas­
setti della giunta pentapartila. 
A dare l'allarme ieri è stato il 
CUI, Il comitato di liberazione 
dall'Inquinamento e dal Irani­
co, In un'allollata assemblea a 
villa Carpegnq. 

Quel breve tratto di metro­
politana, progettato aia all'ini­
zio dell'80, metterebbe defini­
tivamente fine al mal di traffi­
ca che lentamente distrugge 
lo spicchio nord-ovest della 
citta. lAspettlamo da anni e 
ancora non si vede un cantie­
re* ha tuonato il Clit annun­
ciando una manifestazione 
nei quartiere. «Il consiglio co­
munale non ha ancora votato 
la delibera', ha ricordato il 
presidente dell'Acotral Tullio 
De Felice. •Quest'opera costa 
ormai più di 1000 miliardi - ha 
detto Piero Salvagli!, consiglie­
re comunale del Pei - cioè 200 
miliardi a chilometro*. 

| minima 13* 
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I cronisti ricevono dalle oro 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle .ore 1 

Anche il Msi decide di firmare 
la proposta di dimissioni 
però non dice quando lo farà: 
oggi rincontro con Fini 

Giubilo non vede il prefetto 
e cerca di guadagnare altro tempo 
Il Psi attacca il Pri 
Il Pei: «La parola agli elettori» 

Autosdoglimento col contagocce 
Anche l'Msi, dopo le dimissioni dei 39 consiglieri 
della sinistra, si pronuncia per l'autoscioglimento 
del consiglio comunale. Ma sui tempi e i modi è an­
cora mistero. Intanto il sindaco Giubilo «buca» an­
che l'incontro con il prefetto e rilancia la tecnica di­
latoria, cercando di ritardare le sue dimissioni. «Biso­
gna liberarsi presto di Giubilo e della sua cricca -
dice il Pei -, La parola subito agli elettori». 

STIPANO M MICHU.I 

M Sulla strada dell'auto-
scioglimento anche i consi­
glieri comunali del Msl. Quan­
do, comunque, nmane un mi­
stero. Ieri pomeriggio, dopo 
una riunione dell' esecutivo 
provinciale, e stato emesso un 
comunicato in cui si dichiara 
•indifferibile l'autoscioglimen­
to del consiglio- e si incarica il 
segretario romano Teodoro 
Buontempo adi concordare 
con II gruppo consiliare il mo­
do e i tempi* delle dimissioni. 
Stamattina i rappresentanti 
del Msi saranno ricevuti da 
Gianfranco Fini, rientrato sta­
notte a Roma. DJ sicuro, 
quando Buontempo avrà le 
firme di tutu I sette consiglieri 
missini se le terra ben strette 
prima di ratificare le dimissio­
ni. Infatti grazie all'indecislo-
nismo del Pri, che in pratica 
ha olferto a Giubilo l'occasio­
ne per prolungare la sua con­
testata permanenza sullo 

scranno più alto del Campido­
glio, i missini accampano ora 
pretese da ago della bilancia, 
tra i 39 consiglieri (Pei, Psi, 
Verdi, Sinistra indipendente e 
Dp) che hanno firmato per 
l'autoscioglimento e i resti del 
pentapartito che ancora pun­
tellano il traballante primo cit­
tadino. Se l'Msi è veramente 
deciso ad andare ad un rapi­
do autosdoglimento lo si ve­
drà nelle prossime ore, ma 
molti, in Campidoglio, sono 
convinti che le loro firme sa­
ranno depositate tra qualche 
tempo, cosi da mantenere sot­
to pressione Giubilo e la De. 
Comunque è netto il loro no 
all'arrivo di un commissario in 
Campidoglio. Tra I missinljn 
ogni modo, c'è dissenso sul 
tempi detl'autoscioglirnento 
tra il capogmppo Michele 
Marchio, più •attendista», .e il 
segretario Buontempo, più 

propenso ad accelerarlo. 
E ieri II primo cittadino, do­

po aver •bucato» l'appunta­
mento di giovedì con il mini­
stro Gava (il quale non si t 
latto trovare), ha replicato 
con il prefetto Alessandro Vo­
ci. Sempre a caccia di notizie 
sul come e quando scioglierei, 
il sindaco valeva Informazioni 
dal rappresentante del gover­
no. Il quale. In mattinata, ha 
invece informato il Campido­
glio che si trovava a Parigi, 
che sarebbe rientrato solo in 
tarda tenta e che di incontri 
se ne parlava dopo il suo rien­
tro. Cosi, i pellegrinaggi tra 
ministero e prefettura di Giu­
bilo. scortato da Pri, Pb e Padi 
si sono ridotti a poco più di 
niente, ma intanto sono servili 
da scusa per revocare i consi­
gli comunali che dovevano di­
scutere le sue dimissioni. In­
tanto i 39 consiglieri che han­
no già (innato per l'autoscio­
glimento hanno ieri deposita­
to la firme necessarie per una 
nuova convocazione, pochis­
simo gradita al sindaco. Il 
quale, invece, secondo la stra­
tegia che porta avanti da qual­
che settimana, cerca di allun­
gare I tempi Parlando ad 
un'assemblea del suo partito, 
ha addirittura chiesto l'appro­
vazione delle delibere per 
•Roma Capitale*, per le opere 
dei Mondiali e del bilancio 

'89. Tutte cote che le risse del 
pentapartito hanno finora 
bloccato. Altrimenti minaccia 
•la paralisi amministrativa», fa 
intravvedere la citta gettata nel 
caos. Oiublto addirittura ti 
spinge a vedere comporta­
menti confuti e contraddittori, 
suggeriti dall'emotMtt» nei 
partiti che vogliono cacciarlo 
via. I socialisti, per bocca del 
segretario Agostino Marianetti, 
hanno già tatto sapere che di 
approvare il bilancio non se 
ne parla nemmeno. E in un 
communlcato accusano a lo­
ro volta i •comportamenti di 
alcuni partiti che appaiono 
contraddittori.. Il riferimento. 
chiaro, è innanzitutto al Fri. 

I tentativi dilatori del sinda­
co sono duramente contestati 
dal Pei. «Si sta perdendo tem­
po, Il Fri ti sta assumano una 
grave responsabilità di fronte 
alle 39 firme giti raccolte per 
l'autoscioglimento - dice San­
dro Del Fattore, della segrete­
ria del Pei romano - Giubilo 
non pub pensare di votare il 
bilancio e di continuate a go­
vernare con l'Illegalità». Per il 
Pei «l'unica cosa seria da fare 
è piazza pulita di Giubilo, di 
Sbardella • della loro cricca di 
potere. Occorre lasciare il po­
sto ad una nuova classe diri­
gente, e per questo la parola 
deve tornare subito agli eletto­
ri». 

fi 
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Tradimenti e infedeltà 
nella telenovèla capitolina 
Si scioglie.., non si scioglie. Si vota... non si vota. 
Breve storia delle infedeltà tra i cinque, mentre il 
Msi aggiunge un petalo alla margherita delle pos­
sibilità. Alleati sleali, pronti a spingere sull'accele­
ratore della crisi e a tornare sui propri passi, in 
cambio di reciproci favori. Premio-fedeltà al Pri, 
schizzinoso verso il pentapartito, ma pronto a far 
da sponda alla De nei momenti decisivi. 

MARINA MASTROLUCA 

B Non ha mai avuto vita Fa­
cile, Quattro anni dì pentapar­
tito, trascinati di crisi in crisi, 
aperte senza motivazioni con­
vincenti, richiuse con governi 
fotocopia, messi insieme con 
qualche spostamento di pol­
trone. Dall'tlndecislonista» al 
rampante, I cinque non han­
no mai vissuto momenti di 
grande passione reciproca, 
strepitando nel pentapartito 
come separati in casa. Fin 
dall'inizio. 

L'euforia del risultato eletto­
rale alle amministrative dell'85 

non è, ..'.fatti, un collante suffi­
ciente per tenere insieme gli 
alleati, decisi a far dimentica­
re alla citta un decennio di 
governo di sinistra. Eletto Ni­
cola Signorello, il programma 
fa fatica a venir fuori II Pn gio­
ca la carta della perplessità: 
diffida della «scarsa capacita 
di decisione della giunta», ma 
alla fine si accontenta. 

1.0 scoglio delle nomine 
nelle aziende pubbliche e poi 
dell'approvazione del bilancio 
mette ben presto alla prova la 
nuova giunta. Ci vogliono 

quattro mesi per la prima «ve­
rifica». aperta a sorpresa da Si­
gnorello, dopo le minacce di 
rottura del Psi, che però non si 
muove dal suo posto. Il re­
pubblicano Oscar Mammt, al­
lora assessore alla cultura, mi­
naccia a sua volta: o arrivano l 
soldi per affrontare degna­
mente l'era «post-nicoliniana-
o se ne va. Signorello promet­
te e non mantiene. Mammt re­
sta. Il socialdemocratico Tor-
tosa approfitta della confusio­
ne per chiedere una poltrona 
di assessore, mentre il PIl, con 
due consiglieri, si divide a me­
ta come una mela. 

Ma tutto toma tranquillo. A 
settembre dell'86 un rimpasto 
mette le cose a posto. Ad 
aprile dell'87, però, si apre la 
crisi. Il «la» lo danno i repub­
blicani: Mano De Bartolo e Lu­
dovico Gatto si dimettono de­
nunciando l'inerzia dell'am­
ministrazione capitolina. Se­
gue a ruota II Psi, che scalpita 
da mesi. Sotto accusa I ritardi 

nella realizzazione di grandi 
opere per la chtA. ma non si 
nasconde il desiderio di un 
sindaco non democristiano. 

La trattativa sarà lunga. Si 
aspettano le elezioni politiche 
per rifare i conti, ma il voto 
non porta il chiarimento* au­
spicato: De e Psi crescono en­
trambi. In estate 11 h i apre 
qualche spiraglio al supera­
mento del pentapartito e in­
tanto pone una condizione al­
la ricucitura della giunta: un 
sindaco socialisti prima della 
fine della legislatura. A set­
tembre si marcia versa l'ac­
cordo (c'è chi mormora di 
un'intesa Sbardella-DelI'Unto 
per un rinvio del problema a 
dopo le europee, nella spe­
ranza che Signorello sia eletto 
e voli a Strasburgo). Pochi 
giorni prima dell'inaugurazio­
ne del SignoreHo-bb, intanto, 
il Pn si impenna di nuovo: 
Gatto e De Bartolo annuncia­
no che non votemnnp più al­
cuna delibera di spesa, per 
protestare contro i tempi lun­

ghi della crisi e l'incertezza 
del bilancio, ancora non ap­
provato. 

Si arriva comunque ad una 
nuova giunta (settembre 87). 
E' una riedizione pura e sem­
plice della precedente, ma la 
maggioranza si definisce «di 
programma-. Cambia di poco 
la geografia delle poltrone: il 
Psdi questa volta riesce a por­
tare a casa due assessori, con­
trariando i repubblicani. La 
De, ne perde uno, ma la pace, 
se pur precaria, è fatta. A pri­
mavera la giunta scricchiola 
di nuovo. In Consiglio i socia­
listi partano di una «maggio­
ranza in disfacimento*, poi 
negano solidarietà a Signorel­
lo rinviato a giudizio. E' crisi 
di nuovo. Dopo tre mesi, e do­
po il congresso romano della 
De che sancisce la vittoria di 
Sbaidella, Giubilo viene eletto 
sindaco dalla stessa maggio­
ranza. Fallisce, infatti, l'ipotesi 
di una giunta di sinistra, re­
spinta dal Pri. 

I repubblicani sono nel 
mucchio, ma fanno finta di 
no, giocando al rialzo. Dopo 
aver votato Giubilo, si seccano 
del suo passato fascista, nega­
no solidarietà al pnmo cittadi­
no quando scoppia lo scan­
dalo delle mense, chiedono le 
dimissioni della giunta e la 
convocazione del consiglio, si 
oppongono ad un nuovo sin­
daco de. Ma al momento di 
decidere dell'autoscioglimen-
to del consiglio fanno dietro­
front Chiedono spiegazioni 
•tecniche», ma pensano alla 
torta dei mondiali. I socialisti, 
invece, restano buoni fino ai 
pantano delle mense, poi at­
taccano Giubilo, ma in più di 
un'occasione gli lanciano un 
salvagente, mentre le segrete­
rie nazionali lavorano per ri­
cucire. Non ci riescono e nel 
Psi passa la linea dell'auto-
scioglimento come soluzione 
più dignitosa. Ormai siamo in 
clima elettorale e al voto è 
meglio arrivare in formazione 
sparsa. 

mmmmmmmmmmm^~ Sogg iorn i estivi in pericolo 

Addio mari e monti 
La delibera non parte 

CLAUDIA ARLOTTI 

M Rischiano di saltare) sog­
giorni estivi per duemila bam­
bini Se entro i pruni due o tre 
giorni della prossima settima­
na la giunta non avrà appro­
vato la delibera per i bandi, 
non si farà più In tempo a or­
ganizzare nulla 

Ritardi, disinteresse, investi­
menti dimezzati Questa am­
ministrazione ai bambini pen­
sa ben poco, come la «perla» 
dei soggiorni estivi dimostra 
Rispetto all'anno scorso, i sol­
di destinati a far funzionare la 
macchina delle «colonie» so­
no slrìti drasticamemte ridotti 
Da tre miliardi, ad appena un 
miliardo e mezzo Ma in realtà 
è abbastanza verosimile che 
non si nesca a spendere nep­
pure questi pochi spiccioli 

Per salvare il salvabile, c'è 
tempo solo fino a martedì o 
mercoledì Mentre altri comu­
ni hanno pronti i programmi 

almeno da febbraio, il penta­
partito si ritrova a non avere 
neppure pubblicato i bandi 
che imitano cooperative e or­
ganizzazioni a presentare in 
Comune le offerte dei loro 
programmi di soggiorno. E 
anche ammesso che ciò ven­
ga fatto subito, nulla garantì-
sce che i bambini riescano a 
partire Si deve dare il tempo 
alte organizzazioni di presen­
tare i programmi, dopodiché 
la palla torna al Comune: bi­
sogna impegnare la spesa, 
pubblicare gli avvisi e cosi via. 
L'incertezza di quel che acca­
drà, ien ha provocato le prote­
ste dell'associazione laziale 
delle cooperative turistiche 
della Lega, dell'Uisp, dette 
Acli e delle varie organizza­
zioni che rischiano di rimane­
re senza lavoro. C'è stato un 
incontro in Campidoglio coi 
capigruppo consiliari e con gli 

amministratori. Si è chiesto 
che la giunta s'affretti a pren­
dere una decisione, Mercoledì 
prossimo i rappresentanti del­
le organizzazioni torneranno 
in Comune per avere «risposte 
precise». 

La macchina dei soggiorni 
estivi è intralciata dalla legge 
sulla finanza locale: senza i 
bilanci preventivi, non si pos­
sono spendere soldi per le co­
siddette attività «facoltative», 
fra cui appunto sono annove­
rate le vacanze per i bambini. 

•Questa è la giustificazione 
dietro cui si nascondono Maz­
zocchi e soci - ha detto Maria 
Coscia, consigliere comunale 
pei -. Invece basterebbe inter­
pretare la legge in modo un 
po' meno restrittivo. Ci vuole 
un po' di coraggio. Ma questi 
amministratori, che pur di sta­
re appiccicati alle poltrone 
fanno salti mortali, per l'infan­
zia non si assumono le più 
piccole responsabilità». 

Banca vietata agli handicappati 
• f i Una presenza «ingom­
brante*, la sua. Non prevista 
in nessun luogo. Diciannove 
anni, handicappato, costretto 
a muoversi con la sedia a ro­
telle, Fabio Santoro ieri è arri­
vato fino alla porta della filiale 
del Banco di Santo Spirito per 
aprire il suo cónto. Ma non 
c'è riuscito. Per lui, il moderno 
ed efficiente regno delle ope­
razioni bancarie, è rimasto 
chiuso. Con arrogante deter­
minazione. 

•Sono andato in banca ver­
so l'una, con mia madre che 
doveva fare dei versamenti. 
Volevo aprirmi un conto tutto 
mio, niente di complicato». 
Fabio racconta per telefono la 
triste esperienza patita ieri 
mattina davanti alle porte del­
la filiale del Banco di Santo 
Spirito di via Caslllna. E non 
nasconde l'amarezza; «La car­
rozzella passava tranquilla* 
mente in mezzo alle porte. Ma 
l'usciere non mi ha fatto en­
trare, Mi ha detto che potevo 
aspettare mia madre fuori, in 
strada. Ho spiegato che an­
ch'io dovevo fare delle opera­
zióni, ma lui ostinato non ha 
ceduto. Ha ribadito che non 
potevo entrare dal momento 

Moderna, computerizzata, efficiente. Per Fabio e 
la sua sedia a rotelle, il Banco di Santo Spirito è 
ben altra cosa. Fortezza inespugnabile. Violenta. 
Decisa a lasciarlo fuori della porta per non sentir 
suonare il metal detector. «Volevo aprire un conto 
alla filiale di vìa Casilìna, me l'hanno impedito», 
racconta il ragazzo handicappato, 19 anni, da tre 
sulla carrozzella per un'operazione andata male. 

che con la carrozzella si sa­
rebbe messo a suonare il me­
tal detector». Sconcertato, alli­
bito Fabio non si è perso d'a­
nimo. E' tornato alla carica, ri­
vendicando un suo diritto. -

•Ma II custode non si è 
scomposto -ha raccontato Fa­
bio - ha continuato a ripetere 
che non potevo entrare, a dire 
che la mia carrozzella faceva 
suonare il metal detector. Ha 
persino preteso di sapere che 
cosa dovessi fare precisamen­
te per andare a chiamare un 
impiegato e cercare di risolve­
re la cosa fuori della banca, 
per stradat.lnespugnabile, 
ostile, violenta. E per tentare 
di aprirsi un varco nella fortez­
za chiusa a riccio solo per lui. 
Fabio ha fatto t'ultimo tentati­

vo. «HO chiesto a quel tipo di 
chiamarmi il direttore • ha 
raccontato - volevo parlargli 
per farla finita con quel sopru­
so». Invocato come un «salva­
gente^ tutore imparziale dei 
diritti degli utenti maltrattati, il 
direttore è rimasto irraggiungi­
bile. Per Fabio e sua madre 
Pierina Canalis, 50 anni, non è 
rimasto altro da fare che tor­
nare a casa. Sconfitti, Decisi 
peto ad andare fino in fondo. 
«Quando sono arrivalo ho pre­
so il telefono a ho chiamato il 
direttore. Ha tentato di scusar­
si. Mi ha detto di tornare. Ma II 
non ci tomo più, di sicuro». La 
direzione della banca ha chie­
sto scusa invocando la neces­
sità: «Per far passare il ragazzo 
avremmo dovuto bloccare le 

porte e in questa giornata 
caòtica per via dei versamenti 
llor e Irpef, diventa un proble­
ma». 

Fabio è pieno di amarezza. 
Qualche impiegato e qualche 
cliente gli hanno espresso,la 
sua solidarietà. Ma non è la 
prima volta che si sente re­
spinto. Ha le gambe e le brac­
cia corte e da quando è stato 
costretto alla sedia a rotelle, 
dopo un intervento andato 
male nell'86, ha conosciuto il 
sapore amaro delle barriere. 
•Avrei voluto andare a scuola. 
Non ho potuto, quello che so­
no riuscito a fare sono stati 
dei corsi privati di informatica. 
Non è facile studiare in car­
rozzella. Come non lo é pren­
dere un tassi. Trovi chi non ti 
fa salire, chi pretende l'ac­
compagnatore e anche chi 
chiede di scrivere sul buono 
che ci dà il Comune una cifra 
maggiore di quella del percor­
so». Domenico Modugno, pre­
sidente di «Volare», ('associa­
zione intemazionale per la di­
lesa degli handicappati, non 
ha usato mezzi termini: «Im­
pedire l'accesso in banca, lo­
cale aperto al pubblico, è un 
abuso e una violazione della 
libertà». 

Domani 
George Bush 
in visita 
a Nettuno 

E a Roma 
il traffico 
ancora 
In crisi 

Manifesti e striscioni con la scritta «Welcome fteaktail Bu­
sh», strade invase da bandiere americane, italiane e da 
quelle verde-blu dei colori di Nettuno, la città che domani 
accoglier* il presidente degli Stati Uniti Oeorge Bush, t i 
moglie Barbara e il segretario di Stato Baker. Par motivi di 
sicurezza per tutta la mattinata il censo amico della chi* 
del litorale sari praticamente intangibile. A Nettuno Bu­
sh assisterà in forma privata ad una massa • visiterà il cimi­
tero di guetra americano. 

In concomitanza con 1» vili-
ta del presidente continua-
no le tribolazioni del gU 
caotico traffico romano. An­
cora per oggi e domani le 
ione di via Venato, dove c'è 
l'ambasciata statunmmaa e 

^ ^ ^ ^ " " " " • • • • ^ ^ di villa Taverna, resideiua 
dell'ambasciatole, rimangono in sialo d'assedio: divieto di 
parcheggio e abolizione temporanea di nove tornate delle 
linee 2,3,52, 53.168,910,90 barrato, 95,115 e 204. Oggi 
pomeriggio, poi, Il colpo di grazia» san dato dall'arrivo 
della tappa del Giro d'Italia. Dalle 15 saranno chiuse al traf­
fico l'Appia, l'Appia Ugnateli!, via delle Sette Chiese, piana 
dei Navigatori, la corsia centrale della Cristoforo Colombo, 
via delle Terme di Cancella, Il Colosseo e via del Fori Im­
periali, dove è previsto lo striscione d'arrivo. 

•Prima il Comune o prima il 
governo dell'area metropo-
litanaV Con questo Interro­
gativo la Cgil ha deciso di 
schierarli dalla parte del ti 
nel referendum consultivo 
su Ostia Comune che si ter 
ri il prossimo 25 giugno. 

La Cgil: 
«Sì ad Ostia 
Comune» 

Nella capitile 
a confronto 
200 ispettori 
scolastici 

•Noi meniamo equivalenti I danni provocati dall'assenza di 
governo metropolitano e quelli conseguenti ad una ulterio­
re frammentazione della realta comunale come è oggi con­
figurata istituzionalmente - ha detto il segretario della Ca­
mera di Lavoro di Roma Claudio Mintili - ma il referendum 
consultivo, se prevalessero I si, rappresenterebbe una Ione 
spinta ad affrontare la questione delle aree metropolitane 
in generale, ed in particolare quella della capitale». 

Sono arrivali in 200, prove­
nienti dal principali paesi 
della Comunità europea. 
Sono tutti ispettori scolasti­
ci, che si sono ritrovati In un 
convegno per confronta!» le 
esperienze e discutere di 

~ ~ ^ ~ • - ~ ~ ' " — " — • possibili forme ed integra­
zioni. Sono slati preparati diversi documenti, Inviati ai mini­
stri della Pubblica istruzione di tutti I paesi d'Europa. All'ini­
ziativa hanno anche partecipato i sindacati, docenti univer­
sitari italiani e stranieri, rappresentanti del governo e della 
Regione. 

E stata depositala ieri matti­
na la penna relaSv» alle 
condizioni mentali di Alfon­
so Coppola, Il giovane di 23 
anni accusato di aver ucciso 
a Scauri nel dicembre scor­
so Gisella Tregia e di averne 

™ poi bruciato il cadavere nel 
tentativo di rendere impossibile il riconoscimento del cada­
vere. Alfonso Coppola confessa l'omicidio, ma In seguito 
ha deciso di ritrattare tutto in istruttoria. I periti hanno rite­
nuto il ragazzo sano di mente al momento del fatto. Sem-
pie ieri al giudice istruttore e stata consegnala anche la pe­
rizia ematologica. 

È: 
di mente 
l'assassino 
di Scauri 

Certificati 
medici 
«compiacenti» 
In 6 a processo 

Il medico, suo fratello, le 
aveva certificato una tra* 
cheite acuta. Carmela De 
Francesco, infermiera del 
San Camillo, era riuscita a 
(arsi prolungare le ferie. 
L'hanno trovata in spiaggia. 
•Prendendo aria guarisco 

prime., si era giustificata. Goffredo Minniu, tecnico del Cto, 
a casa per una gamba rotta, è stalo notato dai carabinieri 
fuori casa. Ha presentato un certificato medico post-datato 
fatto da un medico, Mario Berceli. Antonietta Diurno, infer­
miera del Santo Spinto, aveva avuto un certificato per sin­
drome ansiosa. Tutti, insieme con Luigi De Francesco, sono 
stati ramati a giudizio dal magistrato Elio Cappelli. Saranno 
processati il 27 giugno. 

Ripetitori radio-tv 
%da^oecadiPapa 
Entro due mesi 
72 emittenti oscurate 
• i Tempo uno o due mesi e 
le 72 emittènti radiotelevisive 
che trasmettono il proprio se­
gnale dà Rocca di Papa, sa­
ranno, tutte oscurate. Lo ha 
confermato l'assessore all'am­
biente della cittadina laziale, 
Giancarlo Trombetta, interve­
nendo alla conferenza stampa 
che i deputati comunisti del 
Lazio hanno tenuto Ieri matti­
na per illustrare la loro propo­
sta di legge sulla regolamenta» 
zione dell'emittenza radlotelev 
visiva. Il provvedimento di 
oscuramento, deciso alla me­
tà del mese, ha scatenato una 
bufera nell'etere cittadina e la­
ziale, ma ha anche sveltito il 
lavoro delle Istituzioni, costret­
te a fronteggiare una vera e 
propria emergenza. All'incon­
tro era presente anche il vice­
presidente del consiglio regio­
nale, Angiolo Marroni, il quale 
ha reso noto che la proposta 
di legge regionale sull'emit­
tenza Radio-Tv, presentata dai 
comunisti nel luglio scorso, 
sarebbe passata al vaglio del 
consiglio nella seduta del 30 
maggio, se nel Irattempo non 

fosse intervenuta la giunta, la 
quale, con l'approvazione di 
un testo analogo, ha fatto 
scattare una inibitoria norma 
dello statuto. Questo prevede, 
in caso dì pluralità dì proposte 
su di una materia, la nomina 
di una commissione che dili­
gentemente si occupi di unifi­
carle in un unico testo. Un» 
prassi lunga, dilazionata dalla 
consultazione elettorale, che 
non rispetterebbe i tempi del­
la emergenza. Angiolo Marró­
ni ha quindi dichiarato la di­
sponibilità dei comunisti ed 
emendare il proprio tèsto nel-
le sedute del consiglio di fin» 
mese e colmare cèlermèm»11 
vuoto normativo, Ma quali se-
ranno le soluzioni proposte 
dalla Regione, queste non fa­
ranno retrocedere gllsmmim-
straton di Rocca di Par». 
Giancarlo Trombetta IO ì » 
delio chiaramente: «La salme 
dei cittadini non pu6 conti­
nuare ad essere Ignorata, En­
tro 5 giorni dal ricevimento 
della notifica, le emittenti •do­
vranno cessare ogni atttviM. 

OFM. 
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ROMA 

Eroina e Ps 
Confermati 
parresti 
aPessot 

IVfcmeita nel calcete mlli-
• 41 Forte Boceea. Il Tribù-
ì della «beni Jw confer-
> là nUdlu dell'arresto di 
6 ftsfot, Il capo della 

- ttttrdn giudiziaria dell'ufficio 
Manieri della Questura di Ro-

• Jna .«censito di «ornatone, 
pjsculato e omissione di atti 

"«fuWdo. I giudici hanno «e-
' fputto l'istanza di scarcerazio­
ne presentata: dall'avvocato 
Mario Girardi, giudicando «as-

.mndea le giustificazioni date 
gal milionario. Secondo le 
ttccute Pessot ti sarebbe ap­
propriato di gioielli, valuta 
sfhuilera e anche di eroina se­
questrata Aitante le operazlo-

- ni di politi*, lliudrci hanno 
.«Kht iòMbllMato la «figuri 
f w completamente limpida 

' H^iiriérge'dal lasclcolo per-
'ls>nale>del turutonario» e il 
fercolo che una volta in li-
IjaiWFessot possa •inquinare» 
te piove. 

Lo «scandalo in questura* è 
scoppiato dopo la denuncia 
di un sovrintendente di poli­
zia. che in un rapporto inter­
no denunciò 11 comportamen­
to di Pessot e di alcuni agenti 
dell'ufficio. Secondo la de­
nuncia I poliziotti, dietra ordi­
ne del funzionario, si sarebbe­
ro impadroniti, in fasi succes­
sive, di 350 grammi di eroina 
purissima sequestrata ai guer­
riglieri Tamil, L'indagine inter­
na ordinata dal questore, Um­
berto Improta, aveva confer­
mato le accuse, E durante una 
peiquteiilone. nell'ufficio di 
Fesso! Ju trovala della «refurti­
va» che doveva invece stare 
nell'officio corpi di reato». Se­
condo i giudici Pessot ha dato 
delle giustiricaiioni poco cre­
dibili, anche se, tramite il tuo 
avvocato, ha annunciato che 

.sporger* denuncia conno 
Ignoti per il furto dei gioielli e 
de) denaro che si trovava nel­
la sua cassaforte. 

Due ragazze canadesi 
arrivate giovedì in città 
sono state abbordate 
da un «distinto» quarantenne 

Dopo un giro turistico 
le ha invitate a cena 
Sonò state narcotizzate 
e violentate nel sonno 

Prunai 
I monumenti, la cena, poi il narcotico e lo stru-
pro. Il primo giorno di «vacanze romane» di due 
ragazze canadesi è finito con un'esperienza terri­
bile. Avevano accettato di essere accompagnate 
in un giro turistico da un «distinto» quarantenne, 
colto e gentilissimo. Un frequentatore abituale dei 
luoghi frequentati dalle straniere. Forse ha violen­
tato anche altre donne, 

MAURIZIO FORTUNA 

Vài Un'emorragia violentissi­
ma e Joan Russe), canadese 
di 23 anni, ha capito di essere 
stata violentata. Aiutata da 
Virginia Neves, la sua compa­
gna di vacanza, è riuscita a 
fuggire e ad arrivare al Policli­
nico. Esumazioni, graffi e livi­
di. Il referto dell'ospedale è 
impressionante. Nella tarda 

mattinata di ien sono state di­
messe e hanno passato altre 
lunghe ore negli uffici della 
squadra mobile, per racconta­
re il fatto. È finita cosi la pnma 
giornata di «vacanze romane» 
delle due amiche canadesi, 
da cinque mesi in giro per il 
mondo. 

Sono arrivate a Roma giove-

di mattina, dopo una tappa di 
una settimana a Jfjienze. Do­
po aver preso alloggiò in una 
pensione di via Palestre han­
no deciso dì mettersi subito in 
giro per la citta. Un classico 
tour da turista. Piazza Navona, 
Colosseo, Pantheon. E proprio 
in un bar del Pantheon, sedu­
te a prendere un caffè, sono 
slate awicicinaté da un distin­
to quarantenne. Un «abbor­
daggio» delicato, quasi timo­
roso. L'uomo ha ispirato fidu­
cia alle due ragazze che han­
no accettato di farsi accompa­
gnare a visitare la citta. • Un 
cicerone eccellente» hanno 
raccontato Joan e Virginia alla 
dirigente della squadra mobi­
le Maria Luisa Pellizzari. L'uo­
mo si è dimostrato gentilissi­
mo e informatissimo. Perfetta 
padronanza della lingua in­

glese e soprattutto profondo 
conoscitore della citta, dei 
suoi luoghi e della sua stona. 
Con l'automobile dell'uomo e 
a piedi, hanno vagato per tut­
to il pomeriggio, tino,a sera. 
Intorno alle' 20 è scattata la 
trappola. Il «distinto quaran­
tenne» ha Invitato le due ra­
gazze a cena In casa sua. In 
un primo momento Joan e 
Virginia hanno rifiutato, ma 
poi hanno accettato senza ti­
mori. In fondo l'uomo si era 
dimostrato inappuntabile. 

Prima di arrivare a casa 
l'uomo ha fatto dei complica­
tissimi ed Interminabili giri, 
evidentemente per far perdere 
l'orientamento. In casa tutto si 
e svolto nel migliore del modi. 
L'anonimo quarantenne e sta­
to raggiunto da un suo amico 
e, tutti e quattro insieme, han­

no serenamente mangiato 
spaghetti e bevuto vino. Alla 
fine della cena il padrone di 
casa ha offerto un bicchiere di 
vino «speciale». Ma «speciale» 
veramente, visto che dopo 
aver bevuto le due ragazze 
non ricordano più nulla. 

I ricordi ricominciano alle 
230. Joan Russe! si e svegliata 
in camera da letto. Interamen­
te vestita, con un gran mal di 
pancia. Improvvisamente im­
paurita ha cercato la sua ami­
ca e l'ha trovata addormenta-
ta in una camera vicina. L'ha 
svegliata precipitosamente e 
l'ha condotta in bagno. Qui 
ha avvertito i dolori e si è ac­
corta dell'emorragia. Sono 
fuggite terrorizzate, mentre 
l'uomo cercava blandamente 
di fermarle. -Ma dove andate, 
che fate, venite qui». In strada, 

nonostante l'ora, sono riuscite 
a fermare un automobilista di 
passaggio che le ha accompa­
gnate al vicino Policlinico. Al 
posto di polizia hanno rac­
contato confusamente tutta la 
storia, prima di essere medi­
cate. Ma mentre per Joan la 
violenza è stata accertata, per 
Virginia non è stato possibile. 
Hanno riacquistalo la lucidità 
soltanto nel primo pomerig­
gio, negli uffici della squadri 
mobile. La polizia spera di riu­
scire a catturare U violentato-
re. Un personaggio con alcu­
ne caratteristiche ben precise 
ed un "identikit» non abituale 
per uno stupratore. Ha violen­
tato anche altre donne? Alla 
squadra mobile non si sbilan­
ciano, ma fanno capire che la 
sua cattura potrebbe essere 
questione di ore. 

Crolla ima scaffalatura 
Tenore nel supermercato 

l'Mlerno <M supettiercalo distrutto 

ani Pnma gli scricchiolii, poi 
tutto l'Immenso scaffale è 
crollato a lena, travolgendo 
decine di persone. Urla, terro­
re, la gente ha cominciato a 
luggire con le mani fra i ca­
pelli. Sotto le macerie sono n-
maste due persone. Decine 
sono stati i contusi, colpiti al 
capo, alle gambe, alle brac­
cia. Uno di roto, Alessandro 
Topici, è stato ricoverato al 
San Giovanni Se la caverà in 
pochi giorni. 

Ieri mattina alle 10. in piaz­

za San Giovanni Bosco, a Ci­
necittà. Il supermercato «Pri­
mula» e git affollato di clienti. 
Donne e uomini, indaffarati a 
fare la spesa si aggirano con i 
carrelli nei corridoi del super­
mercato. È tutto tranquillo, co­
me le altre mattine. Poi è l'in­
ferno. Un enorme scaffale lun­
go settanta metri e altra tre 
crolla improvvisamente. Tutta 
la merce esposta rovina ad­
dosso ai clienti. Bottiglie, ba­
rattoli, scatole. Decine di per­
sone sono investite da una 
pioggia di generi alimentari 

ed altri oggetti. Molti cadono a 
terra. L'allarme è immediato. I 
vigili del fuoco, accorsi imme­
diatamente, devono estrarre 
da sotto I testi dello scafiate 
due uomini travolti dal crollo. 
Molti altri chiedono aiuto, si 
fanno medicare. Fortunata­
mente alla fine il bilancio dei 
feriti è meno grave del previ­
sto, anche se sono ancora tut­
ti impaurili Probabilmente il 
crollo c'è stalo per un carico 
eccessivo di materiale, ma sa­
ranno I vigli) del fuoco a stabi­
lire le cause precise. 

Rapinata una banca 
La banda «sfonda-vetrate» 
colpisce ancora 
Rubati 200 milioni 
• • ) Ancora una rapina (la 
seconda in pochi giorni) degli 
uomini •sfonda-vetrate» che 
ieri mattina hanno assalito 
una banca nel pressi della sta­
zione Termini e sono riusciti a 
portare via oltre* 200 milioni. 
Dopo una pausa di alcuni me­
si, seguila all'ondata di rapine 
effettuate con la nuova «tecni­
ca», fuoristrada e macchine di 
grossa cilindrata sono tornati 
nuovamente in campo e ven­
gono lanciati come atleti con­
tro saracinesche e vetri blin­
dati per aprire un varco che 
consenta ai banditi di entrare 
dentro i locali. 

Ieri mattina i rapinatori si 
sono presentati alla agenzia 3 
del Banco di Roma In via 
Emanuele Filiberto, poco di­
stante dalla stazione Termini 
A bordo di una Lancia Trevi si 
sono diretti a tutta velocità 
contro la vetrata dell'istituto di 

credito. L'uno è staso vMtrt-
tissimo e I cristalli sono andai 
in frantumi. Dalla maccMU. 
ormai dentro i focali detta 
banca, sono scesi M rapina­
tori amuU eli pistola e a voho 
scoperto. Due hanno «mirto 
sotto la minaccia delle armi I 
dipendenti, U terzo è andato 
dal cassiere e si è fatto conse­
gnare tutto il denaro contenu­
to nei cassetti e nella cassafor­
te, per un totale di elica 200 
milioni. 

Preso il denaro i ne sono 
fuggiti a bordo di due moto 
che avevano puchegglato D 
vicino, Gli investigatonstanno 
adesso cercando di capire sei 
Ire rapinatori avessero tegami, 
come molli banda amatati 
negli ultimi mesi, con gli am­
bienti della destra eversiva 
che, non da allessa, sono 
contigui alla malavita comu-

un nuovo a due passi da toma 

nel» erdejL 
*ACC!**£. 

C^5S<fc^'..^r.r,::-;v-. IL 
sTF^^w^S"" 

TAGLI DEGÙ ÀPPÀCTÀMENTI: 
Salone, 1-2-3 camere, cucina, 1-2 bagni, balconi, 
giardino, posto auto coperto. 
Locali commerciali da 60 mq. a 3.000 mq. 
PREZZI A PARTIRE DA: L. 82.000.000 
3.000.000 alla prenotazione - Fino al 75% di mutuo 
bancario - Quota contanti in 18 mesi senza interessi 
PRIME CONSEGNE: DICEMBRE 89 
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- S A V I A IMMOBILIARE 

VILLAGGIO INTERNAZIONALE 
300 metri dopo l'Ospedale di Bracciano 

SERVIZI • Banche, Supermercati, Scuole, Uffici 

SPORT • Tennis, equitazione, golf, bocce. 

UFFICI VENDITE: 

IN CANTIERE - aperti dalle 10.00 
alle 13,00 e dalle 15.00 alle 18.30 

escluso domenica pomeriggio - Tel. 9024606 

"SAVIA 
IMMOBILIARE 

PER L'ITALIA-V.Giacomo 
Trevis, 76-Tel. 5137122-
5136314 - 5136167 - ROMA 
PER L'ESTERO - V. Thailandia. 4 
Tel. 5920238 - ROMA 
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a vota Minitornata elettorale Lunedi! risultati 
Riguarda Castelforte,Formellor Sistema proporzionale 
Itti, Montalto, Fontana Uri, nei quattro centri più grandi 
Campodimele e Ss. Cosma e Damiano Maggioritario negli altri 

per 23.000 elettori 
1 rii|lttó «SuptJifyio lunedi «era. La mlni-tomata 
tìea|r»le arr^Wrativa di domani che .precede 
•<U t « jettuTwèM'vofo per-le europee, riguarda 
•ette piccoli centri del U n o che rinnovano I Gore 
itoli.comunali: quattro in provincia di Latina e gli 
altri né, rispettivamente, nelle province di Roma, 
notinone e Viterbo. In tutto, «ano chiamati alle 
urne poco più di 23.000 elettori. 

rttetptc) éTmuttt-nAimi • 
• > Domani e lunedi i l vota 
In (atte Comuni del L a i » . Un 
piatalo ^ « e t t o r a l e , tn vota 
della europee dal 18 pugno. 
Oli elettori di Cistelforte, lui. 
Farinello, Montalto di Catto, 
Campodimele, Ss, .Cosma e 
Damiano e Fontana Uri sono 
chiamati a rinnovate I Cornigli 
comunali. Nei primi quattro 
centri, che hanno pia di cm-
'quémlle «Munti, si vota con 
I l pMftORkxiale, mentre negli 
altri he « in vigore il sistema 
maggjoritartp. Diverti i titolivi 
per cui ai * giunti alle elezioni. 

I contini del 
Comune sono stali modificati 
lo scoop «ano kt seguito a un 
referendum che ha coinvolto 
anche gli eiettori di Ss. Cosma 
e Damiano. E stato quindi pro­
rogito per un anno II Consi­
glio comunale, che avrebbe 
dovuto essere rinnovato nel 
1988. In seguilo alla careno-
ne dei confini, CsmMurte ha 
peno chea 1.300 elettori. Diffi­
cili, quindi, I contenti con le 
precedenti elezioni, l a coali­
zione uscente e tonnata da 
De. Psl e Fri. «'Sindaco « de­
mocristiano. 

I t r i . Il Consiglio e giunto Si­
la normale scadenza. Anche 
qui però sarà molto difficile la­
te contenti con II voto di cin­
que anni fa, perché in quel­
l'occasione la lista della De­
mocrazia cristiana venne 
esclusa dalla competizione 
elettorale. Questa volta, inve­
ce, il simbolo della De compa­
rirà regolarmente sulle sche­
de. La maggioranza uscente è 
formata da Pei e RH. 

Fornel lo . SI va al voto in 
seguito all'autoscioglimento 
del Consiglio comunale, pro­
vocato da una serie di crisi e 
dall'impossibilità di formale 
una nuova maggioranza Pri-
ma della crisi, la cittadina era 
governata da una coalizione 
di sinistra. 

Montella d i Castra. Per la 
cittadina al centro di mille bat­
taglie e polemiche Intorno alla 
centrale nucleare si tratta del 
normale nimovo del Consiglio 
comunale. Oltre alle liste tra­
dizionali, sulle schede di Mon­
tai» saranno presenti anche i 

simboli della «Lista cittadina 
alternativa ecologica, e de) 
•Partito pensionati e sfrattati». 
La coalizione uscente è for­
mata da De, m , Fri e Lista ci­
vica, il sindaco e socialista. 

piccolo dei Comuni chiamati 
al voto. Anche qui ai tratta del 
normale rinnovo del Consiglio 
alla scadenza dei cinque anni. 
La maggioranza uscente e 
quella della lista mista di sini­
stra, all'opposizione c'è solo 
la De. 

Sa. Coazaa e DseeJaao. 
Avrebbe dovuto volare un an­
no fa. Come a Caslelforte, il 
Consiglio è stalo prorogato in 
seguito alla modifica dei con­
fini comunali. La maggioranza 
uscente* formata dal M i . 

Fontana U r i . Si vota in se­
guito ad autoscioglimento del 
Consiglio comunale, provoca­
lo dalia crisi della maggioran­
za di sinistra uscente. Questa 
volta si confronteranno ne li­
ste: «Libro e spada., di sinistra, 
De e una listi civica formata 
da de dissidenti 

Così cingi!» anni fa con la proporzionate 

CASTELFORTE 
(Latina) 

-Pei 
Pai 

Mal 

0,50 2 
21,73' 6 
4,67 1 

48,02 10 
11,02 l 

ITRI 
(Lat ina) 

" n o * 
Pel 32,63 7 
Psl 30,63 7 
Padi 30,15 4 
Etsrog. 16,50 2 

FORMELLO 
( R o m a ) 

Pei 
Pai 
De 
Mai 
Rond 
Torre 

27,51 
12,11 
35,54 

5,61 
11,13 
4,91 

MONTALTO 
. (Viterbo) 

*S ftUL 
Pel _ 32,68 
Pel-Pedi 14.46 
P. rad. 4,60 
De 32,69 
Mal 7,18 
Indip 4,57 

I Conigli 

CAMPODIMELE 
(Latina) 

Mista di sinistra 
De 

uscenti 

«Montalto non è 
solo la centrale» 

àliitmò vMNkunu 
g a f v r m o . Domani e lune­
di si vou a ktentaltotf Castro 
per il rinnovo dal consiglio co­
munale. La campagna eletto­
rato r»l giorni sconi ha coin­
volto poco I 5.S47 elettori 
montatesi. Pochi I manifesti, e 
rarissime le iniziative pubbli­
che promosse dal partiti. Le 
giornate calde dei brocchi an­
tinucleari e della mobilitazio­
ne del seimila lavoratori del 
cantiere di Pian dai Gangani 
sono ormai soltanto un ricor­
do. Sono peto proprio quelle 
vicende e U questione ancora 
aperta deUa centrale poUcom-
t>uttibileda3J00Meaavratta 
tenere banco nelle discussioni 
politiche in piazza. 

La vicenda della centrale 
nucleare ha segnato profon­
damente la vita sociale, eco-

nomice e postica di questa 
cittadina che asmbra quasi 
•ver dimenticalo m questi ulti­
mi tempi i problemi e le ne-
cesstt» «emai l» che può eve-
re'nn censo di otta &00Q abi­
ta i^ ectw Ita m Montato Ma­
rina un «do ad a l e affluenza 
turistica durante 0 periodo 
estivo. La coalizione di qua­
dripartito (De, P»t Fri e Usti 
cMca) che d e l l » governa 
Montalto è alata Infatti mag-

i, e su quel-
la vicenda h i cono I maggiori 
rischi, ma allo stessa- tempo 
proprio I problemi del cantie­
re hanno p ò messo che pas­
sassero in secondo piano altre 
questioni che avrebbero potu­
to dividere I panni, pnma fra 
tutte la questione del piano 

regolatole. 
Cosi non la pensa il sinda­

co uscente Leo Lupini, sociali­
sta, che al dichiara •tranquillo 
e pienamente soddisfano, del­
l'operalo dell'amministrazio-
ne che ha guidato -in un pe­
riodo molto dettalo per Mon­
tato» e si e ricandidalo voten-
neri come capolista per il Psl. 
Anche la De ha riconfermato, 
a cominciare dal capolista 
Angelo Lotti, una buona parte 
dei consiglieri uscenti. L'unico 
programma che in modo arti­
colato si propone di affrontare 
I problemi di Montalto è quel­
lo diffuso dal Pei, all'opposi­
zione nonostante nell'83 sia 
stato il primo partito, aa pure 
per una decina di voti. .L'am­
ministrazione di quadripartito 
uscente - sostiene Roberto 
Sacconi, commeiciante, se­
gretario della sezione del Pei 

f i l a t e pr,r • 

FONTANA URI 
(Freginone) 

voti 
Libro a spada 1.137 
Dc-Psi 980 

Una panoramica di Montalto di Casti» 

di Montalto - non è slata 
nemmeno capace di precede­
re a una catalogazione di tutti 
i beni comunali, dei quali an­
cora non si conosce l'effettiva 
consisterne.. .Montalto è sen­
za piano regolatore - afferma 
Giuseppe Pinaccioni, geome­
tra di 28 anni, candidato per il 
Pei - . In pio di cinque anni la 
giunta non e riuscita a predi­
sporlo e ad approvarlo. Si so­
no messi d'accordo soltanto 
sulla somma Impegnata, cioè 
250 milioni: sono stati pagali 
anche gli anticipi, ma del pro­
getto non c'è traccia. Inoltre è 
urgente attuare un piano di 
recupero dei centro storico., 

Il Pei presenta anche una 
proposta chiara sulla questio­
ne della centrale: uso del me­
tano e riduzione della poten­
za a un massimo di 2000 Me-

gawan, nonché ur 
convenzione per la l i t u a n i ' 
ambientale Ira Enel e Comu­
ne. Tutta sul canneté e suga 
centrale è Invece la polemici 
degli ecologisti nei confrónti 
della giunta- uscente. A le ele­
zioni si presenta anche una li­
sta «alternativa ctttadrha eco­
logica. cne punta « i l capok-
sta Gianni Mattioli e eu alcuni 
esponenti del fronte antinu­
cleare, a cominciare dal presi­
dente del chmiat^aMfetM-
cleare cittadino,'' Pietro Basi. 
Anche se non stpresentaceli 
Il .Sote che ride., Ie l lata po­
trebbe conJerros.nl quarto 
partito, come nette poliscile 
dell'I», econsegstreun palo 
di seggi. NovtTsoeo la pse-
senza del Fsdi che non c'ora 
nelle precedenti cont ieni a 
una b a d i pensionati* attu­
tati. ' ' 
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pnjQO ZOPPA* 210 IT 
CON CONQELATORE 
12 RATE DA L. N.OOO 

MENSILI 
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LAVATRICE a. otonoio 
VASCA INOX 

1tMTtOAI.4t.000 
«sfNtai 

PRtOOMLVINATOR 
CAPACITA IT. t » 0 

C O N nsTnwuTont A C Q U A 
GHIACCIO 

SS RATI DA l . 13S.000 
MENSILI 

LA SOVRANA 
4 FUOCHI 

RATE D A L 31.000 
MENSILI 

ITRICE ZOPPAS 
VASCA INOX 

12 RATE DAL 45 000 
MJNJU1 

LAVATRICE ARISTON 
.MARGHERITA 
MULINELLO-

LA LAVATRICE CHI 
LAVORA COME LE MANI 

DI UNA OONNA 
L. 1 040.000 

PREZZO FISSO 

LAVATRICE-CANDY 
VASCA INOX 

12 RATE DA l . 3J.OO0 
MENSILI 

LAVATRICE ARISTON 
MARGHERITA 
VASCA INOX 

12 RATE 
DA !.. 4B.W 

CONGELATORI MELVINATOR 
CAPACITA LT. 140 

12RATEOAL.10.0t0 
MENSILI 

SENZA ACCONTO 
TV COLOR'SONY 14" 

RATE DA L. 20.850 MENSILI 

SENZA ACCONTO 
TV COLOR SONY 19" 

RATE DA L. 38.000 
MENSILI 

SENZA ACCONTO 
TV COLOR SONY 27',' 

RATE DA L. 66.025 
MENSILI 

!
1« nniB u n b< OV.UW 12 nATE i * n m c un h s#uuv 

MENSILI DAL.4B.00p MENSILI 

FRISO ARISTON 
SUPERMARKET 285 IT 
12 RATE DAL 84 000 

MENSILI 

FRIGO COMBINATO 
KELVMATpR 

IT. 270 
11 RATE DAL. 54.000 
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SENZA ACCONTO 
VIDEOREGISTRATORE SONY 

VHS RATE DA L. 45.175 

SENZA ACCONTO 
RACK COORDINATO MIDI 

RATE DA L. 20.850 

ti] 
I S . - . . . . U Lt . . . 

SENZA ACCONTO 
TV COLOR SONY 21" 

RATE DA L. 45.000 
MENSILI 

VIA PRINCIPE EUGENIO, 17-21 - TEL. 732290-731263 ooo METRI METRÒi.ZZA V.TTOR.0) 
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ROMA INCHIESTA 

I pirati 

visione 
J P Nel I9H tono Male sequestrale a Roma 
RAM videocassette pirata, di cui 262 compie-
lanMM cofltrariattt^.con, rarjto di; copertine. 

••; jMHCM'di fabbrica e Umbri Siae. In quesufgrai 
-. duelpria dilla vldeocrirnlnalita U capitale è 

. preceduta solo da Napoli, dove le cassétte se- ' 
' questrate raggiungono addirittura la cifra di 
. (amila, e da Milano, Quanta parte rappresen-
' BUW questi numeri jJelPelfettivo mercato pira­

ta? Ovviamente e Impossibile dirlo, ma molti 
Indicatori lasciano pensare che si tratti solo 

, della classica punta dell'iceberg, Secondo le 
•dine dell'Anta (Associazione nazionale In­
durate cinematografiche e audiovisive) nel 
ISM lllatturato del circuito pirata, ha raggiun­
to tal Mia I SO miliardi, contro 1120 del merca­
to legale, Il fenomeno preoccupa a tal punto 
Ili operatori che poco più di un anno fa si e 
giunti alla costituitone della Federazione arti-
pkakHia audiovisiva (Fapav), che-ha sede a 
MmK con lo scopo di combattere la pirateria 

, N aprii booti, da quello legale a quello dell'in-
• rontv|ilone. 
• . É,(»,$iee a disporre delle Informazioni mag­

giorili rimi gli aspetti di questo fenomeno. Se­
condo' le sue indagini esisterebbe una vera e 
propria centrale della pirateria in Italia, con il 

• suo vertice a Roma. Ecco le tappe e le modali-
U,deH>IUnerario pirata', dalle case cinemato-
grpfiehe al bancone del rivenditore: 

1) Il primo passo è naturalmente la sottra­
zione della pellicola di prima visione. Non 
mancai» le occasioni: durante il trasporto da 
una citta all'altra (un commerciante romano, 
a4 esemplo, assicura che per un certo periodo 

' e «tata diffusa la voce di frequenti •rtversaggi. 
lungo II tragitto Roma-Mjlano), dagli stabili­
menti di doppiaggio, dalle sale di proiezione. 

2) E la lase del cosiddetto «rìversaggio». 
L'apparecchio Incriminato, con il quale avven­
gono te duplicazioni, si chiama teleclne. È uno 
strumento ben noto ai tecnici televisivi che rie-

, ace « trasferire su un circuito elettronico le Im­
magini tratte dalle pellicole cinematografiche. 
Il tempo di far scorrere a velocità normale la 
pellicola del film insieme alla videocassetta e il 
fioco «lane, 
' 3) La clastica «pizza» può tornare da dove è 

' venuta. Al suo posto c'è una videocassetta, 
cblan1j|ta «master». Si tratta di un nastro più lar­
go di quelli di uso comune (per garantire una 
resa .migliore), che potrà essere a sua volta co­
pialo a piacimento e senza nessun problema 
sulle normali cassette, e raggiungere cosi i n-
wndnori di tutta Italia. Unico inconvenlenie, la 
qualiU del risultato, che peggiora di copia in 

Co*), la quasi totalità delle cassette che gira­
no attualmente sono degli oltraggi al cinema e 
dtHe tonti sicure di mal di testa ma evidente­
mente c'è ancora una buona letta di pubblico 
che pur di vedete a casa un film appena uscito 
non va troppo per II sottile. Il progresso tecno-
toste gioca comunque a favore della plratena. 
•GII oggi cominciano a circolare copie accet­
tabili • In futuro la differenza fra una cassetta 
vera e una contraffatta sarà sempre minore., 
dice Paolo Agnoletti, presidente dell' Ander, 
une delle associazioni nazionali di categoria e 
titolare di •Hello Vtdeoclub., uno del negozi 
più conosciuti della capitale. E poiché le vi­
deoteche sono soggette a controlli sempre più 
severi, a Roma si sta sviluppando un vero e 
proprio circuito alternativo, costituito dal locali 
pubblici pia disparati, e spesso anche da sin­
gola persone che vanno in giro, In genere con 
deua capienti bone di plastica, a proporre ad 
amleJ • conoscenti l'ultimo film di successo. 

.Cinema sul divano .Industria in crescita 

fttJJki Qtm impegnati come «L'ultimo Im­
i t o «alarle ninno» «-quelli di casset-
I «ambo, e «Attrazióne letale.; dai 
i « Walt DtsneV lille cassette spinte 

m.pt t j io hard core. E una vera e propria 
•«agita ««)deo» che investe da qualche aie 
Jsola cattato. Con 570 rivenditori specialit-
" 1 • otoe duemila punti di vendita-noleg-

^ ' - ' I n p c n e te edicole e I bar, Roma « 
1*9 albi nàta. In Italia, di quella 

l*t«Wuztorie culturìjle* che spinge 
T . èptogentè a portar»)'«'cinema a ca-

fc-'U^jOtt* guardato con sospetto, come 
M Hndenza culturale deteriore, oggi il fe­

nomeno èunrvertalmente accettato. Anche 
péti** Umettato «za crescendo a vista d'oc­
chio • , accanto agli'immancabili affezionati 
.ttolto.varie «dottore*» del distretto militare», 

' W H U g e sonore di pio anche gli appassio-
m,mtìmM di qualità. ^ ^ 

, J^WCN trtdRta un videoregistratore il ci-
' « M é ' l n fotrona ne|la capitale costa 50-
: INnWlre di abbonamento alla videoteca e 
.tìtaten^aTier l'affitto della cassetta, che 
\#àm di vofta In volta restituita e cambiata 
,8<M:un'altre. Ma negli ultimi tempi lì prolife­

rare d d vtdeoclub e la concorrenza sempre 
pia spietaU hanno spinto molti operatori ro-
Jfhenl • ridurre II costo dell'abbonamento fi­
no • 2u-2Smila lire. Le rilevazioni di mercato 
parlano comunque dell'.home video» come 
di'Una delle industrie pia promettenti. «C'è 

' «Mauri periodo di vero e proprio boom che 
•daaao è pèrnio - dicono alla Videomarket, 
UnarivisU naMjuattro anni fa per Informa­
re m i t i Operatori che il pubblicodel settore 
- mail mercato olire tuttora ottime possibili-
l i , A Roma le videoteche migliori arrivano 
«d incassare anche venti milioni durante Un 

•."circuito clandestino 
sfiora i 50 miliardi 

Cartoons, fito d'autore e pomo Duemila punti vendita e noleggio 
cresce il mercato dellliome video un giro d'afiari in aumento 

Esplode la videomania 
«L'ultimo imperatore»? Lo vedo a casa 

line settimana-. Il giro d'affari del noleggio 
supera di gran lunga quello della vendita, e 
non è difficile spiegare il perche. «Intanto ci 
sono motti centri che hanno la licenza solo 
per il noleggio - prosegue Cinzia Terlizi di 
Vrdeornarket - Ma è soprattutto un proble­
ma di costi: di fronte ad una apesa di 70-
80mila lite (qualche volta perfino lOOmila e 
più) necessaria in media per acquistare una 
cassetta, la gran parte della gente preferisce 
pagare 5 mila lire ed avere la copia solo il 
tempo necessario per vederla». Fanno ecce­
zione gli amatori, che col tempo si costrui­
scono la loro personale videoteca, e che ov­
viamente sono sempre •affamati» di classici 
del cinema da acquistare. «CU ultimi rilievi 
indicano comunque che il rapporto potreb­
be anche cambiare. Alcune grandi case di 
produzione e di distribuzione hanno messo 
in vendita a prezzi molto bassi òpere impor­
tanti della storia del cinema e del teatro, e la 
risposta del pubblico è stata più che buona». 

Unica ombra veramente minacciosa, il fe­
nomeno gigantesco della pirateria, che fa 
gridare all'allarme tutti gli operatori del set-

Cartoni animati, cassette pornografi­
che e anche film d'autore. Nella capi­
tale è esplosa la videomania. Il cine­
ma, cioè, visto dalla poltrona della 
propria abitazione. E il mercato dei 
video è in piena proliferazione, e lo 
testimoniano le cifre della sua escala­
tion: 570 rivenditori autorizzati, 2000 

punti vendita e noleggio minori, den­
tro bar ed edicole di giornali. I prezzi? 
70-80 mila per l'acquisto, 5 mila lire 
per il nolo dopo essere diventati soci 
di una videoteca. Ma l'home video vi­
ve un boom economico, messo in pe­
ricolo soltanto dalla concorrenza del­
la pirateria nel settore. 

m M M O C A V M U A 

tote. Impossibile da quantificate. si sa co­
munque che sottrae una buona parte del 
mercato al circuito legale. Alcuni piccoli 
esercenti, che vogliono naturalmente restare 
anonimi, ammettono di avere un doppio cir-
cutto nei loro negozi e si dichiarino convinti 
di essere in buona e affollata compagnia. 
•Altrimenti - dicono - non potremmo copri­
re i costt delte cassette umcialb. I rivenditori 
più importanti, e con loro le aasociazioni di 
categoria del mondo dello spettacolo, non 
nascondono la loro preoccupazione: «È un 
fenomeno estremamente pericoton d i e 
può ammazzare il mercato dell'home video 
insieme a quello del cinema». 

Ma quali sono i videogusti del romani? Ad 
avere il polso delia situazione sono sopìrat-
tutto I grandi rivenditori, quelli che ogni setti- ' 
marta soddisfano le richieste di centinaia di 
clienti. Alla Videocenter, una cooperativa 
che associa venditori dislocati tri divani 
quartieri di Roma, sostengono che offri 
quartiere ha un suo pubblico, con 1 n o i gu­
sti particolari: «Per esempio a Bocce» va ir» 
té il sexy, mentre il pubblico di Morteverde 

ti 

è appassionato soprattutto di gialli e fanta­
scienza». Tutti sor» concordi m i riconosce­
re che ti raisto.cinenialografico delputiMc? 
•ornano il sta comunque affinando. «Noi tò­
mo Mi mercato da molti anni - dice Peter 
Mdiof di V i t o ftauttaviafottiru^ ed ab­
biamo latto una scelta d qoalk; rintmetan-
do a dare I fUm In noleggio e timftandoci al­
la vendita. I fatti ci hanno dato, ragiona Ab­
biamo diècimila titc4'o£senlbili (probabil­
mente siamo I maggiori a Roma) e ci riyoi-
giamo ari un pubblico di éppaiiipnatl bém-
pre più 'ampio. I prezzi? Dalle 19.900 fino 
alle 150.000 lire, a seconda di qua»»,* 're-

Acanto l'incita del film n i grande schermò». 
u Caurpensano di tutto questo àegli am­

bienti eiri«maio«B»rlr^cbea^vlo*c«'ianla 
si vedono sottrarre ogni aera migliala di spet­
tatori? Anche qui ai riconosce «mal « | » 
questo rnootoffitrulmdnemaearxnacoloe 

, tm portato detta modernità, attutiteti* dt» 
sonato a dura» nel tempo. «Iivdubbiamanto 
e » una ecmcorxenzlallli fra l'ottena tUdee-
ma nétto sale e quella del circuir] Tton» vt-
deo" - dica Luigi Filippi detl'Agis -' me la 
cosa pU Importante * regolare I rapporti Ira 
queste due natta in modo da rispettare le 
esigenze di tutu. Vanno Injquesto senaVgli 
accordi mteicategcrrali che prevedono un 
lasso di tempo di nove mesi tra ruttiti; d h n 
film al cinema è il tuo ingresìò'nel ebcuito 
delle cassette. Comunque il ccocotnmhi di 
gran lunga più temibile per poi è.l»teJ«vttio-
oe. (Nel nostro.paese c'è un'ofrertarmpre»-
sknante di firn* in IV. Basti pensare «he tal 
una cita come New York I telespettatori dt-
spongono di circa trenta film alla settimana, 
mentre à Roma la media, e addirittura di 40 
algtorrrsk • i , 

«Meglio una sala dnematografica, però. , » 

• i Gianni Borgna, responsa­
bile della Commissione cultu­
ra della Direzione del Pei, si 
occupa da molto tempo di 
spettacolo per ragioni politi­
che e professionali. Ma e an­
che un appassionato di cine­
ma, che possiede un videore­
gistratore e non disdegna la 
vistone di un buon film senza 
muoversi da casa. 

Fino a non motto tesano fa II 
hnoraeno delle «Ideocas» 
sene era guardato con un 
certo fastidio. Ma ora sen-
rara che le cose stiano cara-
Mando, e In raodo •olio ve­
loce. Come lo spieghi? 

Credo che per un cerio perio­
do la diffusione delle video­
cassette sia stata associata 

molto fortemente ai fenomeno 
dei nastn pornografici, che in 
effetti ne hanno caratlenzzato 
i pnmi successi commerciali. 
Poi, pian plano, i video hanno 
cominciato ad avere anche 
un'immagine propna Ma II 
motivo più importante è pro­
babilmente che questo modo 
di fruire il cinema è sempre 
più consono ai ritmi di vita 
che viviamo. 

l a sala claeraatograflca sta 
diventando obsoleta? 

Per calila' lo sono un amante 
del cinema e preterisco co­
munque vedere i film nelle sa­
le piuttosto che a casa. Ma è 
anche vero che spesso andare 
al cinema e molto pia compli­

cato e costoso, specie in una 
citte come Roma. Arrivare in 
macchina a destinazione è 
quasi impensabile Poi, chi ha 
dei figli deve anche pensare 
alla baby sltter... Sembano co­
se banali ma alla fine hanno 
la loro importanza. Insomma, 
il cinema non ha più quel do­
minio assoluto che aveva un 
tempo nel campo dello spet­
tacolo, e per molte ragioni Bi­
sogna prenderne atto senza 
strapparsi le vesti. 

SI diceva della penetrane 
cosse Bardilo d'Iofanua de­
gli Inizi del terwraeao vi­
deo. Sa qaesto tessale pole-

Indubbiamenente c'è stata ne­

gli ultimi tempi una repressio­
ne molto pesante, che non 
corrisponde più alla reale sen­
sibilità della gente. Il sesso or­
mai non scandalizza pia nes­
suno. Anche se chi censura ha 
dalla sua la legge (si tratta an­
cora del codice Rocco). Quin­
di la cosa pid urgente in que­
sto campo è fare delle leggi 
che superino II vecchio con­
cetto di «osceno-, e che al 
tempo stesso facciano in ma-
lena un po' pia di chiarezza di 
quanta ce n'è ora. Oltretutto 
un atteggiamento di Ione re­
pressione favorisce oggettiva­
mente il mercato clandestino 
e la malavita che vi gira Intor­
no. 

L'espansione del mercato 

del video può «aere consi­
derata aia sorU di appendi­
ce del potere d'attraitene 
deDa tv o d trinati qtialco-

ao? 
Secondo me l'home video e 
piuttosto un'alternativa alla tv, 
anche nelle sue modalità d'u­
so. Una delle caratteristiche 
del rapporto con la televisione 
è che non siamo noi a sceglie­
re. Altri decidono per noi quali 
prodotti laici consumare. In 
questo senso, per quanto pos­
sa apparire paradossale, il vi­
deo assomiglia molto di più al 
cinema perche anche in que­
sto caso c'è una scelta, un in­
teressamento attivo da parte 
dello spettatore. 

La pornografia 
4 regina delle vendite 

Tra giudici 
e appassionati: 
flTardcore 
M Nel diacono sulla videomania un po­
l lo particolare vet ta al genere pornografi­
co, le cassette conbaaegnate con la fatidi­
ca «X», croce e delizia di rivenditori, pubbli­
c o e magistrati. E nato proprio questo ge­
nere a segiìare la nascita e i primi successi 
del fenomeno video, e secondo gli esperti 
ti tratta ancor* della fetta di gran lunga più) 
sostanziosa del mercato. Anche qui ci sono 
novità: il genere non sembra pia riservato 
al pòchi patiti del settore. «La cosa t ormai 
affrontala con una certa liberti - assicura 
un esercenti - e spesso vengono anche 
coppie sposate a scegliere insieme pellico­
le hard cote». Ma I guai per loro (e sopra!-

•i tutto per 1 negozianti) sono iniziati da 
; quando uria sentenza della Corte cestirti-
* atonale ha stabilito che i rivenditori e i no­
leggiatori di videocassette sono responsabi­
li e perseguibili penalmente per il commer­
cio di materiale osceno, al contrario dei 
giornalai, ai quali l a legge sull'editoria del 
1975 garantisce invece un'impunita assola-

, te. Si verifica cosi II contrasenso per cui 
chiunque putì acquistare in edicola le stes­
se cassette che rischiano di mandare in ga­
lera il titolare di una videoteca. 

Cosi, la situazione va avanti motto «all'i­
taliana», con alcuni gestori {pochi per la 
verità, almeno a Roma) che hanno smeno 
di trattare questo tipo di prodotti e altri che 
lo fanno ancora, senza sapere bene se sia­
no o meno nella legalità e cosa possa ac­
cadagli in caso di un controllo, 
' La repressione effettiva di questo reato 
(per altro molto singolare perché le casset­
te incriminate sono in genere del tutto lega­
li con tanto di tasse pagate e nulla osta mi­
nisteriale) avviene in compenso solo di ra­
do, ad opera di magistrati particolarmente 
sensibili, come è capitato di recente con il 
sostituto procuratore della Repubblica Al­
fredo Rossini, «li problema 4 pia generale -
dicono quelli di Vtdeomarket - e riguarda 
questo settore solo per ragioni contingenti. 
La cosa più oscena di tutte è che che nel 
nostro paese non ci sia ancora una legge 
sulla pornografia che distingua cori preci­
sione ciò che è lecito da quello che non lo 
è».-

L'elenco dei maggiori 
centri di vendita 

• • « w w w Club, viale Tirreno 219, lei. 
|1?0I72; Video t viale Europa 186 tei. 
5918918; Dlacc*oomvvia5elTrirone 40, 
tej. 6798688; Vltatraage. via LocclS 23] 
tei. 879433; Hen» VMeocMt, via naia 
Magliana 263/ E, tei. 5265711: VMeo 
House, via Piattina 50-51, tei. 6791493; 
SSJfOi.via Appai Nuova SOl-MS, tei. 
789231; Meeaaggeile Musicali, via Dei 
Corso 122-124. Tel. 6793948; «cordi , 
piazza Indipendenza 24-26, tei, 4731.687; 
yldeocenter, circonvallazione OUnteo-
lense 108, tei. 536980 
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«timi 

MÌclinico 
S. Camillo 
3. Giovanni 
Fatebebefr " 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 

47498 

492341 
5310066 

77051 
S873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Pronto tocco» * domicilio 
47SS74I 

Odontoiatrico 861312 
Segnalai, animali morti 
. , „ , 5B00340/58I0078 
Alcolisti anonimi 
Rimozione auto 
Polirla stradale 
Radiotaxi: 
_ 3570-4994-3875-4984-8433 

5280476 SVlirÙ .769^8 <2^W 

Sospirilo 

Ratti 
Appii 

VII 

650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Pubblici 
Tassistica 
S. Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannìo 

7594568 
865264 

7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
£541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

Aeea: Aequa 575171 
Acca: Red. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5409333 
SIp servo* guaiti 182 
Servizio boria 6705 
Comune d Roma 67101 
Provincia di' Roma 67(61 
Regione' Lazio 54571 
Ara (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto OoMJcodlpen-
denza, alcolismo) 6284639 
Ated 861X61 

Orbi» (prevendita biglietti con­
certo 4746954444 
Acotral 5921462 
UH. Utenti Atee 46954444 
SAFE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cre i 861652/8440890 
Avtt (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoléggio) 547991 
Kcinoleggio 6543394 
CoHalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

Ifc^rllHWU H I ^aWTMl 

Cotenna: piami Cotenna, W Ì 
Maria In vCtetataCokairia) 
FauuJMnu. viva MaAaoM'Cefne-
ma Roi/tO; viale Manzoni 0 . 
Croce fa OerustJamtM); vi* d 
Porta Maggior* 
Flaminio: cono Fratcic vto 1 * -
mHa Nuora Ckonti Usnafia» 

ffiwl* vii Untato Vena»» 
(Hotel ExeeUoi e Porli Pinci»-

Tl»t «il M WlantOI MW«> 
8"w « * tir; 

Doppiatori 
si diventa 
Seminario 
all'Argot 
m Negli spattdella Coope­
rativa Argot Teatro di via Nata­
le del Ornino 21, prende il via 
il ISgiugro un seminario con­
dolo e drettodeflenalo Cor-

puiagtonel lavo» dell'attore.. 
Lt ietlonl-eiercitazloni al svol­
geranno ogni lunedi t giovedì 

1 dalle ore 17,30 alle {9,30 e 
proseguiranno per tulio il me­
se di luglio, ,11 costo del semi­
narlo (si accade tramite collc-

. quip preliminare) e di 
''400.000 lire. Questo è il pro­

gramma di studio: spiegazio­
ne dei sistemi a tecnica di 
doppiaggio; teoria e pratico 

; del sincronismo (battute corte 
., o lunghe, campo e fuori canv 

p o j i ^ k u l o n e applicata al 
doppiaggip e piano di lavora­
zione; doppiaggio di un Mm 
completo. Per Informazioni o 
iscrizioni telefonare ai numeri 
5898111/5746198. 

Festival di villa Massimo: si apre il 9 giugno con una*serata «pirotecnica» 

Un parco per il Tanztìieater 
R t M à C L L A M T t l i T I 

m Estate, tempo' di ville, E 
di appuntamenti con le varie 
rassegne di musica, danza e 
arte che le Accademie ci prò-
pongonown felice puntualità 
nel cuore dei loro parchi. Ac­
canto al più consolidato festi­
va! di villa Medici, si spiega 
per la terza volta anche quello 
di villa Massimo, quest'anno 
arricchito di propòste che su­
perano la tradizione muucoli-
la dell'Accademia tedesca. 
Particolari attenzioni sono sia­
le cosi riservate alla danza 
con tre incontri prestigiosi: 
Reinhlld Hoflmann (12-13 
giugno), Susanne Linke (21-
22 giugno), preziose espo­
nenti del Tanztheater tedexo, 
e i vivaci protagonisti della 
Tanzfabrik di Berlino (16:17 
giugno), una compagnia fra 

le più inteiessnti nel panora­
ma artistico della danza con­
temporanea. Con il corpo di 
ballo dello Scheuspielhtus 
Bochum, la Hoffmana.pnaen-
ta Machandel, coreografie 
sparse ispirate dalle lavp|e.dei 
Grjmm; mentre la Unke dedi­
ca un omaggio a Dorè, (foyer, 
danzatrice straordinari* scom­
parsa tragicamente ventarmi 
la. Pio vaporosa l'Ispirazione 
di Dieter Heitkamp che pro­
pone una coreografia di'gio­
chi d'ombre e di diapositive 
proiettate. Sempre alla danza 
è affidata parte dell'Inaugura­
zione del festival, U 9 giugno. 
con Margherita .parrtlla. In un 
tripudio di fuochi d'artificio e 
d'arte con le sculture di Hai-
ben Hlen; Karl Manfred' Reh-
nertz, Yvonne Goulbier e 1 di­

pinti di Jochen Kuhn. I dama-
lori si esibiranno poco prima 
della 'mezzanotte sotto la 
pioggia colorata dei fuochi pi­
rotecnici Ideati da Roberto De 
Simone, mentre le coreografie 
sono di Kcky Bonavita e Ma-
rioPtozza. 

(I corpus musicale viene so­
stanziosamente rappresentato 
.da una terat>i«llta StoeUiao-
san. conl'Ensemble Moderne 

di Francofone (25 giugno). 
una maratona musicale per 
fiatreon il Gruppo di Roma di­
retto da Paolo Maragoni (3 lu­
glio) e uno Show Evanto di 
avveniristiche sfumature il 30 
giugno. Il singolare concerto 
s'intitola Electronic Mandato e 
preveda un'interazione fra 
danza, musica ^elettronica. 
Chicca a parte il contarlo con 
l'Orchestra Rai diretta da Ebe-

rhard Note (28 giugno) con 
un programma novecentista 
da Wagner a Werner Heine. 

Non manca il teatro in que­
sta saporosa rassegna: in he 
aerate (5-6-7 luglio) Il Piccolo. 
di Milano intreccerà letteratu­
ra, poesia e proiezioni. Il regi­
sta Hennlng • Brockhaus ha 
scelto per l'occasione leali di 
Christa Woll, Georg BOchnere 
Heinar Kipphardt. Una curio-

JocbtnKuhn 
presento iti» 
rtuagnadt 

vlHiMiniRW 
ognun» 

mostri a tre 
•Miniano) 

Un* scena del 
film franom 

di animi 
Chitillei «U 

vili t un 
nmgolluma 
tranqullo», 

FIMI DÒMI a 
gtoveOI «I 

cintmi Tìbur. 

Immagini del Terzo mondo 
Fotografi a confronto 

»0*ANl4MATtNI 

v r. .•-.sdì! 

M i In occasione dell'Incon­
tro organizzato venerdì dall'I­
stituto Superiore di Fotografia, 
siamo tornati avisitare «Kami», 
la mostra di Ferdinando 
Scianna che racconta la vita 
difficile di una comunità di 
minatori sulle Ande bollviane. 
Il servizio fotografico, realizza­
lo in collaborazione con 
•Coopcrazione Intemaziona­
le., documenta uno dei molti 
campi d'intervento di organiz­
zazioni non governative nei 
paesi del Terzo mondo, n la­
voro di Scianna si è roncretiz-
zato. oltre che nella serie di 
bellissime foto, anche in un li-

STA81RA 
TEATRO Donatella Dal Greco e autrice e regista di -Sono sol-

tanto biglietti d'amore*, in scena, ore 21.30, al Teatro In, 
v.lo degli Amatticlanl 2. Il recital è tratto dal «Carpe diem> di 
Orazio, Sempre in tema di classici, lo spettacolo di Corrado 
Veneziano al Teatro in Trastevere (v.lo Moroni 3) trae ispi-

, razione dalle poesie di Salto. Nonsense, delin e canzoni al­
lo «Strananotte. (via Hancamano 80) con II recital di Ennio 
Tool «Non io da che parie cominciare.. Alle 22. 

F O U n O C K Musica brasiliana a "Lei Ero In» in via Urbana 12, 
con I «Brasllian Funi» (ore 22) ; musica salsa al .Classico, di 
via Ubetta 7 con il •Trio Magico Quarte!, alle 21.30. 

CLASSICA, Seconda e ultima replica al Foro italico, ore 21, 
della versione concerto de «Il castello di Barbablù. di Bartok 
diretta da Stefan Sditesi. 

La vita? È un fiume 
tranquillo, al Tibur 
Arriva «Campo Thiaroye» 

bro, intitolato 'Kami, appunto, 
edito da «L'Immagine* .e tra 
pochi giorni in libreria, r i qui 
è sembrata necessaria per gli 
organizzatori una giornata di 
riflessione sul nolo dell'im­
magine nella cultura dello svi­
luppo, A parlarne, nell'Incon­
tro coordinato da Sebastiano 
Fornita, i rappresentanti del 
ministero degli Affari esteri, di 
ltalsviluppo e di Cooperazio­
ne Intemazionale. 

Dei circa 4,500 miliardi an­
nui (0.40 % del prodotto lordo 
nazionale) che il ministero ha 
a disposizione per la coopera­
zione, solo pochi spiccioli 
vengono usati per programmi 
di comunicazione. L'immagi­
ne, lungi ancora dall'essere 
usala sistematicamente come 
strumento di documentazio­
ne, e ancora usata soprattutto 
per colpire alio stomaco il cit­
tadino «civilizzalo.. Aleggiava 
nella sala, per tutta la durata 
dell'incontro, il nfenmento a 
quell'immagine piuttosto nota 
di un bambino africano con la 
pancia gonfia. Al punto che il 
dibattito ha rischiato di are­
narsi sullo scambio di opinio­
ni tra I favorevoli e i contrari a 

questo tipo di operazione. 
Il problema maggiormente 

riportato dai presenti, quasi 
tutti operatori del campo, cioè 
fotografi, è stato quello della 
difficoltà di vendere un certo 
tipo di immagine, come quel­
la di Scianna ad esempio, ri­
spetto alla foto «scoop.. Ma 
questo problema, si ricollega 
a un ordine di cose più vasto. 
li mercato e la cultura delle 
Immagini derivano da una 
cultura occidentale purtroppo 
ancora di tipo imperialista. E. 
d'altra parte, il sottosviluppo 
non e altro che una delle fac­
ce della civiltà occidentale 
che ha prodotto Inquinamen­
to, disastn ecologici e lo spac-
camento del mondo in molto 
ricchi e molto poveri. Offrire 
al pubblico solo loto di bam­
bini con la pancia gonfia, se 
vogliamo continuare con il n-
fenmento usato nell'incontro, 
può solo aumentare le distan­
ze tra quel mondo e il nostro. 
Un'operazione come quella di 
Scianna potrebbe nsultare pe­
ricolosa per l'attuale ordine-
economico perché ci avvicina 
a quei minaton, ci coinvolge e 
ci fa sentire, in qualche modo. 
responsabili anche per quella 
parte del mondo. 

atta: le proiezioni utilizzasi nel 
cono della serata sono tratte 
da Profezia, film documenu-
rlo giapponese d Susumo Ha­
rd che elabora materiale cine­
matografico proveniente dagli 
archivi segreti americani 

Dulclsinfundo.il» luglio 11 
festival chiude con un ultimo 
scatto d versatilità dedicando 
una sezione al cinema. In pro­
gramma lavori d Jochen 
Kuhn, benista d villa Massi-
•mo che fa scorrere in paralle­
lo pianta e racconto cinema­
tografico, e il delizioso Aurato 
di Giorgio Molteni, un film fu­
gacemente apparso k) scorso 
anno nelle sale romane e che 
merita occhiate più profonde. 

Tutti g ì spettacoli si svolge­
ranno nel parco di villa Massi­
mo alle 2130 con prezzi oscil-
lanli fra le 12.000 e le 15.000 
lire. 

Seminario: 
dal testo 
alla scena 
in 5 giorni 
I H Scrivere per la ecena n* 
chiede un mestiere che «supe­
ra. i confini della parola scrit­
ta ed In questo si nascondono 
i pericoli anche per i grandi 
scrittori, romanzieri o poeti 
che si vogliono cimentare nel­
la difficile arte del dmrnmatur-
go. Pei compnndere in pieno 
questa «diversità. gli interessa-
ti potranno seguire il laborato­
rio organizzato dal d m . 

Cinque intense giornate per 
carpire* e capire tutu i segreti 
passaggi dal testo scritto alla 
scena: « questi la propsota 
del Ctm (Circuito teatro musi­
ca) che organizza dal 5 al 10 
giugno, presso il teatro Agora 
di via della Penitenza, 33, un 
seminario-laboratorio di 
drammaturgia. Titola dell'ini­
ziativa è «Il testo drammatico 
e la scrittura scenica, e desti­
natari ideali del seminario so­
no giovani autori, allori e regi­
sti interessati al rapporto tra il 
testo e la sua messa in scena. 

Sei i «conduiiori-insegnanti. 
del laboratorio: Oiorgio Talk), 
ricercatore universitario che 
apre con una relazione sulla 
lingua italiana nel teatro; Aldo 
Nicolai e Giuseppe Manfridi, 
drammaturghi, Antonio Ca-
lenda e Franco Ausati, autori 
e registi, ed il musicista Mario 
Pagano. Tutti gli interventi se­
guono la linea specifica del 
laboratorio che £ quella di 
unire la teoria alla pratica-
nella settimana del seminario 
ci saranno esercitazioni sulla 
costruzione di un testo dram­
matico, nflessiom sul testo co­
me mondo poetico, messa in 
scena di testi già utilizzali per 
il teatro. Per informazioni, 
programma e iscrizioni rivol­
gersi al Ctm, via Sabotino 2, 
M 313.234. 

• I Frammenti di storia afri­
cana e italiana al cineclub II 
UMr ia to (via Pompeo Ma­
gno 27). Nella sala A * arriva­
to Campo Thiaroye ài Sembe-
ne Ousmane e Thiemo Fati 
Sow (In visione anche al cine­
ma Mignon). Il film, in versio­
ne integrale con sottotitoli, 
racconta la tragica aorte di un 
gruppo di soldati africani ster­
minati durante la notte per 
mano francese (slamo nel 
1944) dopo aver combatlutto 
per cinque anni in Europa al 
loro fianco Nella sala B «tiene. 
/ ragazzi di Via Panispema ulti­
mo lavoro di Gianni Amelio. 

Al Granco (via Perugia 34) 
oggi, ore 17, per Antologia Di­
sney « di scena Pippo show, 

Seguono, alle 18,30, Ballerina-
Maja Ptisezkqja di Vadim Der-
benlev (la pellicola, in lingua 
originale, è l'ultimo titolo della 
rassegna «Film-Balle!- sovieti­
ca) e, alle 21, Ohan del giap­
ponese Kon Ichikawa. Doma­
ni, alle 18,30, replica Pippo 
show mentre alle 21 è in pro­
gramma un film olandese // 
sapore dell'acqua, di Orlow 
Seunke. Mercoledì Cranica del 
alba 1919 (seconda parte) di 
Antonio Betancor (in versione 
originale, * una proposta per 
ispanisti e studenti di lingua 
spagnola). Giovedì Serafini 
Polubes e gli alm abitanti della 
terra del sovietico Viktor Pro-
khorov. Venerdì il celebre Au­
gi Vera dell'ungherese Pai Ca-

bor(1978). 
Al Tibur (via degli Etruschi 

40) oggi e domani Paesaggio 
netta nebbia di Theo Ariglielo-
pulos. È la stona di due adole­
scenti, Voula e Alexandros, 
che una sera scappano dal 
quartiere popolare di Atene 
dove vivono per andare in 
Germania alla ncerca del pa­
dre che non conoscono. Mer­
coledì e giovedì La vita e un 
lungo fiume tranquillo di 
Etienne Chatiliez, gustosa 
commedia francese giocata 
sullo scambio di due neonati 
figli di famiglie contrapposte i 
borghesi Le Quesnoy e 1 sotto­
proletari Grosellle 

Per Una sala mille culture, la 
bella rassegna dell'Arci Nova 

sul cinema del Terzo mondo, 
segnaliamo Ornar Gallato di 
Merzak Allouache (martedì, 
Sala Mlati di via Cesa» De 
Lollis, ole 18,30 e 20,30 In­
gresso libero). Il film, opera 
pnma del regista algenno, 
•narra con estrema ironia la 
condizione dei giovani algen-
m d'oggi, oscillanti tra la fedel­
tà alla tradizione islamica e 
l'apertura ai nuovi costumi oc­
cidentali* 

Per Video Club presso La 
Società Aperta di via Tiburti-
na Antica: lunedi Una moglie 
di J. Cassavetes, mercoledì 
Mas Mary di Bemberg, giovedì 
Portiere di notte di L Cavani e 
venerdì Opera di D. Argento. 

D Maristella lemasi 

TYe «Suites» di Bach 
col grande Mischa Maisty 
• I La Filarmonica ha con­
cluso la sua ricca stagione 
all'Olimpico con un concer­
to pensato in grande, grande 
musica per un grande ese­
cutore. Cioè le «Suites. n 3, 
2 e 6 di Bach, ai vertice del 
repertorio per violoncello 
solo, riproposte dallo splen­
dido Mischa Maisky, un vio­
loncellista oggi tra i massimi 
per concretezza di rapporti 
con l'arco e vivacità di im­
maginazione musicale. Vale 
la pena di ricordare che 
Maisky vinse a Mosca nel 
1966, a 18 anni, il famoso 
concorso Ciaikovski 

Solo, al centra della peda­
na, con uno strumento di 

gran voce e vocazione poli­
fonica, Mischa Maisky non 
ha avuto difficolta ad affer­
mare quanto queste pagine 
di Bach siano - al di là della 
loro pregnanza artistica -
uno straordinario modello di 
preziosa, aurea essenzialità. 
Virtuoso dall'approccio ar­
dente, Maisky è parso spin­
gere, in coincidenza di 
emergenti nodi espressivi, la 
grandiosità dell'idea melodi­
ca di Bach, che spesso si di-
Mende in archi di sostenuta 
ma eloquente ampiezza, 
verso soluzioni di accento 
romantico, ma sempre av­
vincenti erano l'aura croma­
tica del suono forte e di ec­

celsa qualità (Piatigprsky e 

Rostropovic sono slati i suoi 
maestri) e la tensione espo­
sitiva, che ha raggiunto cimi 
spasmodici soprattutto nelle 
pagine lenta e nelle «gighe. 
conclusive. Il piglio di 
Maisky ha definito con effi­
cace espressività una fisio­
nomia delle «Suites. adulta e 
plastica, aderente al meglio 
della più riconosciuta tradi­
zione esecutiva del nostro 
tempo. Applauditissimo il 
violoncellista lascia nel pub­
blico l'ansia di ascoltare al 
più presto - il concerto e 
previsto nel nuovo cartello­
ne - le «Suites. di Bach, n, I , 
4 e 5. 

aup. 

• APPUNTAMINTII *m 
js 
lutazioni dàlie rjITtWfpintK urirvenlti dell* donni, 
no: Roncati, Imperlo», Negri, Qaudenzt, CimuNn. • 

Nuovi orari (Inani. La Galleria razionai* d'aria rnodama 
mimica I nuovi orari validi lino al proaalmo maea «"<" 
bre: lunedi chiuso, martedì, mercoledì * venerdì a»14, 
vedi a ubato 8-16, domenica frll. 

Prewnzlon* a eanero. Sul temali Contro . . . , 
di Mentana a la Fondazione «Carlo Farri» di , - . , 
do hanno promosso un Incontro-dibattito: oggi ora l ì . 
presso le Sala consiliare di Mentana. Interverrà!*» Lauta 
ni, Rea Silvio, Milena. Cfreae. 

( M a . Incontro con amministratori *d esporti, i 
ora 17 Aula convegni dal Sanato, I H 'Corni 
città dalla metropoli.. Presieda Gennaro Lopez 
Vittoria Parola, Intervengono: L. Arata. P. Beline, R. Baa-aon, G. Bozzetto, R, Caaa De Marchi. G. D'Avana, R. Du­
ranti, O. Mancini, 8. Maaalna, A. Pellegrini, B. Reati Do­
na. A. Rugghia, P.TId*l,R. Tri " - , — " • — ' - " * 
Zola. Conclude: Walter foccl. 

Oatta. Domani alla ore M 0 pronao l'Hotel Satani ina, trip* 
l a t f V > Anuil* 4t, Ostia Lido, Il Centro atudl a inltlatfvaW'Mi 

sviluppo del inorala organizza un Incontro tu: •Gerla • 
Fiumicino - Comuni deiraraa metropolitana.. Intonarne. 

- • - - - uno 
l,Fra 

— K - — tropolltona». Intervenga­
no: Roberto Ribaca. Maria A. SartorUloo Volani, Oluajp 
p* imbaai, Paolo Leon, statano Pattili, FraitoaegajfSam 
Coneluda: Angiolo Marroni. ' ~ > » 

YeetogJa. Oggi alla ora 18.00 convegno «ul lama: «C'ara una 
volta il Mediterraneo» con Renato SirabeUa, OiuMnaa 
Notarbartolo di Sclarea, Folca Quillci. P m l a t t ì ^ M f » . 
ria Gratto. Partecipa; Oreenpeaca Italia. Ora a.ÒOdosu-
mentario tul Mediterraneo. Ora 21.00 distribuzione « # e -
sceazzurro. Associazione cinturala lungotevere Marzio a. 
tal. 47,47.131 

• MANO MM • • • • • • ^ M i 
TertarugMno, via dalla Scroia 1 , aperto lino alto I 

la domenica. La Palma, via dalla Maddalene i n 
mercoledì, Manska, via dal Fleneroll 90*. Imma, < 
Scala 34b, aparto lino alla 3, chiuso il lunedi, * « 
Marche 13. aperto lino alla M 0 . Chimo II lunati 
nato, via Fiume 4. aparta fino alto l, chiueo I t a " 

• QUWTOQUILM 
Neonati. Il gì anali, ti gruppo eatabiaha par la nascita attiva oraanfcz* 

un centro di raccolta a scambio di Indumenti per ìSaneti 
da 0 a 12 mail, Par Informazioni talelonere al S T T O S S 

«ella«rae< Oool alle ore 17.00 noi locali di PalainARìano-
ni. piazza Campltelli 2. IV plano, concerto par pMnaMrte 
dal pianista Lutgf Francaiama. MiMieh* di Bit toai tn. 
Weber, ManucclaSkrlabin. , > u 

Vela-Canoa. Sono aperta la Iterltloni al corti di mietutone a 
perfezionamento di vaia a di canoa. Durala dal earak-un 
mete* circa. Per ogni informazlon* rivolgerai al cavalo 
Ulsp Vela Rem* tolafonando al 87.82.M1. - -

• NIL PARTITO • 

Mereoledì 31, ora 17J0 InFaden^ntTrlùnlone del HtéMtt-' 
n b i i di organizzatone e reeponaablll elettorati M i e i * -
zioni culi* elezioni europe* con I compagni Michela Mal* 
a Luciano Battimeli!). 

Martedì 30, ali* ora 18.30 in Federazione riunione salta »a-
zione femminile allargata alla compagne del Comitale fe­
derai* sulla campagna elettorale con la compagna VWo-
rfa Tola. 

AHa aettona Val* ali* ore 16.30 ammblaa con II comaaano 
Carlo Leoni. , r •* 

Alto ara 10 nel quartiere S. Giovanni, volantinaggio con la 
compagna Pasqualina Napoletano. , 

Beitene CacatoenteeeM, ali* era 17 eoeegglMo tul i * alailo-
nl europe* e Ostie comun* con il compagno Roberto RHf*n. 
Alto aezlan* Ottavi* Togliatti al i* or* 18.90 m m b l t à aut-

I Europa con il compagno Sergio Mlcucci. 
tr^aaccato, alle ora S.30 volantinaggio e giornate parla­
to per il quartiere. • ^ 

* . £ • ? • * " ? • ' • • P * J g * 0 s l i a ali* or* 19 manlfntazlon* 
«100 domanda al Pel. SI per quale Ostia?» con i compagni 

Walter Tocel, Rossella Duranti e Vittorio Parola. 
Ristorante «H rrtnrton*. a Tlburrinq III tra le ore 30 e e* era 21 

ai parlerà delle elezioni europee con II compagno Alda 
S M I M W IV Miglia, alt* or* 18 comizio in piazza tuli* elezie-
nl *urop*e con il compegno PI*ro Salvcgni. 
Alla ••zion* Bergheelena alla ora 17.30 assemblea tuli* 

elezioni europee con il compagno Antonio Rotali, 
Alto or* HJ0 nel quartiere di Primeva»» uscita sulla prooo-

ata di riduzione della leva con il compagno Adriano Lab-
bucci. 

Federazione Castelli. Monteporzlo c/o p.za Borghese. Sibilo. 
teca ore 17.30 assemblea au tossicodipendenze (F, Anto­
nucci, Amodio. Marroni): Lanuvlo ore 18 Iniziativa PUMI . 
su ambiente territorio sviluppo (Settimi, D Alatala); Gay)-
gnano ore 18 comizio (Apa); Frattocehl» or* 18 contoran-
za dal Marinate su -Istituzioni, diritti del cittadini, rtaan£ 
memo e sviluppo ambientala» (Cacare); S. Vito ora tà 
ass. tul referendum (Crocenzl); Frascati Fgel utenti «MS 
colta firma su «Caccia • pesticidi.. ™ * . . w 

***,rM?!! Prwlf»**. Moni* 8. Giovanni Cempanar Celli 
or* 18 30 ass: (De Gregorio : Sgurgole or* 20 «a , IM Co­
smo); Cecceno ore 19 comizio (MoMiolettl)i Ceprano ora 
17 convegno dibattito c/o tale cona.ro «Il comprensorio di 
Ceprano; quale sviluppo- (M, Cervini, Cpllepardi, Spallo­
ni e P. Napoletano, concludaSapio): Ferentino«SiìftS 
comizio (P. Napoletano); Alvilo or* 11 att. (D. PaòlM; 
hiil* K-0.»n^'32 a i * ' <SP«rduti); Supino ora'IT auerA-
blea (Papetth In Federazione ore 8.30 riunion» compagni 
Lega Coop. (Da Angelis, Spazlnl, Magrini). ^ * " 

Federazione RlaU. Antrodoco or* 18.30 (Proietti): CoMMeé-
chio ore 19 (Bianchi); Contlgllano ore 21 (M c^atSIoSh 
Quattro Strada ore 18 30 (figli); Santa flUr»om l a » 
i l ttt"ìtifiiiT) * ' ° ° " * " • ( G l o c o n a l > : TararioSr* 

Paeanuriona Tivoli Montorotondo ecalo ora 18.30 att au 
•IJ»»«' (Paladini); Anticoli ore 17 Cd au campTelettoral* 
(Mirtilli; Arclnazzo or* 18 Cd au camp. *l*ttoral* * juZ 
zlonl segretario (Mariani, Proietti); Affila ora 20 Cd au 
camp e «Morale Proietti ; villa Adriana ora 17eomptotM 
edilizio lacp loc. Adrianailo raccolta firma reftrtndurTfl. 
"cidi.0 ' °™ '* c e o l t a * " " • ral*r*ndum «Caoeto^pa. 

'aaarazlene Vtterite. Sorlano or* 20.30 «et. iscritti (Ptrron-
cini); Villa S. Giovanni or* 20 att. (Plglìapoco ; Catttonc-
n* in T*v*rina Festa dell* Primavera,"ora» dlbattTtoaon 
A Plzzlnato: Ort* or* 17 convegno au cantre m e n i l o 
Pof?«™n1). 'erre, ," to * 0rt* • 3 l 0 &*»**>. alSEmn. 

• PICCOLA CRONACA I 
Culle. Sono nati l gemelllnl Martina e Matteo, Al com 

Rina Fan om e Gianni Quaresima • alla sorellina G W Ó Ì * 
• di" tnità* "* Appio Nuo*0' d«11» <^«3an* 

Compleanno Carissimi auguri a Giovanni «Dino» Banln 
mantro fornaio, eh* oggi compia SO anni. ComolIrnanU • 
cento di queati giorni dai parenti, dagli amici e X f J T 

l'Unità 
Sabato 

27 maggio 1989 21 n i 
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Or» • ttamldn, taiertim; 10 
CirtMaTataiftVM Orman-
e t r ^ H a u w o ^ M ^ Catara 
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t » cMfe»; 17 .M Oiomo p» 

90, WHnowu; 90.30 «lo la 
Wm; 2 3 , 

«Bttu^eWiliiirtoi, te­
mi , 2 Ì S 0 ~ . Ì.30 Dotate;' 0,20 

« l i rive 4M peH'etorit.'Mrn. 

Or* 13 tBonanza», telefilm; 
13.41 PrsraiininwnM • Gbf ; 
14.18 Servizi apeciali; 14.30 
Campidoglio: 18.30 SI 0 no; 
18 «Jenny Weet H mancino». 
film; 18 Tutti In parta imita-
«te emtlnanta, documenta-
rio; 18-30 iCaH Cedllai, te-
lerìlm; 20.30 cAnimo par at­
timo», film; 22.18 «Ma non è 
una onta tana», praaa: 
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fajafOToola-FA (18.18-22.30) 
UlrtWHrJMrMO«raa:raMlou 

•OR (18.30-22.301 
L80QO 

( W Tal 8*84388 
O Tari»* par «aia di Lawrence K»-
odonimWaMItaKltrlooriTifria-

(17-22.30) 

V» 
L I 000 

81 TaL 4781100 
W A A : U» arM» rata nona di Frad 
SdMpwi non Mtfyl Sfroip, S M I NMH • 
OR 118,30-22.30) 
SALA I : O «laoaj aaidvod é rteky 
Toananl; con l a g » Cattoatto. Lai» So-
atn • I » (18.48-22 30) 

RCTEMIA 

Ora 9.18 Donna 8» Company; 
12 A tavola con...; 1 2 . 3 0 
«Scopplalrwoppla». variati: 
1 3 Tutt'arroato... nlante 
ITO; 14 .30 Ratamia notaio; 
14 .38 Sonorata; 18 Baakat 
ahow: 18 .10 RoMcido; 17 
Pomerloato intiama: 1 9 . 0 8 A 
tavola con,,.; 19 .30 II gioco 
di Retamia; 2 0 Biliardo. Cam­
pionato Italiano: 2 0 . 3 0 I Ca-

L 8000 lr^*jHiaa8>jncnia:onElw»»,vv. 
Tal. 3211888 Morgan • 8» (16.30-22.30) 
- L 6000 • Chi Ha noaitrato Rogar laMJTdi 

Tal. 1380930 Robin ZarraOla-BR (11.18.22.18) 

U lamica di Michol Cavilla, con Um 
Miai - OR (16.30-22.30) 

d) E. Sana; O B I Marnilo 
" ' Troiai BR 

(11-22 30) 

• 116.30-22.30) 

O Turil i» »»r o n » rj Uairann Ka-
»a>);oMVInfamNun,l(«traMnTifnar-
M (17-22.30) 

M'IHJ» a w ira. di Francia Vaiar; con 
Mkfe Nona, M a l l i Sfiori' BR 

08.30-22,801 

I I b r » dota atongla d W. Alan - DA 
(16 30-22.30) 

Q TaA n d i e rj Ovvar S M M ; con Erre 
-OR 116,30-22.301 

ny; J 

de: """^ • 
^"ROMAl 

CINEMA ° -«™* 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

TXFIrntOW. A: AvvirrMo»; 8R: BrMiriu; C: Comico: D A : 
Diaconi animati; OOi OectMianUrio: OR: Drinmitlco; E: Erowo; 
FATFantnoana; 8: Giallo: H: Horror: r* Mualcd»; («St inco: 
f : Swvtimantala; M I : Storleo-MrtologKo: I T : Siom»; W: W«-

Omaaa«i»ailldlOa«idCron«*»BTcofT 
Jaramylrona-H (16-22.30) 

FUWCAT 
Via Calai. W 

L 4.000 
Tal. 7313300 toa-EIVMIBI (11-22.30) 

TaL 9420183 

L 1.000 
Tal. «82683 

O M»rral!*r*aipTaaaolGibr»laS* 
valorai; con Otaa» Ab«tamuono • IR 

117.30-22,301 
O Nuova da in i Para*»» « Ghaap-
pa Tomwra; mi FMajpa Nmit . m 

, (17.30-22 30) 

miMCTTA L 1.000 
Vi» M. Muorimi, 6 Tal. 6780012 

D *'arWdonnadVVr«lr Alan; con 
GaniRowtoirJe-Brl (11.30-22.10) 

O R O T T A F E R R A T A 

L 7.000 Tal «488041 

L 1.000 
T#M10234 

O U rakitonl ajrMoaa 4 StapJM 
FMTI: M I JorHl MaKoMCn •' un 

(17.30-2230) -

VENCH L 7.000 TaL 14(4682 

Niw Vorii itonM <fl M> Scorant, F. 
Coppola a W. Alan-IR 116-22.301 
O Un mondo » pan» con Babà» Har-

• DR 116-22.30) 

REX L. 6.000 
Cor» Tifati!, 116 TU 164166 

M a por adatti 110-11.30-16-22,30) 

O Un p a m 4 «001» «Vanda d i a * -
ha Onchtofl,* con Joan CMaia, Jawa La» 
C u t » - W II6.30J2.30) 

IWINTEROTONDO 
TaL 9001661 8B»wdaaaa>r»a>aw.rjianav-DA 

• 116-221 

•MITO L 6.000 
VIHVNoyamrjn. 184 Td. 1780763 

La latta dal oMdari» * r \ AUmtovar 
-OR 116-22.30) 

RITI 
Vali Somala, 101 

L 8.O0O 
W, 137481 

I aVo data akingra di w. Drtnay • DA 
118.30-22.301 

OSTIA 
OITITAU. 
VaPdkttMTol.6603186 LS.000 

nojuai n t r a n a 4SaJI»v J, Furia; can 
L o » Goaaan /.. Ma l Manotray - OR 

(18,16-22,301 

l. 7.000 O MarrakKh aipraaa di Gabriela Sal-
Td, 6616166 vatoraa; con Piago Abatantuono • BR 
-•' • (17,30-22 30) 

RIVOLI 
«iLombada.23 

L 1.000 
TaL 480683 

l ' 
(VM18) (17.30-22.34) 

VI» dal Roataaiol Tal 6610760 
L 8.000 

ROUOjn ItOII 
V»8daia31 

L 1.000 
Tal 864305 

N w Tori itorioa 4 M. Scoria», F. 
Coppo!» « W. Atm .•. W , (17-22.301 

• libro dark giungla di W Oiinav - DA 
116.30-22.301 

R0Y41 LfMflo l * » i 4 Maalo .Arnioni - h 
Vi» E, Fabarw, 171 TaL 7174641 (16.30-22.30) 
6LrKRCat(MA L 6.000 D alai>Maaaapra«M»m*idFeòr7, 
VI» Vtiand», 63 TaL 4M4M Mrj^r1ro*,Cllli*Arnar r*l|.^R-, 

(18-22,30) 

V.h ddk Marina, 44 Tal 6604071 
t e 000 

h tuo» par m 01 Franca voban; con 
Ulab à i n h i • • 0—101 f L mt fJBÌ 
NKH IWilli MVIm Oliati BR 

(16.15-22,30) 
T I V O U 
HUaWHIII Td. 0774/26271 ll»r«da1»aJu»l«»4W.BIar»y.0A 

la moaoa 2 di Chna Walai: con Eric 
6WI1.H' (16-22.301 Via I v i , I l 

L 7.000 
Td. 8131216 

' O MarrakKh anprlli di Gloriala Sal-
vatoroi; con Daga Abatantuono - 6R 

(17.30-22 30) 

O U r i l i i l i i l parioHlll 4 Sorpran 
Fnan: con .John IlalHMridi • 0 8 1 (17.30-22.30) 

VAUMMITOI« 
_ 40,2Juckar-
117.30-21.451 

«F-tOA L 7,000 
V» Gali a Sdama. 20 
Td 1386173 

L c M n c I ikffo di J»fldj» Dwiitt; con 
Gan Mal i Vaónti - OR 

(16,30-22.30) 

VELLETRI 
FUMaU 
Td. 96.33.147 L 6.000 

Ho raaaltoun'»rlan»d|llonTd Banfi-
min: con l(lmo^angir"-FA11r>22.16) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
AMIRA JOUWIU 
ftimCFapa 

, U3.000 
Td. 7313306 

U»>»Sl* • > • « • « » . E (VM16I 

FlanaSariirjlol«l,1l 
L 4.600 

Tal 880617 
FranparaduM 

A O U I U 
V» L'Agar», 74 

• ' l 2.000 
Td. 7694951 

Naia addi addai- £ (VM16) 

AVORIO ER0TK MOVK ' L 2.000 
Vìi Miott i , 10 Td, 7003527 

FanparadvM 

VtaM, Cabro. 23 
L 3.000 

Td. 6562180 
Vanaaai Pai Ho k agra 4 d a a m . E 
(VM1II . X 116-22.30) 

LirooAadaigW, I 
L 6000 

Tal 581116 
CMMa) IHaraTn 98 l M KOtChfaTjCOflKaV 

«aan Tornar-IR (16.30-22.30) 

•niosAi 
L'M|V*d»lllF»nit»nia,33 

• • Td. 669621,1) __ 
',Allo 21-la» «Mata» ouandanoa» 
1, di' Marnraux, con Maral Gabriello 

Ararle, rapta di Salvatore Di Mattai 
. A l lOMOf (Via dai Pennenil»», 
I lite 'Td 66619261 , 

AM 21 «otiti de Penna ole da-
' ma daWanlUdm Urluaur di 

Tanneaaa Wiliema. Ragie di Ant> 
„, nio Serrano 

« L K U M (Vi» F CarMIi, 6 • Tal 
674*014-£7635961 
Mtn?M rpriM cZi u n B i v n f i y » 

ODEON 
IHenaRopubbfca 

L 2.600 
Td. 464760 

H M P a p T apanlO 

L3000 
Td 6110203 

CkaMrwoVaneioaOdRIo 
ErVMlll 

1 4 . 0 0 0 
W»r%dl8»Vra»l4 Td. 620205 

• EIVMII) 
(11-22.30) 

AUSI • eoaaMNT a i a (v« 
Monta ddl» Farina. 36 - Tal 
6879670) 
Moredad di» 16 Q M U M dL»»nw-

a II pub-

UUS4E 
VaTt>rtina,354 

L 4.600 
Td. 433744 

Fin par ioni 

VOLTURNO 
vie Votini», 37 

• CINEMA D'ESSAI I 
D€LUFIWVa(C«i O 
VJaFro»lnda.4l. Td. 420021 

__9W a H t . t . 1 . ,d Tini ili 

DO (16-22.30), 
RAFFAEUO 
Va Una, M 

81 Carneo PaaaoaM m piar» p i m i » • 
4 • a n Frmaeoo Nuli - IR 

, (15.30-21.30) { 

U M VWOM di John CVpMrtaT! G(W nttf* 
T * 382777 drFiper-H (16.30-22.30) 

• CMECLUBI 
A U t m a O M E L C I I V r l F o I d l l n i n o l 
•Te l 35610941 

Fimi 4 G a a g r a P H a i 111.301:111» 
«efc(18l;EritT««tel20l; Fttty t w l Ma-
bel 120 301; Entracte (21); I moada i i 
(21.30); Filmi 4 Georg» Model • 
122 301, 

DtTFWOOU L 4.000 
Vida dea «nota. I l - Va» lorgkeaa 
Td. 163416 

M N roooiB) 0 A 
(15.30-18.301 

LA M 0 8 T A A N I T A - CENTRO rapope 
CULTURALE 
Vie T h i w i A r r f c e 18/19 
Td, 412406 

(Lergo Argentina, 62 • 
Td 66448011 
Alle 10 3 0 J M aamMalu I» a»»— 
aan dil'aajuar^a'MiawMMra di 
Sargiotólono, con Mirco!» flirtali 
Roga 4 Olnd Zampivi 

HAT Mf Ma 0(5 Balli 72 - Tal 
317718) 
Alle 21,18, T a r n no. di Vuk» Me 

'«Orma, con l'Aaaooiaiianooulturale 
Beel 72 Roga di Alberto Di Stein 

•aUIPUlioS.Apellenio. l l / i -TH. 
8694676) 
Aia 21,16. «Beni» d'eoa»» di Sia-
vionw Mrofjk, oon Coratte BanHi, 

4R»n»toC»ccrioite.ajaga4i Gjoian-. ^ ' 
rtt Pampiglone ^ " 

GATAGOMH M N (Vaiabaane. 
42-Td. 7663496)"»-''^" t ì= * 
Bono operi» le laeriitam al Labore-
toro leatraladirottode Franco Van* 
tonni (birormaim d n 7003496) 

COlOSafO (Vie Cepod Africo. 5/A -
Tel 736266) 
Aia 2116 Fuoee tatuo de Orilg 
Le Rechila, con Alberto DI Stai». 
Ekwnoro Doncu RegadlGunirdto 
Pontoni 

DELLE ARTI (Vie Sicilia. SS - Tel 
4818596) 
Ano21 Aiwjea »MI» le ama, Scrit-
to e Otello de Cleud» Cerefoli e 
Peno Cetani Muaicbodi JaenHu-

oan Pedo Borboni a Slbaalano Lo 
Monaco Regie di Sebo Brrenli 

M A M U UaWkTO Mi-dalie 
MerMde, 60-TU; 67047631 
Ale 2.1 Oeaerdo i r t i . Bricfll: con 
Durilo Dd Prole, roga di Rito Tam­
buri 

i.T.1 VALLI (va dd Teatro ville. 
23/e-Td 6643794) 
AHo2t.UfooladdprlndpoiiiP 
Barr» • L Limberiim. con Poppa e 
Concetta Barro. Ultime recito ~ 

PUR» e a j a u o '(va Camilla. 44 -
Td. 7687721) 
AHI 2115. L'aoe.ddllg Bang di e 

. conCharoD»Angda.»atiandro 
Florida 

OHaSNB (Va da»» Fornaci. 37 - Td 
6372294) ; 
Aie 17eeia21.'0a»4wiaaMdi 
Gabral Cicli» Mirai e (rkfta al 
pool» WMComiaM'ael manico 
mn di Coiid Pulci, dfan'li Campo-
gna Stebile dd Tauro Grìora. Ho-
pa di Mano Morontora 

OUUO ClaARI M i a (Mio d u ­
ri , 229 - Td 4633801 
Compegra abbonimenti » iporti 
per a atagnne 1969-1890 Orar» 
botteghino 10-13 e 16-19. tulli i 
gttm OBCluM la demonico 

A PUFF (Va Giggi Zirlilo. 4 - Tel 
6810721) 
Alle 22 30 MefBo lardi oda Rai di 
Amandole 6 Amendolo. con Lindo 
Formi. Glulv voleri Regie dogli tu­
tori 

LA CHANtON (lergo Srencecc». 
, 82/A-Tol 737277) 

Alle-21.45, ajoMedmo. due tempi 
di.f Cestellecci. con Pier Mar a 
Qacchini, Iwnne Le Bolletta. Iit-

L 5 0 0 0 r^vrar/apporm. OrandKonlcrit- 0|LUJI8UII 
Va Firudl. 34 kmal l l l 

Td 7X1785-7622311 • ' 
AtAIMWTO 16000 SALA A: o camp» Tlilaroiada^mbT 
Va Forreeo Magra. 27 "• Ouemer» • Tramo Fi» Sow - OR 

SAI>l:,lr»teid4«aFMr«»rrarJ 
(Janni Amelo -OR (16-22 30) 

Td. 312213 

6AULD.L8.U. 
VkCOa Lola 24/1 
TPJUR 
Vadali 
idi mi: (67762 

L 3.SOO-2.S0O 
40 

u Peeaogglo nona ratt i» 4 f t o ^ 
ro» AroMopouni - OR lt6.2B-22.iOI 

_ L 7000 
V»»Tle«wae,2«4/e Td. 663646 

L 7.000 
43 Td, 164141 

(Ira p a M H a j «puntata 4 D. looker • 
M (16.16-2230) 
1 Franmce a U»n» Catini; oon Mi- ^ A " * ' - * 

• S A U PARROCCHIAUI 
• Carata Fadiaiftl 4 radrapdiceo 

Td. 8441694 4 • odi Franata Nub - BR (16-21) 
• OR 

Va Tu»» , 34 
1 7 . 0 0 0 

Td, 7886108 

(16.30-22.30) CARAVAGOO 
Va Patate. 24/6. Td. 6*4210 a W. P a r a r - D A 

(16.30-22.30) 

MigrwnlporllmdRaricoiooArdijlw-
gc con Stelana Sandelh - DR 

(15.30-22) 

„ V 1,000 
vaftaaarloVII. 180 Td. 6380600 

«a» doma ai carrara 4 Mk» Nichdi: 
«aMrlina(irllrWl-8R (16-22.30) 

• FUORI ROMA I 

(Va ForB. 43 - Tel 
B831300) 
Ala 21 C ' a m a » vari» a i Traota-
ver» di Sidraatro Nicodorni, regie di 
Sergo Brulchi 

PELLE VOCI (Vie E Bomboni, 24 • 
T d 6810116) 
Vedi epe» per rogai» 

M ' K R V I i v a dd-Moruro 22 - Tel 
67951301 
Alle 2045 R mofohoee dd Gitilo. 
con Allaro Alfieri Ragie di F Am-
brogltm 

PUBE (Vie Crema. S - Tal 70136221 
Alla 21 La petente di Luigi Piran­
dello, con il Clan dei 100 Ragia di 
Nino Scardina 

ELISEO (Vie Noinnolo. 183 - Tel 
462114) 
Alle 17 e alla 2045 t i principio 
Arturo arai B da» e I» torre con 
Arturo Brachetti, ragadi Tino Schi-
nnii 

E.T.L OUMINO iva Merco Minglul-
II. 1 - Td 6794S85) 
Aia 2046 Hyelrio di Mer» Uri, 

LA RAONATEU (Va dei Coronari. 
45-Td 6877923) 
Alle 21 Uak i Tetto e regie di 
Paolo Toddei: con a Compogn» 
Teatrale Le Regnetda 

LA «CAUTTA (Vie del Collego Ro­
meno. 1-T« 6783148) 
SAIA A elle21 Umpl.eoene...e 
aorrido> • con Oulki Bilconll, con 
a Complgna teetralo Reliene 
SALA 8 Ripou 

OROLOOK) (Va dei Filippini. 17-A -
Tel 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Al» 2045 
la dama dal « a d i tinti oon 
ITHrrmo di MeHimo Bontamoelli. 
con Armendo Bandini e Ludovico 
Modugr» Roga di Sendro Merli 
Alle 22 X ime. eh» pedel Scrino 
e dirotto de Roaeno Galli, con a 
Cooperative Teatro It 
SALA GRANDE Alle 21 tata a la 
rote di Frenceico Sirveitn. oon le 
Compegna Le Bianca Roga di 
Potrick Rolli Giatddi 
SALA ORFEO ITel 8544330) 
Alle21 Ueolrrlceddeentlrrwntl 
di F Girofalo Alle 22 16 Oueela 
POH» pene Idea con a Sorelle 
Bandiere 

PAMOU (Vie doso» eorsi. 20 - Tel 
803523) 
Alle 2130 Ristagna Edoardo Pa­
dovani. con I Gioncattivl. Zuuurro e 
Gaapiro; 0 Trtmbuili, Lo Gallina, 
N Novelli 

POUTECNtCO iva G 8 Tuprjlo 
13/1-Tel 36115011 
Alle 21 Contar» Mudi a compi­
mento dol'amor» con > Giuliano 
Viatiicb. Fibrine Fiiietn 

lanai I , Ma»»». 1 
1 1 . 0 0 0 

Td. 168321 
I mondo accende Oarp d George Roy 
HA oon Rotai VNaria, Oleen Oon -

jm 117.30-22 301 

A U A N O 

via 8 , t 
L. 7.000 

Td, 882416 
0 apleadar 4 E. Seda; oon Macello 

Troni - BR 
(16-22.301 

M»r>a|«»,37 
L. 1.000 

Td, 6318541 
0 Mary per oompro 4 Marco Ri», con 
Micrak PkBdo, Dando Aliandoli - DR 

, (16,30-22,301 
L 6,000 

VaCnabrtri. 121 Td. 8126826 
SAUA:OJec«nr ! i40 tvKfJoni i ; con 
Reperì Po N t o - O R (1616-22 301 
SALA B: Matador di Petra Almodova, 
con Auunvta Sema BR 

116.16-22.30) 

Td. 8321339 l « chaaa d Mlchde Soavi - H 
115 30-22151 

F I U M I C I N O 
TRAIANO Td 6440045 ' Rektnan 4 Barry Levlnion; con Du-

alin Hotfman • DR (17-221 

F R A S C A T I 
POLITEAMA lago Penta! 6 SALA A: New Vott «orai « M. Scoi-

Td. 8420478 *"*, F. Coppo» 0 W. Alien - 8R 
(16-22.30) 

SALA 6 Cambio marito di Ted Ko-
tcheR: con Kethed Tuma- • BR 

(16.30-22.30) 
MAIIT04O L 1000 
V * Apple. 411 wr 

t i taa par tr» di Frane» Veber; con 
NRk Nola. Matti Short - BR 

(16 45-22 301 
MAJEITK L 7.000 
ValS.ApoelOl,20 Td. 6794808 

D Teden d Sodoyrnane CiiK - DR 
116.30-22.301 

16.000 
vadPortaCBMO. 44 - Tel, 
8473624 

FNm par «daW (16-22.30) 

MIT1MPOUTAN l, 1.000 
VarMCow,! Td 3600833 

Iprnbol» iHiidn» 4 Tom HoHand; con 
Cllhirlni Hóki, Chr» Samctai - H 

(16-22.301 

VaVrltrbo.11 

P ^ R ^ u S l c i . M Td. 480286 

L 6.000 0 Campo Tnaroye di Stmbent Ou-
Td. 668483 «Mia • TTtano Fity So* • OR 

116.16-22,30) 
fan par edulli (10-11.30/16-22.30) 

1 6 . 0 0 0 
48 Td, «60285 

(18-22.301 

NWYORF: ' L looo 
VaaHiCive .44 Td. 7610271 

D Remrran 4 Sarry lewiion, con Diì-
ilin Horlman • OR (17-22.301 

L, 1.000 
12 Td. 7696568 

U6.000 

New Torti aloraa 4 M, Scorteti; F. 
Coppoll lW.Atin-6B (17-22,30) 

%£%L..<» ^d,8TO«2 
ti tht mai (wiiona «ijit»l 

(16-22.30) 
p fMpW „ 16,000 
yaAppl4Nu«l,«27 N. 7610146 

Protende eccrttiloni per tutti I d m -
deri pamanoiiel - E (VMtai 

(16-22,301 

"DALL'EUROCOMUNISMO 
ALL'EUROSINISTRA" 

IL NUOVO CORSO DEL PCI ... 
PER UN'ALTERNATIVA DI PROGRESSO 

IN ITALIA E IN EUROPA 

LUNEDÌ 2 9 MAGGIO - ORE 17 
GASA DEI. POPOLO SETTECAMINI 

ASSEMBLEA PUBBLICA DEI COMUNISTI DELL'AREA 
INDUSTRIALE DELLA TIBURTINA CON 

WALTER VELTRONI 
della Segreteria Nazionale del Pei 

Introduce: 

Giorgio DI ANTONIO 
Cittadini, lavoratori, partecipate al dibattito 

.Sa. Gruppo SELENIA - Sa. CONTRAVES • Sez. SETTECAIHIN^ 

Una nuova politica 
per i giovani 

L'Europa ha bisogno 
di energie pulite 

Manifestazione promossa dal Pei e dalla Fgci 
LENOLA 

Ristorante "La Campagnola" 
Via Raparolo 

Lunedi 29 maggio 1989 • Ore 21 
con 

Marrico ROSATO 
Segretario provinciale Fgci 

Don Roberto SARDELLI 

OlAWiCUPERtO 
Segretario Nazionale Fgci 

Durante la manifestazione sari proiettato un vi­
deo con interviste a giovani, associazioni e coo­
perative. Al termine proiezione del video della 
manifestazione del 6 maggio 1989 sui giovani 
con concerto di Francesco De Cregori. 

Pei « FBI di Imola „.'.'i, 
Coordinamento Pici de! Sud Pontino 
Pcoeruioni Provinciali dèi Pei e Faci 

Fateli donni, rubrica; 
cSaauka», cartoni; 13 In-

13 .30 Non iota musi­
ca; 1S.30 Gioia in vetrine; 18 
eli nettiamo dada foraata», 
film,-19.30 TOT 19.45 U v a -
Irina dalla offerta; 2 0 . 3 0 f Sfi­
da infamate», film.- 22 .15 
Appettando domanlea; 22 .20 
Super Jan: 22 .60 Gli anaciati 
di Rato Oro. 

In furai par Ira rj Franca Vibor; con 
Nnk Nora), Mal» SUOI - IR 

I16J0-2M0I 

New Veri etorae di M. Scoraw; F. 
Coppola e W. «Un • IR (16.46-22.30) 

iva Sistina. 129 - Tel 
' 4766S41I 

>AHo 21 I eene a» di Rome dge 
' lempi di LUISI Mogni.-een Ggi 
^Proietti Regie di Pietro Gorinoi 

I M I r O UNO (Via dai Panieri. 3 • Tel 
6696974) 
A«e21 Rrtrat» di teme dota­
vano di Mondi Boggio Con Piero 
Semmotoro. Rifa Penìa. Marghtf K 
te Petti Roga di Jula Zukaio. 

i T * « U OH. OMUO (Va Carni. 
I7l/c - Tel. 3(164900) 

.Alle 2130 10 panel Intani di 
Agatna Chrune, con Silvano Tren-
quilh. Oaneorto Sun 

«TUOaD T.f.0/ (Va dola Pogla. 32 • 
Tel 68992061 
Aia 2118.1 diaria di un pana di' 
Gogol. reta di Gannì fulono' 

T IATM DUE (Vico» Due Micilh. 
37 - Tel 6788259) 
Alle 16 X Nea'eltre eterna di Eia 
Pecoro. con Duilio Del Prete. Anne 
Menichelti Regie di Merco Lue-
che» 

TEATRO M IVii degli Amotrtcani. 2 
- Tel 6667610.88297191 
Aia 2130 Sene epitomo bipaem 
d'amor» di e con Doratello Coa-
linti 

TEATRO N TRMTEVERE (Vìcolo 
Moroni. 3 • Tel 66967821 
SALA CAFFÉ RipoW 
SALA TEATRO Alle 21 Ree» di 
Plerie: M f o con le Coop Gambet­
tiate Vico, ragia di Corrado Vera-
nano 
SALA PERFORMANCE Riposo 

TCWCauoNA (Va degli Acqueipar-
te. 16-Tel 6545B90I 
Alle 21. Ooafanekl non ito» di C 
Migliori e S Pornno, con Staccali. 
Farinelli, Quattromini 

TRIANON iva Muro Scema, 101 -
Tel 76809851 
Aia 21 A a e f a n e e d e l n k a e S e l -
• epaip le di 1011». de Voetei. re-
g a di Ganf ronco Vereno 

V A S C E U O (Via G Carini. 72-76 -
Tal 6899031) 
Alle 21 Edrpo ftarbonN. tolto e 
regie di Reul Bui! 

VITTORIA IP n e S Mera Liberili,. 
ce. 8 • Tel 57406981 
Lunedi e ia 21 C o m a ehop con 
Daniele Formico 

• PER RAGAZZI . M i 
O C U E V O O (Via E Bombtlli, 24 • 

Tal 6810118) 
Ali* 21 Cuor* di E Da Amtell, con 
taCornpaonlaLaGrindfOpara Ra­
gia di Masiimihano Troiani 

ENQLMH W f « T T M E A T M (Via 
Gròiiapinta, 2 - Tel 5896201 -
6879670) 
Alla 16 30 P o M o t o * C a » 9 i M K t -
M roaaa dn lingua italiana), alla 
17 30- U R I * nt rhUng hoOfi and 
Tom Thumb (in lingua inglia*) 

G l t t U C O (Via Parugia. 34 • Tal. 
7001785-7622311) 
Oggi alla 17 Pippo show, antologia 
Duney n 11. alle 1 8 3 0 Maja P t -
t ta to jB t d t o r l M rag» di Vadun 
Darbantfv 

Domani alla 17 U batta « M s r -
mamats di Robarto GJIve. alla 
18 30- Pippo ahow antologia OH 
atiavn.1l 

UCAtAOCUA CITTA (Via * Cri-
api-Tal 6865116) 
Alla l i . C'ara « n voto 1 1 7 t t 
Spattacdo-lattura mila rivoluziona 
francala Ragia di Idalberto Fai 

TEATHMO DEL CLOWN (Via Aura­
ta • Località Carraio - Laditpoh) 
Alla 1030 SpattacoFo par la icuo> 
»> f i " P M * dal nato roaao con I* 

• d» Gianni Teff> 

TEATRO MONOUVMO (Via G Ra­
nocchi 15 • Tal 5139405) 
Domani «Ila 18 La ragioni d'Italia a 
teatro con la scuola elamentare 
Due Ponti 

TEATRO VERDE fCirmvallaziont 
Gianicoterrse, IO-Tal 5892034) 
Alla 17 Frullato # teatro con la 
Scuola elementaro Acquane*» 

• D A N Z A I 
; (Via S Sabe. 24 • Tal. 

5750627) 
Domani alla 21 t e n t a Aitfltrtono 
spettacolo di denta èrebo greche, 
tip tap. flamenco, tango (Spettaco­
lo di beneficiente L 30001 

O U M P K O (Piana G da Fabriano. 18 
- Tel 393304) 
Mercoledì alia 21 spettacolo di 
dama con il Nikolais Dance theatre 
di New York In programma Gruct-
ble. Velocitici, Blank and Blank, 
Duetti da Grotto. Graph 

• MUSICAI 

TEATRO D f U ' O P t I U ( P a n e 6c-
narmnoGigli .a.Tel 463641) 
A ia 18, Adriana Leoowmar di 
Frencelco Cilee Direttore Donai 
Oren. regil Mluro Botognir.. M* co* 
ro Qitnru Lanari, coreografia Ro­
tarlo Falcila. Interpreti principali 
Reme KoDohrenako, Alberto Cupi­
do. Ivo Vinco. Ferente Cosaotio 
Orchnif a. coro e corpo di tolto del 
Temo 

ACCAOCMU NAZIONALE S. ClCt-
UA (Vie d n a Concilleiiona • Tel 
67607421 
Demoni elle 17 3% lunedi eia 21 e 
martedì elle 19 30, conceno de Lu­
cano Bere, panini Bruno Conino 
In pror/emm» Medorne. Serenilo 
per un lotollito, Bora.' Concerto II 
(Echoeìg cunei) porpiinofone e 
orchoitrl. Ofanim. per due cori di 
rampini, due gruppi atrumenteli 
meitoupreno e amami digitali 
(menoeoprano Eati Kenen, coro 
fFinchlev Chiidren a Multe Groupi 
diretto di Ronlld Corpi 

AUOITOIII1JM RAI FORO ITAUCO 
(Pani Liuro De Bosli • Tel 
368064161 
Allo'21.1 concerti di-flomo, Dirige 
SteprienvSolleii. Inrprognmmi 
Birtoh. Il coltela di Bérbeblù 

CENTRO IOCIO CULTURALE 
OARIATIILA Iva Correrò. 101 
Ale 20.30. Conoerto dell'Are 
Mode» Concertunv Mialche di 
Aweeendi àà Oomanieo Soarat-
«.tnarewiaero 

OWONE IVii dilli Fornaci. 37 -Tel 
63722941 '•'•'' 
Dòmini elle 21. Concerto, di Luce 
Giennettilpienotòrte). Musiche di 
Itetért, Scriibin, R|vel 

E.TEMPIETTO (Sente Merio in̂ Ĉim-
pitelli. 9) 

kOasi-àla^lie domeni elle 18. Le 
ìiriiulioMiilràhrni 
PALAI» DELLA CANCELLERIA 

IP.m Cincellorn . Tel. 6568141) 
;fAia,21.:tr Concerto detlforcrièitre 

TEUTEVERE 

Oro • MattinatB non ttop; 
U.4B Viaggiamo rnalariw: 
15.1S Italia «...; M I profa-
oooieti; 20.30 II géornala dal 
mar»; 21 La nostra aakita; 
23.40 BMiotaaa aparu: 241 
fatti dal giorno; 11 ' ' " 
film. 

Oro 14.08 (Tom Satana», 
trtafrlm; 14.30 U ptooola 
Nall/Oatdraka; 11 L'Intraatl 

,n coppia; 16.30 Fan; 1«.0» 
AgrlcoRura osai: 2 a 4 » » U 
«andana dal moni eliraftM». 
film: 22.40 I vomì «t>i* 
23.10 AnrJarno al dnatraj; 
23.28 din aro* da quattro 

de Carrara Peruoara diretta di G 
Parar. Multerà di A Core* J S 
aedi 

•ALA IAL0M (P.ne Cenotelli. 9 -
Tel 66438876I 
Lunedi eia 21. Concerto del due 
lltutiltico CltlloVMlrll Munclw 
di «uteri veri Ingreeio obero 

•AlA.benzUCCHI (Pana Cimpi-
tea.S) 
Lunedi atto 21" Reeeogra iMeggio 
fflueaoaeH'Aventinoeconcerio. In­
orino L. 1000 

TUTRQ M I A UlaRIR IO (Vie del-
a Mercede.50-Tel 6714763) 
Lurad)ela2l Concerto di Croi Tot 
U (eoprene), Ganne Croacenlttil 

^eonttelro) Coro polifonioo L Cole-
dcclH ovetti di Freneeico Carot». 
nulo In prarjrimrra' Pargoaar 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
AUXA»alR*tATI IVa Otta. 9 -

Td 36863881 
Alle2230JeneonNinoOeRoiii 
4 l i» gruppo 

AURORA m a Famulo. IO • TaL 
a n n a i : — _ • _ _ 
Demani ala 31 . Piala Mialeaiia. 

M I T HOUOAY (va degli Orti di 
Treilevere. 43 - . 1 * . 861812» 
Ale 22 JeiioonlTomperadGaee 

BOCCACCIO (Pam Trinine. 41 -
Tel 6616686) 
Aia'21. Concerto del camautor» 
Keraoo. Im i tano 

CAFFI U T M O i v a Monte Teelec-
co. 96) 
Ali» 2130 Concario di Enrico Ori-
n e l * tngraeao libero 

CARUao CAPPI (va Monta « Ta-
at»eoav86) 
Aia 2130 Concerto dota Ter*» 
Borri, di Racardo F i n i , Inorano 

• Q M A M A I V b S FrenceaooaRi-
01.18-Tel 662661) 
Ano 22 Concerto a l i con Umberto 
Faremmo quintetto 

l(Va libelli. 71 
' Aia 23, Concerto del Tre rragao 

quartet, mgrono libare > 
FOUBTI»»* iva G. SKClll. 3 . Tel 

8882374) 
Alle 21,30 Certa eetioi. Re»a, 
lige e balade irandni oon lutti I 
mueaieli doU'eru remora 

e w a a j NOTTE (Va dai Fammi. 
30/0-Tel. 68132411 
Aia 22 S t r» poni «Carlo» 

arXNBC H N (Lirgodei Farenlni. 3 -
Tel 66441341 
Ala 22. Concorro dot quanatto 
Tommaal (pani), Gammarea^an). 
Tommaio (oonlrabaiaol » Farfevln* 
li (beltaal ' 

«UOT-LOU* (Va del Carde!». 13 -
TH»74»7e) 
Aia 22 16. Conceno del Mimar-

ZOOM 80-200 
PER TUTTE LE MARCHE 

A PARTIRE DA L. 160.000 

VIA CAVOUR. 27/29 - TEL. 9I.2S.240 
TORVAMNICA 

VIALE FRANCIA. 70/b • TEL. 91.57.645 

NOLEGGIO FILM • VENDITA RATEIZZATA 
NOLEGGIO HI-FI 

VIDEOREGISTRATORI 
A PARTIRE DA L. 6 0 0 . 0 0 0 

DOMENICA 28 MAGGIO 
ORE 21 

TEATRO AURORA 
VIA RAMNI», 820 - Tel SMMt • 3SC03M 

FIESTA MEXICANA 
Canti e balli tradizionali del Messico 

Con la partecipazione straordinaria di 

MARCO ANTONIO SANCHEZ LEMUS 
che eseguirà 

LA DANZA DEL CERVO - LA DANZA DEL FUOCO 
ed il gruppo musicale 

TIERRA MESTIZA 

Informazioni e biglietti 
C M a r » B e t U n a l l . TeL 3TOT5TZ2 • CÈM 782074» 

Per le strade del mondo 
il nuovo e il futuro. 

GIORNATA DELLA 
RICERCA SCIENTIFICA 

Palazzo dei Convegni • Ore 10 

Convegno promosso 
dall'Unione Nazionale Chimici Italiani (UNO) 

per il 2* Incontro con la Scuola sul tema: 
"LA CHIMICA 
E IL FUTURO 

DEI GIOVANI" 

Brolretterro fino allo or* 22 
Orario (errali 16: 23 • saboto e festivi 10- 23 

22 l'Unità 
Sabato 
27 maggio 1989 i 

http://II6.30J2.30
http://lt6.2B-22.iOI
http://VaVrltrbo.11
http://atiavn.1l
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':.' . i Ultimo ciak 
per 0 film tv di Battiate su Benvenuto Cellini 
Una produzione firmata Raidue 
die punta al glande mercato Usa Ci riuscirà? 

A Maggio 
fiorentino successo per «I Puritani» di Bellini 
L'allestimento di De Chirioo 
non scandalizza più e s'apprezzano gli interpreti 

CULTURAeSPETTACOLI 

( ! i Ì 8 l Ì H Ì l i 
f i l i s te i 

Vi ta del XVI SKOto 

Alle falde 
dèi monte 
la cultura 
dei cocci 

U A C A f t S u 

K PESCARA. I metodi dell'ar-
ologia possono esser ap­

plicati con successo * d altre 
discipline artistiche, tarmila 

£risultai! sorprendenti! e 
to e successo in Abruzzo, 

alcune campagne di 
scavo fatte per iniziativa di un 
medico-archeologo, Claudio 
de Pompei», hanno portato ad 
aprire un capitolo nuovo, ric­
co di sviluppi, sulla storia del­
la ceramica del Rinascimento 
in l'alia. 

_,ln una rieognit|one nel ier> 
reno della, sua casa d'origine, 
ajcasielii, un paesino domina­
to dalla imponente mole del 
Gran Sasso, Il de Pompei» 
scopri uno scarico di.fornace 
con frammenti di manufatti 
«ramici in vari stadi d i prepa-"' 
Azione, nsalentl alla m e d del' 
Cinquecento, Erano I prodotti 
dell* •bottega Pompei., che si 
« poi rivelata u n i delle pia 
importanti del XVI secolo, e 
che ha prodotto II servizio da 
mensa del cardinale Alessan­
dro Farnese, e I bellissimi vasi 
da farmacia «Miti-Colonna* 
esposti da tempo nel musei di 
tulio il mondo e finora attri­
buiti a labbriche di Faenza, 
Da questa scopetta si •arriva­
ti alla grande rassegna allesti­
ta In due sedi, 4 c maioliche 
cinquecentesche 41 Castelli», 
nel nuovo e funzionale «Mu­
seo delle Genti d'Abruzzo* ri­
cavalo dall'antico bagno pe­
nale borbonico di Pescara, e 
l'altra, -Le tecnologie produtti­
vi:» al museo delia ceramica 
di Castelli, fino al 25 giugno. 

Oltre treceruoclnquanra 
pezzi costituiscono <il materia­
le diviso In varie sezioni di 
queste mostre interessantissi­
me ed estrememente varie. 
Ma la sorpresa e costituita dal­
la scoperta di un •Rinascimen­
to alle falde del Gran Sasso* 
come spiega Lorenzo de Pom­
pei! noi catalogo che accom­
pagna la manifestazione: que­
sti episodi delle cosiddette 
•ani minori» e dell'artigianato 
denotano che la rinascenza 
del valori umani - partiti dal­
le Gilles culturali delle fiorenti 
signorie dell'Italia centro-set-
tenzonale e poi diffuse in nu­
la Europa - e la rivalutazione 
de|la cultura greco-Ialina di­
ventano sentimento comune, 
nello sviluppo delle Idee e la 
ripresa dell'economi*' anche 
nei centri più periferici. 

U rinascita dell'edonismo, 
dopo -secoli di •mortificazio­
ni», Induce a migliorare la 
qualità della vita: più di mez­
zo millennio fa, in un paesino 
raggiungibile appena fino a 
un secolo la solo con le mu­
lattiere, si era sviluppala una 
modernissima Imprenditoriali­
tà, aperta a scambi e influen­

t e con paesi e clienti lontani. 
Questa •mbrosloria dell'ar­

te» e quindi significativa quan­
to le discipline storiche mag­
giori; e risponde alle esigenze 
pia moderne di attenzione al-

1 le produzioni artistiche •peri-
l leriche» nella ricostruzione 

non più di una storia dell'arte 
' iialiana, ma di una storia del-
. l'arte ih Italia, l o prova anche 
r l'estrema cura messa nella 
' compilazione dello splendido 
\ volume d'arte della Cara* edi-
- zioni, che accompagna -ol tre 
1 al catalogo la manifestazlo-
'• ne di Castelli e di Pescara, e 

che si avvale del saggi di gran­
di studiosi internazionali. 

Per romanzo 
La storia di un giuramento 
e la storia di un popolo: 
«Doruntina» esce in Italia 
Ne parla Ismail Kadaré 

• • Dalle ceneri della sto­
na, dalla polvere delle leg­
gende scaturisce lo scontro 
Ira le generazioni, i popoli, 
le ideologie. Ismail Kadaré, 
Il più grande scrittore alba­
nese vivente, non 51 è mai 
sottratto al compito di tenta­
re di salvare la propria iden­
tità, quella del suo popolo, 
quella della sua etnia -da un 
destino mollo drammatico». 
E lo ha fatto, sinora, con una 
attenzione al nemico, quello 
del profondo passato del­
l'Albania, quello d i oggi, 
quello vero e quello presun­
to, 

Non a caso due romanzi 
tradotti in Italiano da Longa­
nesi, / ambuli della pioggia 
e / / generale dell'armala 
moria (preceduti da II crepu­
scolo degli dei della sleppa 
edizione Sei), partano della 
sua terra attraverso gli occhi, 
le sensazioni e le emozioni 
dei •nemici*: prima gli otto­
mani invasori, poi gli italiani 
che mestamente tornano 
nella terra delle aquile a ri­
comporre 1 loro morti lasciati 
nella seconda guerra mon­
diale ," , ' 

Isamìl Kadaré, in questi 
giorni in Italia per presentare 
il suo nuovo libro Chi ha ri­
portalo Doruntina?, sempre 
edito da Longanesi, ha un'a­
ria sobria e riservata, seria e 
scrupolosa, chiuso nel suo 
guscio, tra le pareti solide 
della sua Albania, m a atten­
to anche agli umori con i 
quali si guarda a lui e al suo 
strano e misterioso paese, 
l'ultimò angolo di stalinismo 
nella vecchia Europa. 

Vive nel centro di Tirana 
con moglie e due figlie, ha 
un appartamento comodo 
che guarda i giardini di piaz­
za Skanderbeg, ha un'enor­
me libreria, uno studio e un 
caminetto Dice che parte 
dei proventi dei suoi libri -
una ventina di titoli tradotti 
in trenta paesi - li devolve al 
fondo dell'Unione scrittori e 
artisti albanesi e lo fa con 
piacere e orgoglio perché In­
coraggiano nuovi auton e 
nuove traduzioni e perché 

lui ha soldi sufficienti per vi­
vere. Ci segnala due scrittori 
contemporanei sconosciuU 
all'estero, Dntevo Agolli e 
Rexhep Qos|a, ma anche le 
pietre miliari della letteratura 
albanese, Frasheri, De Rada 
e Migieni, morto a soli venti­
sette anni. 

Tra le pagine dei suoi ro­
manzi sembra sollevarsi un 
alito di venta che scuote le 
strade sterrate, i villaggi ar­
roccati sulle montagne e i 
castelli albanesi dall'eterna 
dimenticanza del mondo, «Il 
libro su Dorantina - spiega 
Kadaré - si basa su una leg­
genda balcanica che, come 
tute le leggende, ha qualco­
sa di etemo che concerne il 
dramma dell'umanità: quale 
forza pud infrangere «eleggi 
della natura?*. 

Eppure anche dietro la 
storia di una ragazza sposa­
tasi in un luogo lontanissimo 
e riportata in patri* dal fra­
tello morto tre anni prima, 
per far fede ad u n * antica 
promessa ( la tessa albane­
se) c'è |l dilemma di uh po­
polo («uno dei più antichi 
popoli dell'Europa» tiene a 
precisare l'autore) attaccato 
alle proprie ragioni storiche 
e timoroso «di adattarsi alle 
maschere dell'epoca». Il ro­
manzo, scritto nel '79 e pub­
blicato in Francia nell'86 (a 
Parigi Kadaré ha grandi esti­
matori e proprio in questi 
giorni é uscito l'altro roman­
zo omerico Le dossier H), t 
una tappa di quel' lungo 
cammino dell'autore verso 
la contemporaneità. 

«Ho scritto / / concerto - di­
ce - che per me e definibile 
come una storia polifonica, 
un romanzo che vuole fare il 
quadro della vita albanese 
attuale e soprattutto delle re­
lazioni con la Cina. I perso­
naggi sono diversi: apparten­
gono alla vita politica, alla 
vita intima e a quella sotter­
ranea del mio paese*. 

Nello sguardo meditato di 
Kadaré. venato da una sotti­
le voglia di ironia, nella t u a 
faccia resa più tonda dall'età 
e dai capelli gonfi, c'è re­

ta battaglie 
A Giorgio 
ScanoWwnj 
control turchi 
ai una stampi 
del XVI secolo 
«(accinto) 
tot) ~ 

spressione inquieta della 
gente dei Balcani, ma c'è so­
prattutto la sommatoria della 
su»., esperienza personale 
passala dall'infanzia nella 
guerra (è nato nel '36 a Argi-
rocastro, nel sud, «in una ca­
sa enorme con stanze grandi 
e piene di misteri») agli anni 
difficili della ricostruzione, 
dagli studi all'Università Ger­
iti) di Mosca a tutto il trava­
glio dell'isolamento .aiuto 
da Enyer Hoxa, di l le recenti 
aperture verso l'Europa sino 
ai moti del Rossano. 

A proposito dei fatti di Pri­
stina, Kadaré si limita a dire, 
nel suo ermetismo sensato, 

•che si tratta di una triste tra­
gedia* e non accenna mini­
mamente alla polemica sol­
levata da un suo articolo 
comparso su «Le Monde Di-
plomatique». Sj trattava in 
verità di una difesa storica 
del diritto degli albanesi del 
Kossovo (due milioni rispet­
to ai tre che vivono in pa­
tria) ad abitare in quella ter­
ra e a difendere la loro etnia 
accompagnata da un forte 
richiamo alla ragione, a sa­
crificare il proprio e l'altrui 
sciovinismo per costruire un 
«ponte dell'amicizia*. Ma lo 
scrittore jugoslavo Vuk Dras-
kovic ribaltava le tesi di Ka­

daré sul radicamento alba­
nese nel Kossovo parlando 
di antiche violazioni innesta­
te con l'appoggio turco a 
partire daino secolo sino a 
quelle conseguenti alla se­
conda guerra mondiale con 
la fuga forzata di migliala di -
serbi.' ' * ' " ' 

In quel mosaico di popoli 
che sono i Balcani, lungo le 
rotte calcate da feroci eserci­
ti islamici, In quella intromis­
sione di razze che fu l'impe­
ro della mezza luna che tut­
to ha cucito Indistintamente 
e lutto ha lacerato, Kadaré 
estrae il succo della sua ri­
cerca, la febbrile emozione 
del l * fantasia che trasforma 
un foglio d i carta in roman­
zo. Ma Chi Ab riportato Do­
runtina? non assomiglia un. 
po' a Bunuel? «Come fa uno 
scrittore ad essere influenza­
to dal cinema? Le leggende 
rappresentarlo gii stessi mi ­
steri, in tutto il mondo*. 

•Chi ha amato f tamburi 
nella pioggia - confessa -
deve sapere che è tratto dal 
diario'di un ufficiale albane­
se assediato Marin Bardheci 
che scrisse Le siege da Sca­
drà e dalle cronache turche 
dell'epoca. Perry ho sempre 
paura di cadere nelle tenta­
zioni della stori* per cui 
spesso lascio volutamente 

da parte le mie sorgenti. I 
soggetti sono quindi inventa­
ti anche se hanno dei con­
trappunto storici*. 

E allora immagini Kadaré 
immerso nella più vasta bi­
blioteca di Tirana a scavare 
.tra testi albanesi, turchi, gre­
ci aggrappato all'ombra di 
un guerriero «con 1 capelli 
pieni d i fango appena secca­
to* - come il cavaliere che 
accompagna a casa Dorunti­
na - oppure alla forza di di­
sperazione di un pastore sh-
qipetaro che spara, suo mal­
grado, ad un pastore venuto 
dall'Italia che porta addosso 
una divisa. «Non faccio ricer­
che storiche precise - dice 
Kadaré - mi lascio guidate 
dalle mie intuizioni. E non è 
vero che so guardare solo al 
mio paese- Per esempio il 
romanzo / / crepuscolo, mai 
tradotto in Italia, paria della 
mia esperienza a Mosca, l'al­
tro romanzo storico La nic­
chia della vergogna spazia in 
tutto l'impero ottomano e mi 
sono avventurato anche in 
una analisi del Prometeo: 

Kadaré, come Doruntina, 
ora toma a casa sua a Tirana 
per cercare nuove immagini, 
per tornare a scrutare un po­
polo che ha in sé la dolce 
certezza di sentirsi intatto e il 
triste destino di sentirsi mi­
nacciato dal mondo. 

Indiana Jones 
e papà 
Un trionfo 
negli Usa 

SeSmUionierriezzodloollariinunglorTiovljembranpo-
chi... Indiana Jones and tìe/^Cnw^ terzo capitolo del­
la saga iniziala con / predatori dell'arca perduta, < fin d'ore 
il film dell'anno. E' uscito mercoledì in oltre 3000 cinema 
americani e sta spaccando i record d'incasso. In morti cine­
ma le code per entrare sono comincine già nella mattina­
ta. Fatto abbastanza insolito, crine) e spettatori concord»-
rK):iiramharicnutorec«v«k)nlentufiSJre.Ac^u*din>olti, 
il motivo principale di questo strepitoso successo * il papà 
di Indiana Jones: accanto * Hanison Ford c'è il grande 
Sean Connery (nella foto), nel moto di Henry Jones, padre 
di Indy. Una parte da vecchio saggio ( i due Jones lottino 
contro i nazisti nella ricerca del Santo Goal ) ma anche 
con qualche risvolto sexy. 

Concerti 1 
Little Steven 
In Dalia 
(conlaFgd) 

Little Steven gratuito, per sci 
show italiani organizzati 
dalla Fgci. Lo slogan « « i n ­
certo per l'Europa del popo­
li. Contro ogni torma di vio­
lerò*, intolleranza, xerssto-

' bis, razzismo*. Le date: il 31 
•"•»»>••».»•*•»»*•*•*»•'»•»*'••• maggio a Modena, Il 2 gru-
gno a Firenze, il 3 a Milano, fi 5 a Mestre, il 6 a Torino e B IS 
a Roma. Little Steven, invero Steve Van Zandt, è stato per 
anni il chitarrista di Bruco Springsteen. Ore si esibisce come 
solista ed è uno degli awtssli arnericani politicamente più 
impegnati in senso progressista, fi suo ultimo tp si inutoU 
Revolution. 

Concerti 2 
IBeeGees 
non suonano 
stasera a Roma 

Dopo 11 conceno milanese 
del 25, è saltala anche I * 
data romana di staser* I 
Bee Gees dovevano esibirsi 
al Palaeur di Roma (dopo il 
Palatrussardl di Milano), ma 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'ernia del disco che ha eoi-
" * " • • • ^ , ^ , , , , " , * ^ , , * , , , , • pilo Barry Gibb, uno del tre 
fratelli, ha annullato l'intera tournee. L'impresario David 
Zara ria comunicato che i biglietti saranno rimborsati: chi 
avesse comprato il tagliando nelle normali prevendite potrà 
rivolgersi alle medesime sino al 2 giugno, chi si fosse rivòlto 
alla Bnl deve inviare biglietti e distinta di versamento alla 
•Show Biz», via Oslavia 39/7, Roma. 

Biennale: 
è riunito 
Il consiglio 
direttivo 

Il consiglio direttivo dell* 
Biennale, presieduto da 
Paolo Portoghesi, è lanuto 
a riunirsi ieri. Era I * prima 
volta dopo le dimissioni del 
segretario generale Gastone 
Favero (che II consiglio si è 

**» *̂»*»****»*»*™"**'»»'«""»»»>»» limitato a ratificare. Impe­
gnando Portoghesi a presentare una rosa di candidali per 
la prossima seduta). Ma soprattutto, all'ordine del giorno, 
c'era il caso Bene, ovvero il progetto roraerfano che Bene 
aveva a suo tempo preposto per il settore teatro, e che ave­
va suscita» non poche perptosità, tanto che l'autore-regl-
sta aveva minacciato di denunciare l*Mtogriesl «Ila magi­
stratura se non fossetti arrivati i (lnanzlsmenti. ProbablJ-
•iKiUefloeaasjItoilpipjir.rk^ , 

di alterna: il direttore della Mostra Blraghl ha ora a disposi­
zione i fondi necessari evsta iniziandi* i viaggi in mezzo 
mondo per definire 11 programma (lunedi partirà per 
l'Urss). Per il momento si sa che i film saranno 22 nel con­
corso, circa 60 in totale, «che i titoli italiani verranno scelti 
fra quelli di Scola, Wertmoller, Maselll, Brunii, Avuti, Moret­
ti, Comencini, Monicelli, MontaMo, Squitieri, Tessati e lo». 
Rosi e Fellim non saranno sicuramente pronti. 

Opéra-Bastffle 
Il coreano Cbung 
(36 anni) 
nuovo direttole 

Il coreano trentaseienne 
Myung-Whun Chung è stato 
luminato nuovo direttore 
artistico del teatro parigino 
Opéra-Baslille. Il posto era 
vacante dal gennaio «cono, 
quando il presidente Pierre 

Berte aveva licenziato 'B 
precedente direttore, l'israeliano Daniel Barenbofrn, accu­
sandolo di chiedere un compenso troppo alto. «Ho preteri­
to puntare su un giovane e sul suo spirito di Iniziativa*, ha 
dichiaralo Beige presentando Chung alla stampa. Chung, 
dal canto suo, ha.-deno di user* pronto* dimettersi In caio 
di contrasti, ma ha auspicato di poter lavorare in collabora­
zione con gli «Uri responsabili del teatro. Nato a Seul i l 22 
gennaio I9S3, Chung vive dal 1971 negli Stati Uniti. Nel '78 
divenne assistente di Giulini e direttore associato della Los 
Angeles Ptularmonic. Attualmente è ospite del Maggio Fio­
rentino dove dirige Idomeneo di Mozart. 

Tutto lo stedinismo nato prima di Stalin 
È bastata la p r i m a mat t ina ta d i discussione, ne l ­
l 'aula m a g n a del l 'università, p e r c h é il c o n v e g n o 
i n t e m a z i o n a l e d e l Gramsc i e dell ' Ist i tuto d i f i loso­
fìa sull 'età de l lo stal inismo ponesse sul t a p p e t o 
senza ret icenze d i sorta tutti ( o q u a s i ) i quesit i 
p i ù impor tan t i . Si d iscuteva, p r e l i m i n a r m e n t e , d e l ­
le or igini , per passare p o i , n e l pomer igg io , a l le 
f o r m e de l lo Stato stal iniano. 

• M I N O - t C H A C H I R L 

, . ' e * ; 

Stalin e Lenin in un'illustrazione dell'epoca 

kW URBINO Quello che per 
troppo tempo era stato per gli 
storici sovietici un tema proi­
bito (cosi da indurli oggi a ri­
conoscere quasi una supre­
mazia in mento della steno­
grafia e delia politologia occi­
dentale) sta diventando per 
toro il tema centrale della ri­
cerca. Lo ha documentato 
con ricchezza di informazioni 
un attento studioso come l'in­
glese Alee Nove, discutendo i 
testi apparsi negli ultimi mesi 
sulle riviste dell'Una, i quali 
gl i costituiscono un ventaglio 
vero e propno di interpreta­
zioni dello stalinismo Si va 
dalle tesi che ne sostengono 
la necessita oggettiva, all'ana­
lisi delle circostanze particola* 
n e delle cause profonde e 
ineliminabili, si discute del 

rapporto coniinuità-opposi* 
zione tra Lenin e Stalin, si so­
stiene da un lato che la ditta­
tura fu una fuga in avanti per 
imporre il terrore di massa col 
fantasma dei complotti, dal­
l'altro che Stalin resta organi­
co alla storia del Pc(b) o al 
contrano si afferma che lo sta­
linismo fu una controrivolu­
zione, quasi un colpo di Stato 

In uno di questi studi, il 
grande storico Michal Gefter si 
è di recente domandato: ma è 
davvero morto Stalin? O è an­
cora vivo, nella stessa psicolo­
gia dei sovietici, nelle tradizio­
ni conservatrici tuttora vìve, 
nella nostalgia di una mano 
forte? Gefter, ammalato, non è 
potuto venire ad Urbino. E 
toccato quindi aprire il conve­
gno ad un altro sovietico, Ev-

ghenìj Ambarzumov, uno dei 
politologi più direttamente Im­
pegnati nella perestrojka e 
ben nolo anche in Italia. Egli 
ha ricordato che tulle queste 
discussioni fanno ormai parte 
della lotta politica in corso 
nell'Urss, nella quale propno 
in queste ore ci arrivano da 
Mosca le immagini in diretta. 
«•Vmbarzumov ha spiegato il ri­
chiamo a Lenin in contrappo­
sizione a Stalin da parte del 
gorbaciovismo, non per nega­
re le responsabilità del primo 
della nascita della dittatura 
personale, ma per trovare un 
aggancio storico all'attuale 
processo di democratizzazio­
ne. Senza questo aggancio, a 
suo parere, nforme e demo­
crazia potrebbero fallire, la­
sciando la pattuglia dei rinno* 
vaton quasi in ostaggio alle 
forze conservatrici. 

Dal passato al presente, 
dunque. E ritorno. Con un'a­
nalisi incalzante molto prag­
matica, Robert Service dell'u­
niversità di Londra, ricostruen­
do la carriera del dittatore pn-
ma che raggiungesse il potere 
assoluto, io ha rappresentato 
còme un politico oscillante, 
ma proprio in quanto tale, pn-
vo di prìncipi che non fossero 

soltanto dei presupposti ideo­
logici. Stalin non aveva in 
realtà fiducia nella rivoluzio­
ne, il suo volontarismo terron-
stico, la sua posizione anti-
contadina, l'impulso decisivo 
che impresse alla burocratiz­
zatone del regime, ne fanno 
una figura non anomala bensì 
pienamente organica alla sto­
na del comunismo sovietico, 
e in definitiva un leader politi­
co estremamente dinamico 

Sulla slessa linea Georges 
Libica, dell'Università di Pari-
gi-Nanierre, ha documentato 
la stona delie deformazioni 
del marxismo sotto Stalin, fino 
all'assolutizzazione del mo­
dello marxista-leninista. Dive­
nuto filosofia obbligatoria, 
rappresentò la morte della fi­
losofia, fu quasi un «nmettere 
sulla testa quello che Marx 
aveva faticato tanto a raddriz­
zare sui propri piedi*. 

Fabio Bettanìn, dell'Istituto 
orientale di Napoli/ha recato 
un contributo storico che risa­
le ancor più lontano. Ha stu­
diato cioè il rapporto,tra la 
burocrazia zarista e quella sta­
liniana Più che di una conti­
nuità, del resto rotta dalla 
guerra civile e dall'affermazio­

ne dei nuovi apparati, sì do­
vrebbe parlare per lui di una 
•microcontinuità*: nel senso 
che. in Russia non si riuscì mai 
a formare - e tanto meno con 
Stalin - una amministrazione 
intesa come garante di uno 
Stato di dintto. Nacque soltan­
to e si consolidò una «classe 
di servizio», che nmase tale 
anche quando nel periodo 
brezneviano si tentò di dotarla 
di una ideologia: quella del 
socialismo maturo, che era in 
realtà soltanto apologia della 
conservazione e della stagna­
zione, Eppure, forse da que­
st'ultima forzatura storica è 
venuta la spinta più forte alla 
nascita per contrapposizione 
del movimento nformatore 
che oggi muove ì suoi passi 
nella costruzione di uno Stato 
senza Stalin, contro Stalin. 

Viktor Danilov, che oggi 
parlerà della collettivizzazione 
delle campagne negli anni 30, 
a cui ha dedicato In anni diffi­
cili gli studi più seri finora co­
nosciuti, e che tra gii storici 
sovietici è oggi tra i più impe­
gnati anche sul tema di que­
sto convegno, ha voluto pren­
dere la parola subito nel di­
battito apertosi sulle relazioni. 

Usciamo dalla discussione 
sulle singole persone e dal ca­
none fuorvtante del «culto». 
Organico alla stona del Bc(b) 
era Stalin, ma lo erano anche 
Bukharin, Zìnoviev, Ryfcov. La 
causa della degenerazione sia 
invece in pnmo luogo nell'a-
ver puntato fin dal principio 
tutte le carte suirautosuthcten-
za del potere bolscevico ri­
spetto a tutto il resto della 
realtà sociale del paese, Vedì-
fteazione de) socialismo non 
aveva quindi come conse­
guenza ma solo come pre­
messa la rivoluzione proleta­
ria, la trasformazione'della so* 
cUìta. Tanto più che ciò acca­
deva in un paese, arretrato, il 
più arretrato d'Europa. Di qua 
l'acutizzazione della lotta di 
classe "fino al panmisrno, la 
collocazione della questione 
contadina In una posizione 
prioritaria e 11 conseguente 
terrore nelle campagne, la dit-
tatura e la successiva degene­
razione burocratica. Questi 
fatti concreti e specìfici gli sto­
rici hanno il dovere di docu­
mentare, di analizzare nella 
loro concretezza. Sara anche 
questo un contributo a liberar­
ci definitivamente dal passato. 
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CULTURA E SPETTAÙOLI 

riimUWO ore 12.30 

«Check up» 
si occupa 
di allergie 
M , La intolleranze e le alter-

, i le .alimentari sono il tema di 
C/radr-uA il settimanale di me­
dicina ideato da Biagio Agnes 
e presentato da Annalisa Man­
duca, in onda oggi, alle 12.30, 
tu (taluno. La differenza tra 
queste due patologie sta nel 
meccanismo di reazione, che 
vede, nel, caso delle allergie 
vere e proprie, la mediazione 
deirirnmunoglobulina Ige. In 
generale, comunque, l'argo­
mento è di grande interesse, 
non Mio perche riguarda il vi­
vere quotidiano di ciascuno di 
noi, ma perché allergie e intol­
leranze vanno rapidamente 
diffondendosi per molteplici 
ragioni; alcune connesse con 
l'aljmenlaztone e con la cultu­
ra consumistica dominante, 
eltre.con fattori ereditari. 

$1 calcola che almeno II 15 
per..cerilo della popolazione 
soffra d| reazioni allergiche 
agli.alimenti, anche se questo 
d a m e senza dubbio,pio alto 
te riferito ai neonati e abbam­
bini. Di questa patologia, della 
tua prevenzione, della dia­
gnosi e del trattamenti dietolo­
gie! e farmacologici parlano a 
Check-up l'allergologo Giorgio 
Walter Canonica, dell'Univer­
sità di Bologna, la pediatra 
Maria Luisa Businco, dell'Uni­
versità La Sapienza di Roma, e 
il pa|o)ogo medico Giovanni 
Gasbjinìnl, dell'Università di 
jlologna. Partecipa, alla tra­
smissione anche il giornalista 
dell'iAiiM Giancarlo Angeloni. 

Ultimo ciak per il mini-kolossal di Raiuno girato da Giacomo Battiate 

Un Celimi tutto genio e sesso 
Per Celimi, appena fischiato a Cannes (l'attore 
Wadeck Stanczak è infatti anche protagonista del 
contestato Chimere di Claire Devers), ha fatto la 
prima apparizione ufficiale anche it neodirettore d i 
Raidue, Giampaolo Sodano. Il f i lm di Giacomo 
Battiate, con cui la Rai vuole raggiungere il merca­
to Usa, è la storia d i un artigiano geniale, condan­
nato per omicidi e sodomie, e del suo capolavoro. 

SILVIA OAMLMMMS 

• • R O M A . I l c i a k f ina le è sta­

to d a t o l 'altra sera. W a d e c k 

Stanczak si è d o v u t o tagl iare 

la b a r b a per g i rare , c o m e ulti­

m a , l a p n m a scena d e l f i lm, 

dove a p p a r e ragazzo . L'attore 

par ig ino ( i l n o n n o e r a po lac ­

c o ) h a 2 7 a n n i , m a il regista 

G i a c o m o Batt iate, ab i tua to a 

veder lo incanut ire d i g iorno in 

g iorno p e r tre m e s i , quas i si 

scusa' «Non ti r iconosco più». 

Sul g r a n d e s c h e r m o , ne l la 

sa la d e l l a R a i , s o n o state p r e ­

sentate le p r i m e scene d e l 

Benvenuto Celimi: r itagli d i u n 

f u m c h e m o s t r a n o i protagoni ­

sti negl i abi t i c inquecentesch i , 

M a x V o n S y d o w e Sophie 

W a r d , B e n Kingsley e P a m e l a 

Vi l loresi; g rand i scene a cava l ­

lo o ne i bordel l i ; Interni d o v e 

s p i a m o l'artista rap i to o r a d a l ­

l ' Ispirazione o r a d a a m o r i v io­

lenti e brutal i , scene d i c r e a ­

z i o n e e scene d i s o d o m i a , C e l ­

imi h a lasciato scritta la s u a 

«torta, u n l ibro c h e si legge c o ­

m e un 'avventura m a c h e gli 

psichiatr i usano c o m e m a t e ­

riale d i studio. •Egocentr ico, 

istrione, c ia l t rone. M a p i e n o d i 

idee»- e c c o c o s a d ì Cel l in i h a 

af fascinato Batt iate. «Dovreb­

b e r o pro ib i re d i fare f i lm sul le 

v i te d e i g e n i e sul le g rand i 

o p e r e letterarie. I l f a s c i n o ' d i 

questo artista è propr io n e l fat­

to c h e n o n è u n g e n i o , m a u n 

ar t ig iano c o n slanci geniali». 

Il f i lm è r imasto d i e c i a n n i 

n e i cassetti de l la Rai : Vi t tor io 

Bonicel l i aveva scritto u n a sce­

neggiatura per u n lavoro d i 

sette ore , c o m e u s a v a - a q u e i 

t e m p i i n tv. m a n e l f r a t t e m p o 

e r a n o c a d u t e te idee d ì c o p r o ­

d u z i o n e c o n I francesi e n o n 

se n e e r a fat to n ien te . È stato i l 

capo5trut lura G iovann i L e t o a 

ritrovare que l le c a r t e é a rites­

sere i rappor t i , c o n i francesi e 

c o n i tedeschi," p e r c h é 11 f i lm si 

facesse. « Q u a n d o m i h a n n o 

c h i a m a t o da l l a Ra i - r a c c o n t a 

Batt iato - avevo a p p e n a f ini to 

d i girare Stradinoti e avevo d e -

Wadeck Stanczak è'Banvw.uto Caini nel 

c i» , mai più una biografia 
storca. Perciò ero pronto a ri­
spondere "no, grazie". Ma pri­
ma di dire quel "no" ho letto II 
copione del Cellini e l'ho tro­
vato molto bello, molto stimo­
lante, Avevo di fronte un per­
sonaggio singolare che faceva 
ritratti singolari dei suoi con­
temporanei, che parlava male 
di se stesso e dei potenti che 
incontrava, eppure asservito a 
quel potere. Un uomo violento 

e sensibile insieme 
Benvenuto Cellini sarà u n 

f i lm p e r I I c i n e m a , u n a min ise­

rie p e r la tv: «In quest i casi , se 

par t i d a l l a vers ione f u n g a p e r 

l a tv, a l c i n e m a rischi d i porta­

r e u n a storia tagl iata, c o n d e i 

salt i logici ; se par t i d a l l a ver­

s ione c inematogra f ica , q u e l l a 

televisiva d iventa inut i lmente 

l u n g a e n o i o s a . Cos i stavolta 

c o n Bonicel l i a b b i a m o p r e p a ­

ra to d u e copion i» , spiega il re ­

gista. Ne l le sale v e d r e m o Cel l i ­

n i c h e scolpisce i l Perseo, i l 

s u o capo lavoro , c o n flash­

b a c k c h e raccontano l a sua 

storia; in tv invece l a narraz io­

n e distesa de l l a sua vita f ino 

a l la c r e a z i o n e f i n a l e d e l Per­

seo , «l 'unica vo l ta - d i c e Bat ­

t iato - in c u i lu i , c h e a m a v a il 

d e n a r o e le a m i c i z i e d e i p o ­

tenti* v u o l e fare d i testa sua , 

a n d a n d o c o n t r o c h i l o cons i ­

gl iava d i desistere. L 'unico suo 

capolavoro». 

'•Stanczak, c h e a b b i a m o già 

visto n e l . f i lm Renóez vous, 

confessa c h e «di Cel l in i c o n o ­

scevo solo il Perseo, n o n sape­

v o nu l la d i lui» Si è messo a 

studiare il personaggio, l 'epo­

c a , a p rovare l e s c e n e d 'az io ­

ne. . . « Q u a n d o si deve imper­

sonare u n personaggio m o l t o 

' c o n o s c i u t o - c o n t i n u a l 'attore 

- si legge m o l t o , m a questo 

. n o n a iu ta l ' interpretazione: 

m a n c a l a possibil i tà d i inven­

z ione! . E p o i , a sorpresa, Vit to* 

n o Bonicel l i ch iede : ' M a n o n 

v i interessa sapere se è la vita 

vera d i Ce l l in i 7 Perché è tutta 

u n a invenz ione. .» . 

Dal l 'autobiograf ia d i Cel l in i 

l o sceneggiatore e il regista, 

infatti, h a n n o tratto lo spinto, 

la follia. Cel l ini racconta , p e r 

e s e m p i o , d i d u e a m o r i g iova­

ni l i , que l lo per Porz ia e que l lo 

per Sulpiz ia , e c o n f o n d e i ri­

cordi - n e l f i lm è u n a sola attri­

c e , Sophie W a r d , a interpreta­

re le d u e d o n n e , c h e qui s o n o 

d u e sorel le , l 'una tanto d o l c e 

q u a n t o l'altra e aggressiva 

( . . .e forse si tratta solo de l la 

d o p p i a personal i tà d i u n ' u n i ­

c a r a g a z z a ) . I n un'altra scena , 

que l la sull ' ispirazione p e r la 

sal iera d i Francesco I, si i m ­

m a g i n a c h e l a raff inala o p e r a 

d i oreficeria sia nata su dise­

gni d e g n i d i u n ' o p e r a colossa­

le , pa r tendo d a e lement i p o ­

veri . u n a t inozza, u n o sgabel ­

lo , u n a ragazza discinta. 

Per il Trio in tv uno show dimezzato 
N Stasera Ce il Trio. Su 
Raiuno alle 20,30, la serata 
del varietà, amva Allacciare le 
anture di sicurezza l o stesso 
spettacolo c h e So lengh i , Mar ­
chesini e L o p e z h a n n o fat to 
b e n 2 3 0 v o l t e a teatro , c o n 
g r a n d e successo. U n o spetta­
c o l o n a t o a d u e facce: p e r l e 
scene e p e r i l p i c c o l o scher­
m o . M e n t r e toro rec i tavano, 
infatti , u n a t e l e c a m e r a li sp ia­
v a n e i c a m e r i n i , d ie t ro l e 
qu in te . I n c a m p o a v e v a n o t r i -

m o l t o orgogl iosa d i questa 

sua par tec ipaz ione «giornali­

stica»; aveva fatto u n a serie d i 

interviste, doveva, essere il suo 

vero d e b u t t o televisivo, d o p o 

l a par tec ipaz ione a Fantastico 

e a d altre trasmissioni d o v e 

e r a apparsa s e m p r e soltanto 

c o m e regina d e l l e venditr ic i . 

Stasera scopr i remo c h e tut­

t o c i ò , i l , «dietro l e quinte», 

W a n n a M a r c h i , s o n o s c o m ­

p a r i i . L o spet taco lo d u r a , g i à 

n Trionfi 

jrj 'V ? 1™*"* f f 

Kinatoanche-Wànna Marche Mue-ore e jrl^saa;, questa la 
La signora delle cremane cr*u.£tatifcaztonelAe|Jt^Rai.. Ma 

nessuno, c i pare , aveva m a i 

sostenuto c h e si sa rebbe trat­

ta to d i u n ' u n i c a serata.. . E a l ­

lóra? Allacciare te cinture di si­

curezza en nato sull'onda del 
successo del Trio, candidati 
persino alla conduzione di 
Fantastico. Poi, però, è venuto 
Sanremo. Anzi, San Remo: lo 
sketch chejta fatto gridare alla 
blasfemia... 

Con Allacciare le cinture di 
sicurezza, cosi, sia pure nella 
prestigiosa cojjocaziqne del 
sabato serali-Trip *°9*a, injy 

f « H. t * £•£ 

in punta di piedi: non c'è'stata 
una presentazione ufficiale al­
la Rai, se non una visione del 
programma di prima mattina, 
interrotta a metà perché lo 
spettacolo «non era ancora 
stato montato». Loro, poi, non 
hanno «accompagnato» il la­
voro - come si usa fare - alla 
«prima» in tv. Forse, a questo 
punto, attendono i Aomessi 
sposi e non quelli di Salvatore 
Nocita, ma quelli in cui Anna 
Marchesini sarà Lucia. Agne­
se, Perpetua, Solenghi sarà 

, fcn^, , j l j jnsp,e l'fpnpqunato,. 

rhentre Lopez sarà Don Ab­
bondio, Don Rodrigo e una 
baffuta Monaca di Monza. 

Stasera, comunque, avremo 
modo di vederli in un «viaggio» 
(per il quale, piacendo al mi­
nistro Ferri, consigliano l'uso 
delle cinture di sicurezza) in 
cui si trasformeranno, in corsa 
attraverso quattro secoli, in un 
centinaio di personaggi. Da 
Agnelli a Perry Mason, da Oli­
ver Hardy a Alberto Sordi, i tre 
compiranno quel percorso 
che dal teatro porta alla tv.. 

„ , - -OiRPv. 

Le ooop cdturali 
all'attacco: 
la ricetta Sansoni 
Dal congresso nazionale delle cooperative culturali 
è nata l'Associazione delle cooperative culturali, al­
la cui presidenza è stata chiamata Novella Sansoni 
Una donna che affianca all'esperienza della com­
mittenza e della produzione anche quella della 
progettualità. All'ex presidente della coop .Il libro 
ritrovato» abbiamo chiesto una valutazione del la­
voro compiuto e notizie sui programmi futuri. 

• T I P A N I A K M a M I 

Coste hai Inserito la noma 
carica « I l a ttorta (fette tue 
attMtapnbbUdK. 

Non l'avrei accertata se la coo­
perativa non avesse funziona­
to. Il lavoro dell'Associazione 
cooperative culturali poi è di­
viso in quattro settori (teatro, 
cinema e tv,,edìtoria, beni cul­
turali) che conosco molto be­
ne 

È possibile «tonare i o qua­
dro dell'attaale attuazkHK 
delle cooperative colturali? 

I selton che si trovano in mag­
giore difficoltà sono quelli pia 
assistiti. Ci sono nuove leggi su 
cui nflettere e mollo lavoro va 
ancora fatto perché alle coo­
perative si riconosca una mag­
giore considerazione. Quelle 
teatrali, ad esempio, hanno 
aperto molte strade nuove. I 
nuovi decreti mìmstenali, inve­
ce, mortificano proprio i l tea­
tro di sperimentazione Nei 
settore musicale non ci sono 
molle cooperative. Il settore 
editoriale, invece, è quello a 
più alto fatturato e con mag-
gion prospettive 

Non è re t tor ia ino del set­
tori ceknrsll pia In att i? 

Nel campo ci si occupa anche 
di distnbuzione e per concor­
rere con i privati dobbiamo 
cercare di costruire de) siste­
mi Non si va soli davanti al 
mercato. Ci sarebbero anche 
potMbilita di crescita se le va­
rie imprese si collegassero 
senza perdere in autonomia, 
come in un consorzio ad 
esempio. 

È D U prospettiva dettaeata-
a t i d cangi tato? 

SI. La tesi su cui si £ battuto 
molto in sede congressuale e 
il progetto di potenziare l'in­

sieme deligcoogerativejfacen-

dole entrare in un sistema che 
. permetta scambi culturali e 

collegamenti reciproci. Abbia­
mo suddiviso l'assocìaziont'ln 
settori che formano il comita­
to esecutivo: teatro, cinema-fy, 
editoria e beni culturali. Ognu­
no ha un responsabile ed e 
coordinato da una segreteria. 

Ma che potvMHlà ceRerer* 
di lavoro h a t t » «ni l»«*e -
peranve csfcartdj, dalo che 
al devono «Movere tm««1rV 

« < 
versi rapporti eoa le «JUBI -
«JsMudfjBj «sbMrcbef 

Proprio perché la situazione e 
brutta c'è motto da fare. O s a ­
no cose da raddrizzare e vuoti 
da riempire. L'iniziativa delle 
cooperative, a mio parere, vie­
ne stimolata dalle carenze oel-
l'ammlnistrazione pubblica. 

Come vedi I I rapportò futa. 
ro con l'aimraliiltinutoa* 
pubblica? 

Prevediamo stretti rapporti 
con le Regioni perché l'Asso­
ciazione cooperative culturali 
è suddivisa in distretti regiona­
li. Avremo quindi dei punti di 
forza nelle delegazioni. Ap­
poggiandoci a questa rete, 
possiamo produrre e sviluppa­
re progetti, molti dei, quei» già 
delineati, e perseguire uuaoo-
litica occupazionale per la ila-
scia giovanile. C'è un blocco 
del personale nel settore pub­
blico, chiediamo allora di ri­
volgersi al personale esterno. 

E con le a 

Le grandi cita saranno chiara­
mente coinvolte. Le lotte cul­
turali sono accentrato nelle 
grandi eliti. Non voglUinw pe­
ro mantenere pio quella ten­
denza di appoggiarsi salo ilgli 
enti pubblici, che è stata una 

t t endenza degl i a n n i passati 

mmm 
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COttCMMO. Dirlo* Manin» Sltcardl 
VBORALSstteolornltv 
MAOAZINB ». Di M. Da Marcali 
HAI PPOIONP. Telegiornali ragionali 
m U M D U I RPQMHI 
TPNNUVrorneo Grand Pris 
ATLETICA UMaULPrlmavara dal­
l'amicizia (da Citta di entello) 
TOl DUWV.DI Aldo «scardi 
T0S.MITIO 
THJHMMHIAU RCOIONAU 
aUM MMLOI Giacomo Santini 
«raoMLMnrra SUL T M 
OtUZZOUTI LONTANLAustralla 
APPUNTAttlNTO AL CINMA 
TOS NOTTI 
•UMLOIlultadlolù 
ASVajHTAMaVrre AL CMMUl 
HACK AMD BUM 

flpjgoas 
SCEGLI IL TUO FILIVI 

SU 
pomo et UHOUA PPAPCPIP Con Qluav Amato 
D M » M O M M I P ILLA MUMMIA 
J W H M f O H T A M I MAOMTRATO, 
Talìlllm .1 

S.00 SPASI P ILLA CIVILTÀ 

4<*Q0 t j ^ | | B g | M m | y j & | A M 1 f e S e t t i m a * 
' nalh «een'omico della famiglia italiana, 

dlùiSa_RÌvi,ill(1'Dtrt»l " 

10 .00 VrB>RALSelt«oiomltv 

1 A 4 P »OTTC>CAM»«TROÌRepllca) 
I M I IASKST.N.B.A. (replica) 
l a j t » CALCIO. Stanley nome Cup 

1 * 0 0 IWaJsPrORMALP 
1S.10 SPORT SHOW. Calcia: Sco-

zia-tnohiUerra 

10 .1» raSTMUITATtrt 

1 M O m F A . T 0 1 F L A I H 

SS. 

TB1 f l i M M . Incontro dal presidente 
degli Stati Uniti George lut i ) con II 
prstldenls Francesco Costina 
- • — — 'IP*. Programma di medicina 

« M S L'ULTIMA U F F A P I POH OJOVAN, 
ML Film con Olivia Darlavllland; regia 
di Jamea Whale. 

I T J t o ATLÈTICA. Coppa dal mondo 
S A I * CALCHI. Belglo-Jugoalivls 

(amichevole) 

1 1 » ) OrtMTBTUSIStia Rubrica 
10 .00 AUTOSTOP M R IL CULO. 

Telefilm con Michael Landon 

11 .»» I IF1 INOVAMAPILP. Con M,G, Elmi 

O M O ATLtTTICA. Coppa dal mondo 
Giro d'Italia 

«0 ,00 TMC. Notiziario 
MLSO LA TUA M U I O Ul MIA. 

Fi lm d i e con Frank Sinatra 

ttatt 

1S.00 T O S O M T M B K I 

Tal Ira minuti di... 
1S.1S TOtnrTTOCAMPWHATI 

11 .10 I A S K I T . Super Coppa par 
nazioni (temlflnali) 

Giro d'Italia 

1 0 U M L'ULTIMA BEFFA DI DON GIOVANNI 
Ragia di Janna « m a » , con Olivia Da Havilumd, 
Brian Aitarne, Ew*rd EvererL Uea (1*17). «1 mMiuU. 
Slamo ai tempi del re Sol» ed un gruppo di attori 
della Comédle Francane decida di dare una lezio­
ne al famoso «Mora britannico GarrlcK (realmente 
«zittito) ch« fa un po' troppo II pr«auntuoa«. M« il 
furbo inglese ricambiar*. con la ataaaa moneta • 
riuscirà • aalvara l'amor* con un* balla damigella 

Film con laabelle Huppart 

1 *J t> mmmSìimnmumwl. Europa do­
mani 

1».»» «^TBajlQMI DSL LOTTO 
H . J O T» l»UNA»J jnTOIML» ««POPPA 

Ì&1S. A cura di Gianni Ravlele 14 .00 QUANDO « I AMA. Telefilm 

1 A 4 0 VPPPALSeitanlornitv 
1 4 4 » S A I A T 0 » F O i r r . Ginnastica artlttlca: H . 0 0 VIAOOIAIIPOWIAOOIAPPO. 

1«.0O P»«>»M>CKtlOTP» 

Mr*»,,*** FLASH. 
i f M • t f P A I K H I I PPL LOTTO 

Speciale 

OINNASTICA ASTTSTICAl Campio­
nati Italiani assoluti mischili • femmi­
nili 

14.1» UtMOTAPA'VWPPP' . 
1T.1» HJL»>H.Tel«rlim-

1 1 J 0 TUTTO» 
14XQ te jp iA ITALIA. Spettacolo 
1 S J 0 SFMOIALITSIIMI» 

SOlSO TOBRUK 
Regia di Arthur Miller, con Rock Hudaon, George 
Pappard, Nlgel Green. Uà* (1MT). 107 minuti.'. 
Film di guerra a di deserti. Un maggior* britannico 
ha II compito di far sattara In aria un deposito di 
carburante, uaato da Aommel per ritornir* i suoi 
carri armati. CI riuscirà, a caro prezzo, • grazi* al­
l'aiuto di un gruppo di ebrai tedeschi. 

M U R A . Film con Stuart Whlt-

1P.S0 IL VAMOILO PIALA OOMINICA 
I M O TP»StNWTSStlA anni prima 

SUONA «OirrUNA. Spettacolo con-
dotto da CltudioLIppi 
ALAMI 
C M l ~ 

ia Claudio 
iHApeoi 

F A L L A C A N U T R a Parlila di campio­
nato^ . 

C M I T I M F O F A . T 0 1 

1 I . 4 S MOOMUOMTIMOTelelilm 
1S.SS MCTSOOU», FTWVKIOMI PPL T I M -

Jf tOO. 
S0 .10 

ttsii. 

ALLACCIAR» L I C INTURI P I SICU-
R U I A . Spettacolo con il irlo Lopez-
Marchaalm-Solenghl 

1 « ^ « T«L«QIOHMAL«.TO»U>»FORT 
S a « 0 TOPRUK. Film con Rock Hudson, 

George Peppard, regia di Arthur Hlller 

^«•0» SF IC IALPTOl 
»» .»» TOISTASIRA 

0 .0» T O l MOTTI. CHS T IMEO FA 
0 . 1 1 PAROLA D'ORDINSl CORAOOrO. 

Film con Dlrk Sogarde 

• O ANNI FA LA QUSRRA. Fatti, docu­
menti. teatimonianze In atudlo Arrigo 
Polacco 

11 .40 T O l S F O R I M I I I 

A OUALCUMA F U M CAL-
VO. Film con Antonio Cllanallo 

1 » J O O U P T I T A U A . Attualità 

S1.1» O U «CATIMATI CAItFtONI 
PPL KAPATP. Film con Al* . 
xand«r Scng 

IL TULIPANO N M O . Film 
con Alain Oelon 

Sport 

M. RADIO 

SO.SO LA PREDA UMANA 
Regi* d< Roy BoulHng, e _ . _ 
Graer, Travor H a m n ì . Inghlllerr* (issa). 109 mlnu-

Anche In questo caso ci sono I nazisti, ma lo sfon­
do è la loresta equatoriale. Una coppia di america­
ni precipita col proprio aereo nella giungla messi­
cana. Salvano la pelle ma limscono prigionieri di 
tre sadici criminali di guerra nazisti che si diverto­
no a cacciare. Solo che I * prede, in questo caso, 
saranno proprio I due malcapitati americani 

T.SO CORMFLAK»». Video 

) (Italia 1,20.30) 
14.10 TOPAYINWPSOMIISIC 

1PJO ARtnORDISFOT 

°s \mssBBmssam 
Special 

t 4 . 0 0 LA LUNOA NOTTI ROCK 

••SO UMAFAMIOLIAAMPRMÌAMA. 
OOLF. Replica 

HARDCAITLI ANO MC CORMICK. 
Telefilm 

».»» »wrTCM.Telelllm con R.Wagner 

1Q.»0 CANTANDO CANTANDO. Quiz 
1 1 . 1 1 TUTTI IP PAMtOLIA. Quiz 

L'UOMO DA S I I MIUONI PI DOLLA­
RI. Teledlm 

• • » » I L S I U M I I O t P W > D . F I I m 
m* UHI 

I t . S O A O I M T I P l P F t R . Telefilm 

1 1 ^ 0 ANTIFRIMA.C ^Con Fiorella Piarobon 
H. FRANIO • • • J t v r r o . Quiz, condot­
to da Corrado . 

1S.OQ TARZAM. Telelllm H . 1 0 « A N I T A IH» RAMO 
l'AUTIMTrCA F U T I 

CIAO C I A q Varietà 
14.00 CASA KIATON. Telefilm 

1» .»0 CAPI OIMITORI. Quiz 1« .»0 IARY «ITTIR. Telelllm 

MARTY, VITA P I UN TIMIDO. Film 
con Erneal Borgnlne Regia di Deipari 
Mann 

18.00 IL RITORNO DI D U N A 
1«.O0 LA TANA P I I LUPI 
M M POSA MLVAOOJA. Teleno-

vaia con Veronica Caatro 

14 .1» 1» .00 MUSICA H Varietà 1T.»0 L'ORA P I MITCMCOCR. Telelllm 

1 » ^ 0 MIA NONNO FOLII tOTTft Film 

1T.OO 
I M O 

P U T T I » . Telefilm 
O.R. IL M M O I O I U S T O . Quiz 

I. Con Paolo e Uan I M O OINIRALHOSFfTAI.Telefi lm 
«1 .1» IL S I O R I T O . Telenovela con 

Christian Bach 

T R I NIPOTI I UN MACOKMOOMO. 
Telefilm con B. Kenh 

I M O I I T T I P I O R N I N I L MONDO 

I M O ILOWCOPPI N O V I . Quiz I M O IUFIRCAR.Tele(ilr 
ao.OO PPNTRO LA NOTIZIA 

1»^t» TRA M O O U I I MARITO. Qul2 
I O . » » RADIO LONORA. Con G Ferrara 

HAPPY DAY». Telefilm .Padre e II-
glio» con R Howard 

SO.SO • INOO PPMPaFilm con Adriano Ca-
lenlano, Carole Boquet, regia di Pa-
tguale Festa Campanile 

«0 .00 CARTONI ANIMATI 

30 .10 LA FRIDA UMANA. Film con Richard 
Wldmark, Jane Greer Regia di Roy 
Boultlng 

( ^ EiiSItHIlM 
Ctlllll'lllt 

MAO L tWPRILLONF. Film con Sandra Ml-
lo1 E M Salerno; regia di Omo Rial 

•«P ITTORI CALLAOHANi IL CASO 
SCORFIO t TUOI Film con Clini Easl-
wood Regia di Don Sleoel 

• P I C I A L I . Walter Tobsgi' una lenta 
ancora aperta 

I M O VOGLIA PI MUSICA 
H . 3 0 FRIOOLL Telefilm 

»» .»» PARLAMINTO IN. Con F Damalo 
1 M O TILEOIORNALB 

0JM> LA P R A N D I POX» 
» » . » 0 S U P I R C A M O F W R M T U N O «S.40 « I T T I M A N A L I R I P W N A L I 

1.»0 PABfrTA.feieHlmconR. Blake 
PATTAOUI N U L A OALASMA.FIIm 
con Richard Hatch 

M » MAMNIX. Telelllm con M Connors 1.S0 •TAPTRIK.TeleflIm 

0 0 1 A I ILLV JOB. Film con Sandy 
McPeack Regia di Max Baer 

10 ,10 ATTIMO F I R ATTIMO. Film 
con John Travolta. Regia di Ja-
ne Wagner 

«2 .10 MA NON I UNA COSA SB> 
RIA; 

M D I O a i O R N A L I 
GRV | ; T; t i 10; 11; 11; 11; 14; « ; IT­
ISI » . GR2 «.*>; 7.10:1.30; 140; n.-io; 
11.M-. 11.10; 11.10; 1S.W; 17.J0; 11.1»; 
11.10; 11.15. GR3 e.45; T.20; 1.45; 
11.41; 11.«; 14.41; H.45; 10.45; t 9 . l l . 

RADKMINO 
O N D A V E R D E 6.03, 6 5 6 , 7 5 6 , 0 5 6 , 
1 1 5 7 , 12 56. 14.57. 16 57 , 1 1 5 6 . 20 57, 
22 57, » WEEK-END, 11 .10 B Y R O N , 
14 .01 S P E T T A C O L O , 1 1 VARIETÀ, VA­
RIETÀ B IS , 1 1 . M A L V O S T R O S E R V I ­
Z I O , 10.15 C I S I A M O A N C H E NOI , 22.25 
LA FESTA, 21.05 LA TELEFONATA. 

RADIODUI 
O N D A V E R D E : 6 27, 7 26 , 0 26 , 9 27 , 
1 1 2 7 , 13 26. 15 27 , 16 27 , 17 2 7 . 1 8 4 0 , 
19 26. 2 2 37 . 1 LE T R E F A C C E DELLA 
LUNA; 11 .41 H IT P A R A D E , 14 .11 P R O ­
G R A M M I REGIONALI , 13 IL SEGNO, 
11 .50 I N D O V I N A C H E F A C C I A M O N E L 
W E E K - E N D , t i S T A G I O N E S INFONICA 
PUBBLICA 8 6 - 8 9 . 

RADIOTRI 
ONDA VERDE 7.18, 9 43, 11 43 « PRE­
LUDIO, 7.M PRIMA PAGINA; 7-1.10-
1t.11 CONCERTO DEL MATTINO. 11 
BIOGRAFIA MUSICALE DI NINO ROTA, 
15 PREMIO ITALIA 1998, 20 FORUM IN­
TERNAZIONALE, 11 IL MATRIMONIO 
SEGRETO MUSICA DI DOMENICO Cl-
MAROSA 

9 0 . 1 0 ISPETTORE CALLAOHAN.- rL CASO SCOPPIO) t, 
TUO ^ 
Ragia di Don Sl*g* l , san Cllrrl Eesrmod, Ande Ro­
binson, Harry Guardino. U t * (1171). 103 minuti. 
Primo lilm di una ssne che ha per protagonista l'i­
spettore Callaghan. Primo e unico diretto dal gran­
de Siegel e che ha creato l'archetipo del vendicato­
re urbano, duro e spietato nel perseguire II crlmw 
ne Anche, quando certi meccanismi «garantisti. 
sembrano aiutare più I malfattori a farla franca che 
ad assicurarli alla giustizia Un grandissimo Clini 
ITALIA 1 

SO.SO LA NOTTE DELLA LUNGA PAURA 
Regia di William F. Clanton, con Stuart Wlrman, Ja-
n t l Lelgh, Rery Calhoun. Uaa (117S). t e minuti. 
( film di fantascienza ci hanno abituato alla creatu­
re mostruose più strana ed impensabili ma, franca­
mente, ai coniglioni giganti non ci avevamo pensa­
to. Nell'Arizona si esperimento un siero che riesca 
a controllare i graziosi animaletti un po' troppo 
prolifici Ma evidentemente qualcosa nella formulo 
non funziona se i conigli cominciano a crescere si­
no a settanta chili l'uno. 
ITALIA T 

SS.40 L'OMBRELLONE 
Regia di Dino Rial, con Enrico Mar i * Salerno, San­
dra Milo, Jean S o n i , tulli* (1SS5). 17 minuti. 
Ecco un film che di «balneare» ha solo lo sfondo. In 
realtà è una garbata commedia che aa anche graf­
fiare sui vizi e costumi degli Italiani al mare. Enrico 
raggiunge la mogli* Giuliana in vacanza sull'Adria­
tico, Sognava qualche giorno di relax ma ai troverà 
alle prese con 1 numerosi corteggiatori della bella 
Sandra Milo. 
C A N A L I » 

24S 
Unità 

Sabato 
27 maggio 1989 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Da lunedì 29 
Il menù 
dell'Estate 
fièsolana 
M L U N 0 9 T M REDAZIONE 

mntaoUL I ilovanl e l'Eu­
ropa sarannojll «sii portanti 
del programmi della 42* Esta­
te Flesolana che inaugura le 
proprie manifestazioni lunedi 
al Teatro Verdi di Firenze, con 
un concerto di musica sinfoni­
ca eseguito dall'Orchestra 
Giovanile Italiana diretta da 
Alessandro Pinzauti, con mu­
siche di Giacomo Manzoni e 
dJRavel. 

Nonostante le dlfllcqllà' fi-
nentiarty che qui come altro­
ve minacciano di Indebolire 
l'Iniziative culturale (tasto do-
lente che Jl presidente dell'En­
te Teatro Romano/ Benito In-
calasciato, ha toccato polemi­
camente), i programmi lieso-
ranl presentano anche que­
stuino* Interessanti proposte, 
con partecipazioni intemazio­
nali'specie Ml< settore della 
danza e nella musica. 

Mozart é il grande protago­
nista del cartellone musicale 
presentato dal direttore artisti­
co Piero Farulli; in programma 

,1'esecuzione della Mass Bn-
vis K192 con la Sdraia Canlc-

1 turn « 1'QrdieHra della Scuola 
di Musica di Fiesole, direna da 
Maura Ceccanli, e soprattutto 
Il progetto Mozart-Da Fonie 
guidalo dal grande interprete 
mozartiano Claudio Desderi. 
Olire alla ripresa del (bs / km 
Utile, quest'anno saranno pre­
sentate IM notte di Figaro. in 
attesa dell'epilogo, nel '90, del 
•Don Giovanni, Maureen Jo­
nes, sarà ospite, come solista, 
dei concerti dell Ofcheura da 
Camera di Fiesole diretti da 
Giuseppe Garbanno, su musi­
che dì grandi maestri del No-
«0cento,italiina Catella, Mali-

. piero e Verettl, Joerf Oemus, 
che con il Quartetto di Milano, 

.graientera musiche di 
.'Braiinw, -Boris Petrushanahy e 
' li Quartetto Dlmov sono alcu­

ne delle significative presenze 
. intemazionali di questo note­

vole cartellone estivo flesola-
no' 

Riccp di (Bandi firme il pro­
gramma della danza; ci saran­
no Il Balle! National de Mar-

" stille di Roland Fèlli, che pre­
senta ale d'astiar athoumu con 
rnusMie. originali e scene di 

'Josef Svoboda, e {solisti del 
Royal Balle! di Londra. Le 
grandi stelle nazionali si esibi­
ranno Insieme in uno spetta­
colo di gala esclusivo per II Fe­
stival mentre il Balletto di To­
scana propone la nuova crea­
zione. di Virgilio Sereni Apol-
hn Musagete. 

All'insegna della Rivoluzio­
ne Francese (un tema che 
non poteva mancare), il car­
tellone teatrale desolano pre­
senta, in pnma nazionale, f i ­
garo di Angelo Savelli con la 
Compagnia di Pupi e Frescd-
de Insieme al Teatro de La 
Carrièra di Arles. Altra novità 
assoluta Le amante per la Rivo­
ltinone di Siro Fettone con 
Glanrlco Tedeschi, Gianni Ga-
lavorìi e Marinella Lazio. Sul 
filone del classici dauco Mau­
ri dirigerà é interpreterà Don 
Giovanni di Molière: ma ac­
canto alle manifestazioni al 
teatro Romano è In vista una 
serie nutrita di rappresentazio­
ni e iniziative nei vari centri 
della Toscana fra cui II labora-
lono del Gruppo della Rocca 
su Moller a San Gimignano, Il 
•Premio Fiesole ai maestri del 
cinema» inline andrà ad Al­
berto Lalluada (che ormai 
purtroppo lavora solo per la 
tv). 

Al Maggio fiorentino riproposta 
la «scandalosa» versione 
allestita nel '33 dal pittore: 
una rivincita annunciata 

Più che alle scene, il pubblico 
ha prestato attenzione 
alle prove di ChrisMerritt 
e Luciana Serra: un successo 

Puritani-De Chirico, pace 
Dominati da un de Chirico 1933. i Puritani di Bel­
lini hanno riscosso un vivo successo al Maggio 
fiorentino, grazie al virtuosismo vocale di Chris 
Merritt e di Luciana Serra. La polemica anticon­
formista del pittore, oliata dal tempo, non scon­
volge pio, sebbene annunci le crisi del nostro 
tempo. Appluasi al direttore Bartoletti e fischi al­
l'orchestra per gli scioperi degli autonomi.' 

••FIRENZE. Gli scandalosi 
Puritani del «maggio 1933., 
allestiti da Giorgio de Chirico, 
hanno ottenuto la loro rivinci­
ta. Sessantasei anni or sono 
la recita provoco un bailam­
me ininterrotto. Per un croni­
sta dell'epoca «fu uno spetta­
colo mal visto: quello di un 
pubblico immenso che, a cia­
scuna replica dei Furimi, 
ogni volta che il sipario si 
apriva sopra uno del tanti 
quadri, si levava in Diedi voci­
ferando e gesticolando, in 
una sorta di Tutore che dura­
va lunghi minuti e soffocava 
orchestra e cantanti!. 

Insomma, una catastrofe, 
provocata dalle medesime 
scene che oggi, col senno di 
poi, passano Iranquillamente 
inosservate. Il pubblico odier­
no, rapilo dagli acuti e dai so­
vracuti di Merritt e della Serra, 
rivolge soltanto un occhio di­
stratto al quadri del principe 
dei pittori, L'avanguardia di 
ieri s'è .latta vecchia e non 
scandalizza neppure I lettori 
della Navone. 

Eppure queste scene, a 
guardarle bene, sono tutt'al-
Irò che convenzionali, se non 
altro per la discesa della lati­

tudine. I puritani, si sa, stanno 
in Inghilterra negli anni in cui 
Cromwell si prepara a deca­
pitare Carlo I, attorno al 1649. 
La decisione, secondo gli sto­
rici, apre la strada alla demo­
crazia britannica, ma, per 
quanto riguarda l'opera di 
Bellini, si limita a rinviare le 
nozze della casta Elvira, im­
pazzita per la scomparsa dei 
fidanzato e rinsavita per il suo 
ritomo. Il rutto, come precisa 
il libretto del buon Pepoll, <in 
vicinanza di Plymouth'. 

Un allestimento tradiziona­
le non farebbe mancare una 
quantità di archi gotici che, 
tra rampicanti e salici, ci ri­
portino al Clima di una vicen­
da in stile Walter Scott. De 
Chirico, Invece, se pensa al 
clima allude a quello siciliano 
di Bellini. Le nordiche brume 
di Plymouth si sperdono In 
una mediterranea luminosità, 
tra II sole ardente del primo 
atto e il boschetto del terzo 
che, con la densa verzura, of­
fre un modello «ll'alfora gio­
vane Guttuso, Discesi cosi 
nella Magna Grecia, I perso­
naggi rivestono anch'essi una 
mitica sicilianità, a mezza via 
tra il teatro del pupi e I carret-

Lutiana Serri e OrrtWICavrakOs risi «Purità» a r r M h ictria l i M a ^ fipen^ 

lì dipinti, non senza qualche 
ammiccamento ai famosi ma­
nichini senza volto, residuo 
del de Chirico metafisico, re­
legati nello sfondo tra servi e 
armigeri. 

Per intendere il senso di ciò 
bisogna metterlo nella storia, 
come insegna il Pascarella. 
Nella storia della,pittura di 
Giorgio de Chirico, giunta nel 
'33 ai periodo clastico, ma 
soprattutto nella storia della 
musica che, negli stessi anni,-
era scossa dalle.polemiche 
tra i modernisti, furiosamente 
antiromantici, e gli eredi di 
Puccini, di Mascagni, di Gior­
dano e compagnia bella. La 
battaglia, combattuta sul ca­

davere del verismo, coinvolge 
tutto l'Ottocento di cui Mali-
piero chiede il divieto, apal­
leggiato da Casella e dai gio­
vani turchi della generazione 
in arrivo 

Guerre di un'epoca tra­
montata, si dirà. Ma non poi 
tanto, visto che le conseguen­
ze arrivano sino alla nostra. 
Se gli abbonati fiorentini non 
fossero ipnotizzati dalle acro­
bazie vocali del tenore e del 
soprano, vedrebbero che 
questi Pantani sconvolti da de 
Chirico aprono la strada alla 
morte del naturalismo e a tut­
te le trasgressioni estetiche, 
offensive ai loro occhi quan­
do si manifestano senza l'ali­

bi della storia. 
Cosi va II mondo. Scivolan­

do sulla patina del tempo, lo 
spettacolo è arrivalo puntual­
mente In porto, mettendo In 
pnmo piano i pregi di un'ese­
cuzione affidata largamente 
al belcanto. Anche qui, a ben 
guardare, un po' del romanti­
cismo si disperde, mentre 
Bellini emerge come figlio del 
Settecento. Cosa che, nei Pu­
ritani presaghi di passioni ot­
tocentesche, non à del tutto 
vero. 

Non stiamo a sofisticare. 
Chris Merritt ci dà un Arturo 
chiaro e brillante, abilissimo 
ne) destreggiarsi tra il canto 
spiegato e t vertiginosi «tabel­

loni», Luciana Serra stravince 
con l'agilità, rendendo più 
brillante e tagliente del con­
sueto la tenera figura di Elvi­
ra. 1 due bossi, Dimitri Kavra-
kos e Paolo Coni, si affronta­
no con slancio nella celebre 
gara detto •squilli la tromba, 
intrepido io morirò da forte'. 
Gli altri - Gloria Scalchi, Leo­
nardo Wotowksy e Aldo Boi-
tion - completano degna­
mente, col coro, lo schiera­
mento vocale. Sul podio, Bru­
no Bartoletti governa puntual­
mente l'assieme, curando II 
risultato complessivo pia del­
le finezze: anche lui, in fon­
do, contribuisce a disperdere 
un po' dell'atmosfera crepu-
scolare.e romantica dell'ope­
ra. 

Ma è lo stile di una serata 
dominata dal genio prepo­
tente di Giorgio de Chirico, fe­
delmente rievocato da Raf­
faele del Salvio e Giuseppe 
Crisolini Malatesta per scene 
e figurini, e dalla pulita regia 
di Sandro Sequi, spruzzata 
con discrezione da qualche 
elemento •metafisico'. Se re­
sta un dubbio è sull'utilità di 
queste ricreazioni grazie a cui 
i teatri evitano i pericoli del 
nuovo npescando quello dei 
nostri nonni. C'è sempre un 
fondo di pigrizia in simili ope­
razioni oggi in voga che per­
sonalmente mi lasciano per­
plessa Prova ne sia la tran­
quillità della serata, con caldi 
applausi per lutti e un'unica 
urlala di protesta per ragioni 
extrarusnche: contro l'orche­
stra che, con gli scioperi degli 
autonomi, ha già fatto saltare 
una recita e altre ne minaccia 
in futuro. 

Primecinema. Il film premiato a Venezia '88 

Campo Thàroye, cronaca 
di un massacro mai raccontato 

SAURO BOMELT 

Campo Thiaroye 
Sceneggiatura e regia* Ousma-
ne Sembene, Thiemo Fay 
Sow Fotografia: Ismail Lakh* 
dar Hamina, Miistca* [smalla 
Lo. Interpreti: Ibrahima Sane, 
Si|in Baluba, Gustave Sorgho, 
Camara Dausogho, Gabriel 
Zahon, Casirnir Zobd, Jean-
Daniel Simon, Pierre Orma. 
Senegal, 1987. 
Milano: Anteo 
Roma: Mignon 

• • Oltre ventanni fa alla 
Mostra dt Venezia, il film se-
negalese / / vaglia vinse 11 pre­
mio speciale della giuria, con­
sacrando al contempo la na­
scente notorietà intemaziona­
le del cineasta-scrittore africa­
no Ousmane Sembene, Da al­
lora, il più autorevole, 
prestigioso rappresentante del 
cinema dell'Africa Nera ha 
realizzalo film, scritto libri, 
viaggiato a lungo, senza mai 
tradire quella sua matrice ori­
ginaria fieramente popolare e 

insieme consapevolmente an­
ticolonialista La scorsa estate, 
si rifece vivo a Venezia col 
suo nuovo film Campo Thiaro­
ye, opera civilissima che rievo­
ca con accenti di solidale pas­
sione una pagina vergognosa 
delta pur tragica dominazione 
coloniale francese del suo 
paese Seppure a fine stagione 
(meglio tardi che mai, co­
munque) il film approda sui 
nostri schermi. Speriamo che 
ci resti, perché se lo menta. 
Raccontato con piglio sobrio, 
resoluto, prende corpo nel 
Campo Thmroye l'Inenarrabile 
odissea di un folto gruppo di 
combattenti africani, appunto 
i «fucilieri senegalesi», che nel 
corso della seconda guerra 
mondiale si batterono eroica­
mente su tutti i fronti d'Europa 
e d'Africa sotto la bandiera 
della Francia libera di De 
Gaulte 

Ousmane Sembene medesi* 
mo, oggi sessantaseienne e al­
l'epoca della seconda guerra 
mondiale giovanissimo, com­

batte In Europa nelle file del­
l'esercito francese Non è sen­
za significato, perciò, che que­
sto suo nuovo film si carichi di 
precisi, circostanziati intenti di 
denuncia vibrata, di testimo­
nianza inoppugnabile sui mi­
sfatti e sull'abietto tradimento 
perpetrati dalle gerarchie mili­
tari francesi, molto spesso 
compromesse col regime filo­
nazista di Pétain, contro colo­
ro che pure erano stati i più 
valorosi combattenti a difesa 
dell'onore della Francia, ap­
punto t •fucilieri senegalesi*. 
L'episodio cui si ispira il titolo 
de) film si venficò nell'ultimo 
scorcio della guerra, quando 
ormai t tedeschi eran in rotta 
e già i primi cont-ngenti di re­
duci africani ritornavano in 
patria, sopravvissuti ai campi 
di battaglia e a quelli di con­
centramento nazisti. 

Ma procediamo con ordine 
Nei pressi di Dakar, al campo 
militare di Thiaroye, un im­
provvisato agglomerato di ba­
racche cintate dal filo spinato, 
vengono temporaneamente 

acquartierati \ «fucilieri sene­
galese (definiti tali anche se 
provenienti da diverse regioni 
dell'Africa occidentale e fran­
cofona) comandati da un ca­
pitano di idee avanzate, che 
conosce bene il valore, la de­
dizione del suoi uomini. Nel 
campo di Thiaroye e (uon cre­
sce ormai. Ira i francesi dei 
vertici militari e tra 1 borghesi 
residenti, una reviviscenza raz­
zista ottusa, ingrata. Dopo an­
gherie, scontri e provocazioni 
reiterali, infatti, la situazione 
precipita drammaticamente. 
In origine, sistemati in modo 
provvisorio al campo di Thia­
roye, I «fucilieri senegalesi» 
aspettano soltanto di riscuote­
re la paga, gli arretrati, il pre­
mio di smobilitazione promes­
si loro solennemente, per poi 
partire alla volta dei rispettivi 
paesi. 

La sordida viltà di ufficiali 
profondamente sciovinisti e a 
suo tempo sintomaticamente 
imboscati in Africa pur di evi­
tare il fronte ed una disgrazia­
la congiuntura di fatti incre­
sciosi determineranno, però, 

Una scena di «Campo Thterayt» di Strabene Ousmane 

lo scontro aperto tra i «fucilieri 
senegalesi», furiosi per essersi 
accorti che li stavano deru­
bando, e il comandante in ca­
po delle forze locali francesi. 
un generale spocchioso e ti­
rannico the, soltanto sotto se­
questro e Impaunto dalla riso­
lutezza dei soldati, africani, di­
sporr* che venga pagato 
prontamente e giustamente 
quanto dovuto. Salvo poi ordi­
nare, con freddo cinismo, il 
massacro dei rivoltosi 

Film strutturato e articolato 
secondo canoni di una spetta­
colarità incalzante, coinvol­
gente, Campo Thiaroye si di­
rebbe riesca gradualmente ad 
inglobare In se ogni più gene­
rosa tensione emotiva pro­
spettando una vicenda di tra­
gico spessore storico anche 
con moduli e stilemi raffinati 
e, di tanto in tanto, neppure 
alieni da ironie, sarcasmi di 
caustica efficacia. In estrema 
sintesi, un gran bel film. 

L'opera. In scena al San Carlo 

Una rondine 
per la Marchini 
• •NAPOLI . Un'ai 
•cerile di trovare un 
io conlacente allo peculiarità 
espressive della sua musica 
caratterizza l'attività operistica 
di Puccini negli ultimi anni 
della sua vita. Dopo il trionfo 
americano della fanciulla del 
West (1910), le incertezze del 
musicista si convertono In una 
vera e propria nevrosi, in un 
sentimento di frustrazione, 
nella consapevolezza, a poco 
pia di cinquanl'anni, di essere 
un sopravvissuto. La scelta di 
un argomento cpme quello 
della AondìViedurante l'imper­
versare del primo conflitto 
mondiale confermerebbe l'i­
solamento del musicista e, tut­
to sommalo, il suo anacroni­
smo. Non ci sembra dunque 
di poter condividere le recenti 
posizioni assunte da autorevo­
li cntic peri quali l'opera puc-
ciniana sarebbe un capolavo­
ro. Esistono spiccate analogie 
tra le vicende della protagoni­
sta della Rondine e quella di 
Violetta Valeri, nella Traviato 
verdiana, senza pero il sacrifi­
cio, la morte dell'eroina e la 
catarsi finale. Questa assenza 
nell'opera di Puccini di forti 
motivazioni drammatiche e 
teatrali, sulle quali il composi­
tore aveva fatto sempre valida­
mente leva, con successo 
grandissimo, da Marion le-
scout fino alla Fanciulla del 
West, costituiscono fonda­
mentalmente il limite, l'intrin­
seca debolezza della Sondine. 

Allineali e ben disposti, co­
me in una vetrina sapiente­
mente illuminata, ritroviamo 
nell'oliera gli elementi di pia 
sicuro effetto del pia patetico 
•puccinismo., con riferimenti 
ad opere dei passato (Bohè­
me e flunwn». E anticipazio­
ni di Turando!, di là da venire-. 
un armamentario di stilemi, 
invenzioni melodicnc offerie 
all'ascoltatore nel migliore dei 

modi, in vino soprattutto idi 
una strumentazione estrema­
mente raffinata. Puccini, * «si­
te, sembra che vòglia (are il 
verso a se stesso, prendendo 
in qualche modo le distanze 
dalle sue forme linguistiche 
pia ricorrenti, ma si tratta d'u­
na operazione appena accen­
nata, che non ha nulla di de-
molitorio, d'iconoclastico, nul-
la - per intenderci - dell'atteg­
giamento d'uno Strawinski 
verso certe forme musicali del 

L'esecuzione dell'opera, ri­
tornata al San Cario dopo 
trentuno anni, ha m i t o Usuo 
punto di forza rwll'allestlrn*n-
lo scenico realizzato da ioniz­
za. di una raggelala eleganza, 
conte a fissare l'immagine cri­
stallizzati d'un mondo in sé 
conchiuso. Non adeguata­
mente assecondale dai can­
tanti in scent ci sono Sembra­
te le Intenzioni registiche di Si­
mona Marchini, incerta I* di­
rezione di Daniel Nazareth, 
soprattutto nello stabilita un 
giusto rapporto tra i volumi 
dell'orchestra e le voci. Nette 
vesti della protagonista, Mieila 
Sigitele ha avuto buoni me­
menti alla sua entrata al primo 
atto perdendo quota successi­
vamente a causa soprattutto di 
una generica tesa del suo per­
sonaggio, mentre il suo part­
ner, il tenore Vertano Luchetti, 
ha seguito un percorso oppo­
sto che lo ha portalo, dopo le 
incertezze iniziali ad una defi­
nizione via via pia convincen­
te del suo moto. Perfettamente 
a suo agio nel parati di Pruni» 
è appailo il tenore Iorio Zen-
nato; modesto Cario Desideri 
nelle vesti di RambaMo, men­
tre Valeria Baiano ha dato 
adegualo libavo «I pononaf 
( io di Usette. Puntuali tutti gli 
altri nel riapertivi ruoti Oonio 
il coro istruito da Oeeomo 
Maggiore. 

«La forza del destino» 
Scioperano i sindacati 
Sipario chiuso 
ieri al Regio di Torino 
• J TORINO, Sipario chiuso 
Ien sera al Teatro Regie* Uno 
sciopero del tecnici e del cor­
po di ballo aderenti alla Cgil, 
ha fatto saltare la .prima* di 
la tara del destino di Verdi. 
Si è trattato di uno sciopero 
che incombeva da varie setti­
mane, le cui cause risalgono 
addirittura al 16 febbraio scor­
so quando in Comune una de­
legazione dei rappresentanti 
dei lavoratori dell'Ente lirico 
aveva firmato un documento 
nel quale sindaco e dirigenti 
del teatro si impegnavano in 
una sene di garanzie relative 
al regolare svolgimento della 
prossima stagione. Secondo la 
Cgil, quelle garanzie non sono 
stale rispettate. Cosi, dopo un 
nuovo incontro con il sindaco, 
I lavoraton del settore tecnico 
e gli iscritti alla Cgil del corpo 
di ballo, hanno confermato lo 
sciopero già precedentemente 
dich arato. 

I ,avoratorl In lotta hanno 
inoltre approvato all'unanimi­
tà un documento In cui vengo­
no spiegate dettagliatamente 

le ragioni dell'agitazione. Que­
sti i . punti BiseniisJi: I ) la 
mancanza di un piogtto arti­
colato di gestione aziendale 
tale da prefigurare Ipotesi di 
programmazione dell'Ente, 
anche net prossimo futuro; i ) 
la direzione del t e a m è accu­
sata di scaricare le proprie re-
sponsabilita, nascondendosi 
dietro I rilardi di decisione del­
la Giunta comunale; 3 ) neces­
sita d! una sede alternativa per 
assicurare II lavoro anche du­
rante il periodo di chiusura 
del teatro, (luglio '83-aprile 
'90) per ristnitturazione; 5 ) ri­
sanamento del deficit d t l bi­
lancio (oltre IO miliardi). In 
merito a ciò II documento pre­
cisa che la direzione dell'Ente, 
•dopo aver Incoraggialo per 
anni rapporti con singoli serto­
li, scopre all'Improvviso di es­
sere stata travolta dalla logica 
corporativa di alcuni di questi 
e imputa principalmente ed in 
modo indiscriminato alle ac­
cresciute spese del personale 
la crisi finanziaria del Regio.. 
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notizie che fanno notizia. 

SETTIMANALE 
DI FATTI E 

CONTROFATTI 

Gli avvenimenti che fanno parlare. 
Cosa ne pensa la gente. Personag­
gi, notizie e indiscrezioni. In onda: 
punti di vista a confronto. Ogni sa­
bato alle 19.30. 

l'Unità 
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27 maggio 1989 25 IH 
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SPORT 

Nel giorno della mega-fuga 
dello svìzzero Stephen Joho 
esplodono le polemiche 
per un ciclista drogato 

Il direttore sportivo: 
«Il testosterone ce l'ha dato 
il dottor Branca, dicendo 
che tanto lo tanno tutti» 

viaggia per 
Scandalo: accuse a medico dell'organizzazione 

DAL NOSTRO INVIATO 

•fc CAMPOBASSO, Non e una 
qoylU. P«o non li può nep-
pure.far Nnla di niente. Un'al­
ari nòria di doping, questa 
Volta al Gin d-ltalia, fastidiosa 
« alt'sentita perchè come lut­
iti W «he «piena di piccole 
buglte mene verità. Di sicu-
ro.Tn questa noria, c'è il testo­
sterone, un «mone maschile 
epe aumenta le malie mutco-
M , ritrovalo. In quanti!* su­
periori*! ccflsentito, nelle uri-
rie del corridore svizzero 
Omar Pedrertl. Se poi l'idea di 
•tenerti iu> In questo modo 
•la Venuta a lui o al suo dotto­
re questo ancora non è chia­
ro, DI cerio, per il mondo del 
ciclismo, è una vicenda ambi­
gua e poco incoraggiante. Ve­
diamola Irniente. 
' Omar Pedretti, un corridore 

svizzero della Magniflex, viene 
trovali) positivo aTiermine del­
la seconda tappa, la Catania-
Bina. Siccome è straniero (il 
regolamento itallano-è mollo 
pia severo' prevede due anni 
di squalifica) viene punito 
con una multa, di 3000 franchi 
e una penalizzazione di 10 
minuti in classjllca generale. 
tutu'normale, quindi? Mica 
Unto; "La prima cosa strana, 
ejte viene lublto fuori, è che 
la sostanza dopante preu da 
Pedretti gli sarebbe stata sug-

Sda uno dei tre medici 
Uro; Il dottor Massimo 
a,, gastroenterologo e 

spedato!» di medicina sporti­
va, Da chi viene l'accusa? Da 
Jjari^ OWger, lo. stesso direi-
tm^nortivo diTpedretU. Sen-
tlsmofe.' «Tutto nasce.dal Giro 
di Catalogne. Pedretti non si 
rienirya bine e, siccome non 
p f t r n o u n <Jf*tore perchè 
alani) una squadra povera, 
quando * tornato si è rivolto a 
un rnadicoctaronosceva, e 

*?<* fcfl'<*ir- . 

cioè Branca £ lui quindi che 
gli ha dato quel medicinale di 
nome.Andnol che conteneva 
il testosterone. Adesso Pedretti 
è stato beccalo e gii sta bene. 
gli servirà da lesione. Però il 
pia colpevole è il medico, per­
chè lui dovrebbe conoscere i 
regolamenti. Lui si è giustifica­
lo dicendo che tanto, nel 
Sruppo, queste cose le pren­

ono tutti.. ». 
E Pedretti? Cosa dice? £ un 

po' contuso, disorientato, len, 
alla partenza, ammetteva: «SI, 
è vero: In quel periodo non 
slavo tanto bene, e cosi sono 
andato dal dottor Branca per 
farmi dare qualcosa che mi ti­
rasse su.,. Poi, poco prima del 
Giro, il medico mi ha detto 
che, siccome i controlli sono 
severi, era ritegno non pren­
dere più niente, lo poi ho fatto 
male I conti, insomma ho 
combinato un po' un pastic­
cio, ma non credevo che. » 
Suscita tristezza, Pedretti Si 
vede che non avverte la gravi­
tà della cosa. Testosterone?. 
Che sarà mai prenderne un 

B>' di più o un po' di meno? 
a copie si difende il dottor 

Branca? 
do so quello che ho fatto. A 

Pedretti gli ho prescritto un 
antibiotico, l'Augmenlin. Poco 
prima del Giro, però, gli ho 
suggerito di non prenderlo 
plu7 perchè con tutte queste 
medicine, ormai, è meglio sta­
re attenti.,.» 

Insomma, sapeva o no che 
Pedretti prendeva delle so­
stanze vietate' 

Branca si spazientisce e 
sbotta, «Non è vero io sono 
sempre stato contro le dro­
ghe, Tre anni fa, quando ero 
alla Del Tongo-Colnago di Sa-
ronnl, Insieme al dottor Tradì-

FondrlMt s'Impegna nella volata 
Partenza In salita. Subito dopo il cenno del mossiere si va. 
sul Valico Romito dove Rominger comanda un plotone diviso 
in più parti. 
Scappa Joho. Discesa vertiginosa e un uomo che taglia la 
corda. £ lo svizzero Joho, accreditato di 9'13" «I chilometro 
40, quando si profila la seconda arrampicata. 
" * valico. Sul monte Canuozzo nel s gruppo regna an­
cora la pignziae Joho porta il suo margine a 11 '10", 
Aumenta 11 vantagflo. Case disastrate in Irpinia e un venti­
cello che attenua la calura. Il vantaggio del fuggitivo scende a 
870", ma dietro Urano I remi in barca. Joho coglie il sacchetto 
del nfomimento con 12'30" sui colleghi. Per Contini non si trat­
ta però di una minaccia poiché l'elvetico ha pia di mezz'ora di 
distacco dal «leader» della classifica. 
Megaruga che v i In porlo. A 35 chilometri dall'arrivo Johò 
ha I5'40 di vantaggio, poi avverte la fatica, ma è cosi avvan­
taggiato da non temere I movimenti del gruppo, sul traguardo 
anticipa Chiappucci di 3'15". Terzo Salvador, quarto Fondriest. 
Dietro si è smarrito Saronnl che accusa un nlaidodi 18'SS". 
Contini sempre in iosa. 

OGS. 

ci sono andato via perchè ci 
facevano pressioni per saper­
ne di pia sul doping Da que­
sto punto di vista sono inat­
taccabile». Davvero incorag­
giante. Metti una toppa, e si 
apre un buco ancor pia gros­
so. Tra l'altro è propno vero 
che le disgrazie non vengono 
mal da sole. Il dottor Branca, 
Infatti, è lo stesso che, dopo la 
caduta nella tappa Sepia-Co­
senza, aveva dato il placet a 
Massimiliano belli perchè pro­
seguisse. Lelli, che perdeva 
sangue da una tempia, è an­
dato avanti per alcune centi­
naia metri e poi, alla prima 
curva, è sbandato malamente. 

•A quel punto - racconta 
Franco eriofori, il suo direttore 
sportivo - l'ho fermato e por­
tato all'ospedale. Tre anni fa, 
nello stesso modo, ho visto 
morire Emilio Ravasio. Una 
stona tenibile che mi ha fatto 

capire molte cose...» 
Maurizio Fondriest, che è 

sensibile ai problemi del do­
ping, commenta* «Questa vi­
cenda di Pedretti non mi stu­
pisce più di'tanto. Come fa 
certa gente a correte 1S0 cor­
se all'anno, lo ne faccio a ma­
lapena 60. Ci vorrebbero con­
trolli molto più severi da pane 
della Federazione. Ma questa 
situazione, forse, fa comodo a 
tutti». 
Sciopero anUcaaco? Alcuni 
comdon, tra i quali Giupponi, 
Leali e Bugno, si lamentano 
per il caschete protettivo. Sic­
come è fastidioso, minacciano 
un sciopero. Una battaglia di 
retroguardia. Alla loro testa, 
forse, ci tengono poco. 
Ladri di blclclefeeT Due bici­
clette dell'Atala (3 milioni cia­
scuna) sono stale rubate gio-
yedl notte dall'albergo Agip d) > 

nza.1 ladri sono in fuga. " Potenza. I 

Doping. Le telefonate tra Astaphan, Johnson e Pavoni 

Le intestazioni che scottano 
«Hai usato la "roba bianca"?» 
Jamie Astaphan, medico di Ben Johnson, ha perfe­
zionato - sotto giuramento - le accuse già fatte a 
pierfrancesco Pavoni e che si aggiungono a quelle 
«^massaggiatole Matuszewski, del quattrocentista 
Sokorowskl e dell'allenatore dei velocisti canadesi 
0ìarlie Francis esibendo il nastro di una conversa­
tone telefonica, le accuse, come noto, si riferisco­
no all'uso di steroidi anabolizzanti. 

••TORONTO Jamie Asta­
phan, Il medico personale di 
Ben Johnson, doveva essere 
consapevole che il castello 
costruite con gli anabolizzanti 
prima o poi sarebbe franato. E 
cosi si è preso la briga di regi­
strare ,ie conversazioni telefo­
niche' p>a interessanti. Per 
esempio col pupillo Ben 
Johnson, con l'allenatore dei 
canadesi Charlie Francis, con 
Angela Issafenko e con Pier-
Francesco Pavoni E i nastri di 
quelle scottanti telefonate li 
ha esibiti durante la sua depo­
sizione, sotto giuramento, alla 
Commissione di inchiesta fe­
derale ordinata dal governo 

canadese. Ecco cosa si son 
detti lui e Ben Johnson il 29 
gennaio dell'anno scorso 
«Non hai usato per niente la 
roba bianca (gli steroidi) da 
dicembre?». 

•SI, in parte», risponde l'at­
leta. «Ce n'è ancora nella bot-
tiglia7», chiede il medico. «SI, 
un po'», risponde ti campione. 
Giova ricordare che il penali­
sta del mondo ha sempre ne­
gato di aver ingemo consape­
volmente farmaci anaboliz­
zanti. 

Due giorni prima Jamie 
Astaphan aveva registrato una 
telefonata Ira la sua abitazio­
ne di Toronto e l'albergo dove 

Pierfrancesco Pavoni risiede­
va. Il medico chiede all'atleta 
se ha ancora usato gli steroidi 
e Pierfrancesco risponde di 
aver smesso quando lui, Asta­
phan, gli aveva detto di fer­
marsi. 

•Non lo hai fatto», prosegue 
il medico, «perchè sai che è 
sempre meglio non farlo...». 
Poi gli chiede se Charlie Fran­
cis gii ha fornito gli steroidi e 
lui risponde che gli ha dato 
solo delle vitamine e che gli 
steroidi non glieli da dal 18 di­
cembre. E ancora Pavoni: 
•PuO portare con tei la roba il 
mese prossimo? Pud portare 
gli aghi? lo ne ho solo uè». 

Questo dee il nastro della 
registrazione che il velocista 
azzurro vorrebbe ascoltare 
perchè considera una monta­
tura. Pierfrancesco Pavoni 
aveva incontrato II medico di 
Saint Kilts nell'87, ai Campio­
nati mondiali di Roma, e ave­
va chiesto di poter realizzare 
un programma simile a quello 
degli spnnter canadesi. Alla 
commissione governativa ca­

nadese Jamie Astaphan di­
chiara di aver sottoposto Pa­
voni a. una terapia a base di 
anabolizzanti alla fine dell'87 
enell'88. 

Pavoni ha sempre sostenuto 
di esseni recato In Canada 
per altre ragioni: la bravura 
del massaggiatore Waldemar 
Matuszewski, cure a base di 
vitamine, allenamenti coi ve­
locisti canadesi, progetti di 
dieta. 

Jamie Astaphan tu dichia­
rato «che gli steroidi sono stati 
usati nel mondo da quasi tut­
ti» ricordando che hanno 
chiesto i suol consigli atleti 
americani, italiani, olandesi, 
australiani, svedesi, finlandesi, 
tedeschi dell'Ovest e dell'Est. 
della Gran Bretagna e di van 
paesi africani. Ha precisato 
che per quanto riguarda i ca­
nadesi almeno 14 di essi han­
no latto uso di steroidi anabo­
lizzanti Tra questi, oltre a Ben 
Johnson e Angela Issajenko, 
l'ostacolista Mark Mckoy e lì 
velocista Desai Williams, 

aus. 
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Corta Irto. Ohostfy WH ha 
vinto il premio Capanna 
valevole quale corsa Tris. 
20-22-14 e la combinazio­
ne vincente. Ai 269 vinci-

- tori andranno L 4.311.200 
Tonni Maratona. Oggi, non 

si sa con quale aereo, farli 
- ritorno in Italia Maradona, 

che ha trascorso alcuni 
giorni in Argentina per co­
noscere la sua secondoge­
nita, nata una decina di 
giorni la. L'argentino do­
mani sarà in campo con­
tro l'Inter. 

Rottoli. Il pugile italiano ha 
conquistato ieri sera a Ber-

- gamo il titolo europeo dei 

Eni massimi leggeri bat­
tuto II norvegese Havnaa 

per intervento medico al 
5° round. 

Detari. La|os Detari giocherà 
altri due anni nelle file del-
l'Olimplakos. 

Marcia Passatore. Sono ol­
tre duemila gli atleti che 
prenderanno parte alla 
100 km del Passatore che 
partir» oggi da Firenze e si 

- concluderà a Faenza. 

Gambe all'aria 
e peso a terra 
per il giovane 
sollevatore 

• • Non abbiate paura, non s, e latto r.,t.ntc. Nt.s^nj ferita. E 
la prossima volta che tenterà di sollevare l'enormità di 117 chili 
e mezzo forse ci penserà due volte. Il giapponese Hiroshi Ikeha-
ta si è trovato nell'incomoda posizione, che vedete nella loto, 
durante i campionati mondiali luniores di sollevamento pesi in 
svolgimento a Fort Lauderdaie, Florida, Usa. La Florida è calda 
e umida e forse Hiroshi aveva le mani sudate. Auguri per il 
prossimo tentativo. 

Arrivo 
1) Stephen Joho (Ario-

stea) km 223 in 6 ore 
6'45", media 36,482; 

2) nilajrpard (Camera) a 
3'15"; 

3) Salvador (Gewiss-Bian-
chi)a3'l9"; 

4) Fowirletjt(DelTongo) 
a 370"; 

5) Van Der Vdde (TVM-
Ragno) s.t; 

7) Da Silva s.t; 
8) FontanelsUt.; 
9) Sottnarnst.; 

10) lfae>ehevs.L 
11) Cimnlst 
12) SdsiDters.L 
13) DeVVolIst 

Classifica 

2) Pastinali" 
3) Giapponi a 1S" 
4) Fondile* a 20" 
5)staeUaka23'-

7)Flinona49" 
8) Roche a 55" 
9) Elll a 57" 

10) RomuigeraSS" 
ll)Ugramovar02" 
12) Bugno a 105" 
13)Herreraal'05" 
14)P1a»ecklar09" 
l5)SchepenariO" 
l6)CsuTanoal'U" 
I7)jrunanan$" 
18)Votetal'15" 
19)Lejarretaar25" 

Stephen Jote (a sinistra) • SUvano Corani sorridono par I fotografi al termini Otti tappi 

L'audace nella corsa del pagri 
per dclismo che sa dì antico 

^MiMMÉfil! ,ii, 

m Questa è l'antmetria della setti­
mi tappa. Isernia-Horaa, di 208 
ctrksmrtl L'ari» nella capitato 
previsto Intorno alto 1&30 è fn 
via ( W W Imperlali 

•Bl CAMPOBASSO. E COSI lo 
svizzero Joho, gran bevitore di 
tè alle rose, si fa tutto soletto 
211 chilometri di fuga per 
concludere trionfalmente in 
quel di Campobasso. Qui 
hanno vinto Ginudengo, Bin­
da, Bizzi, Del Canea, Magni. 
Gaul, Poblet e De Vlaeminck e 
anche se i ricordi del passato 
non vogliono essere degli ac­
costamenti, mi sembra che 
l'impresa di Joho sia da met­
tere in cornice Nella storia 
del Giro è infatti una delle 
azioni solitane più lunghe e 
più sofferte, quindi tanto di 
cappello al ciclista deU'Ario-
stea, squadra composta da ra­
gazzi di fegato, da elemenu 
guidati da un tecnico che ha 
trasmesso loro entusiasmo e 
coraggio. Si tratta del roma­
gnolo Giancarlo Ferretti, gre­
gario di ferro ai tempi di Feli­
ce Gimondi. Ho visto Stefano 
Joho scendere a picco fra 
grandi ciuffi di ginestra, un po' 
folle nelle discese dei colli lu­
cani e svelto sulle gobbe del-
l'Itpinia, tanto svelto da stac­
care il gruppo di oltre un 
quarto d'ora. Poi l'elvetico ha 
vissuto di rendita. Un po' li 
vento gli soffiava in faccia, un 
po' sentiva la fatica, ma infi­
landosi gli occhiali da sole, 
Stefano mostrava una tran­
quillità derivante da una po­

tenza che gli avrebbe permes­
so di respingere il tardivo as­
salto del piotone. Un buon 
passista, quindi, un ex fale­
gname di ventitré primavere al 
ventiquattresimo successo in 
tre stagioni di professionismo. 
Vittorie di lina certa Importan­
za come quelle riportate nella 
Parigl-rJounjeMKrl Giro di Ro­
magna e nel Gran Premio Ce­
rami e un piaizemetito rdgrtifi-
cativo (quarto posto) nella 
tremenda Parigl-Hbubaix. 
•Non pensavo di farcela», ha 
detto Joho cori la sua mode­
stia e il suo naso alla Fon­
driest. "i 315" arrivava Chiap­
pucci, a 18'55" concludeva 
Saronni che aveva" perso-una 
infinita di ruote. «Una giornata 
storta, mal di gambe», com­
mentava Beppe con la smorfia 
del cotridore demotivalo, con 
la nostalgia della famiglia e la 
rabbia per il patron die gli ha 
Impostoli Giro. 

E stata una tappa che non 
ha disturbato Contini, in ma­
glia rosa per la quarta giorna­
ta. Ma attenzione perchè con 
questo tran tran si porta in 
carrozza il colombiano (tene­
ra ai piedi delle grandi monta­
gne, si lasciano in pace Fi-
gnon, Breurdnk, Roche e Zim-
marnami. Mi stupiscono Bu­
gno e Fondriest per la loro ne­
gligenza. C'è lineria di rasa 

nelle file degli Italiani che ta 
qualcosa di vergognoso. Evi­
dentemente 1 nostri campioni 
tono convinti di non aver par­
te In causa e qui sta il nwes-
sere degli atleti di casa, di un 
movimento che accampa scu­
se per non USCIR dal guscio, 
per difendere un piccolo orti­
cello, e per movimento Inten­
do anche I direttori sportivi 
che dovrebbero essere dei 
maestri di tattica e non del Sa­
pidi luggertrori. Nessuno il of­
fenda, ma rimpiango I tempi 
di Giorgio Albani, di Alfredo 
Martini e di Luciano Pezzi che 
ben altro Insegnavano e pre- , 
tendevano dal loro imrnlrit-
strati. Insamma, che I Fon­
driest, i Bugno, i Giupponi, I 
Chioccioli diano battaglia al 
più presto se vogliono salvare 
il salvabile. Perderanno, ma 
avranno onorato la bandiera, 

Il Giro punta su Roma, tra­
guardo della prova di oasi 
che inizJeii a raemia par tot» 
minare al Fori Imperiali dopo 
un viaggio di 208 chilometri. Il 
tracciato chiama alto ribalta | 
velocisti nonostante le ondu­
lazioni del finale. CortctwatoM 
favorevole per Van Poppai, 
Freuler, Baffi, Alrocchto, «t-
danza e Cipollini Sicuro che I 
campimi penseranno alla 
corsa di domani, al telone si­
tualo sulla cima del Gran Sas­
so d'Italia, dopo trenta chilo­
metri di salita. 

Tutti sonno clie Merito aiuto a stirare perfettamente anche i capi più difficili. M a non tutti 
sanno che Merito non danneggia la fascia d'ozono. Do sempre nella sun formulo non 
ci sono sostanze dannose per l'atmosfera terrestre. Oggi questo marchio sulla confezione 
ve lo conferma. 

Merito è l'unico che rende veramente più facile e comoda la stiratura, perché è l'unico ap­
pretto con il manico. Inoltre, la sua formula fa scivolare meglio il ferro da stiro eliminando ogni 
piega alla prima passata. 

l'Unità 
Sabato 
27 magi io 1989 
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tera matematica del Utoio a 
beiyju*» giornate dal tei» 
mine, -Cornnùlameme a n|e^ 
lo pbê avev» !dew> antlfĉ  in 
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asma 
tipo Alla I to naturalmente a 
le i*» banco era il Milana in 
particolare cede affermazioni 
tóiouoneHedelriesSen;, 

vatcJfJ'0JS ĵ ™ -"»-*pf^-^j*l 
•cuccilo proclama la squadra 
plo.lorte dell'intera stagione., 
| nMlo W l l a^>a*WtdAp• 
plano qualcuno hagiaprov. 
vedutoli) Incollare U utolodel 
giornale con i , sfida di Mar». 
ddria che dall'ArgériSha ha 
proclamalo'«atte* l'Inter. 

SPORT • 

Roma e Lazio allo specchio 
Nella capitale il calcio 
non ride: tifosi depressi 
per un campionato sottotono 

I tecnici Materazzi e Liedholm 
con le le valige in mano. 
campagna acquisti sballata 
e uno stadio a mezzo servizio 

, poveri m 
Vigilia del derby capitolino numero 118. un'edi-
z m n e sottotono. Per ora le statistiche infomiano 
c h e la Roma è nettamente in vantaggio nelle sfide 
stracittadine: 44 a 33 . Per 41 volte # Unita Invece 
In paleggio e questo sembra il risultato più proba­
bile a n s i e per domani: la conclus ione m e n o in­
dolore; per d u e squadre c h e d o p o aver tanto pati­
to e (atto patire cercano so lo tranquillità 

" PIIAHCftCOIUCCHIMI 
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fjp ROMA. Roma e Lazjp ai 
guardano atto specchio e ri­
schiano naturalmente di rom­
perlo In mille peni Ma il pun­
to non è questo Roma e La-
aio, che erano e resteranno 
brutte anche dopo il derby, 
•coprono pure di assomigliar­
si e non poco Si potrebbe co­
minciare dalle dichiarazioni 
pre-partita lutt'atos che belli­
cose dei due allenatori, si po­
trebbe continuare con le due 
classifiche poco esaltanti e 
con la conseguente depressio­
ne dei tifosi, con le facce 
preoccupate dei presidenti, si 
potrebbe concludere con (e 
curiose analogie che legano I 
giocatori delle opposte spon-

Appena battuta la Fiorenti­
na, Il tecnico laziale Materazzi 

ma contro la Roma mi sta be­
ne il pari. Da Pontile, dove 1 
glallorossi si sono rlfuglau per 
un ritiro lampo (il rientro è 
previsto per oggi pomeriggio), 
Liedholm ha prontamente, si 
la per dire, ribattuto' -Non sa­
ri un bel derby Da mollo 
tempo le due squadre non si 
trovavano contemporanea­
mente cosi in basso in clasedi-
cai La spiegazione in fondo è 
semplice. A cinque giornate 
dalla fine sembrano troppi tre 
punti da rimontare alla Fio­
rentina, anche per i più ottimi­
sti di lede romanista E il rag-

, giungimene della zona-Dei», 
si sa, e spesso più un palliati­
vo che un traguardo Vero e 
proprio Da parte laziale, do­
po | quattro punì) strappati 
nelle ultime due partite * sen­
sazione dilfusa cheta salvezza 
sia raggiungibile d b » in poi 
con un puntictno a partila, co­
minciando con la Roma e fi­
nendo con l'Ascoli. 

In questo contesto si inseri­

scono | voti depressi del pre­
sidenti. DinosViola ha le sue 
magagne, il centro di Trigoria 
ipotecalo, l'Olimpico spesso a 
mezzo servizio, un parco gio­
catori vistosamente deprezza­
to e soprattutto da ringiovani­
re. un nuovo allenatone anco­
ra da trovare Glanmarco Cal­
ieri di meglio ha soltanto l'età, 
per il resto non può rallegrarsi 
di fronte ad una squadra che 
è andata molto al di sotto del­
le sue wpettattive, se e vera 
che l'estate scorsa aveva pro­
nosticato una Lazio da sesto 
posto E poi ha sempre quel 
problema del pacchetto azio­
nario, di cui detiene solo il 
i9»menlreil51*èdlBoccW 
un altro problema Irrisolto e II 
coltello dalla parte del mani­
co non l'ha certo Calieri. 

Due giovani promesse fra 1 
pali, due giovaql al momento 
ex promesse In panchina. 
Un'altra curiosa coincidenza. 
La Lazio presenta U portiere 
Fiori, 20 anni, da oltre un me­
se titolare a spese di Martina, 
il nonno del campionato (36 
anni) accantonato per usura 
e per bravuja altrui La Roma 
presenta PeruzzL 19 anni, pro­
mosso titolare da Liedholm, 
degradato nell interregno di 
Spinosi, risorto col ritorno del 
•Barone.. La vittima è Tancre­
di, altro nonno del campiona­
to protagonista di una dei pia 
bruschi declini agonistici nella 
stona dei portieri Nella stessa 

panchina su cui siederà Tan­
credi, domani troverà posto 
per l'ennesima «olla Rizziteli!, 
solo 12 partite da Molare (più 
5 spezzoni di parate) e la mi­
seria di due reo (topo esser 
stato valutato nella scorsa 
estate chea 10 imuant A Ro­
ma, d o n l'hanno «llstiutto», 
ora sono convinti sia un bido-

(che era un bidone l'anno 
scorso) capace di segnare 9 
reti, guarda caso come Agosti­
ni (altra ex bidone romano) 
del Cesena. Non «che alla La­
zio ci sia maggiore lucidila, in 
panchina ancora ruzzolo, 20 
anni 6 partite intere (e IS 
spezzoni), 3 reti, un Inizio 
campionato da favola e un'as­
surda esclusione a vantaggio 
di Dezonl Anche Rtaolo e 
giocatore da ricostruire con* 
ptetamente 

L'ultimo capitolo riguarda 
gli stranieri- anche qui iTbllan-
ck) delle romane è Identico 
Ne hanno azzeccato uno per 
parte, Voeller e Sosa. Sugli al­
tri sarebbe meglio non spen­
dere nuove parole. Renalo e 
Andrade, Dezotti e Guoerrez 
resteranno nella storia come 
•pacchl> clamorosi Roma e 
Lazio si guardano allo spec­
chio e si scoprono, per una 
volta amaramente uguali si 
consoleranno con un derby 
pio che mai straclttadino, vi­
sto che il resto dlulla domani 
le ignorerà. Comunque, augu­
ri. 

sHUUHatQQvn UABMalLJie 
M o il campionato inglese 
attendo. nell'ul«ms« decisi-

pypr4w«S 
WMIaribreJi # S m W f f i ' 
Un finale davvero rocambole-
^J»*jd | e sullo 0/1 ilLtver-

"I I WTfbbe ugualmente 
udfcato lo scudetto. Inlai-

jrllria ili questo match, i 
ds- avevano una differenza 

migliore rispetto al « in -
s*!$9«>nwa&ColÌ«!Ìr 
f w ^ p f , tm ( t e in, 
le.aquel punto l l w P 

-j.eht aveva segnato pio 

L'Arsenal^vWwmlp scu­
detto dt 48 anni e noMiiscb,, 

ùamw 
maggio. Cioè ta 20 giorni, 
hanno dovuto recuperare ben 

Tutte te attenzioni del campionato dominato dall'Inter sono ora concentrate sui bassifondi 
della classifica dove nello spazio di set punti si trovano nove squadre «indiziate» di retrocessione 

Salvezza), flmucchio selv<tggio 
Lo chiamano ormai il cammino della speranza. E le 
tabelle del fondo-classifica della sene A sono su tutti 
i giornali. Una situazione tutt'aluro che chiara, nove 
formazioni nello spazio di gel punti. La risalita del­
l'Ascoli ha complicato, ad esempio, la troppa presto 
sbandierata salvezza del Bologna, domani chiamato 
a difendersi a Lecce Ma la giornata e zeppa di 
scontri diretti Persino II Pisa é tornato di moda. 

M t M N M » i t W » « T I 

Sai BOLOGNA. Ora « pro­
prio difficile dire chi sia peg­
gio in coda alla classifica. La 
seconda sconfitta consecuti­
va del Bologna ha aggrava­
to, aU'improvvUo, la situa­
zione della squadra di Mai-
(redl erte troppo presto si era 
ritenuta fuori dalla mischia. 

Il nuvo balzo in avanti del­
l'Ascoli targatc-Casagrande 
sta complicando la vita a 
molti avversari « rianimando 
la piazza, marchigiana. L'A­
scoli « i rimesso In corsa, 

Cesena prosegue dopo il pa­
ri di San Siro. Ma domani 

cosa succederà? 
È un interrogativo cui e 

problematico rispondere 
Carico d'insidie, ad esem­
pio, per un Bologna che va a 
Lecce ove ritrova Mazzone e 
dove, soprattutto, incontra 
un avversario che ha rasen­
tato addirittura il risultato 
pieno a Pescara, Ovverosia 
in casa di un'altra pencolan­
te, poiché Galeone ha gli 
stessi punti di Malfredl, cioè 
ventiquattro Come dire po­
chi, perche la salvezza sicu­
ra e a quota ventlnove se­
condo gli esperii 

Il Bologna e il Pescara, 

dunque, debbono fame uno 
a partita di punti, E slcome 
i rossoblu hanno questo ca­
lendario a Lecce, a Verona, 
col Pescara, a Firenze, eppoi 
col Milan, la somma non i 
agevole da realizzare Prima 
di tutto avranno davvero 
smaltito, i petroniani, la 

graride sbornia del 6 a 0 
prolnter? 

L'Emilia Romagna e sulle 
spine,, Ha l'Emilia, intendia­
moci della Romagna per­
ché il Cesena con tre gare 
inteme come ha (Verona, 
Pisa e Como) può arrivare -
salvo errori o distrazioni - al 

traguardo del ventinole 
puntrBasta che reati umile e-
realista come Bigon vuole 

Ma,, c'è sempre un «ne» 
nel calcia Vincere tre volte 
su tre in casa non è sempre 
facile Specie quando*! trat­
ta di scontri duetti Specie se 
il primo che arriva al «Ma-
nuzzl» è un Verona awele-
naussimo dalla sconfitta in­
tema con l'Ascoli 

Si diceva di quest'ultime 
formazione targata-Casa-
grande Uno straniero questi 
che ha fatto veramente la 
differenza allorché - dopo 
un anno o quasi di assenza 
- è tornato dentro Conqui­
stando (coi suoi sol) punti 
pesanti Ne ha saputo qual­
cosa, per primo, il Bologna 
dlMaifredi II quale Bologna, 
intendiamoci, si è ritrovato 
quasi in mischia per aver 
peccato di presunzione Per­
ché nelle ultime settimane 
ha dimenticalo m loto il mo­
do col quale eia uscito (alia 
grande) dal tunnel delle cin-

3uè sconfitte consecutive 
eli inizio-campionato 

D'accordo. Pisa-Torino e 
scontra all'ultima cartuccia, 
li Como col Mllan potrebbe 
trovarsi a disagio davanti 
agli 'Incontenibili, (e meon-
tenuti) di Barcellona, ma 
ognuno qui deve guardare al 
proprio «avolo, 

Nello spazio di sei punti, 
da quota venticinque a quo­
ta diciannove, ci sono ben 
nove formazioni Urta bagar­
re? Dipende dai calendari 
Lecce, Lazio e Cesena li 
hanno migliori, almeno sulta 
carta. A meno che la frustata 
dell'Inter, ad esemplo, non 
abbia svegliato il Bologna fi­
no al punto 

Ma, intendiamoci, non è 
stata l'Inter, con la sua po­
tenza a riportare in zona n-
schk» Pecci e soci. Troppo 
presto 1 rossoblu hanno cre­
duto d'esser fuori da tutto 
Troppo presto si é parlato in 
questo ambiente di mercato 
nazionale e d'oltreoceano 
Inesperienza di serie A a li­
vello societario, di allenato­
re. di squadra. Cosicché 
Lecce e Verona sono diven­
tate tappe decisive 

jNfel fm 
finirà 

gf§ FIRENZE. Roberto Saggio 
; sai» ceduto «Ila Juventus/No-
inptantb la smentite, sono In 
n M a sostenere che il ajolei-
toWaineua stagione «0-81 
Sara destinato «Ha Cora; di 

tAgnelli il «aso> è ristata» 
rdopo J ventilato arrivo di Re­
nalo Buso, il ventenne.ceni». 

•attinti M e n i vuol dire che laf-
Sfare, Baggio é praticamente 
concluso, U Fiorentina sostie­
ne che Baggio resterà In vtola 
senza: però prendere Impegni 
sulla data di scadenza. La so-
jèietà con la cessione della 
mezzala (si paria di una valu­
tazione che sfiorerebbe I 15 

fMllardl) potrebbe presentarsi 
al mercato di luglio con le 
•spalle coperte Se poi riuscis­
s i a qualificarsi per la Coppa 
,Uela la-squadra dovi» esseri 
tallonata I soci di maggiorai 

mw?wm ntei» al 
portafoglio,, e quWI l'opera-

dovrebbe andare In porto. i 

Torino. Sergio Vatta nei panni dell'allenatore della Provvidenza 

Un Messa in pandiina 
per cinque domeniche brivido 
li Tonno di Vatta avrà vita breve so lo cinque, 
drammatiche domeniche II «mago della Primave­
ra» non ha scelta, terapia d'urto, non c'è t empo 
per nflettere in profondità sulla squadra o per fare 
esperimenti. Le ultime carte-salvezza s o n o da gio­
care subito, a n c h e d'azzardo una rassettata alla 
condiz ione psicologica e qualche cambiamento 
tattico per un Toro più aggressivo 

TULLIO PARItl 

Viltà, fogo dete «gtovarul» sulla panchina della prima squadra granata 

••TORINO Non è un tauma­
turgo ci tiene a precisarlo su­
bito Pera è convincente con 
quella serena immediatezza 
che esce dal suo sguardo Ser­
gio Vatta ha un impegno di 
otto anni,* appena rinnovato 
con g presidente Bonario, per 
vincere ancora con le giovani 
Il de) Toro Ma ha accettato 
un compito pesantissimo sai 
vare 1 granata in cinque parti­
te, lune difficilissime Gli Dan 
no chiesto di dare una mano 
e lui non poteva tirarsi indie­
tro Urdlciannl sotto questa 
bandiera richiedono qualcosa 
di pia delle normali cornee 
lenze tecniche Non é passato 

sopra il cadavere di Sala ha 
semplicemente raccolto I ere­
dità scomoda di un ragazzo 
discolo, che non vuole cam 
Diate nonostante si siano al 
temali al suo fianco diversi 
educatoti, con metodi diffe­
renti, «La squadra e da scuole 
re psicologicamente, è inutile 
pensare di mutare il livello 
tecnico Oltretutto questa gen 
te non è che abbia molto da 
imparare o che sia in grado 
ancora di farlo Ho individua­
lo due grandi difetti del recen­
te passato una squadra ec­
cessivamente 'lunga" e la 
mancanza di spinta dai difen 
sori, che troppo spesso si so­

no trovati esclusivamente a 
subire* 

LUÌ non sopporta I Idea che 
ci si debba adattare all'avver­
sano, anche se é molto pia 
forte Occorre giocare tutti i 
numeri che si possiedono Per 
questo rilancerà Edu, 1 etemo 
accantonato, affidandogli il 
compilo di rifinire il gioco per 
le punte e riporterà Stero nel 
vivo dell'area, a sfruttare mag­
giormente il suo dnbling stret­
to A Comi sari affidato il ruo­
lo di uomo-simbolo della n-
scossa. Vatta ama andare 
contro corrente Comi è il più 
fischiato li pia maltrattato, Il 
pia vicino allo stato confusio­
nale, il pnmo da rigenerare 
Fara II libero aggiunto, davanu 
allo stopper Rossi, per forma­
re una cerniera difensiva sup­
plementare per fomite palla, 
m fase di costruzione, ai due 
polmoni del centrocampo, Sa­
bato e Fuser «Con la Primave­
ra ho vinto puf non avendo 
spesso la squadra pia forte n 
spetto alle altre, come * avve­
nuto, ad esempio, quesl anno 

nel Viareggio" È questione 
di mentalità Occorre nuscire 
ad ottenere il massimo da se 
stessi e io ci sono sempre riu­
scito con 1 miei ragazzi Non 
so se ci salveremo, ma non 
entreremo pia in campo con 
la paura» SI è già catturato la 
gratitudine di Edu che sgrana 
gli occhioni incredulo e giura 
che in cinque panile si guada­
gnerà la riconferma in Italia 

Il popolo granata é pia scet­
tico Non perché Vatta non of. 
fra fiducia ma perché la squa­
dra non ha mai dato segni af­
fidabili di ripresa. Le parole di 
Sabato inquadrano anche II 
pensiero del tifoso della Mara­
tona -Se non ci diamo una 
regolata noi, potremmo cam­
biare anche dieci allenatoti, 
ma la situazione non mute­
rebbe. Ma Sergio Vatta, a dif­
ferenza di Sala, se non altro 
ha una prerogativa fondamen­
tale alla salvezza ci crede an­
che lui E conosce troppo be­
ne la gente del -Filadelfia, per 
illuderla con una verità confe­
zionata solo per gli ingenui, 

Al Roland Cairo» 

Bni*ai*y 

Il vecchio Vllas 

Lunedi, via agli Intemazionali di Parigi Comincia ad cantal 
del Roland Gairos 0 Ungo carosello degli Incanti FtWM 
Ivan bendi e Boris Becker, rispettivamente teste di serto nu­
mero uno e due In <^po numerori italiani sulla carta 

sta. Questo non s t À a m u n ^ « l | r S | a ^ | | 
le.VdaVrioricstanie're3eUacaov|>re«i^suii 
gioco, pìto sempre offrire del buon tennis. Ecco gli 
degli altri italiani. Camporese affronterà II cecoslovacco 
Cihak, Cane lo svedese Gustafsson, Najgiso eCancettata. 

tedesco Kuehnén e l'americano Pugh. 

Niente regate 
della Martini 
Disturbano 
I pesci 

aSKSPS 
oggi le gare dimoi— 
canottaggio e canoa .. 
Marina militare, nel quadro 
del Wntuneslno « | — — * 
to marinaresco e 
dellaMarina 

tssiiMi^iyiai 

Wwf, che gestisce le oasi del lago, ha opposto un g 
rifiuto con l'intento di tutelare la felina lacustre, n u i 

di Matera, ha spiegato di non poter autorizzare la 
stazione, perche questa avrebbe disturbato ta fauna 
stre e alcune specie di uccelli in periodo di nldifieazfc 
riproduzione L'c^ di S. Giuliano cosutulseeuM (ielle r » 
che zone umide del Materni» ed è luogo di sosta par nsMt 
uccelli migratori, tra i quali l'airone bianca 

Anche to Grecia, coma u» 

ritornello «echio, che d ri­
peterà senza particolari va­
riazioni sul tema anche do-

«»riJ1» 
i ^ . . . . . ^ ^ , Piccoto centro a «mtachi. 
(ometti da Atene, I favori del pronostico sono per gU «qui-
paggi Auriol-Occelll e Biasion-Sivlero, ma accanto a 1010 
due va considerato con la massima attenzione anche II duo 
della Jolly club Totip Fiorio-Pirollo, anche toro su * 

Al Rally 
dell'Acropoli 
tutti contro 
le Lancia 

A4 Hockenhelm 
Schwantz 

!
lra ad oltre 
00 all'ora 

Delta. La squadra Italiana dovrà peto fare I conti[con una 

"^"Tln^velte^iaìeff i "^ISfiìlk. 1 i « S " * ^ 
giapponesi la Toyota, la MitsubishLcon VataneM&|«sM 
equipaggndipuntaela Nissan 

Kanetod-ashttorilHoelÉ. 

sembrato trovarsi a suo 
agto. NeMs«<«tordl>91cWI 
della prove del -
Germania, f«~-i 

?|U«^"(luec«itoar<is», 

Dietro di lui, un altro americano, Wayne Rayney su Va. 
maha L'italiano Pierfrancesco Chili su Honda ha fatto l«sj-
strare il nono miglior tempo 

R i C O m l n d a D<^.Uc«ml risultati oo»-

5s$SSS? 
tanti, rfeomlncia la sua ope­
ra di ricostruzione, dopo I 
passaggio al ptof—' — ~̂ 

del migliori elementi, dagli Europei dTAtene, Iti i 
dal 29 maggio al a giugno La squadra e stata prèsti 
dal presidente Marchialo in una conferenza r*— 
quale ha preso parte anche il presidente del 
Cinque sono gli azzum che tenteranno di liny-
mi Millanti successi della boxe J ' """" ' 
Luigi Castiglione «minimosca), 
Sandro Casamonica (piuma). Giorgio Campanella (tasjgi> 
ri) e Michele JVcinllo (superieggeri) Nel cono delisco». 
fetenza, e stato presentato il libro «cute, fuori I eecondka 
curaddgiomaasUSlelanofttruccieAntoruoCreU. 

ili europei 
la boxe azzum 
del dopo Seul 

ne » piesiuenie oei u n | uassu. 
e tenteranno di r i n i t i » inulti. 

osca), Antonio Malia (moeca). 

LOSPOeTTIHTV 
Rallino. 14 55 Ginnastica artistica, da Milano, umptonato Ita­

liano, 15 30 Ciclismo, da Roma, Giro d'Italie. 
Raldue. 1630 Ginnastica artistica, campionato Ridano; I? 

Pallanuoto, Ortigia PosiUipo, V30 Sportiera; 17 « Isuaèt, 
da Uvomo, Enichem Philips, finalissima play-off; 23.40 Potè 
position Pallamano, Bressanone^tvtdin, Coppa dal inon­
do di marcia, da Hospitalet (Spagna), 

Raltre. 15 Tennis, da Firenze, torneo Grand Prinj 18.30 A M -
ca leggera, da Città di'Castello, Primavera (Wamiefia. 
18 45 Derby; 19 45 Giro sera. ^ ^ 

Canale S. 9 30 II grande golf, Phoenix Open; 0 » La grande 
boxe 

Italia 1.22 30 Superstars of wrestling 
Odeon. 13 30 Top motori 14 Forza Italia 15 30 Speciale ten­

nis, 20 Speciale molon, 23 50 Top motori. 
Tate. 1310 Sport show-, 16 Calcio, da Glasgow, Scrata-liutu). 

terra, CoppaStanleyRous, 22 30 Girodìtalla (stateri)™ 
Telecapodlatria. 13 40 Sottocanestro 14 25 Basket Nba, boa 

Angeles Lakers Phoenix Suns, 15 Calcio, Scozia-lruhltterra; 
1750 Atletica leggera, Coppa del mondo di marcia; IS 
Rugby, da Bologna, Benetton Treviso-Colli Euganei Rovigo, 
finale campionato, 1930 Coppa del mondo di marciai IO 
Sportine, 2015 Calcio, Belgio-Jugoslavia (amtclMNote), » 
Coppa del mondo di marcia 22 55 Giro d'Italia, 2310 Bas­
ket. Supercoppa per nazioni 

TOTOCALCIO 
Aecoli-Alalanta 
Cesena-Verona 
Como-Mllan 

Inter-Napoli 

1X 
1 
X2 

xia 
Juventus-Fiorentina 1 
Lecce-Bologna 
Pisa-Torino 
Roma-Lazio 

1 
1 
X12 

Sampdorla-Pescara 1 

Monza-Udinese 
Sarnb Taranto 

Catania-Palermo 
Pontedera-Casalo 

X2 

X1 
X 
1 

TOTIP' ""'"" 

Prima corea 11X 
3X1 

Seconda corat ia 
I X 

Terza corsa xt 
t i 

Quarta corsa 2X 

IX 
Quinta corsa 21 

1X 
Sestà corea *1X 

1XS 

l'Unità 

Sabato 
27 maggio 1989 27 



SPORT 

Oggi a Livorno 40 minuti 
per assegnare lo scudetto 
Il campionato di basket 
concentrato in una partita 

La Philips e l'Enichem 
al quinto scontro diretto 
McAdoo e l'italiano Fantozzi 
le due carte decisive 

È Torà dell'ultimo canestro 
Per la prima volta una finale scudetto verrà decisa 
alla quinta partita della serie finale: nel tardo po­
meriggio di oggi (ore 17.4S diretta tv su Raidue) 
Enfcnem e Philips scenderanno in campo nel «pa­
leolitico» palauetto di Livorno per i quaranta mi­
nuti «he valgono una stagione. In palio il 24° tito­
lo per i milanesi o il primo storico per i gialloblù 
di Bucci. Arbitreranno Grotti e Zeppilli. 

•ÉUVQRNO. A questo punto 
«suino M pia cosa pensare, 
né chi dare lavoriti, costretti 
ad inseguire per mare, per ter­
ra e per aria la giostra tricolo­
re del basket che stasera a LI­
TOTI» premieri definitivamen­
te e tenta appello le due 
squadre che hanno regalato il 
brivido del quinto Incontro. E 
uno scudetto vissuto anche in 
autostrada, Il tragitto Milano-
Uvomp-Milano ripetuto all'in­
finito, le stesse facce dentro e 
fuori del campo, compreso In 
sala stampa dove nascono 

amicizie e si diventa meschi­
namente tifosi delle mani da 
prestigiatore di D'Antoni, che 
rappresenta la continuità sto-
.rica, o delle gioie terribili del 
purosangue Ilvomese Fantoz­
zi. Trentuno partite di play-off 
in quaranta giorni, compresa 
la brutta parentesi giudiziaria 
del 2-0 a tavolino di Scavolini-
Phllips che ha falsalo l'intero 
campionato. La trentaduesi­
ma stasera per decidere chi, 
tra Enichem e Philips, dovrà 
stappare il «Moet et Chandon» 
e fare festa, un rito ormai clas­

sico nello spogliatoio di Mila­
no, ma inedito sino ad oggi in 
quello livornese. 

I forzati dello scudetto si 
erano messi in marcia il 16 
maggio per il primo round 
della serie tricolore quando a 
Livorno l'Enichem, prodigioso 
assemblaggio di tecnica e ve­
locita, castigava una Philips 
svagata negli ultimi minuti 
con i tin da tre (10 su 18) e II 
gioco di •transizione», inter­
pretata magnificamente da 
Wendell Alex» (26 punti), 
Forti (19), e Fantozzi, il cen­
tro motore di un meccanismo 
che si stava gii rivelando qua­
si perfetto. Milano trovava 
punti importanti ma non deci­
sivi da King e McAdoo (20) 
ma proprio quest'ultimo evi­
denziava una condizione fisi­
ca precana che l'avrebbe tor­
mentato anche nelle altre par­
tite. La Philips metteva le cose 
a posto in gara-due, al Pala-
trussardi, scaricando piombo 
fuso nel canestro di un'irrico­

noscibile Enichem e vincendo 
per 100-B1. Si incensava la ri­
trovata 1-3-1 che Dan Peter-
son aveva introdotto anni pri­
ma in Italia e l'intensità con 
cui anche la panchina difen­
deva il tonino di Casalini. 

Poi, I due match che da soli 
valevano l'intera serie di fina­
le: il terzo a Livorno e il quarto 
giovedì sera a Milano, con 
Enichem e Philips abili e sva­
gale nel perdere il proprio tur­
no di battuta ma pronte a ri­
conquistarlo subito dopo con 
rocamboleschi blitz in trasfer­
ta. Nella terza gara, nove uo­
mini di Casalini segnavano 
punti (dai 16 di King ai 2 di 
Aldi) mentre il povero Alberto 
Bucci, quando si girava verso 
la panchina, leggeva negli oc­
chi dei "fanciulli' Pietrini e De 
Raffaele la paura e non pote­
va dare fiato ai suoi scudieri. 
Milano veleggiava cosi verso il 
tricolore, senza aver fatto • 
conti con l'anima spregiudica­
ta e bellissima di un'Erùchem 

da premio Oscar che si meri­
tava sul campo - giovedì nella 
quarta partita - il quinto e de­
cisivo Incontro di stasera. Tira­
va malissimo la Philips (5 su 
26 da tre), ma difendeva peg­
gio perdendo intensità e pres­
sione nella sua sfilacciata 1-3-
1. In un Palatrussardi attonito 
Fantozzi urlava al suoi com-
pagni meno convinti che era­
no loro, gli uomini di Livorno i 
più foni e Forti. Alexis. Carerà, 
Wood davano ragione al loro 
capitano che si è scoperto 
proprio nella casa del padro­
ne milanese grande leader e 
trascinatore. Per questo, dopo 
le prime quattro partite, attri­
buiamo per gioco al play li­
vornese il voto più alto (7,5) 
di tutta la serie finale, seguito 
da Alexis, Tonut e Meneghin 
(7); Carerà, Forti, D'Antoni, 
Montecchi, McAdoo (6,5); 
Wood, Aldi e Pessina 6; Pre­
mier, King e Pittisi 5; Baldi e la 
panchina Ilvomese non giudi­
cabili. 

Albo d'oro 
m Dal 1920 al 1968: Boriet-
ti-Simntenthal Milano,18 scu­
detti; Vhhis Bologna 6 scudet­
ti; Assi Milano 6acuderli; Gin-
nascita Triestina S scudetti; 
Ginnastica Roma 4 scudetti; 
Reyer Venezia e [gnu Varese 
2 scudetti; Costanza Milano, 
Intemazionale Milano e 
Oransoda Canta 1 scudetto. 
1969 ignis Varese; 1970 Ignis 
Varese; 1971 Ignis Varese; 
1972 Simmenthal Milano; 
1973 Ignis Varese; 1974 Ignis 
Varese; 1975 Forst Canta; 
1976 Sinudyne Bologna; 1977 
Mobilgirgi Varese; 1978 Mo-
bilgirgi Varese; 1979 Sinudy­
ne Bologna; 1980 Sinudyne 
Bologna; 1981 Squibb Canta. 
1982 Billy Milano; 1983 Ban-
coronia; 1984 Granaiolo Bo­
logna; I98S Simac Milano; 
1986 Simac Milano; 1987 Tra-
cer Milano; 1988 Scavolini 
Pesaro: 1989? 

Rugby. Sul campo di Bologna si gioca per il titolo italiano 
Di fronte due città di provincia, la ricca Treviso e la povera Rovigo 

Veneto, sulla carta geografica 
c'è un mondo tutto ovale 
Oggi a Bologna, stadio Dall'Ara, si affrontano per 

1 lo scudetto del rugby il Benetton Treviso e il Colli 
Euganei Rovigo.: Due venete tanto per cambiare. E 
noti sarà soltanto una battaglia sportiva ma anche 
il confronto tra .due citta vicine e lontane, diverse, 
una ricca e l'altra capoluogo di un'area depressa. 
SiidominCia alle 18 su un prato che una volta tari-

' lo ospiterà una palla ovate. 

••Hil l ' I»' •• ' Il 
•QArWWTBQ'IrWIATl!»' 

•B) TREVISO. Due'cltta di me- lo coi trequarti e cioè con una 
d]} grandezza-Rovigo e Tre­
vi» - nel Veneto che produce 
rugby. Una - .Treviso -ricca, 
l'altra se non povera certa-

. mente piena di problemi non 
ultimo quello della disoccupa­
rono (12 pe» colo) che è 
superiore alta media naziona­
le, Rovigo e 11 capoluogo del 
Polesine, sona depressa, men­
tre Treviso è II capoluogo del­
la mitica Marca verde e felice. 
A Treviso e Padova ci si può 
permettere di proporre temi di 
turismo, a Rovigo da vedere 
non c'« niente. Forse il delta 
del Po lesi prendessero la bri­
ga di ripulirlo e di disegnarvi 
praticabili Itinerari turistici. 

E -dunque il Confronto di 
oggi per assegnare lo scudetto 
dèT rugby Ira le due venete 
che hanno scrino un bel po' 
della storia italiana nel .mon­
do ovale non è solo la balta-
glia sul campo neutro di Bolo-
Sna: e anche » scontro Ira 

uè culture, Ira due modi di 
vivere, tra chi - come dicono 
a Rovigo ~ gioca a rugby per 
divertirsi, e d ie I trevigiani, e 
chi gioca a rugby per emerge­
re. Lo stile di gioco delle due 
squadre * gii espressivo delle 
due realta cittadine. A Treviso 
si e sempre giocato soprattut-

propòsta di gioco allegro e di­
vertente, capace di creare e di 
oflnre spettacolo. A Rovigo ha 
prevalso a lungo la •réllgion 
du pack* e cioè la filosofia 
della mischia che vuol dire 
Impegno aspro e costante dei 
muscoli, fatica intensa per re­
spingete gli avversari e avvi­
lupparli nella prigione del su­
dore. 

•Il grande giocatore e colui 
che sa far apparire semplici le 
cose difficili!. Sono parole di 
Nello Francescato. Il meravi­
glioso trequarti che ha incan­
tato per anni, diciamo 15, gli 
appassionali di questo sport 
rude e affascinante. Oggi Nel­
lo e-medico in un ospedale 
che si occupa del recupero 
degli handicappati. Un altra 
gloria del Treviso e Giorgio 
Troncon, estremo nella sua 
squadra e trequarti nella gran­
de Nazionale che per pura iel­
la nel '63 a Grenoble mancò 
la vittoria con la Francia, Gior­
gio Troncon dee che «nel 
rugby possono giocare lutti, 
perche è come alla guerra 
che accetta chiunque, alti e 
bassi, belli e brutti*. 
" Roberto Roversi, anni fa 
giocatore e oggi addetto stam­
pa del Rovigo, racconta che 

Albo d'oro 

gtl Dal 1929 al 1969: Am­
brosiana Milano 1929; Ama­
tori Milano 13 scudetti; Roma 
4 scudetti; Ginnastica Torino 
I scudetto; Parma 3 scudetti; 
Rovigo 7 scudetti; Fatma Tre­
viso I scudetto;,Fiamme Oro 
Padova 5 scudetti; J^aenope. 
Napoli 2 scudaUl. L'Aquila_2. 
scudetti. 1970,(VtrarcaJ!tdo.. 
va: 1971 Petrarca Padova; 
1972 Petrarca Padova; 1973 
Petrarca Padova; 1974 Petrar­
ca Padova; 1975 Concordia 
Brescia; 1976 Sanson Rovigo; 
1977 Petrarca Padova; 1978 
Melalcrom Treviso; 1979 San­
son Rovigo; 1980 Petrarca Pa­
dova; 1981 M«el L'Aquila; 
1982 Scavolini L'Aquila; 1983 
Benetton Treviso; 1984 Pe­
trarca Padova; 1985 Petrarca 
Padova; 1986 Petrarca Pado­
va; 1987 Petrarca Padova: 
1988 Colli Euganei Rovigo; 
1989? 

nella città vi sono Impianti per 
ogni disciplina e .che -ogni 
sport è rappresentato «ma il 
solo che sa espnmere buoni 
valori è il rugby. Perche? Nes­
suno sa dirlo Forse perché il 
poiesano non 6 mai molto al­
to e non troppo veloce Basti 
pensare che il più rapido è Al­
berto Osti che ha 33 anni, qui 
la gente e disposta al saenfi-
cio ma esprime pochi talenti». 

A Treviso lo sport numero 
uno è il rugby. Ma grazie alla 
famiglia Benetton, con Lucia­
no e Gilberto, si sono raggiun­
ti livelli di eccellenza anche 
coi basket e con la pallavolo. 

A Rovigo il rugby* l'espressio­
ne di una monocultura. La 
squadra di calcio milita in 
promozione e quest'anno si è 
salvala a stento. A Treviso non 
esiste disoccupazione e le 
aziende faticanoa trovare ma­
nodopera. Giovanni Favaio, 
ieri buon tUtafore in alto e 
buon giocatore 41 rugby e og­
gi addetto stampa del Benet­
ton. racconta che l'azienda 
tessttonellaicruale'lawra'gtap'' 
ni la ha •«unto un-emignttp- % 
africano bePMMenta driaver-H.:! 
molto cosi un problema. Ba­
date, si [«ria di una regione. Il 
Veneto, dove nari sono poche 
le polemiche sulle immigra­
zioni dal Sud. e dall'Africa. A 
Rovigo si vive di terziario e si 
vivono amaramente problemi 
seri di cassa integrazione e di 
disoccupazione'.''Poca indu­
stria e quella poca in crisi. L'a­
gricoltura restaiancora l'attivi­
tà di spicco del Polesine ma e 
in difficolta. Si va dai grandi 
latifondi del Basso Polesine al­
l'agricoltura frammentata del­
l'Atto Polesine che da pochi 
redditi e pochi posti di lavoro. 
•Ci si aggrappa up po' a tutto», 
racconta Roberto Roversi, lan­
che alla centrale termoelettri­
ca di PoBo.Tolle che e certa­
mente antiestsuca-e inquinan­
te e che ha acceso molte po­
lemiche e che tuttavia porta 
un po' di soldi». 

Il problema più grosso del 
Colli Euganei - che perù non 
sarà più lo sponsor per la 
prossima stagione - e di tro­
vare un posto di lavoro ai gio­
catevi. In squadra vi sono sette 
disoccupati e tra questi atleti 
di valore come l'estremo Mas­
simo Brunello e il trequarti 
centro Graziano Ravanelli 1 
due hanno inventato la strepi­
tosa azione che ha dato lo 

Un'uiowueltol.ajQaiyJivW 

scudetto al Rovigo del presi­
dente Giancarlo Checchinato 
l'anno scorso sul prato del 
Flaminio a Roma. A terza li­
nea Fumano Brizzante, 28 an­
ni, muratore a lungo disoccu­
pato - se la cavava con lavo­
retti in proprio - solo que­
st'anno ha trovato un posto 
da, operaio all'ospedale. E 
dunque oggi a Rovigo si'com-
batte per vincere e per con­
quistare un bene assai 'più 
prezioso: un posto di lavoro. 
'Anni fa', racconta ancora Ro­
berto Roversi, «ci si preoccu­
pava di trovare ai nostn ragaz­
zi lavori consoni e cioè con 
tempo a disposizione per gli 
allenamenti. Adesso questa 
pregiudiziale è caduta: si cer­
ca un posto, quale che sia. E 
non sempre lo si trova». 

Quest'anno il Benetton ha 
vinto il titolo dei cadetti e 

SueUo degli "Under 15». La 
laica si è aggiudicata, grazie 

a Paese, anche il titolo degli 
•under 13» Rovigo ha vinto il 
Campionato nserve, quello 
giovanile e lo scudettino degli 
•under 11». E cosi le due pro­

vince distornili, vicine e lonta­
ne, hanno conquistato tutto 
quel che c'era in palio. Il pre-
mnptó bello, quello che li va­
le tutti, se lo disputeranno og­
gi. E anche se non e del tutto 
vero che gli uomini di Luciano 
e Gilberto Benetton e del pre­
sidente Arrigo Manaveik), gio­
cheranno per divertirsi e cer-
lamento vero che le mete del 
Rovigo, se-mete ci saranno, 
avranno, avuto una spinta 
quasi disperata, per dare an­
che a chi non I l a un posto di 
lavoro. 

Cervello del Rovigo è Nau 
Botha, autore di settemila 
punti in una carriera impareg­
giabile. Naas Botha tifa Napoli 
per via di Diego Armando Ma­

ndorla (-the best»), tifa Eni­
chem e apprezza mollo John 
McEnroe e il golfista spagnolo 
Severiano Ballesteros. Lui, 
mercenario del rugby come 
Diego Armando lo è del cal­
cio, non ha problemi di posto 
di lavoro. Ma forse potrA aiu­
tare Massimo Brunello e Gra­
ziano Ravanelli a trovarne 
uno. 

•• Formula 1. Il ferrarista torna alle gare dopo un ultimo controllo medico 

Berger in Messico abile e arruolato 
Prove: sesto 
l'austrìaco 
M CITTA DEL MESSICO La 
McLaren continua a condurre 
la danza. Con Senna che con­
quista (col tempo di 
ri9"112) la poleposition 
provvisoria, ponendo una se­
ria ipoteca su quella definiti­
va. Un'Impresa che gli con* 
sentirebbe di arrivare a 32 pò-
teposition. Solo una meno di 
Jim Clark, destinato ad essere 
ormai II detentore del record 
ancora per poche settimane. 
Secondo Alain Prosi 
n'20"401), a oltre un secon­
do dal brasiliano. 

La FeirarJ ai trova al terzo 
posto con un Mansell. Il suo 
tempo (r2ri2Q) gli consen­
te di sperale, se rion di scaval­
care Senna, almeno di supera­
re Prosi e figurare domenica In 
prima fila, Nelle pnme posi­
zioni, al sesto posto, è riuscito 
a mantenersi il risanato Ber­
ger. OCtC 

Il contraccolpo psicologico deve essere stato trop­
po forte. Dopo avere accarezzato il sogno di gui­
dare almeno per due gare, qui a Città del Messico 
e poi a Phoenix, una Ferrari, Nicola Latini si è ri­
trovato tra le mani la solita Osella impegolata nel­
le paludi delle pre-qualifiche. £ anche questa vol­
ta, come a Monaco e a Rio, è rimasto tagliato 
fuori, settimo dei tredici «dannati». 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIULIANO CAPECILATRO 

MOTTA Da MESSICO Ge­
rhard Berger « amvato a Citta 
del Messico tra gli ultimi, solo 
nel pomeriggio dell'altro ien 
Evidentemente il suo spinto di 

guerriero non teme te insidie 
ell'altitudine e dei fusi oran. 

E sicuramente non temeva la 
rituale visita medica cui si sa­
rebbe sottoposto di il ad un'o­
ra. Non lo turbavano quelle 
plaghe che ancora deturpano 
fa mano destra. Non hanno 
turbato neppure Sydney Wat-
klns, medico ufficiale della Fi­
sa, E la visita si è risolta in una 
pura formalità, malgrado io 

zelo spinto all'eccesso dei 
medici messicani. 

Berger e Unni rappresenta­
no i due poli di una stessa vi­
cenda, il bianco e il nero. Do­
ve il nero definisce appropria­
tamente lo stato d'animo del 
pilota toscano «Deluso? Ama­
reggiato? Incazzato? Fate voi». 
sono le pnme parole che gli 
escono di bocca quando vie­
ne (non dalla macchina. Le 
pre-qualifiche sono terminate 
da pochi istanti Un'occhiata 
mesta al monitor per l'impie­
tosa conferma è settimo. 
Niente da fare è proprio fuon, 

Un'altra volta. Che delusione 
per il papa, lo zio, la sua pic­
cola comitiva di cugini e ami­
ci venuti in volo dalla Toscana 
per vederlo gareggiare. Dalla 
folle giostra di un'ora sono 
usciti con il lasciapassare per 
le prove ufficiali i soliti Martin 
Brundle e Stefano Modena, 
della Brabham, Alex Caffi, 
della scuderia Italia, Stefan 
Johansson, della Onyx 

•Il guaio e che ormai il mio 
campionato rischia di ridursi 
ad una partecipazione di 
un'ora a Gran Premio», sbotta 
pnma di accasciarsi su una 
sedia, i tratti del viso tirati, 
sprofondato In cupi pensieri 
Sembra diventato di colpo più 
piccolo, la delusione lo fa ras­
somigliare ad un bambino 
convinto di aver subito una 
grave ingiustizia 

Resta per qualche minuto 
senza dire parola. Poi si con­
sulta con Pier Carlo Ghìnzani, 
suo compagno di scuderia, 
squalificato per non essersi 
presentato ai peso. Esamina 
concitatamente l problemi 

della sua macchina E attacca 
un monologo che ha tutta l'a­
ria di un discorso di addio 
•Gli altri progrediscono, noi 
no Non c'è il potenziale ne* 
cessano per far progredire la 
macchina. Nelle pnme gare 
siamo stau fortunali. Le altre 
squadre erano agli inizi, quin­
di c'era un maggiore equili­
brio. Ma poi loro sono andati 
avanti. Molto avanti. Adesso la 
Onyx fila che è un piacere, sul 
rettilineo mi si bevevano La 
Brabham è di un'altra levatu­
ra. E anche la Dallara va be­
ne. Tra qualche gara Modena, 
Brundle, Caffi, sicuramente 
non dovranno passare attra­
verso questo martino del ve­
nerdì mattina E noi? Per noi è 
tutto un azzardo, o la va o la 
spacca*. 

Si allontana a testa bassa 
dal box, passando davanti ai 
padiglioni della Feiran, dove 
un Berger disteso e in panciol­
le si offre agli obiettivi dei fo­
tografi e allo sguardo delle 
centinaia di curiosi che affol­
lano il circuito, Ha l'aspetto 

dei giorni migliori, anche se è 
ancora un po' pallido, ed ha 
una gran voglia di scherzare, 
La visita medica? Un gioco. 
•Sembrava uno di quegli in­
credibili esami per la patente 
- ricorda con un sorriso. Mi 
hanno controllato la vista. 
Hanno fatto una prova con 
due colon differenti, forse per 
vedere se non ero diventato 
daltonico nel frattempo. Poi 
mi hanno toccalo da tutte le 
parti Tranne che in quelle 
giuste, quelle maggiormente 
interessate dall'incidente di 
Imola Infine hanno guardato 
la mano destra e hanno con­
cluso che ero in grado di gui­
dare Ma mi hanno detto di 
tornare da loro, dopo il Gran 
Premio Vorrebbero farmi un 
piccolo trapianto di pelle nel 
punto in cui cì sono le piaghe. 
Ci tornerò, Sicuro, ci tornerò 
propno» E l'austriaco, nnato 
alle gare, si allontana, inalbe­
rando uno dei suoi somsetti 
maliziosi, verso i box. Le pro­
ve libere stanno per avere Ini­
zio: la vita ha di nuovo un sa­
pore acre di battaglia. 

CONSORZIO IDROTERMALE DI TELESE E 
SAN SALVATORE TELESINO 

PROVINCIA DI BENEVENTO 

Procedura rlatratta di gara par la raallzzazlona dal progatto aaa-
cutìvo rotativo allo sviluppo tarmala dì Talaaa - 2 * lotto 

Articolo 1 -BANDO DI GARA 
H presente bando ha par oggetto l'aggiudicazione dai livori relativi al progatto estcutl-
vo mattai allo sviluppo tarmala di Tetoee, 2» lotto. Importo • basa d'appalto UF 
6.312.000.000 + Iva. <J 
Ente appaltante: Consorzio Idrotermale di Tato» a S. Salvator» Tatotino f 2037 , .v i * 
•«Untori, provincia di Benevento. 

Art. 2 - PROCEDURA DI AOGIUDICAZIOME PRESCELTA' •" 
L'appalto varrà aggiudicato a seguito di deHbarezrar» detl'ente appUtant», tu l i Irete 
dal giudizio Insindacabile espresso da apposita commiesiona giudicatrice, all'offerta 
economicimente più vantaggiosa determinata con il aitarlo d cui all'articolo 24, V 
comma. Iettare b) dalli legge 8 agosto 1977, n. 684. come modificato dell'articolo 2, 
2" commi dirli raggi 8 ottobri 1984, n. B87 aoetJtvito dall'articolo S dadi leggi tv 
80 del 17 febbraio 1987 in b l u l i seguenti elementi di mutazione In ordini deor»-
acente di importanza: •) valori Menico dell'operi; £ ) prezzo dell'offerte; ci tempo di 
encurloni dell'opere; d) coito di geetione. 
m vii preliminare l i commissioni provvedere a individui™ l'ewmuele presenze di' 
offerte inomsle. eoi) comi previstodBH'artlcoló 24 dilli togge,684/77 • articolo 17 
delle legge 67 dell'11 marzo 1988. Saranno infetti considerate anomale • vorranno' 
pertanto escluse dilli gir i l i offerti chi pressntino uni percentuali di ribasso suptrto-
r» alt rmdii dilli offerti immesse. Incrementati di 7 punti In peremtuatl. 
Saranno i m m u t i soltanto offerte di ribasso mentri urinno itduss quelli M t pari o 
ki turnmto. L'amministrazione ti r i u n ì l i fieorìe di procederi ifl'arjgbdcMiona dei 
livori inerì» In presenza di uni m t affarti Idonei. Al concorrami non spetterà itoun 
compenso o rimborso per la progetttzlom » pur I I perteclpiziorii all'appalto aneto *•> 
non addivinlsssro iH'eggludicazione dell'opera. 

Art. 3 • LUOQO 01 ESECUZIONE E 
CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA 

L'opri d» realizzare ricade rulli provincia di Blmvtntoi.ptù praaMmtmi,'nirambi­
to del territorio del Consonilo par l'tmmihlstrsrioni M'rJottptoMó Idròtermile t i 
Titoli • S. Salvatore Titolino. I 
Oggetto dell'appalto » l'esecuzione delle seguenti opere: 
1) coetruzion» di una piscina olimpici osll». dimensioni'di mitri 80x22 con Mintili 

impianti i servizi generali; 
21 sistsmazione dell'area di pertinenzii del muro di emù; 
31 reallzzszlone di un'irti per pareheggi pubblici; 
41 srMttimtntotricottrazionicapinnrjniIrnbattioJiim 

71,10x20,66 con Mintiti tttrtziituri t macchinari. 
Al ditto progetto base, chi è a disposizioni chi concorrimi pnsso l i u d ì dtl 
Consorzio, ciascun concorrami potè apporterà l i varianti migliorativi>iicorKto, l i 
drenivi torniti dall'ente appaltante con deliberazione ri. 6 Osi 18 maggio 1989 • c M 
verranno specificete nelle tottira di invito'! goti. 

Art. 4 • TERMINE «ESECUZIONE 
N Mrmlnt messimo pur. l'esecuzione dilli operi t quello inonesto mi programmi livori 
chi rimprtsi concorrente avrà preciselo rulli ani offerte t , oomunque, non superiora 
a trama mal. 
Si precisi chi le offerte chi presentino tempi ditstouiiont Inferiori latitili minimi 

Art. S - SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA 
Sono M i m m i • partecipare alla gara, oltreché imprese lingotti consorzi di Impresi • 
riggruppirntntJ temporanei di imprese, • condttlbrw chi non.mnlitl asolino dtHt 
caute d leckisloni dagli jepperti previsti dsll'irticolo 13, togge 8 tgosto 1977, n. 
684, coti oomt modrBcato dell'articolo 27, toggi 3 gsnnilo 1976, n.'1, nonché daUt 
bggt 13 settembre 1982, n. 646 • successive modificazioni o migrazioni. L'Impratt 
psntcipinte • titolo individuili o chi participi • un comorzto o reggrupptmimo 
conoomntt non può far parto di litri coptorjl o rigqruppimintl p ini wcrulloni ditti 
garadsll'impras» i r te l i t del soggetti concorrènti cui «ss» ibbli pertaelpito. 
Ai fini dstl'lnvito • otri sere considerato titolo preftrenziel» aver resKzzeto negli ultimi 
cinqui imi , • far di t i dilli pubblicazioni del presente bendo, optrt «natogli» (cosrru*-
itomdptMinti. 

Art. S • DOMANDA M PARTECIPAZIONE ALLA OARA „ „ 
La domanda di partecipazione alla gara, redatta m competente corta da bollo in lingua 
harltni t comprati deidocumenti di cui al Successivo artìcolo 9. dovrà pervenir,». 
itduslviminteme*enteVaci»mendstar* mazzo o^strvizioposts»s, lU'Indiriuo di 
cui i l precedenti articolo 1 • dovrà riportare l i segusnti dicitura: sDomanaa «1 
psrtsdptzione Sila gara par la realizzazioni del rjrogetto esecutivo relativo allo sviluppo 
tarmili d Tatost. 2' lottos. 
£ immesse l i richieste di partecipazione anche telegrafica, telefonico, par Ittomiltus, 
•Ilvo conftrms con Iettare spedita intra dodici giorni dilli d i t i odierni. -
li itrmino massimo par l i ricezioni dilli domandi d partecipazioni è stabilito In stomi 
12 dalli ott i d trasmissione del presente bando all'Ufficia pjbbscizloril delle Ci* . 

Art. 7 - TERMINE PER LA SPEDIZIONE DEGÙ INVITI ' 
Gli Inviti • produrra offèrti saranno inviati antro H termini minimo di 120 giorni. 

Art. s -BEQuism 
£ richieste alto imprese concorrenti l'iscrizione all'Albo nazionale cottrutton; per I» 
estegorie 2 (cetegorii prevalente! par l'importo di L. 6.000.000.0001 per I» opera 
•eorporabill — impienti termici • di condaionemento • impianto d potiblllzraziont o 
depurazioni dilli acque — iscrizione I H I categorie B/a par l'Importo di L. 
75O.O00.000 e ella categorie 12/t importo L. 760.000.000. E ammessa la parteci­
pazione d Impresi riunite ai sensi dell'articola 20 t seguenti delle leggi 684/7»' • 
successive modificazioni secondo il disposto dal A' • 2* comma dersrrJoolo 9 dell 
legge 8 ottobri 1884, n. 687. Par l'ammissione alla gara (tolto imprese riunite non l i 
ippici 1'iuminto del quinto d cui i l disposto detl'erticolo 6 (tolta Uggì 67/62. 

Art. S - DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA DOMANDA M PARTECIPAZIONE 
Ciascune impresa, consorzio o raggruppamento d imprese down) presentare, allegata 
aia domanda d partecipazioni, l i documentazione d cui al seguenti capoverso. ", 
Nel cito d consorzio o raggruppamento, l i doeumtnttzlont rfchtosti dovri riferirsi, 
oltre all'Impresa capogruppo o mandatari!, inoht ilto imprm tssociste: 
l ) ctrtlficato/i in bollo di iscrizione ill'Albo matonaie costruttori par categorie • 

d'importo d cui el precedente articolo 8, ovvero, in ogni dichiarazioni sostitutive In 
bollo: 

b) dichiarazione in bollo da cui risulti che l'Impresi non l i trovi in Mito d fallimento, 
d liquidazione, di cessazioni d attiviti, di concordato orever|tivo o In quilUni l i tr i 
situazione equivalente, secondo la legislazione Italiane o l i togistazione atrantora d 
appartenenza; 

ci dichiarazione in bollo da cui risulti chi H concorrente sii in rigeli con gli obblighi 
ralitlvl elle dichiarazioni • i conseguenti adempimenti in mutria d contributi sociali; 

di dchlarizione in bollo da cui risulti che il concorrimi non oboli raso dichiarazioni 
falsa In marito ai requisiti a condizioni rilevanti par concorrer» ill'appato; 

• ) dchiarazion» in bollo di un istituto bancario d data non anteriore • tra miti dal 
termine di presentazione della domanda d partecipazione itti gora sulls capaciti 
economica a finanziaria dtl concorrente singolo o associsto, ovvero iptcmci 
Indicazione della referenza eh» saranno esibite in torto di gara, con l'Indicazioni 
(togli istituti cha la rilasceranno: 

f) dichiarazione in bollo relativa alla capacita tecnici dal concorrente, in cui atono 
specificati i titoli di studio t professionali dall'imprenditore i/o dei dirigenti dell'im­
presa, in particolare del responsabile delle condotti dai lavori; 

g) dichiarazione in bollo circe l'attrezzatura, i mezzi di opera » l'equipaggiamento 
tecnico di cui ai disporrà per l'eeecuzion» ddl'appilto; 

h) dichiarazione in bollo indicante i tecnici • gli argini tienici, chi facciano parti 
(migrante dell'impresa, di cui l'imprenditore disporrà psr l'esecuzione dell'appalta; 

i) dichiarazione in bollo relativa ai lavori eseguiti negli ultimi cinqui mini. 
Si precise che tutte la dichiarazioni dovranno essere autenticete ai unsi d legge, t ehi 
dovranno riportare, in calce, le firma del titolare dell'impresa seguite dalle Indicazioni 
t u t t i del luogo t data di nascita. 
l'Irregolarità e l'incompletezza della documentazione richiesto mi presente binda 
costituirà d per 8à causa di esclusione dalla gara. 

Art. IO - AFFIDAMENTI ULTERIORI 
L'amministrazione si riserva la facoltà di aggiudicare opera simili e/o eventuali lotti1 

successivi si sensi dell'articolo 5, lettera g) dilla leggi 8 agosto 1977 • dell'articolo 
12. legge 1/78. 

Art. 11 - FINANZIAMENTI 
Il progetto à ammesso al finanziamento di cui ella legge 64/1986.2* Piano annuali di 
attuazione dtl programma triennale del Mezzogiorno d cui alla delibera Cip» 3 novem­
bri 1988. 

Art. 12 - PUBBLICITÀ E COMUNICAZIONI 
Il presente bendo viene inviato all'Ufficio della pubblicazioni ufficiali della Comunità 
economica europea in data 23 maggio 1989. 
Olili tedi del Consorzio idrotermale, 23 maggio 1989 

IL PRESIDENTE i w . Giuseppe D'Occhio 

28; 
Unità 

Sabato 
27 maggio 1989 



LE PAGINE CON... 

L assistenza domiciliare 
Ifecentemente fondata a Roma 
la Società di home care 

Pneumologia e nefrologia 
Ecco due patologie interessate 
alle nuòve frontiere sanitarie 

'm È una contraddizione che sarà destina-
, ti, a pesare tempre di più quellache vede, 

nei peetfavanzatl,' andar di pari pasto la ri­
chiesta di cure mediche migliori e più mira­
te con un'organizzazione unitaria «Danno­
sa. burocratica., sdarfarrtente efficiente e 
funzionale. La crisi dell'assistenza sanitaria 
investe, non t0l9.de fioi,Je grandi strutture' 
e gif, ospedali pip qualificati. Da tempo si 
p«r|ap della fine di -un modello, .appunto 

' quello ospedaliero, e della necessita di un 
suo superamento. L'ospedale, si dice, è 

'•' malato; e, a parte ogni altra considerazio­
ne, a confermare la giustezza di questa vec-

' chla diagnosi c'è il fatto, emblematico, che 
, e, tempre più difficile riuscire a sottrarsi nel-
: *t corsie « malattie.'aggiuntive, provocale 
i dalle infezioni ospedaliere. Si entra in ospe­

dale con un malanno, si rischia di uscirne 
- con un altro, Oppure, si resta II in parcheg-

glo, come e il caso di tanti vecchi e di ma-
' lati cronici, con la prospettiva di aggravare 
1 e non di alleviare una situazione fisica e 
f psicologica già estremamente precaria. 

Quando, ormai parecchi anni fa, ha .co­
minciato a farsi strada l'idea del <day,hosp|-
tal>, cioè del controllo periodico dèi malato 
presso l'ospedale eerUce.il sud ricovero, si è 
realizzato il primo serio tentativo di rompe­
re la rigidità della struttura ospedaliera. 
Ora, per l'incalzare dèlie necessita sociali e 
sanitarie, si è un po' ài secondo passo nella 
stessa direzione. Il termine al quale questa 
volta si ricorre e quello di -home cara., cioè 
di terapia domiciliare, a casa propria. 

Le ragioni per reclamare questo nuovo 
indinzzo dell'assistenza (nuovo per noi, 
non nuovissimo in altri paesi) sonò facil­
mente intuibili. La sviluppo delle tecnolo­
gie mediche e chirurgiche e i progressi del­
la ricerca farmacològica portano oggi ad 
un sensibile miglioramento della sopravvi­
venza nella popolazióne fri soggetti le cu! 
affezioni tono curabili, m» dàl|è quali non 
è possibile guarire. Solo qualche esempio: 
l'insufficienza renale "cronica, l'jnsùfficlenza 
respiratoria, le malattie neuromuscolari. 

Si potrà'dine fjne alle lunghe degenze 
ospedaliere per malattie curabili altro* 
ve? Non sarà facile ma una strada semi 
bra si stia aprendo/con la costituzione, 
avvenuta recentemente, a Roma, della 
Società in^rnazionaie dell'home care. 
Anni fa con II day hospital*, cioè il con-
trailo periodico del malato presso l'o­

spedale senza jl suo ricovero, si «realiz­
zato il primo auo .di deregulation delia 
-rigidità ospedaliera. Oggi," con, l'incalza­
re delle necessità, toeiali e .'sanitarie; si 
affaccia l'assistenza domiciliane quaNto 
cala, Intomm» una rrredjéirta-a tutto 
campo che integra l'assisterà» ospeda­
liera con quella extraospedàliera. ' 

Si tratta di una condizione - quella del 
vivere più a lungo, pur in stato di malattia -
che richiede, e richiedere sempre di più, al­
la sanità pubblica di, adottare soluzioni In­
telligenti, flessibili, «pestìi alternative rispet­
to alle linee tradizionali di Intervento. Ma 
tutto questo nori dovrà comportare solo 
giuste preoccupazioni di economicita.délla 
spesa sanitari», quahio.piutrosto una dlver* 
sa vocazione della medicina atessa, che si 
indirizzi decisamente verso il miglioramen­
to e l'umanizzazione dell'assistenza ai ma­

lati In questo senso, la terapìa doftiìciliare 
(secondo un •programma», che Jl primo 
congresso mondiale sull'>horhe cari» ha re­
centemente delineato,»' Roma) ha alcuni 
obiettivi fondamentali: migliorare ta qualità 
di vita, permettendo al-pazienti irretii da 
malattie in stadio avanzalo di rimanere nel 
loro ambiente, vicino alla/arnlgjlaj rendere 
minime o prevenire |ecòmp||c*iik>nlcr|èfi-
chiederebbero rospedallzzazionej.ttlmola-
re il paziente versò Un atteggiamento positi­
vo e il più possibile indipendente; rilevare 

In aumento le bronchiti 
: Che fere per l'asma? 
[ La cosa migliore 
• è la prevenzione 

attentamente ogni variazione fisica e psico-
sociale che rende necessario un cambia­
mento delle cure. 

Quèsto'nuovo sistema di assistenza sani­
taria viene definito dall'Organizzazione 
mondiale della sanità come la •fornitura di 
servizi specialistici per la salute a casa del 
paziente, piuttosto che nelle sedi ospedalie­
re». Cosi, ad esempio, la terapia domiciliare 
appare particolarmente idonea nell'insuffi­
cienza respiratoria cronica, perchè l'ade­
guamento delle tecnologie alle necessità 
mediche ha reso gli erogatori di ossigeno e 
gli apparecchi per la ventilazione meccani­
ca più semplici e più sicuri, in modo da po­
ter essere installati a casa del paziente. 
Questa soluzione, anzi, ha consentito che 
la sopravvivenza a cinque anni passasse 
dal 14 al 60 per cento e che, contempora­
neamente, miglioraste la qualità di vita del 
malato. Ma nella patologia respiratoria la 
terapia domiciliare Interessa anche altre 
malattie, oggi in forte aumento, come l'a­

sma bronchiale e le bronchiti croniche: in 
questi casi, la fornitura di apparecchiature 
e di farmaci affidabili e di facile impiegò 
contribuiscono molto a migliorale le condi­
zioni dei pazienti curari in casa. 

Ma, oltre alla penumotogla, diverte spe­
cialità mediche hanno studiato separata­
mente, allo scopo di confrontale le diverte 
esperienze e di trarre Indicazioni di validità 
generale, gli approcci di terapia domicilia­
le. E il caso, naturalmente, della geriatria, 
per il grande numero di pazienti anziani 
che troppo spesto rimangono a lungo negli 
ospedali, anche dopo aver superato la tate 
acuta della malattia. £ Il caso dell'oncolo­
gia, con particolare riferimento alle fasi 
avanzate della malattia; e di quei tenori 
che si occupano di programmi di nutrizio­
ne artificiale domiciliare, a lungo tannine, t 
il caso, ancora, della nefrologia, che negli 
ultimi dieci anni ha sperimentato e applica­
to con successo una modalità alternativa, 
per il trasferimento del trattamento dialitico 
a domicilio. 

j Wt Molte pneumopaUecro-
i fnierw, -cioè alcun» malattie 
( dell'apparato bto.ncij-polrno-
fc nere, possono essere' oggi 
1 curate meglio a casa. Questo 
1 orientamento,,'«he appara' 

' s «attutile nel caio dell'asma 
[ bronchialed|,intufficienza 
' tesDiratoil«.crenlca,.t,chV-

» t u ,_.._ _ - . i.occastp-
dtl primo congresso 

! mondiale sulla •home care» 
l c i » ti è tenuto recentemente 
l «Roma. '.».. 
E U home care è tin'parli--

coltre .modello di assistenza 
sanitaria domiciliale che, se­
condò la definizióne-della 
Organizzazione mondiale 
delta'sanità, consiste .'nella 
•erogazione a casa di servizi 
specialistici per la salutesdel 
paziente piuttosto che nelle 
tedi ospedaliere' e che può 
consentire .un notevole ri­
sparmio di risorse,1 dimi­
nuendo I costi di ospedali!-
nazione,.presentando. Inoltre 
Il «vantaggio di', mantenere 
l'ammalato nel sbo ambien­
te-familiare. L'asma bron­
chiale, al pari delle-bJonchiti 
croniche, è oggi In continuo 
aumento In quasi (ulte le 
aree geografiche; parallela­
mente si assiste anche al 
netto Incremento dell'ospe-
dàlltjazlone e dell'utilizzo di 
broncodllautori, farmaci sin­
tomatici In grado di risolvere 
ptro'tonanto l'attacco acuto 
di asma. , 

Monostante la diffusione 
di questi farmaci, H'tasto di 
morbilità e di mortalità di ta­
le malattia e ^continuo au­
mento; ciò ha indetto ad 
una revisione globale dei 
meccanismi ezlopatogenell-
Ci dell'asma bronchiale. 
• ^nche le più' recenti ricer­

che confermano che il deno­
minatore comune del pro-
cfsso asmatico è lo stato in-
liarnmatorio e di iperieattM-
|t della mucosa bronchiale e 
ia conseguente esagerala ri­
sposta dei bronchi stessi a 
stimoli che sono Invece del 
tutto inefficaci nel soggetti 
non asmatici 

Contrariamente alla ten­
denza storica che riteneva 
l'asma una malattia delia 
muscolatura bronchiale, og­
gi (attenzione del ricercatori 
è prevalentemente rivolta al­
lo studio e alla definizione di 
quelle alterazioni delle strut­
ture bronchiali che per pri­
me determinano, per motivo 
infiammatorio perdurante, le 
condizioni sufficienti alla 
manlfestazlofie piò sintoma­
tica e più tardiva dell'asma 
bronchiale, il broncospa-
jmo. Ecco allora il grande 
interesse che hanno suscita­
to gli studi epiteli che rivesto­
no Il branco e le ricerche sul 
latton biologici che ne con­
dizionano la funzionai!!!. Da 
questo punto di vista, un 
ruolo fondamentale è stato 
riconosciuto al Pai ed ai gra-
nuloclii eoslnofili. 

Il Pai, che è un fattore di 
attivazione proveniente dalle 
piastrine, e oggi identificalo 
còme II principale mediatore 
dell'asma. E II Pai stesso a 

. sostenere II binomio infìam-
maaone-iperreatlMtt dei 
bronchi. Esso infatti induce 
una attivazione ed un accu­
mulo di eolinofili nelle vie 
aeree, producendo una azio­
ne lesiva a carico dell'epite­
lio bronchiale e, conseguen­
temente, l'instaurarsi di uno 
stato di iperreatthrita respon­
sabile della progressiva cro­
nicizzazione dell'asma. I 
prol.ri Ronchetti, Ciappi, Mi-
stretta, 
Dal Negro, Mazzoni e De Be-
nedlctls, sotto la presidenza 
del prof. Allegra, hanno sot­
tolineato la primaria esigen­
za di Intervenire II più preco­
cemente possibile, cioè sin 
dalle fasi iniziali della malat­
tia, e soprattutto nell'epoca 
prescolare se si tratta di 
bambini, per arginare in 
tempo utile lo sviluppo della 
malattia evitandone la futura 
evoluzione. A tal fine è ne­
cessaria però la identifica­
zione dei soggetti a rischio e 
l'effettuazione di una dia­
gnosi precoce. Ciò è oggi più 
tacile grazie a nuovi stru­
menti diagnostici quel il Ga-
sthmatic, in grado di Melare 
uno stalo di Iperreattrvita 
bronchiale con una tecnica 
non Invasiva, 

Ovviamente, anche la te­
rapia deve estere attuata il 
più precocemente possibile, 
con il primario obiettivo di ri­
muovere le condizioni pato­
logiche all'origine della ma­
lattia Oggi è possibile effet­
tuare una efficace prevenzio­
ne dell'asma: dimostratosi II 
Pai il principale mediatore 
dell'asma, la prevenzione si 
basa soprattutto sulla inibi­
zione di questo fattore e dei 
suoi effetti sulle strutture 
bronchiali, e ciò può essere 
appunto ottenuto con alcuni 
(armaci e tra questi in parti­
colare con 11 chelolitene. 

Uno studio condotto pres­
so il Servizio di fisiopatologia 
respiratona, dell'Ospedale di 
Bussolengo di Verona, ha 
messo in evidenza le notevo­
li prospettive realizzabili con 
questa terapia. Esaminando 
infatti i pazienti con II Gasth-
matic System, si è potuto os­
servare l'abolizione presso­
ché completa della nsposta 
iperreaitiva dei bronchi nei 
soggetti asmatici dopo circa 
3 mesi di trattamento con 
chelotifene. 

La programmazione, quin­
di, di un efficace trattamento 
preventivo (con un inizio 
precoce della terapia e una 
cura protratta nel tempo), è 
il fondamento della home 
care, cioè di una valida tera­
pia domiciliare, particolar­
mente 
importante per la qualità 
della vita del paziente asma­
tico. 

Le malattie dell'apparato respiratorio e i diversi meccanismi patologici 
La terapiatra presidi preventivi e quelli farmacologia 

Lo spasmo come punta ikU'ieeberg 
•al L'asma è una maialila 
murtifattorlale caratterizzata 
da diversi meccanismi patolo­
gici. Oltre ai fattori predispo­
nenti esistono numerosi agen­
ti scatenanti che possono an­
che variare di volta In volta 
nello stesso soggetto. La co­
noscenza di questi meccani­
smi e di questi fattori è indi­
spensabile per una adeguata 
terapia. 

La terapia dell'asma bron­
chiale non può prescindere 
dall'attuazione di presidi di 
ordine preventivo i bui nsultati 
a volte possono essere sor­
prendenti. in ogni caso la te­
rapia preventiva va attuata an­
che in associazione a quella 
larmacotogica. Con la preven­
zione si tende a modllicare 
quelli che sono i fatton conco­
mitanti o scatenanti dell'asma 
stesso per cui è facile com­
prendere come esso, quando 
attuabile, rappresenta il mi­
gliore approccio terapeutico 
per il paziente asmatico. 

La terapia preventiva può 
essere distinta in ambientate e 
larmacologlca Per quanto n-
guarda quella ambientale es­
sa può essere distinta In aspe-
clllca e specifica. Con la pri­
ma si intendono tutte quelle 
genetiche misure di ordine 
igienlco-sanltano che posso­
no certamente contribuire a 
ridurre 1 fattori concomitanti o 
scatenanti dell'amia bron­
chiale. evitare 11 fumo di siga­

retta, l'aspirazione di agenti ir­
ritanti o inquinanti pretenti 
nel comune ambiente della 
nostra vita quotidiana o in 
ambienti lavorativi (vernici, 
polven, fumi, gas tossici, 
ecc.), E sempre utile ridurre le 
perfrigerazioni e l'esposizione 
ad ambienti polverosi ed 
adottare tutte quelle misure 
alle a ridurre le iniezioni delle 
vie respiratorie Altrettanto uti­
le sarà rhantenere uno stato 
psico-lisico ottimate trattando 
eventuali patologie associate 
(anemie, diabete, sindromi 
depressive, ecc.) che possono 
certamente peggiorare l'asma. 

La terapia preventiva speci­
fica va applicata invece ai 
soggetti con asma allergico ad 
una determinata sostanza che 
e responsabile della sintomi-
tologia. L'allontanamento, del­
ia sostanza scatenante rappre­
senta quando attuabile il mi­
gliore mezzo terapeutico. Il 
soggetto ipersensibile al peli 
degli animali domestici, a 
qualche alimento o a qualche 
sostanza presente nell'am­
biente lavorativo (vernici, fari­
na, legno, ecc.), una volta eli­
minala l'esposizione, vedrà 
scompanni la sua sintomato­
logia. Purtroppo non sempre 
l'allergène responsabile è to­
talmente eliminabile si posso­
no tuttavia attuare delle misu­
re atte.a ndurre l'esposizione, 
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cosi il soggetto ipersensibile 
alle polveri domestiche dovrè 
eliminare la moquette, i tap­
peti. i rivestimenti murali in 
stofla. i materassi, i cuscini e 
le coperte di lana; dovrà evita­
re di sollevare la polvere, do­
vrà cercare di tenere quanto 
più pulita la casa dove abita 
oltre che asciutta e ben nscal-
data 

Per il soggetto allergico di 
pollini, i consigli da utilizzare 
onde ndune l'esposizone si li­
mitano ad evitare nel penodo 
della pollinazione la campa­
gna e i lavori di giardinaggio, 
sarà utile non tenere aperti i 
finestrini della macchina, cosi 
come evitare di ellettuare dei 
lavon all'ana aperta, specie in 
giorni ventosi quando la con­
centrazione del polline au­
menta La terapia preventiva 
non può oggi però prescinde­
re anche dall'uso di tarmaci in 
grado di influire sui meccani­
smi patogenetici della malat­
tia. Tra questi farmaci dobbia­
mo considerare quelli capaci 
di inlerfenre sulla liberazione 
dei mediatori chimici che ven­
gono rilasciati dalle masi cel­
lule e dai basolili ogniqualvol­
ta l'allergene viene a contatto 
con gli anticorpi specifici 
(IgE) adesi sulla loro superfi­
cie cellulare. Questi mediaton 
(istamlna, prostaglandlne, 
trombossam, leucotriem. Pai) 

sono inveri responsabili della 
sintomatologia, e della patolo­
gia dell'asma bronchiale 

I farmaci in grado di interfe­
rire, bloccare o ridurre la libe­
razione ili questi mediatori so­
no costituiti da alcuni derivati 
cromonlci (sodiocrofnoglica-
to e nedoeromìl) e dal cheta­
titene Quest'ultimo e dotalo 
di una discreta azione antista­
minica associata che riesce 
anche utile nel bilancio tera­
peutico generale ed ha il van­
taggio napello ai primi di es­
sere somministrabile per via 
orale a differenza della'esclu­
siva via inalatone. Il tratta­
mento con questo gruppo di 
(armaci deve esere attuato per 
lunghi periodi di tempo e spe­
cialmente durante1 il penodo 
presunto di- sintomatologia 
(vedi il caso dei pollwoslci). 

La possibilità di' curate l'a­
sma in maniera preventiva 
con dei tarmaci.inibenti la li­
berazione di mediatori 'chimi­
ci non è purtroppo, sempre 
accettata dal paziente che 
tende ad effettuare la terapia 
solo in presenza del srntorrio; 
l'approccio del pulente alla 
malattia deve necessariamen­
te mutare se si vuole ottenere 
un nsultato non effimero La 
liberazione Infatti dei media­
tori non fa. Che determinare 
uno stato inliammatorio cro­
nico. L'alma non può più es-

Integrazione ospedaliera 
Home care, una nuova 
frontiera 
della moderna sanità 

toggett 
MaU ali 

• • £ itala recentemente tono soggetti con affezioni 
fonda» a ttomah Sedata In- ' " ~ 
temazionale di home caie 
cheraca>gUeopift4QriMmta-
ri, medici e I cosiddetti *era-
pists i home care must», fi­
gure presene SOPIMMO, nella 
medicina angtoatttOM. che 
assicurano im'ssektenn dò-
mcillara a n n e t t e a pulenti 
che hanno quatta ntctttm, E 
questa un aaaeciationt «h<v 
accante a queUo-wiemrV'i,-
wiluppera l'aspetto sociale 
della medicina tjtjtttritlale, 
nella quale tono tondamente-
li anche i lignificati preventivi 
e riabilitativi dell' 

sere considerala esclusiva­
mente una malattia caratteriz­
zata da spasmo della musco­
latura liscia; infatti lo spasmo 
è accompagnato da una flo-
gosi cronica, che spiega lo 
stato di reattività bronchiale in 
cui si trovano i pazienti asma­
tici anche al di fuori delle fasi 
Intercntiche 

La cnsl di broncospasmo £ 
quindi da considerare come 
una punta dì un Iceberg; alla 
base sta lo stato infiammaro­
no determinato dai mediaton 
nlasciati dalle masi celluje. 
Ecco quindi che l'impiego di 
farmaci capaci di inlerfenre 
sul nlascio di questi mediaton 
nescc utile nei ridurre anche 
la base di questo vasto ice­
berg. A tal line vengono im­
piegati a scopo profilattico an­
che i farmaci conlcosteroidei 
per via aerosolica che, oltre 
ad essere ben tollerati, agisco­
no sullo stato infiammatone 
di base 

Quanto detto presuppone 
quindi un trattamento conti­
nuo e non solo sintomatico 
della malattia. A questo scopo 
è utile istruire il paziente ad 
una maggiore presa di co­
scienza della propna malattia 
e al modo migliore per curar­
la. 

• direttore 
clinica malattie respiratone 

Università1 di Catana 
presidente 

Società italiana di pneumologia l 

L'home cara Interessa nu­
merose discipline della medi­
cina Finora està si è sviluppa­
ta prevalentemente in termini 
di assistenza domiciliare a pa­
llenti nelle fasi pia severe di 
alcune malattie, per le quali è 
più sentito il bisogno di una 
integrazione assistenziale ac­
canto alle cure ospedaliere. Si 
tratta di pazienti astai gravi 
che devono convivere con 
malattie straordinariamente 
lesive e per le quali sono oggi 
possibili ausili! che permetto­
no loro una sopravvivenza di­
gnitosa. In particolare l'home 
care si pretenta come una va­
lida soluzione per molte 
pneumopatie come, ad esem­
pio l'insufficienza respiratoria 
nelle sue fasi pia severe. 

L'home care è una medici­
na a tutto campo, che deve 
integrare l'assistenza ospeda­
liera con una extiaospedalie-
ra, continuando e rendendo 
più efficiente ed efficace quel­
la iniziata in ospedale. La me­
dicina moderna considera og­
gi tutti i diversi aspetti dell'as­
sistenza del paziente. E ten­
denza comune considerale 
assistenza solo la terapia con 
farmaci o quella fisioterapica 
o l'utilizzazione di supporti 
elettromedlcali o di protesi. 
Ma perchè qualcosa non si 
danneggi o qualcosa che è 
danneggiato si npan è indi­
spensabile ricorrere a due 
concetti fondamentali della 
terapia assistenziale, e cioè al­
la opportunità di prevenire ed 
alla necessità di riabilitare. 

L'ospedale tradizionale non 
è però, per i pazienti cronici, 
Il luogo pio indicato in termini 
di prevenzione e riabilitazio­
ne, uè di programmazione di 
cura a lungo termine. E per­
tanto indispensabile che la 
funzione ospedaliera venga 
affiancata, con gli stessi cnterì 
di altissima qualità assisten­
ziale che l'ospedale può assi­
curare, da quella integrazione 
domiciliare, che oggi viene 
appunto chiamata home care. 

Rispetto all'assistenza do­
miciliar» già esistente, rivolta 
a pochi malati nelle fasi più 
degradate della malattia, ti 
nuovo concetto di home care 
è legato soprattutto alla pre­
venzione 

Per quanto nguarda ad 
esempio la pneumologia, ci 

che tronco-costrittive, quali 
alcune torme di bronchite e 
l'attua, che assumono spesso 
caratteristiche di aor*Hè. 

t eertamente impèniabge 
che un asmatico cronico o 
anche ripetitivo stagionale 
poeta curare la tua asma tato 
In ospedale, Gli ospedali sa­
rebbero intasati, Impossibilita-

-,ti • ricaverete e a curare un 
'aoto centesimo degli asmatici. 
E weetsario quindi stabilire 
un programma ascondo la 
gravita della malattia, a tono 
asmatici lievi nei quali il pro­
gramma e morto temono». Ci 
tono asmatici pia seri, con 
asma non stagionala assai le­
siva e con funzioni letpirato-
fte compromette, peti quali II 
primo modo pei non avare 
l'asma è prevenire che quatta 
arrivi e che ti manifesti con 
cnsi di tmrjcocsttrizrone. 

Tutto ciò non il può realiz­
zare in ospedale, ma lo spe­
cialista, con la collaborazione 
del medica di famiglia, può 
stilate un programma terapeu­
tico. Sowarue come Iciomo-
sonl. che. consentono una 
prevenzione se assunti Imme­
diatamente prima dell'evento 
asnugeno, o sostanze come 11 
chetatitene che consentono 
una prevenzione dell'asma a 
distanza, rientrano sicuramen­
te nel concetto home caie di 
principi specialistici per la sa­
lute, programmabili a domici­
lio. 

Programmabile è tutta la te­
rapia delle condizioni di non 
emergenza dell'asma. L'emer­
genza, viceversa, non essendo 
prevedibile, non è program­
mabile e richiede un'astinen­
za pia qualificata e aggressiva. 
come quella ospedaliera. 

Questo è lo spaccalo di una 
inalatila che può uUtture 
con grande vantaggio l'home 
care integrata conTastuenua 
ospedaliera, e In questo modo 
è possibile ridurre sensibil­
mente Il numero e la durata 
dei ricoveri ospedalieri. Ridur­
re l'esigenza di ricovera signi­
fica inoltre ridune i costi. 
Un'opportuna programmazio­
ne terapeutica basata su (ur­
inaci o terapie efficaci e ma­
neggevoli, con un positivo 
rapporto costo-beneficio, per­
mette quindi al paziente di ri­
correre molto pia raramente a 
provvedimenti e trattamenti 
ospedalieri, certamente più 
costosi, 

Sotto il profilo psicologico il 
beneficio è evidente: Il sogget­
to resta integrato nel tuo am­
biente naturale, quello fami­
liare e lavorativo per l'adulto. 
quello familiare e scolastico 
per il bambino, presupposti 
essenziali per il mantenimen­
to di una adeguata qualità 
della vita. 
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.La presenza femminile nelle liste per le europee 
Le candidate rappresentano il 15% del totale, superata la percentuale dell'83 
Ma il problema vero è quante verranno elette? Poleiràcà a te settiiiiane dd voto 

Quelle 122 donne per Strasburgo 
•BKOMA. Nel feuilleton, tra-
Kinatrjakper tettimene e letti-
mane. delle Iute amblentalt-
Ue, I ultimo capitolo t intitola 
•Le donne accuuno gli uomi­
ni» Nel bel meno della cam­
pagna elettorale ventinovi (Ir­
ma femminili, In calce a una 
Mara, intorniano 1 votanti 
•Come noto, il proulmo 18 
giugno I deaerato ambientall-
Ma li noveri a «xglieie tra 
due Iute contrapposte, che 
uniranno e questo « Ione 
menu noto, un gruppo verde 
damo ma integralmente ma-
tehilex La lettera, sottoscritta 
fra I altro da candidate del 
•Sole che nde> come Mana 
Pla'Simonetti Sandra Sorelli, 
Grazia Francescato, e da de­
putate in canea come Laura 
Cuna, Annamene Procacci 
Koia Filippini, viene pubblica­
ta rial Aftvuresro il 19 maggio 
Non e la pnma ne era arrivata 
un altra, augii stesti temi, po­
che wllimane la, in cui « rac­
contava che dieci candidale 
avevano deciso di nliram do­
po un assemblea piuttosto 
•maschilista* ad Alessandria 
Derisione pai, da alcune, re­
vocali La raccenda colpisce 
canta in un movtmenlo dove. 
ned ultimo periodo, Il caos è 
alato armano, pero .non è co­
sa .di.umi i giorni un taccine 
eoa) violento, in un momento 
eoe) poco •opportuno. Colpi­
ate anche per un altro motivo 
la Itola Verde con 25 candida­
ture, t apparsa la pia disponi­
bili) a 'tomminiluiank e pure. 
nell Arcobaleno anno 19 le 
candidale Una «ola lp meno 
di quelle ottenute dalle «torri» 
comuniste, 

Allora, quel è il problema? 
•Non è una questione antme-
uca, ma di coUocaxione: Il 
motto m cui I nomi ftanmWli 
annu disseminati rivela che 
non e t , dietro, uno anno 
esplicito per palare a Stra­
sburgo una rapprese! 
mista, taira turata 

criteri, otti alitali quel criteri, come li 
"cerniera', eroe l'alternante 
rigqroM'In tesU di Usta Ira.l 
due mai che avevamo speri­
mentato Invece, con successo, 
alle emioni politiche dedW 
E alla Camera slamo. Intatti, 
I unico gruppo a maggioratila 
femminile 0 altronde uno del 
connotati originali del nostro 
movimento agli inai era che il 
rapporto Ira sessi t'era posto 
In modo non tradiikmale Ne­
gli ultimi mesi pero e successo 
the I nostn compagni ai sono 
latti sedurre da un gioco mol­
ta marchile quella del picco­
lo potere, del controllo sul ter­
ritorio. La disputa Ira •"Sole 
che ride" e "Arcobaleno" leg­
giamola pure cosi Sicché ci 
« a m a sentite «f inche il crue­
nti di una rappresentanza 
equa (lei due sessi nelle liste 
doveva cedere ad alln prima 
il tentativo di ricucitura dello 
strappo, ed è pure Idillio, poi 
la necessita di dar rappreseli 
tanca alle assoUaztoni am-
b'entallste, ed è nuscita a me­
l i Alla (ine che si trattava di 
piatiate esponenti della Fe-
deieuohe in termini di appa­
rati E questo si è riuscito 
diwero Ma slamo scontente 
per molM pio di tondo gli 
ambientalisti, da un po' di 
tempo, hanno comincialo a 
sottovalutare, eludere, il con 
tronto con la cultura temmini 
Ir E grave perche il contribu­
ti) di questo pensiero, su temi 
come lumininone delle ri­
sorsa, la cntica della scienza 

II rispetto della vita e alato, fin 
qui. determinante* nbatte una 
deve Mmalane, Laura Cima. 
Ma * plausibile che questioni 
ampie, drciamo'pure enormi, 
come queste ultime, si aprano 
partendo dalla questione di 
un seggio in pio o in meno a 
Strasburgo? -Il gesto è scioc­
cante, lo .sappiamo. E Indica 
quanto slamo seccate. Non è 
un problema antmetico ci 
brucia essere stale escluse 
dalle decisioni. Spingevamo 
perché la soluzione della di­
sputa di questi mesi (osse uni­
taria, e non e andata. Siamo 
contrarle a una Federazione 
rigida, burocratizzata, ed t 
quella che s'impone. Il nostro 
clettonito è a maggioratila 
femminile e dobbiamo muo­
vere guerra sulla questione 
candidature. Nota bene che la 
"maschlllzzazlone" dei Verdi 

italiani avviene nel momento 
in cui, a livello planetario, * 
sempre più evidente che con­
dizione dell'ambiente e con­
dizione della donna sono le 
due grandi slide. Vedi il re­
cente rapporto del Fondo del­
le Nazioni unite per la popola­
zione'. 

A ben vedere II caso delle 
Verdi spalanca la porla su pa­
recchi dilemmi. Primo in que­
sta campagna elettorale s'è vi­
sto che la questione del .ne-
qutlibrio della rappresentan­
za* s'è Imposta a quasi tutti i 

gruppi politici, come testimo­
nia la crescita numerica delle 
candidature. Ma in modo di 
sostanza? Ed é un obiettivo 
che può marciare In triodo 
meccanico, diciamo,pure li-
scale, a prescindere dal latto 
che le donne, nei partiti, lavo-
nno per riconoscersi anzitutto, 
appunto, in quanto donne9 E, 
visto che ci siamo, questo le 
Verdi l'hanno fatto? -Non ab­
bastanza. Ih quesU anni nel 
movimento e nelle Liste Verdi 
non si è consolidato un punto 
di vista femminile forte. Né è 

In cifre i giochi sembrano fatti: sono 
122 le donne in lizza per Strasburgo, 
nelle. 10 liste. Circa il 15% del totale dei 
candidati. Di più, cioè, che nell'83. Pe­
rò: su quante di loro il partito ha investi­
to davvero? Quante verranno elette? A 3 
settimane dal voto la polemica esplode 
in casa dei Verdi. «Le donne accusano 

gli uomini»: è questo il titolo di un lette­
ra aperta apparsa sul Manifesto con in 
calce ventinove firme femminili. Altrove 
la polemica e più'trattenuta, serpeggia. 
Motivo: «queste» elezioni sono per le 
donne una prova particolarmente dura. 
La vecchia ruggine tra le donne e gli 
apparati politici e istituzionali. 

•URIA M M N A PAUHH 

cresciuta una Ione "lobby" 
femminile. Esperienze interes­
santi ce ne sono: per esempio 
il *Càtra>, il gruppo d'attenzio­
ne sulle tecniche di riprodu­
zione artificiale. Masonoan­
cora fragili, poco visibili. « i 
parere di Renata Ingrao, se­
gretario nazionale della Lega 
per l'ambiente. •Proprio per 
questo a me sembra che lan­
ciare un appello, e tentare di 
aggregare un movimento di 
donne, nel momento elettora­
le, sia un'operazione non cor­
retta Perché c'è il rischio d'es­

sere risucchiale da logiche di 
schieramenti che con II di­
scorso stridono. Lo dico an­
che se ritengo che la.qiwstio-
ne di una presenza femminile 
visibile nella rappresentanza 
politica è preliminare, quando 
un movimento o un partito 
vogliono definirsi come pro­
gressisti, innovatori. Discorso 
valido per tutti Tanto più per i 
Verdi-. 

Però pure per gli aitn. E al­
lora, tenendo presente che al. 
le ultime elezioni arrivarono a 
Strasburgo 8 donne su 81 por-

SABATO 3 GIUGNO 
GRANDE OPERAZIONE " 3 ARRETRATI AL PREZZO DI 1 " . 
»«*»»»*«*>»«*»»»»»*»**»»».*»»*»>»*s»^ 

CE L'HO. 
Ecco i fascicoli del Salvagente pubblicati fino ad 
oggi: 
LA USL - LA BUSTA PAGA - L'ETICHETTA - IL 
SERVIZIO MILITARE - LA BANCA - LA SCUOLA 
SUPERIORE - MOGLIE E MARITO - L'ABBI­
GLIAMENTO • LAVORO E SICUREZZA - VIAGGI 
E VACANZE - L'ACQUISTO DELLA CASA - BOT 
E INVESTIMENTI - LA DROGA,- LA MATERNI­
TÀ - CL1 INFORTUNI IN CASA - L'AIDS - LA 
PENSIONE INPS - GLI ELETTRODOMESTICI • 
LA BOLLETTA. 
Li hai tutti' 0 te ne manca qualcuno? 

MI MANCA, 
Per avere i numeri che ti mancano c'è la grande opera­
zione "3 arretrati al prezzo di 1". Funziona così: 
sabato 3 giugno nel Salvagente dal titolo "Gli immi­
grati" troverai una cartolina postale prestampata. 
Ìndica i 3 titoli che ti mancano e spedisci. 
Riceverai i 3 fascicoli per sole 1.500 lire (escluse spese 
di spedizione). 

IL SALVAGENTE. 
L'ENCICLOPEDIA PIÙ' COMPLETA 

DEI DIRITTI DEL CITTADINO. 

A •UXÌILEL 

ocwia< 
d e m i 

lamentiti (sei comuniste.^» 
de. un* sc<Oallsla),,.v»»dlaj!sp, 
anche altrove quanto M e l i 4 . 
elezioni costino «Se t£SS 
del rjertu. ta tenntni cu %«*.," 
renza.,' attrito con f a M i t t h . 
MeUe liste . * -le cSSiS:,. 

ma «w> passate! dri? ffe 
m a l t o l l d l ' j g a y C f f l P . 

so timido, per U p i t t o <1, 
maggioranza. Con Un*f "' 
da sciogliere: «HVif-
ne 'inficiale. l'I!„• 
Sud appariva MarlrF 
lombo-Svevo, cam 
celiente, pereti* è l 
femminile nazionale 4 
to. Il giorno dopo r'-
Perchè? «In mal» 1. . 
nessuna Intenzione die. t 
lete. Ho solo garantito d a 
a,Ciusi SetvodiQ. h i - * 
provinciale di Barri, fa 
della'quale ho abdicato, f 
a qifel momento nel fa» 
non eravamo riusciti aiaceè»*-. 
dirti su uh nome., ctu^rise* 
l'esponente ilimùcrlslMnat. 
•perché, vede. noi-<J*rJ«tzf 
stiane slamo abbastanza eoo- : 
disfatte della cimru.' ntsmetr- : 
ca.'Ma al Sud e nelle tatj*à' 
stata dura U II 1——'"—"» ' 

delle preferenze è Mattasi,... 
all'apparato di paffla,*.*) 
Nord o al Centro «, P°fMb|e, 
the vinca chi ha iraijwd'Q;, 

" no. Eque pallone, Al Sud no. L ^——-,, 
condanna In partenza I* dóiK 
•*• . • 

.Sicché, per cantgib 
posto per una di Varo, a'I 
corso anche a questo artlflèio, 
Agata Alme-Capito M p i p 
telila che tra te u n t e l a » , 
corrono per il Fai Osteiti leV* 
responsabile lenunhyr».), tre,., 
Maria Antonietta MeccJacchi,, 
Anita Garibaldi, AÌSuglfa *• 
Azteatii Nova, virtù, funl fe-1 
mat d'un carisma kMebettuHe,. ; 
oppure d'un pedigree tutu- . 
zanate, aleno IH «Http di li­
sta». Ma la cifra, in seefl»*'-' 
l'accontenta? «Non è qui, 
che conta. L'Importante,* ersi " 
quakma.yenga * W # , J - - " 
nomi femminili in lista pc . 
beni correre il risento d i i 
aènìl l'uno con l'altri* I M B * ,: 
Se polemica cql partirà'c.'t)(,, 
resta sotterranea, Sotor««.a ' 
guardare le liste del &Bwì\ 
co*-" due donne, (&nfcOrbie . 
ed Elda Pucci, capoiPaTnel 
Sud e nelle lsote.'S>da'pejrH 
per assodato che le h m r * i j 4 
passi, perchè di vòB damisi -
le tion ne verrarmo' abbazlkn. ;, 
za. e,che Pennella superi !;»>•. 

sono'gl| attirate* 
Da p*ite stavolta d'ùh» fìon-f 
ne. Susanna Agnelli é h é ^ 
tribuna del congrasso rea 
bacano, ha accusalo «Jj 
laico di .scelte conni 
di coerenza. Una é r . 
antinuclearista, l'altra, ( 
ga dalla de, con le Idee li 
di familiarità ne ha ben pc. 

L'impressione * che U) ri 
sta coita a Stnuhiinjo', M 
siano diverse le tergersi* 0 ._ 
si incrociano: le d6nn»!«r>' 
roinclano ad andare diraedftj 
ma non sempre dietro e'»,»»>' 
stanza sufficiente a , i m e j $ t i 
meccanismi rigidi comt.WranC 
elettorali. E per J'appunlbi*, 
questo l'altro piorjleriM^ili^^ 

le s'impone scavalcando J S - , 
Ieri consueti: repoarrehenM i , 
un territorio, urtcaMferJlt l à , 
movimento, le cllenrare,'»». 
corrent). Per le elezioni Muto- • 
nali in tMllottaggto cl'<JMOj 
quasi 1000 seggOÉet N E W - , 
go sono meno d'un rasèìinp. 
Sicché la competUoM Cttia* 
stretta, gli spaai. pW îiiliÉWU. 
Per arrivare addiritturath.<|CW-
la -lesudi lista*che,qn»fe- ' 
ciologia del volo Iriejgria, * .„ , 
gala preferenze, bisogna su-" 
dare sette camicie. E ancòrii;, 
il grande collegio.eleoorale, 
che raggnippip»re^orila. 
si che, per esempio, per H.Mo-. 
lise un partito si Invi art avete 
un solo candidata Non t'Issi­
le trovarne qualcuno dispositi' 
a piazzare; un nome temmsM-
le, destinalo a uh vls-a-vt» di­
retto coi Concorrenti msechi 
degli altri. Strasburgo « più 
lontana di Roma, il Parlamen­
to europeo per il cittadino 
medio conserva qualcosa di, 
irreale. Pero, «eco I motivi per„ 
cui queste elezioni portar» ay. 
galla, in modo particola)*, IP' 
disagio, la ruggine, chec.lt nel 
rapporto Ira donne, apparati, 
politici e istituzioni 
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